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A. D. 1901
Principio dell’anno 1901
Secolo XX

1 Gennaio 1901

Dalle 11.1/2 fino alle12.1/2 si suonarono per ordine del Vescovo le campane a distesa per tutta la valle. Dal Santo Padre era permesso di cantare la Messa di Natale a mezzanotte con facoltà anche di comunicare  il popolo ; ma era rimessa ai Vescovi di concederla o meno secondo l’opportunità dei luoghi. Il nostro Vescovo non la concesse. Si suonarono poi alle 3 del mattino le campane, e si cominciarono le Confessioni alle 4 in circa. Fu cantata la Messa all’alba invece che all’aurora dal P. Preposto, perchè si vollero confessare la maggior parte del popolo. Dopo il Vangelo, tenne lo stesso P. Preposito  discorso di circostanza pel buon principio del nuovo anno e secolo. Si espose il Santissimo Sacramento alla Comunione della Messa, e si tenne esposto fino alle 3 della sera, venendo i Confratelli e le Consorelle per turno all’adorazione. Al dopo pranzo il P. Curato in terzo cantò i Vespri, il Veni Creator; fece la processione nella strada maggiore, e diede la benedizione. Era concessa l’Indulgenza Plenaria a tutti quelli che confessati e comunicati, avessero fatto un’ora di adorazione, dinnanzi a Gesù Sacramentato; e ciò per consecrare il Secolo nuovo a Gesù Redentore nostro vero Re. Il P. Preposto con due nostri Religiosi al dopo pranzo si era recato a Vercurago a far la medesima funzione, ed a tener il discorso di circostanza a Vercurago, essendo ammalato quel Reverendo Parroco.
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Ormai il popolo si può dire separato: da una parte i veri Cattolici; dall’altra il partito popolare ossia Socialisti e genia con principi diabolici. La minima parte è liberale ossia attaccasi alla greppia governativa, che con leggi avverse a Dio ed alla Chiesa, mentre vuol mantenersi in sella, non vuol concedere a Dio ed alla Chiesa ciò che a questi s’appartiene. Voglia il nostro Signor Gesù e Redentore ascoltare le nostre preghiere, e ricevere la nostra consacrazione già fatta sotto il Sommo Pontefice Pio Papa IX al Sacro Cuore di Gesù per intercessione di Maria Santissima Immacolata e rinnovata ora dal glorioso Sommo Pontefice “Lumen de caelo”, Leone XIII coll’intercessione di Maria S.ma del Santissimo Rosario, volendo che tutte le famiglie cattoliche si ponessero sotto il patrocinio della Sacra Famiglia, e così si invocasse l’ “ adveniat regnum tuum “ di Cristo benedetto. Oh! sì, venga il Regno di Cristo sulla terra “ et fiet unum ovile et unus Pastor “. Ora mai vi sono vie ferrate, vie elettriche ed in terra ed in mare, corre la parola dell’uomo da un capo all’altro del globo sull’elettrico con fili e senza fili; corra anche il Vangelo per tutte le parti sicchè finiscano le barbarie, e le tirannie; siavi la sola Cristiana Civiltà, e solo Cristo regni fra noi. 

Fiat, Fiat, Fiat. Amen

8 Febbraio 1901

Non si poterono sparare i mortaretti perchè non si potè trovare la polvere asciutta. La solennità fu al solito, ma non con molto concorso, perchè nevicava. La musica fu quella di Olginate. Cantò la Messa ed i Vesperi il Vicario di Calolzio; e predicò il panegirico con molta lode il M. R. Don Alfonso Preposto prima di S. Maria Segreta, poi di Santa Francesca di Paola in Milano.
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10, 17, 24 di Febbraio 1901

In questi tre giorni di Domenica si fece la processione per l’acquisto del Santo Giubileo; visitando la Parrocchiale, l’Addolorata, la Chiesa del Sacro Cuore di Gesù delle Suore, e quella del Crocifisso alla Valletta, cantandosi per istrada nell’andare le Litanie dei Santi; nelle visite leggendosi il libretto proprio; e nel ritorno recitandosi il Santo Rosario, e poi cantandosi le Litanie della Beata Vergine, compiendosi queste coll’Orazione propria in Chiesa. Queste si fecero nel tempo della dottrina e del Vespero. Ritornati si impartiva la Benedizione col Santissimo Sacramento.

17 Febbraio 1901

Arrivò questa sera da Treviso il P. Bolis Giuseppe alquanto indisposto e si trattiene a disposizione del P. Provinciale.

2, 3, 4 Marzo 1901

Al 2 Sabato innanzi alla seconda Domenica di Quaresima alla mattina alle 6 si cantò dal M. R. P. Curato la Messa dell’Esposizione colla processione: alla sera fu riposto colla benedizione. Alla terza Domenica si cantò dal P. Preposto la Messa pro Pace: ed al Lunedì la Messa in reposizione dal Rev.mo Preposto di Olginate colla Benedizione. Predicò 4 discorsi il P. Don Cesare Castiglioni. 
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5-12 Marzo 1901

Il P. Pizzotti per esser Provinciale, per ordine del Rev.mo P. Generale partì il 5 pel Veneto in visita di quelle due case, e ritornò oggi 12 del mese verso sera.

14 Marzo 1901

Oggi il Fr. Mariani Antonio professo di voti soleni, accompagnato dal P. Provinciale e dal P. Vallecorsa, andò a Milano a supplire per alcuni giorni: che poi in seguito per ordine del Rev.mo P. Generale rimase di residenza. Alla sera tornarono il P. Provinciale ed il P. Vallecorsa.

21 Marzo 1901

Il P. Preposto, veduta la necessità di pianete feriali per la Chiesa, d’accordo coi Padri ha acquistato N. 2 pianete bianche di filogello pei giorni feriali che speriamo saranno di lunga durata.

29 Marzo 1901

Oggi accompagnato dal P. Vallecorsa il nostro buon fratello Giacomo Rasmini, ospite laico di due anni, è andato a Milano di residenza per ordine del Rev.mo P. Generale.

2 Aprile 1901

Quest’oggi sono stati piantati sul Sacrato N. 13 platani; di cui
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10 sulla cordonata, 5 per parte, e 9 sulla piazzetta a mezzogiorno per impedire che d’ora innanzi si mettano più i panni da asciugare, costituendo una vera indecenza, e per togliere il forte sole nei mesi caldi. Erano stati messi per le stesse ragioni fin dal 1837 dal Rev.mo P. Mantegazza, cambiate poi nel 1891 perchè troppo vecchie; estirpate per l’alzamento della cordonata nell’ampliamento della Chiesa, nel 1893, erano stati di nuovo rimessi, siccome la Chiesa e la facciata erano rinnovate. Da molti critici si viddero come ingombro alla bella comparsa della Chiesa; quindi pro bono pacis, allora si trapiantarono alla Valletta. Ora facendosi sentire vieppiù le ragioni sopraccennate, e per suggerimento dei nostri Padri gravi di altre case, si pensò di rimetterle come quelle che daranno più imponenza alla stessa Chiesa del Santuario. Furono inoltre messe una 60 di piante lungo la via della Valletta, parte perchè mancanti, e parte per levare le vecchie spropositate.

16-20 Aprile 1901

I P. Ambrosi D. Ferdinando Parroco partì martedì per Cremona per sposare un suo nipote, ed è ritornato oggi sabato.

22 Aprile 1901

Il P. Don Cesare Castiglioni è andato questa (mattina ) per qualche tempo a Treviso per ordine del M. R. P. Provinciale.

13 Maggio 1901

Adunatosi il Capitolo, fu proposta l’ammissione alla professione dei voti semplici del Chierico Novizio Bagioli Ambrogio, e fu ammesso a pieni voti.

13 Maggio 1901

Il P. Pizzotti è andato questa mattina a Como per la visita del Gallio e casa del Crocifisso, per andare poi a Spello ed a Roma al Venerabile Definitorio Generale. Oggi venne da Vittorio il Fr. Nava Giuseppe per rimettersi in salute.

19 Maggio 1901

Questa mattina si è celebrato un Officio coll’intervento della Ven. Confraternita a suffragio dell’anima del defunto P. Don Michele Rosati, morto a Treviso, e che fu Parroco dal 1880 a tutto il 1896 di questa nostra Parrocchia.

5 Giugno 1901

Oggi dopo pranzo è ritornato il P. Pizzotti da Roma; via di Genova; e tra Genova e Milano è stato colpito da un insulto apoplettico. E’ stato subito curato dal nostro medico, e sperasi che presto abbia a rimettersi in buona salute.

24 Giugno 1901

Questa mattina verso le 9.1/2 il P. Provinciale ha rice-
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vuto la professione dei voti semplici del Ch. Bagioli Ambrogio. Erano presenti il Rev.mo Monsignor Preposto di Lecco ed i suoi parenti.

25 Giugno 1901

Questa mattina il P. Pizzotti ha accompagnato a Como di residenza al S. Crocifisso il neo professo Ch. Ambrogio Bagioli.

28 Giugno 1901

Questo dopo pranzo è ritornato da Bellinzona e Como il P. Pizzotti, dove si era recato per l’acquisto del Collegio Alighieri: e trovato il P. Catisglioni a Como, con lui si è accompagnato fino a questa casa.

5 Luglio 1901

Questa mattina sono andati a Bergamo da Sua Ecc. M. Vescovo il P. Pizzotti ed il P. Ceriani, e sono ritornati al dopo pranzo.

10 Luglio 1901

Questa mattina il P. Pizzotti Preposto è partito per Bellinzona, ed ha accompagnato il P. D. Serafino Vallecorsa a Como.
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13 Luglio 1901

Verso mezzogiorno è ritornato da Bellinzona il P. Pizzotti, dopo aver conchiuso l’acquisto del Collegio Dante Allighieri per la Nostra Congregazione; ed ha accompagnato il giorvane Fazzini Alfredo, per fare il suo Noviziato; ed il P. Don Emilio Bertolini per alcuni giorni di sollievo.

16 Luglio 1901

Essendo stato richiesto un Sacerdote da Treviso per supplire nelle vacanze il M. R. P. Stella, il P. Pizzotti ha destinato il P. Bertolini che è partito per Treviso questa mattina.

25 Luglio 1901

E’ venuto quest’oggi il Ch. professo Forloni Paolo per passare le vacanze e rimettersi in salute.

27 Luglio 1901

E’ venuto da S. M. Maddalena di Genova il nostro Fr. Carlo Chierichetti per fermarsi a rimettersi in salute.

30 Luglio 1901

Alcuni giorni or sono è venuto il nostro Fr. Luigi Malnati dimorante a Spello, ed è partito quest’oggi per la sua residenza.
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22 Luglio 1901

Questa mattina il Fr. Emilio Verona ha accompagnato per ordine del M. R. P. Provinciale i due Novizi Corti Emilio dimesso per male cordiaco, e Pellizzari Isidoro per non aver vocazione: il primo a Milano da sua madre, ed il secondo a Valenza presso i suoi genitori. 

Il Fr. Emilio è ritornato poi il 24 Luglio.

5 Agosto 1901

Il P. D. Giuseppe Bolis è partito per Ispello sua residenza coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale. Al dopo pranzo è venuto il P. Pacifici Rettore del Collegio Gallio di Como per conferire col M. R. P. Provinciale.

6 Agosto 1901

Eì venuto da Milano questa mattina il M. R .P. Don Giovanni Sironi chiamato ieri sera con telegramma dal P. Provinciale. Al dopo pranzo se ne ritornò a Milano col P. Ceriani, il quale si tratterà là a supplire fino a nuovo ordine del P. Provinciale.

6 Agosto 1901

Questa mattina il Ch. Alfredo Fazzini alle ore 7.1/2 è stato vestito regolarmente dal P. Provinciale, e gli fu dato il cingolo da Novizio.
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7 Agosto 1901

Questa mattina il P. Pacifici è ritornato al Collegio Gallio, sua residenza.

9 Agosto 1901

Questa mattina è partito il Fr. Bortolo Epis con obbedienza del P. Provinciale per supplire a Milano dove il P. Battaglia ed il nostro postulante laico ..... sono ammalati di tifo.

13 Agosto 1901

Questa mattina il P. Pizzotti col Ch. Forloni si sono recati a Milano a pagare i fornitori del Santuario, ed a trovar il P. Battaglia ammalato di tifoide. Sono ritornati alla sera.

26-27 Agosto 1901

Ieri mattina il P. Provinciale dopo la Messa è andato a Como pel Capitolo degli Esaminatori Provinciali, e questa mattina è tornato a Somasca.

20 Settembre 1901

In tal giorno è venuto a Somasca il Fr. Valsecchi per fermarsi a disposizione del M. R. P. Provinciale.
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22 Settembre 1901

In questo giorno furono ammessi alla professione dei voti semplici i Chierici Galimberti e Maggioni che fecero avanti il P. Prep.to Prov.le.

26-27 Settembre 1901

E’ venuto a stabilire il suo domicilio con approvazione dei Superiori in questa casa D. Antonio Barbaro, Parroco di S. Marco nel Trevisano.

15 Settembre 1901

Il Ch. Furloni è ritornato a Como, dopo essersi adoperato ad ordinare l’Oratorio, avendo lasciato eccellente saggio di abilità ed attitudine per gli Oratori e per la disciplina. In tal giorno il P. Provinciale si recò a Como per la festa centenaria del S. Crocifisso; indi passò a Milano: ed al dì 16 ritornò a Somasca.

26-27 Settembre 1901

Il P. Bertolini venne da Treviso, e si recò a Somasca dove si fermò per qualche giorno, e poi ripartì per Bellinzona.

6 Ottobre 1901

Ritornò dal Piemonte il Fr. Emilio Verona dove si trattenne un mese per affari di casa  ( per acquisto d’uva ).
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6 ottobre 1901

Oggi 1.a Domenica di Ottobre si è fatta la solennità del Rosario, esponendosi la statua nel mezzo della Chiesa. Al dopo pranzo non si fece la processione.

20 Ottobre 1901

Ieri è venuto Monsignor Francesco Tavano Vescovo titolare di Mindo invitato per la solennità. Alle ore 7 di mattina vi fu la Messa conventuale del medesimo con comunione generale; e tenne parole di circostanza. Alle 8.1/2 amministrò la Santa Cresima ai ragazzi della Parrocchia, e disse brevi parole sul Sacramento amministrato. Alle 10 vestito di piviale in Pontificale, benedisse gli abiti dei figliuoli della Compagnia dei Santi Angeli Custodi; ed al trono li vestì ad uno ad uno; ed ai piccoli affisse in petto la medaglia della Compagnia; benedì poi le croci di processione della Compagnia degli Angeli, e quelle delle Figlie di Maria; poi gli stendardi; disse poi parole di circostanza, e chiuse colla sua Benedizione. Poscia assistè pontificalmente alla Messa cantata dal P. Preposto, dando in ultimo l’episcopale benedizione. Al dopo pranzo pontificò i Vesperi; ed avrebbe fatto la solenne processione come al Corpus Domini, ma fu impedito dalla pioggia; e chiuse colle trina solenne benedizione del Santissimo Sacramento, e venne la banda. Vi furono spari di mortaretti, e tutto il paese era parato con sandaline. Sua Eccell. partì al Lunedì prossimo pressato da alcuni affari.

23 Ottobre 1901

Questa mattina partì per Vittorio il P. Ceriani venuto ivi da Milano, destinato là di residenza.
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3 Novembre 1901

Questa mattina alle ore 9 antemeridiane sono stati vestiti regolarmente dal P. Provinciale, ed ammessi al Noviziato i due Chierici Lorenzò Carrà ed Angiolini Carlo nella Cappella del Noviziato invece che in Chiesa per la tristezza dei tempi.

8 novembre 1901

Questa mattina di buon’ora, suonandosi le campane alle 3.1/2 si recitò il mattutino dei defunti. Finito, alle 4 si andò in processione al Cimitero di Vercurago cantandosi per via il Miserere ed il De profundis. Là nella Cappella si cantò la Messa di Requiem; si ritornò recitando il S. Rosario e chiudendolo col canto del Miserere, ed arrivati in Chiesa a Somasca si impartì la Benedizione col Santissimo Sacramento.

3-8 Novembre 1901

Il M. R. P. Don Gaetano Mantovani si è recato a Milano per un po’ di ( giorni ). E’ andato alla 3 Domenica del mese di mattina, ed è ritornato quest’oggi.

11 Novembre 1901

Ieri si cantò la Messa solenne in terzo con discorso del P. Preposto per la consacrazione del primo anno del secolo a Gesù Redentore; ed al dopo pranzo tutte le parrocchie della Vicaria di Calolzio si recarono colle Confraternite in processione a Calolzio; e presero parte alla solenne
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processione di Gesù Sacramentato. Oggi si inaugurò l’Oratorio di S. Girolamo Miani alla presenza di M.re Vescovo con un’accademia ben riuscita, alla quale andarono il P. Preposto con alcuni Padri e Novizii.

19 Novembre 1901

E’ arrivato oggi il nostro Suddiacono D. Edoardo Ricci, di Provincia Sardo-Ligure, destinato di residenza in questa casa dal Rev.mo P. Generale.

21-22 Novembre 1901

E’ arrivato in questa casa il Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini Procuratore Generale e Preposto della Madonna Grande in Treviso a trattare varie cose col Rev.mo P. Provinciale. Partì il giorno dopo per Milano-Treviso.

2 Dicembre 1901

Questa sera si è radunato il Capitolo Collegiale dal P. Preposto nella sua camera, presenti i PP. Pizzotti, Mantovani, Bassi ed Ambrogi. Si propose 1.mo. La riduzione a teatrino e salone dell’Oratorio: le attuali due officine che al principio del secolo passato erano state due scuole; e prima della fabbrica nuova del Collegio erano l’antico refettorio, dove certamente vi fu anche San Carlo Borromeo. Si propose che la seconda officina fosse tutto il palco tagliando il piccolo fondo di divisione per tre metri per fare la bocca d’opera, ed abbassando la finestra onde fare la portina per entrare nel palco, riducendo a porta la finestra a levante, ossia la seconda verso il cortile; sicchè l’entrata sia della contrada fredda per la porta della calciara, e questa porta ridotta di finestra in porta. L’attuale portico
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della calciara sia chiuso a cancellata. Si riduca il cesso contiguo a due parti; l’una per il cortile, l’altra nella sala accanto alla porta di ingresso. Il salone oltre che teatrino, servirà per salone e Capella dell’Oratorio: e l’ingresso dei ragazzi all’Oratorio, sarà non più per la porta del Collegio, ma per la porta della calciara del teatrino.

Terzo fu approvata la confezione delle statue in cemento portland, ma dipinte poi con vernice ad olio per la torre della rocca; ed il disegno certo si è il N. 2 dello schizzo presentato, colla spesa di £ 700: adoperandosi le 800: che tale sarà la spesa ultimata depositata dal Sig. Felice Bolis, e suo figlio per le statue di una Cappella. Si conchiuse il Capitolo colle solite preci.

4-10 Dicembre 1901

Il P. Provinciale partì questa mattina per Como e Bellinzona a predicare gli Esercizi agli alunni del nostro Collegio Francesco Soave, e ritornò alle ore 10 del dopo pranzo.

13 Dicembre  1901

Il P. Preposto è andato a Bergamo in Curia per i legati della casa, e per la vertenza colle Suore. Ritornò il dopo pranzo.

16 Dicembre 1901

Il R. D. Antonio Barbaro nostro Aggregato, ed il postulante laico Ebra Domenico sono andati a Bellinzona di residenza in quel Collegio, ed il Chierico Ricci li accompagnò a Chiasso, e ritornò il giorno dopo.
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24 Dicembre 1901

Quest’oggi andò a Ponte San Pietro il P. Preposto accompagnato dal Suddiacono Ricci, a trattare coll’agente delle Imposte, e ritornò il dopo pranzo.

Memorie

Si fa qui menzione che a suo tempo sono state lette le Costituzioni Pontificie. Così in tutto l’anno una volta alla settimana si è fatta la spiegazione della Dottrina Cristiana ai Fratelli laici dal P. Bassi. Così pure si sono predicati i Santi Spirituali Esercizi da D. Antonio Barbaro e dal P. Pizzotti. Si rendono poi grazie infinite all’Altissimo per averci preservati dalle disgrazie, e sopra tutto di quella che si temeva tanto della sovversione delle famiglie Religiose, come avvenne nella vicina Francia.

ANNO 1902

1 di Gennaio 1902

Avvertenze

Si lesse il caso di coscienza ogni sera in refettorio alla cena.

Se si considera la partita restauri in quest’anno col mastro, la si vede alquanto elevata. Però bisogna considerare i ristauri fatti.

1°. Fu rifatta la grondaia in legno di tutto il corpo del Collegio, parallelo alla Chiesa; e costò molto perchè si dovettero mettere i ponti tutto attorno, non essendo possibile in altro modo; e tutta la grondaia in legno si è inverniciata ad olio, e si ristorarono ed inverniciarono i canali sia orizzontali che quelli di accompagno.

2°. Si ristorò la casa del colono Bonacina, innalzandosi una camera per metri 1,50 facendosi il tetto e due soffitti nuovi, non che la scaletta, finestra e porta, e si ristaurò anche il fondo della lebbia.
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3°. Si ristaurò il cortile del colono Amigoni, ristaurando i muri, ed intonacandoli, e rifacendo il condotto sotterraneo, levandolo dalla stalla, e facendolo passare pel cortile, rifacendosi il selciato del cortile.

4°. Si cambiò la scarpata dell’orto superiore del Collegio, per togliere tutte le robacce e riducendo il terreno a piano inclinato per uso orto, e per conseguenza rifacendosi a lato i muri delle due scalinate.

5°. Si ristaurò la fonte dell’acqua dei Benaglia; tutto il condotto, il pozzino, e da questo con canne di ferro con conduttura in cotto, fu fatta venire l’acqua nell’avello dell’orto vicino alla porta che mette tra i due refettori, e si fece di nuovo il pozzo nero della stalla del colono Beneglia.

6°. Cominciando dall’arco di pietra, si restaurarono i muri ai lati della strada della Valletta, e si praticarono diversi buchi nel muro, per togliere l’acqua che venendo tutta dalla strada, la riduceva a torrente che scaricava tutta l’acqua all’arco con danno del paese.

7°. Si abbatterono vari ippocastani alti che invece di ombreggiare la strada erano di danno al coltivo sotto e sopra la strada; e si piantarono un 90 piante di oppio. Nel principio si piantarono una ventina di olmi che morirono, e si dovettero sostituire con altri olmi.

8°. Si ristaurò anche il muro di cinta della Valletta dalla parte della seva dei Bolis sul monte, che era molto guasta, era senza cresta, ed in vari punti anche minacciava.

9°. Si piantarono 10 platani sulla cordonata accanto alla Chiesa; e 3 sul Sacrato accanto alla Chiesa.

10°. Così pure volle non men lieve spesa provvedere a Bergamo il concime chimico di scorie Thomas per la coltivazione intensiva del frumento colla spesa di £ 115.
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11°. Si fecero dipingere da un dilettante nell’orto inferiore a levante ora cortile per l’Oratorio nell’edicola sul luro di cinta, S. Girolamo con putti che giuocano; e nella parte al di fuori della detta edicola l’Angelo Custode.

12°. Si fa memoria che nella Chiesa si fece il tappetto grande nuovo per le Solennità, riducendosi il vecchio esistente in due pezzi grandi da servire insieme per le Solennità minori, e ad uno ad uno per le altre feste.

13°. Si fecero di nuovo due stendardi: l’uno per la Compagnia degli Angeli Custodi; l’altro per la Compagnia delle Figlie di Maria. Così pure si acquistarono il Crocifisso ed i ceroferarii per le due compagnie.

14°. Nei restauri si devono contare il pavimento di legno della sacrestia della Valletta, essendosi abbassato prima dell’altezza di un mezzo metro per praticare il vuoto sotto nei due vani che servono di camera da benedire e Sacrestia.

15°. Si fece lo spurgo e restauro del condotto che mena l’acqua attraverso alla Piazzetta della Valletta, minacciando di cadere il muro del cimitero.

8-9 Febbraio 1902

Si è celebrata la Festa di S. Girolamo al solito con solennità; la musica è stata quella dell’Oratorio di Olginate: cantò la Messa solenne il Rev.mo Preposto di Caprino; il panegirista è stato il Rev.mo Sig. Don Luigi Marazzoni, Preposto di S. Tommaso in Milano; intervennero i Parroci soliti ad essere invitati, e vi fu lo sparo dei mortaretti.

Al giorno seguente essendo Domenica fra l’Ottava, si cantò Messa solenne in terzo alla Valletta, con discoroso del P. Preposto; ed al dopo pranzo si cantarono i Vespri in terzo, dandosi la Benedizione colla Santa Reliquia.
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10 Febbraio 1902

Il P. Don Ermenegildo Gambetti, essendo impegnato il P. Bellotti del Collegio Soave di Bellinzona per fare il Quaresimale nella Collegiata di quella città, il P. Don Ermenegildo Gambetti fu mandato colà a supplirlo.

18 Febbraio 1902

Questa mattina è venuto il Ch. Forloni Paolo residente al Collegio Gallio con lettera di quel Capitolo Collegiale, e fece la sua professione solenne secondo il rescritto Pontificio del 17 Gennaio 1902, che è stata ricevuta dal P. Provinciale in Chiesa all’altare di S. Girolamo, presente tutta la famiglia religiosa. Partì il detto Chierico al dopo pranzo.

10 Marzo 1902

Gaetanus Camillus Guindani

S.mi D. N. Leonis Papae XIII Prelatus Domesticus

Solio Pontificio Assistens et Comes

Dei et Apostolicae Sedis gratia

Episcopus Bergomensis

Dilecto Nobis in Christo Domino Parocho loci Somaschae

Salutem et Apostolicam benedictionem.

Cum Nobis exposueris ad fovendam puellarum pietatem, tibi maxime in votis esse ut in Ecclesia seu Oratorio Religiosarum Instituti vulgo dicto Suore Ursoline sub tua Parroecia siti, Pia Institutione Congregatio Filiarum Mariae sun auspiciis Beatae Mariae V. Immaculatae, ac S. Agnetis
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V. M. Nos petitioni tuae annuentes, praesentibus hisce litteris, dictam piam Congregationem in praefata Ecclesia seu Oratorio Sanctissimi Cordis Jesu dicato, servata constitutione Clementis Papae VIII, felicis recordationis, cuius initium “ Quaecumque “ ordinaria qua pollemus auctoritate approbamus, erigimus et constituimus, eamque plurimum in Domino commendamus. Ad regendam vero praedictam sodalitatem juxta statuta a S. S. approbata, te tuosque in munere successores deputamus ac constituimus.

Bergomi ex Episcopali Palatio die 10 Martii 1902

L. S.
Cajetanus Camillus Episcopus

1 Aprile 1902

Ieri è ritornato da Bellinzona il P. Don Ermenegildo Gambetti dove era andato dal 10 Febbraio scorso a supplire il P. Bellotti.

1 Aprile 1902

Si fa menzione che al giorno 30 di Marzo Solennità di Pasqua è stata letta la circolare del Reverendissimo P. D. Lorenzo Cossa del 14 Marzo 1902 con cui indice il Capitolo Generale pel 14 venturo Settembre, avendo ottenuto dalla S. Sede tale dilazione, e che intanto regant qui regunt.

1 Aprile 1902

Si è ricevuto dal P. Preposto questo promemoria ed invito dal Rev.mo P. D. Lorenzo Cossa, e che si pone qui, perchè è in relazione all’altro promemo-
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ria nell’altro libro degli Atti di questo Collegio dall’anno 1890 al 1900.

Vedi pagina 174, 175, 176, 178: 23 Gennaio 1894.

Promemoria perpetuo

Galbiate ( Brianza ) Diocesi di Milano

Addì 21 Febbraio 1902


A dilucidazione e complemento del mio promemoria perpetuo in data 29 Novembre 1893 e sua appendice in data essa pure da Galbiate 20 Settembre 1897, resta fin d’ora convenuto e stabilito per sempre che i capitali dei tre libretii al portatore della cassa di Risparmio di Milano ( cioè due perpetui coi nomi Decimo Paride e Legato Ester ed uno temporaneo col nome Deposito Oreste ) sieno mantenuti presso la detta Cassa Risparmio di Milano, coll’avvertenza di vegliare sulla solidità della stessa Cassa, per investire e far fruttificare i detti capitali in altra Cassa od Ente solido, quando fondatamente si ritenessero colà pericolanti; il che si lascia alla vigilanza e criterio e prudenza dei Superiori della Veneranda Congregazione Somasca.

Ed in fede, Sac. Pariani Oreste, aggregato somasco.
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Avvertenza

Il Rev.mo P. Provinciale è impegnato ad unire ai tre libretti dei legati Pariani il retroscritto Promemoria, secondo la volontà del medesimo Pariani.

Roma 27 Marzo 1902.

L. S.
P. Lorenzo Maria Cossa Preposito Generale

Nel nome del Signore. Amen.

Oggi 10 Aprile adunatosi nella camera del M. R. P. Preposto il Capitolo Collegiale, votanti i Padri vocali di questo Collegio, il P. Mantovani Vice Preposto, P. Bassi, P. Ambrogi, P. Castiglioni e P. Gambetti, è stato eletto a pluralità di voti a Procuratore per la elezione del Socio il M. R. P. Don Ferdinando Ambrogi. In fede.

Collegio di S. Bartolomeo Apost. in Somasca 10 Aprile 1902.


P. Guglielmo Bassi Cancelliere Collegiale

14 Aprile 1902

Questa mattina sono partiti per Milano il P. Pizzotti come Provinciale per eleggervi il Procuratore, e recarsi poi a Como pel Capitolo dell’elezione del Socio; ed il P. Gambetti che con licenza del P. Provinciale, recavasi a visitare un Padre gravemente ammalato.
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15 Aprile 1902

Questa mattina si recò a Como al Santissimo Crocifisso il P. Ambrogi per prender parte colà al Capitolo per eleggere il Socio. Ritornò alla sera portando la notizia che era stato eletto a Socio quasi ad unanimità il M. R. P. Don Pietro Pacifici Rettore del nostro Collegio Gallio.

16 Aprile 1902

Verso mezzogiorno è ritornato da Como il M. R. P. Pizzotti.

18 Aprile 1902

Sono ritornati il P. Gambetti dalla sua patria dove si era recato come sopra, ed il Fr. Angelo Anelli che col permesso del P. Provinciale erasi recato 10 giorni prima a visitare la sua madre inferma.

19 Aprile 1902

E’ stata celebrata la festa di S. Giuseppe ossia del Patrocinio di Lui preceduta dal triduo con Messa Solenne in 3° cantata dal P. Provinciale che tenne il discorso fra la Messa. Alla mattina il P. Curato fece la prima Comunione ai fanciulli della Parrocchia; ed al dopo pranzo si sono cantati i Vespri solenni in musica a falso bordone dai ragazzi dell’Oratorio; si è fatta la processione della 3.a del Mese intorno al paese, e si è chiusa la festa colla Benedizione del Santissimo Sacramento, e canto del Tantum ergo in musica degli stessi ragazzi.

PAG. 24

20 Aprile 1902

Il P. Castiglioni si è recato a Varallo da sua sorella con permesso del P. Provinciale.

21 Aprile 1902

Il P. D. Cesare Castiglioni è partito per Varallo con permesso indeterminato per rimettersi in salute.

28 Aprile 1902

Oggi dopo pranzo verso le 6 pomeridiane, radunatasi la famiglia religiosa nell’Oratorio dei SS. Angeli, il P. Preposto tenne discorso di circostanza sullo stato religioso, e finito questo, secondo il nostro Rituale si fece da tutti la rinnovazione dei voti, e si presentò lo spoglio.

30 Aprile 1902

Questa sera si principiò il mese di Maggio, predicando per introduzione il P. Curato; essendosi stabilito che i novizii al solito per turno tutte le sere.

5 Maggio 1902

Si cantò la Messa alle ore 7.1/2 ed alla sera di diede la benedizione. come il solito.
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11 Maggio 1902

Si cantò la Messa alle ore 7.1/2; ed alla sera si diede la benedizione come negli altri anni.

12 Maggio 1902

Il P. Provinciale partì per andare a visitare il Collegio di Spello e quindi recarsi a Roma.

27 Maggio 1902

E’ ritornato questa mattina il P. Provinciale.

15-24 Giugno 1902

Al 15 il M. R. P. provinciale andò nel Veneto a visitare quelle case, e ritornò al 24 del corrente mese.

27-28 Giugno 1902

Questa mattina 27 Giugno il P. Pizzotti andò a Seregno per combinare pel castello delle campane. Poi si recò a Venegono per una sua parente ammalata, e ritornò al dì 28 corrente.

23-25 Giugno 1902

Il M. R. P. Don Giovanni Pietro Brellaz è venuto dal S. Crocifisso, a passare due giorni di svago.
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4 Luglio 1902

Adunatosi il Capitolo Collegiale nello studio del P. Preposto, i PP. Mantovani Vicario Proposto, P. Bassi, e P. Ambrogi, fu proposta l’ammissione ai voti semplici del Novizio Ch. Fazzini Alfredo che finisce ai primi di Agosto. Fu data relazione dello studio, della condotta del detto giovane, e di quello che hanno detto i Religiosi della famiglia chiamati dal M. R. P. Mantovani a ciò delegato, e poi si passò alla votazione segreta, e si trovò ammesso da tre voti affermativi, e nessun negativo. Ed in fede.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

4 Luglio 1902

Ai Padri radunati a Capitolo nello studio del P. Preposto fu proposta, secondo la licenza del Rev.mo P. Generale, la necessità di rinnovare il castello, ceppi e ruote delle campane della nostra Chiesa, essendo l’attuale castello tutto in disordine minacciando anche pericolo. Fu concluso che essendo stato fatto già due volte in legno, nell’anno 1869 e nel 1884, e non potendosi sperare di aver legname sicuro, il meglio è farlo in ferro e ghisa; e per questa spesa si adoperi il lascito di £ 2000 lasciato al P. Bassi, da adoperarsi per la Chiesa, dal fu Rosati D. Michele che fu Parroco per 16 anni. Il Capitolo a voti unanimi approva ed accetta l’esibizione della Fabbriceria Parrocchiale di dare al Collegio l’offerta dei bozzoli per quattro anni.


D.G.D. Pizzotti Prep.to
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14 Luglio 1902

Il P. Prevosto col Suddiacno Ricci sono andati alla mattina, e tornati alla sera, a Milano per pagare i conti della Valletta. Al dopo pranzo è venuto il R. P. D. Giampietro Brellaz a sostituire il P. Bassi. gravemente ammalato nel servizio della Valletta.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

15 Luglio 1902

Questa mattina il P. D. Ermenegildo Gambetti con regolare ubbidienza e col permesso dell’Extra Claustra per 6 mesi del Rev.mo P. Generale è andato a Como ad aspettare la sua chiamata alla missione, sostituendo intanto il P. Brellaz.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

20-27 Luglio 1902

Al 18, 19, 20, al solito fu fatto il triduo, e al Vangelo della Messa tenne il discorso il P. Pizzotti. Nella Domenica fra l’Ottava alla Valletta Messa solenne in terzo e tenne il discorso al Vangelo il P. Bolis.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

25 Luglio 1902

Il P. Bolis D. Giuseppe, residente al Collegio Rosi di Spello, con permesso del P. Generale è venuto a passar le vacanze a Somasca.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

29 Luglio 1902

Il P. Pizzotti si è recato a Milano a pagare i conti, a intendersi colla ditta Barigozzi per il castello delle campane, e poi
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a S. Vittore e Busto a trovare i suoi parenti ammalati, e ritornò al dopo pranzo.


D.G.D. Pizzotti Prep.to

4 Agosto 1902

E’ venuto il M. R. P. D. Pietro Pacifici, Rettore del Collegio Gallio, per qualche giorno. Al dopo pranzo è venuto il postulante Galimberti Giuseppe accompagnato da suo padre che ritornò subito a Milano.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

6 Agosto 1902

Questa mattina alle 8 nella Cappella di S. Girolamo il M. R. P. Provinciale delegato dal Rev.mo P. Generale ha ammesso alla professione dei voti semplici il Ch. Novizio Fazzini Alfredo.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

7 Agosto 1902

Questa sera il P. Pacifici ritornò al Gallio sua residenza ed accompagnò il neo professo Fazzini alla casa professa del SS.mo Crocifisso destinatovi dall’obbedienza per sua residenza.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

12 Agosto 1902

Alle 6 p.m. è giutno da Roma il M. R. P. D. Pasquale Farinacci destinato dal Rev.mo P. Generale di residenza in questa casa.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

16 Agosto 1902

Questa mattina sono giunti da Milano i PP. Alessandro Laurienzo
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e Placido Pruneri, il quale ultimo è ripartito subito alla sera, l’altro s’è fermato qui un cinque giorni.


L’Attuario f.f. durante la malattia del P. Bassi, P. Pasquale Farinacci

26 Agosto 1902

Alla sera fu di ritorno il M. R. P. D. Giuseppe Dionisio Pizzotti il quale fin dal 12 del c. m. si era recato a Rapallo ai bagni di mare per ordine del medico, e venne assieme a D. Eduardo Ricci e fra Verona, i quali avevano accompagnati ad una gita a Milano una ventina di ragazzi del nostro Oratorio.


P. Pasquale Farinacci

26 Agosto 1902

Il giovanetto postulante Ferrari Domenico, accompagnato dal P. Provinciale, è venuto questa sera da Milano per essere ammesso al Noviziato.


P. Pasquale Farinacci

1-5 Settembre 1902

Al 1° del corrente mese è andato a Milano il P. Pizzotti in compagnia del P. Bertolini, che era qui giunto da 15 giorni per fare i SS. Esercizi e per un po’ di sollievo. Il P. Pizzotti ritornò al 5 dopo aver assistito per 3 giorni, 2, 3, 4 Settembre al Sinodo diocesano tenutosi in Milano da S. E. il Card. Ferrari.


D. G. D. Pizzotti Prep.to

6 Setembre 1902

Il P. D. Guglielmo Carlo Bassi, fino dai primi di Luglio era stato preso dal mal di cuore e cominciogli il gonfiore alle gambe: da allora in poi non potè più celebrare. Dopo varie alternative, ieri,
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sebbene si fosse alzato, alla sera tardi fu preso con veemenza dal male e tosto gli si amministrarono il Sacramento della Penitenza ed estrema Unzione, non il Viatico per il vomito, assistito per buon tempo da tutta la famiglia religiosa. All’una dopo la mezzanotte, assistito da sei religiosi che vegliavano attorno al suo letto, spirò la sua bell’anima nel bacio del Signore.


P. Pasquale Farinacci

7 Settembre 1902

Oggi Domenica, invece della Messa Parrocchiale, ( la quale fu celebrata dal P. Curato ), alle 9.1/2 si fece il funerale del defunto Padre Bassi. Il Padre Provinciale ha funzionato coi Ministri apparati, come prescrive il nostro Rituale, intervenne tutta la famiglia religiosa, la Confraternita del SS.mo Sacramento, la Compagnia degli Angeli Custodi, le Figlie di Maria, e molto popolo di Somasca e di Vercurago. Per spiegare la processione si fece il giro intorno alla Chiesa. Essendo molto conosciuto per essere stata assistente alla Valletta per oltre un ventennio si credette bene di fare il funerale con maggiore solennità. Da tutti si dice che il Padre Bassi fu sempre un Angelo, essendo nota l’efficacia delle sue preghiere, delle sue benedizioni, e soprattutto era celebrata la sua umiltà, la sua semplicità, la sua mortificazione, ed il suo spirito di
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orazione. Il Signore gli conceda il premio della sua Santità.


Don Giuseppe Bolis

12 Settembre 1902

Il Padre Pizzotti Preposito di questa casa e Provinciale partì verso sera per Milano, dove pernottato, alla mattina per ferrovia si è recato a Rapallo e di là in compagnia dei Padri Vocali Generali Liguri è andato a Roma, dove arrivò alla mattina del 13 per prendere parte al Capitolo Generale.

18 Settembre 1902

E’ arrivato questa sera l’avviso da Roma che è stato rieletto tutto il Definitorio al 16 e 17 settembre, come era prima, cioè:


Preposito Generale
Rev.mo Don Lorenzo Cossa, 3.a volta


Vicario


Rev.mo Don Carlo Moizo


Procuratore

Rev.mo Don Giovanni Alcaini


Cancelliere

M. R. D. Luigi Procida


Provinciale Romano
M. R. D. Adolfo Conrado


Provinciale Ligure
M. R. D. Giovanni Moretti


Provinciale Lomb.Veneto
M. R. D. Giuseppe Pizzotti

Si seppe dopo che era stato eletto anche il Pro Cancelliere Generale M. R. D. Severino Tamburini.


Don Giuseppe Lorenzo Bolis
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1 Ottobre 1902

E’ ritornato questa mattina il M. R. Padre Provinciale dopo il Capitolo Generale terminato il 27 Settembre, ed essendo passato al nostro Collegio di Spello, e ci consolò tutti, col riferirci la consolante notizia  del ricevimento privato del P. Generale coi 9 Vocali Generali, avuto dal Santo Padre, il quale benedì la nostra Congregazione, e si consolò grandemente del bene che essa, senza tanto clamore, opera nella Chiesa di Dio.

6 ottobre 1902

La sera del 4 corrente il P. Gioia da Como, ed il Padre Alcaini da Milano arrivarono qui a visitare il Santuario di S. Girolamo.

Al 5, solennità del S. Rosario, il P. Gioia Pasquale, che dal suo Noviziato, nel 1888, non è più venuto a Somasca, cantò solennemente la S. Messa nella quale tenne solenne sermone il Padre Giuseppe Lorenzo Bolis, e funzionò nei Vespri solenni ed impartì la Santa Benedizione.

Partirono entrambi, il P. Gioia Pasquale per Milano, ed il P. Alcaini per Como, questa mattina.


P. Giuseppe Bolis
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8 Ottobre 1902

Questa mattina, arrivò in questa casa il postulante laico Guglielmo Ripamonti di Galbiate.

10 Ottobre 1902

Quest’oggi in refettorio si è data lettura dal Pro Cancelliere della patente del Preposto di questa casa, rieletto nell’ultimo Capitolo Generale.


P. Giuseppe Lorenzo Bolis

13 Ottobre 1902

Oggi il M. R. Padre Provinciale con Don Edoardo Ricci recossi a Milano per pagare il castello nuovo delle campane e diversi altri conti. Fece ritorno alla sera.

14 ottobre 1902

Arrivò in questa casa il Chierico Professo semplice Sordelli Ambrogio da Bellinzona e partì il giorno 25.

15 Ottobre 1902

Questa sera adunossi il Capitolo Collegiale nello studio del R. Padre Prevosto; fu proposta l’ammissione al Noviziato dei due postulanti Chierici Galimberti Giuseppe e Ferrari Domenico; e fu data relazione dello stato della loro famiglia, della condotta, dello studio, ecc. Si passò alla votazione segreta e tutti e due furono ammessi nel Noviziato a voti unanimi.


Don Giuseppe Lorenzo Bolis Pro Attuario

PAG. 34

Si fa qui memoria che il castello delle campane in ferro e ghisa, secondo lo stabilito nel Capitolo del 4 Luglio corr. anno, fu eseguito dalla ditta Barigozzi Fratelli di Milano per la somma di £ ..... compresa tutta la ferramenta delle ruote, ed accessorii, le colonnette ed appoggi e castelli e ceppi in ghisa nonchè la tastiera in ferro e ghisa per il suono delle campane a festa; la spesa di muratore, tagliapietra, ecc. fu di £ .... compreso il restauro interno ed esterno del campanile, nonchè la inverniciatura del castello ed imbiancatura del campanile, sicchè la spesa totale fu di £ ...................

Il tutto fu compito bene per la Domenica del SS.mo Rosario, e si spera sarà di una ben lunga durata.

16 Ottobre 1902

Arrivarono da Como questa sera il Padre Pascucci ed il Ch. professo semplice Tavola. Partirono per Como la mattina del giorno 18.

17 Ottobre 1902

Il Padre Prevosto questa mattina andò a Como per radunare il Capitolo Provinciale onde ammettere al Noviziato i due postulanti Galimberti Giuseppe e Ferrari Domenico; fece ritorno la sera stessa col treno delle 5.

14 Ottobre 1902

Questa mattina partiva per Como il Postulante Laico Alessandro Pironi destinato dal P. Provinciale alla casa del SS.mo Crocifisso.
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19 Ottobre 1902

In questa settimana, cioè dal 19 al 25 si tennero in questa casa i Santi Spirituali Esercizi predicati con gran frutto dal Rev.mo Don Angelo Teanini Arciprete di Almenno S. Salvatore, ed oltre tutta la famiglia religiosa vi assistettero cinque Sacerdoti del Clero Secolare, i quali approfittarono dell’occasione.

25 Ottobre 1902

Questa mattina vestì il nostro abito privatamente come si dice pro forma il postulante Giacomo Riva col permesso del M. R. Padre Provinciale il quale a sua volta aveva già avuto facoltà dal Rev.mo Padre Generale.

26 Ottobre 1902

In questa Domenica IV.a di Ottobre al solito degli altri anni non si fece la spiegazione della Dottrina Cristiana in Chiesa per la grande moltitudine di devoti accorsi al Santuario.

1 Novembre 1902

Questa mattina alle 9.1/4 all’altare di S. Girolamo sono stati vestiti regolarmente dal Reverendo Padre Provinciale, ed ammessi al Noviziato i due Chierici Galimberti Giuseppe e Ferrari Domenico. Il P. Provinciale rivolse a tutti i presenti acconcie e commoventi parole.


P. Bolis Pro Attuario

1 Novembre 1902

Questa sera nello studio del Padre Prevosto coll’intervento
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dei PP. Brellaz, P. Ambrogi e P. Bolis si tenne il Capitolo Collegiale. Il P. Provinciale propone l’accettazione ed ammissione al Noviziato del Ch. Luigi Previtali d’anni 18, nato in Albegno, diocesi di Bergamo; mostrò tutti i suoi documenti in piena regola e molto soddisfacenti; ed inoltre avendolo esaminato egli ed anche il Padre Mantovani, dichiara che parea un buon giovane degno d’essere ammesso. Si passa alla votazione e risulta ammesso a voti unanimi. Si nota che il Padre Provinciale, benchè presente, non ha votato.

3 Novembre 1902

Il P. Provinciale, avvisato da telegramma del malore che aveva incolto il P. Campagner il 1° Novembre, festa di tutti i Santi, non potè recarsi a Como subito perchè all’indomani doveva fare il discorso de’ morti a Calolzio. Vi andò il Lunedì e v’arrivò a tempo di associarsi al funerale. Ritornò al dopo pranzo accompagnando il postulante Ch. Bellesimi Pietro.

5 Novembre 1902

Questa mattina per tempo si fece l’ufficio del P. Campagner, cantandosi Messa, Assoluzione e Benedizione invece di quella dell’Ottavario, e fu fatto per ordine del P. Provinciale perchè il P. Campagner fu per parecchi anni Maestro dei Novizii in Somasca, e si è prestato molto per la musica, funzioni, e Confessioni in Chiesa.


P. Bolis Pro Attuario
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5 Novembre 1902

Il Fr. Antonio Valsecchi si è recato a salutare i suoi parenti a Cortenuova in Valsassina, e questa mattina con obbedienza del P. Provinciale di recò alla sua nuova residenza in Treviso.

6 Novembre 1902

Il Fr. Anelli Angelo con obbedienza del P. Provinciale si è recato questa mattina alla sua nuova residenza nel Collegio Gallio in Como.

26 Ottobre e 8 Novembre 1902

Il Padre Mantovani si è recato a Milano a fare la vacanza; è partito il giorno 26 Ottobre, ed è ritornato il giorno 8 del mese di Novembre.

9 Novembre 1902

Si fa qui memoria che la campanella di proprietà della Confraternita della Cappella della Addolorata si è rotta, e fu necessaria rifonderla, ed a spese della Confraternita fu rifusa dalla ditta Barigozzi fratelli di Milano, adoperandosi lo stesso metallo ed aggiungendone in modo che da Kg. 19 fu portato il peso a Kg. 23. Nella stessa occasione se ne acquistò una più piccola di Kg. 17 con piccolo ceppo di ferro per la Cappella di S. Ambrogio. Oggi Domenica, avendo ottenuto la facoltà da S. E. Monsignor Vescovo di Bergamo Gaetano Camillo Guindani, il P. Prevosto dopo il Vespero cantato benedì solennemente le due dette campane colla assistenza della Confraternita in abito sotto l’atrio della Chiesa, fungendo da Padrini i
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i due più anziani del paese; per quella della Confraternita a cui fu imposto il nome di Maria Immacolata com’era prima il Cav. Manzoni Angelo, nostro aggregato, e per quella della cappella di S. Ambrogio, a cui fu posto il nome di Ambrogia il Sig. Felice Bolis pure nostro aggregato. Si chiuse la bella funzione con discorso di occasione dallo stesso Padre Prevosto.


Don Giuseppe Bolis Pro Attuario

11 Novembre 1902

Arrivò in questa casa proveniente da Treviso il postulante Ch. Treachi Gio.Batta per fare il suo Noviziato.

16 Novembre 1902

Domenica scorsa, non potendo recarsi, causa il tempo piovoso, come solito, processionalmente al Cimitero della Valletta, si è rimessa questa funzione alla Domenica successiva. Si cantarono i Vesperi consueti, e poi tutti quelli del paese assieme alla famiglia religiosa processionalmente si recarono alla Valletta: Il Padre Prevosto vestito di cotta e stola diede anzitutto l’assoluzione ai nostri Sacerdoti nella cappella mortuaria, poi due altre assoluzioni, una ai nostri Fratelli Laici, l’altra ai defunti di Somasca; terminate queste, si salì alla Rocca recitando intanto la Corona del Santo Rosario; quivi giunti, il P. Prevosto indossato il piviale bianco benedisse la nuova Cappella quivi eretta rappresentante S. Girolamo Emiliani che dispensa miracolosamente il pane alla sua religiosa famiglia impossibilitata
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a scendere al piano per provvederlo causa la gran quantità di neve caduta. Terminata la benedizione, il medesimo Padre Prevosto narrava in breve, ai circostanti, come e quando era succeduto il miracolo.

Si fa qui memoria che la spesa delle statue fu sostenuta da Felice Bolis e Don Alfonso suo figlio nostri aggregati i quali diedero la bella somma di £ 800.

Le statue sono state eseguite in cemento Portland dallo stesso scultore Eugenio Goglio di Piazza Brembana, che le modellò in creta e le gittò in cemento, e le inverniciò là sulla Rocca.

Si aspetta un altro benefattore per rifare un’altra Cappella, già prima esistente alla Valletta, che rappresenti il Santo che spiega la Dottrinetta agli Orfani. Adveniat!

17 Novembre 1902

Il P. Prevosto recossi a Milano Lunedì e ritornò Mercoledì profittando dell’occasione per pagare i conti, e tra questi le due campanelle, quella ciè di S. Ambrogio alla Rocca, e quella della Confraternita all’Addolorata.

22 Novembre 1902

Questa mattina il P. Bolis si è recato a Como per supplire il Padre De Renzis nella spiegazione del Vangelo e della Dottrina della Domenica, ed è ritornato al Lunedì al dopo pranzo giorno 24.
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23 Novembre 1902

Questa mattina sono stati vestiti regolarmente col cingolo del Noviziato dal P. Provinciale a ciò delegato dal Rev.mo Padre Generale i Chierici Gio.Batta Treachi e Pietro Bellesini; la vestizione nella quale si tenne anche il discorsetto d’occasione è finita alle 8.1/2.


P. Bolis

4 Dicembre 1902

Il P. Provinciale si è recato questa mattina nel nostro Collegio di Bellinzona a tenervi ai giovanetti i Santi Spirituali Esercizii; fu di ritorno il giorno 11.

7 Dicembre 1902

Oggi, festività di S. Ambrogio, il Padre Bolis cantò Messa solenne nella Cappella dedicata a questo Santo sulla Rocca, e poi indossata la stola bianca impartì la benedizione alle corde metalliche.

22 Dicembre 1902

E’ venuto quest’oggi il postulante Chierico Paolo Guffanti.

24 Dicembre 1902

Questa sera dal Collegio Gallio di Como arrivarono in questa casa i Ch. Peterle e Maggioni per passare alcuni giorni, e fecero ritorno il giorno primo dell’anno 1903.

25 Dicembre 1902

Questa notte si vestì pro forma il postulante Laico Guglielmo Rigamonti.
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ANNO 1903

2 Gennaio 1903

Questa mattina con l’obbedienza del Padre Provinciale partì per Vittorio il postulante Laico Guglielmo Rigamonti.

Pro memoria 

Si fa qui menzione che tutte le mattine e tutte le sere nel corso dell’anno si è fatto la meditazione, lasciandosi quella della sera quando si impartì la Benedizione. 

Ogni settimana si è fatta la Dottrina cristiana e la spiegazione delle Costituzioni ai Fratelli Laici prima dal P. Bassi, e poi dal Padre Bolis.

Due volte alla settimana si lessero in refettorio i casi di coscienza, e così pure le Bolle Pontificie a suo tempo.

Il 1° dell’anno vi fu invito del Sindaco, Segretario, Fabbriceri, Organista, e due nostri Aggregati, Sig. Cav. Angelo Manzoni ex Sindao, e Felice Bolis.

L’Oratorio delle Figlie di Maria ha continuato bene presso le Suore Orsoline.

L’Oratorio dei fanciulli ha continuato pure bene e nella scuola serale, e nella frequenza e nell’apprendere la musica.


P. Bolis Pro Attuario

7 Gennaio 1903

Venne da Como questa sera il Padre Giovanni Zonta, e ripartì il giorno 9.
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8 Gennaio 1903

Il Padre Ambrogi ed il Padre Zonta questa mattina si recarono a Bergamo, e fecero ritorno alla sera dello stesso giorno.

10 Gennaio 1903

Questa sera arrivò proveniente da Roma il postulante laico Pietro Papparoni dall’obbedienza destinato a questa casa. Parimenti venne il postulante Chierico Pietro Rusconi.

15 Gennaio 1903

Questa notte venne da Como il Padre Pacifici, chiamatovi con telegramma per assistere il nostro Reverendo Padre Provinciale gravemente ammalato; si trattenne qui con noi fino al giorno 20.

19 Gennaio 1903

Questo dopo pranzo col treno delle ore 16.1/2 giunse da Treviso il Reverendissimo Padre Don Giovanni Alcaini per trovare il nostro Padre Provinciale Don Dionigi Pizzotti gravemente, da più giorni, ammalato, e si tratenne fino al giorno 25.


Padre Bolis Pro Attuario

24 Gennaio 1903

Questa sera si tenne il Capitolo Collegiale per ammettere al Noviziato i due Ch. postulanti Rusconi Pietro e Goffanti Paolo. Presiedeva il Capitolo Collegiale il P. Mantovani essendo gravemente ammalato il Padre Provinciale. Si esaminarono
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i documenti, e dopo breve discussione si venne alla votazione segreta; tutti e due vennero approvati con tre voti affermativi ed uno negativo. Si chiuse il Capitolo colle solite preci.


P. Bolis

27 Gennaio 1903

Stamattina alle ore 9 spirava santamente, confortato da tutti i Sacramenti, nonchè della Benedizione Papale, attorniato da tutti i suoi cari ed amati Religiosi, e compianto da tutto il paese il nostro Padre Don Giuseppe Dionigi Pizzotti Preposto del Collegio di S. Bartolomeo in Somasca e Provinciale Lombardo-veneto.

27 Gennaio 1903

Col treno delle 5 questa sera giunsero da Como il Padre Pacifici ed il Padre De Renzis per assistere ai funerali del Padre Pizzotti. Ritornarono a Como il giorno 29. Così pure vennero il Padre Pascucci, il P. Zonta, ed il P. Pruneri.

29 Gennaio 1903

Questa mattina alle ore 9 in punto si cominciò il funerale del defunto Padre Giuseppe Dionigi Pizzotti: La salma, appena egli spirò, fu deposta in una saletta della portineria, e in questo frattempo fu un continuo andirivieni di persone d’ogni età, d’ogni sesso, e d’ogni condizione
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che venivano per vederlo; il Padre De Renzis, Priore del SS.mo Crocifisso, ha funzionato coi Ministri apparati come prescrive il nostro Rituale; intervenne tutta la famiglia religiosa, alcuni Sacerdoti dei paesi vicini, la Confraternita del SS.mo Sacramento, la Compagnia degli Angeli Custodi, le Figlie di Maria, e molto popolo di Somasca, di Vercurago, di Chiuso e di Calolzio. Per spiegare la processione si fece il giro del paese come usasi fare nella prima Domenica del mese.

Terminata la Messa solenne, il Padre Bolis andò sul pulpito e recitò l’orazione funebre, e conchiuse il suo discorso ringraziando il Padre Pizzotti, a nome di Somasca, di tutto quanto il bene aveva fatto a Somasca nel tempo che quivi aveva dimorato. Poi si diede l’assoluzione al tumulo, e processionalmente si andò alla Valletta. Quivi giunti, il Padre De Renzis recitò un altro discorso in cui dimostrava come il Padre Pizzotti ha sempre vissuto da buon Religioso, ha sempre amato e servito fedelmente la nostra Congregazione, ed esortava specialmente i giovani a tenere sempre impresso nella mente l’immagine del caro estinto, a seguirne i suoi esempi.

N.B. Il Padre Battaglia, Superiore del Patronato di Milano, mandò a Somasca il P. Pruneri con due giovani portando due vessilli del Patronato.


P. Bolis
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Sulla porta maggiore della Chiesa eravi posta la seguente epigrafe:

All’anima devota e pia

del Padre Giuseppe Pizzotti

Prep. Prov. dei Ch. Reg. Somaschi

con preci sacrifici ed esequie solenni l’eterna visione di Dio

lagrimando affrettate

O Religiosi e popolo di Somasca.

...

A Lui che visse beneficando

il Cielo sia degna mercede.

8 Febbraio 1903

Si è celebrata la festa di S. Girolamo al solito con grande solennità. La musica è stata eseguita dai nostri fanciulli di Somasca assieme ai Novizi: Cantò messa solenne il Vicario di Calolzio; il panegirista è stato il Padre Giuseppe Bolis. La gente fu molta e perchè in Domencia, e perchè il tempo era splendido; vi fu lo sparo dei mortaretti tanto la vigiglia, quanto il giorno della festa.

7 Febbario 1903

Venne da Como il P. Don Giovanni Zonta per aiutare a confessare; partì il giorno dopo.
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10 Febbraio 1903

Si lesse dal P. Bolis in pubblica  tavola la lettera del Padre Reverendissimo il quale eleggeva a Superiore di questa Comunità ed a Maestro dei Novizi il Padre Ferdinando Ambrogi, ed a Procuratore della Casa il P. Gian Pietro Brellaz.

15 Febbraio 1903

Essendo la Domenica fra l’Ottava di S. Girolamo si cantò Messa solenne in terzo alla Valletta con discorso del P. Bolis; la musica fu quella che si eseguì il giorno di S. Girolamo dai nostri ragazzi di Somasca; al dopo pranzo si cantarono in terzo i Vesperi con musica dandosi la benedizione colla Santa Reliquia.

26 Febbraio 1903

Il P. Giuseppe Bolis ed il Ch. Don Edoardo Ricci si recarono a Caprino per la pubblicazione del testamento del defunto Padre Dionigi Pizzotti; fecero ritorno la sera stessa. In questo stesso giorno lasciarono questa casa religiosa i due chierici postulanti Paolo Guffanti e Rusconi Pietro perchè non ammessi al Noviziato dal Capitolo Provinciale.

7, 8, 9 Marzo 1903

Sabato, innanzi alla 2.a Domenica di Quaresima, alle ore 6 antemeridiane si cantò Messa e si fece la processione col SS.mo attorno alla Chiesa, e lo si lasciò esposto; alla sera fu riposto colla Benedizione. Alla seconda giornata si cantò Messa pro pace; al Lunedì la Messa in reposizione dal Vicario di Calolzio fu cantata. Predicò il Curato di Chiuso.
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16 Marzo 1903

Il Padre Brellaz questa mattina recossi a Como, e fece ritorno la sera stessa.

29 Marzo 1903

I Soci del Circolo Cattolico Operaio di M. V. Immacolata di Milano, riconoscenti al P. Giuseppe Pizzotti, si portarono a visitarne la tomba alla Valletta, lasciandovi una bella corona di alluminio, segno del loro affetto, e pregarono per la sua bell’anima perchè tanto si interessava del movimento del Circolo.


P. Bolis Giuseppe Lorenzo

13 Aprile 1903

Con obbedienza del Padre Pacifici arrivò il Padre Don Placido Pruneri, destinato in questa casa fino a nuovo avviso.

23 Aprile 1903

Il Padre Bolis questa mattina si è recato a Milano per prendere il Fratel Epis, il quale fu consigliato dal medico di lasciar Milano, e mettersi in assoluto riposo.

23 Aprile 1903

Arrivava questa mattina da Milano il nostro Fratel Epis ammalato, accompagnato da un giovane dell’Oratorio.

27 Aprile 1903

Il Padre Curato si è recato questa mattina a Como; fece ritorno alla sera.

6 Maggio 1903

E’ arrivato il postulante laico Corti Rinaldo da Soresina.

10 Maggio 1903

Arrivò da Milano col diretto delle 6 il Reverendissimo Padre Giovanni, Girolamo Alcaini eletto Provinciale nel Definitorio tenutosi in Roma nella Casa di S. Girolamo della Carità, in surrogazione del defunto Padre Dionigi Pizzotti.

Il Padre Bolis durante la cena lesse le patenti del Reverendissimo Padre Generale in cui veniva eletto il P. Alcaini per Provinciale Lombardo-Veneto. Partiva per Como il giorno dopo, e faceva ritorno il giorno 15. Il giorno 16 poi lasciava questa famiglia religiosa definitivamente.

18 Maggio 1903

Questa mattina per tempo, con ordine del Padre Provinciale, si recarono al nostro oratorio di Milano il Padre Mantovani, il Ch. Suddiacono Ricci, ed il postulante Laico neovestito Corti Rinaldo.

17 Giugno 1903

Venne da Milano il Chierico Diacono Don Edoardo Ricci, e fermossi qui a Somasca fino al giorno 19.

19 Giugno 1903

Questa mattina arrivò da Milano il P. Mantovani.

Giugno

Questa’anno, per la prima volta, tutte le sere del mese di Giugno un Novizio, vestito di cotta, recavasi all’altare della Madonna e recitava la Coroncina del Sacro Cuore di Gesù.


P. Bolis
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Pro memoria

Convenzione fatta tra il M. R. P. Don Ferdinando Ambrogi e Pietro Bolis, nella quale si obbligano a vicenda: il primo permette a Pietro Bolis di far una scala per salire all’albergo, ed il secondo il passaggio sulla sua proprietà per salire al Castello verso la parte settentrionale che mette innanzi alle rovine del suddetto.

Inoltre in questo anno si sono riparate tutte le cappelle di S. Girolamo e rifatto intieramente il tetto del romitaggio e dipinte a nuovo molte statue.

26 Luglio 1903

Il Padre Giuseppe Bolis questa mattina si è recato a Como per tenere il discorso di S. Girolamo nella nostra Chiesa Parrocchiale del SS.mo Crocifisso; fece ritorno il giorno dopo.

27 Luglio 1903

Il Padre Gian Pietro Brellaz questa mattina, col permesso de’ Superiori, recavasi presso i suoi parenti per alcuni giorni; fece ritorno il giorno 13 di Agosto.

2 Agosto 1903

Il Padre Giuseppe Bolis si è recato a Milano per celebrarvi la Santa Messa e per dire brevi parole ai giovani di quell’Oratorio i quali con grande solennità celebrarono la festa in onore del nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani. Ritornava a Somasca il giorno dopo.


P. Bolis Giuseppe
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17 Agosto 1903

Questa sera da Milano arrivò il postulante laico Rinaldo Corti a disposizione del P. Provinciale.

18 Agosto 1903

Da Como arrivarono i due fratelli laici Frigerio e Landi per passare alcuni  giorni qui in Somasca.

19 Agosto 1903

Il Padre Curato oggi si è recato a Milano per accompagnare il Novizio Domenico Ferrari avendo suo padre gravemente ammalato. Ritornarono alla sera.

24 Agosto 1903

Arrivò questa sera il nostro Chierico professo solenne Ferdinando Ferioli.

25 Agosto 1903

Il postulante Laico Corti Rinaldo lasciava, per ordine dei Superiori, questa casa e deponeva il nostro abito.

5 Settembre 1903

Il padre Bolis si è recato a Castello sopra Lecco per tenervi le SS.me Quarant’ore; fece ritorno il giorno 8 di sera.

9 settembre 1903

Da Milano venne il Ch. Diacono Don Edoardo Ricci per fare i Santi Spirituali Esercizi.


P. Giuseppe Lorenzo Bolis
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17 Settembre 1903

I Chierici Don Edoardo Ricci e Ferioli Ferdinando partirono per Treviso.

24 Settembre 1903

Questa sera nel salottino avanti la camera del Vescovo si tenne il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione semplice dei quattro Novizi, cioè Gallimberti Giuseppe, Ferrari Domenico, Treachi Gio.Batta, e Bellesini Pietro; tutti quattro furono ammessi a pieni voti. Si chiuse il Capitolo Collegiale colle solite preghiere come prescrivono le nostre sante Costituzioni.


P. Bolis

19 Settembre 1903

Venne da Bellinzona il Fratel Bruzzoni e ripartì il giorno 21.

21 Settembre 1903

Il Padre Curato per ordine del M. R. Padre Provinciale è andato per alcuni  giorni a Vittorio..

19 Settembre 1903

Il Fratel Verona Emilio è partito questa sera per il Piemonte per fare acquisto di uva; fece ritorno il giorno 3 Ottobre.

5 ottobre 1903

Questa mattina arrivò in questa casa il Reverendissimo Padre Giovanni Alcaini nostro Provinciale Lombardo-veneto.
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Nel nome del Signore. Così sia.


Se havvi Casa nella nostra Congregazione, la quale più delle altre debba essere animata dallo Spirito del nostro Santo Fondatore Ella è questa principalmente, dove Egli ha voluto compire e suggellare le grandi e meravigliose sue opere di Carità, e quivi lasciare, quale sacro deposito le Venerate Sue spoglie mortali. Che se di questo Spirito mi è grato di vedervi tutti Voi animati, non dovete però arrestarvi sul cammino, ma progredire sempre più: poichè assolutamente ripugna, massima alla condizione di religiosi, il rimanerci immobili, e, ben lo sapete, che colui, che non avanza, forza è che retroceda. Composti come vasi di fragile creta, e cotanto inclinati al male, non passa giorno di nostra vita, che non si porti poco dalle perdite, le quali, a portare l’equilibrio, è necessario che sieno ricompensate con altrettanto acquisto. 


Che se la vita morale, propria di ciascun 
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uomo, che voglia rispondere al fine della sua vocazione richiede un’azione continua, un movimento non interrotto, Voi ben vedete, Fratelli dilettissimi, se tale attività sia richiesta in coloro, che per la professione della loro vita, sono obbligati a procedere alle più alte cime, là dove ha sede la perfetta Carità, che è il vincolo di ogni perfezionamento. Ciò ben comprese il nostro Santo Fondatore, e volle che sulla Carità sorgesse l’edificio operoso del suo Istituto. E Voi non ignorate quanto Egli riuscisse benemerito della società, sia per la sollecitudine evangelica nel raccogliere i derelitti orfanelli, sia per la sollerzia, con che intese a formare alla religione e alla patria gli animi teneri dei giovanetti: quindi le lodi e le benedizioni agli nstancabili figli del Miani, fatti per la pietà e per la scienza novello ornamento alla Chiesa di Gesù Cristo; e quindi un desiderio, un adoperarsi da ogni parte per averli nel loro seno e godere dei benefici frutti dei loro sudori.


A questo scopo santissimo Voi dovete attendere ognora più; e Vi auguro di cuore che possiate raggiungere tutti coll’aiuto di Dio e sotto la valida protezione di Maria Vergine e di S. Girolamo.


Addì 6 Ottobre ‘903 in Atto di visita.


P. Giov. Girol. Alcaini Prep.to Prov.le
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I.a Domenica di Ottobre ( 1903 )

Solennità del Santissimo Rosario.

Dopo parecchi anni che più non facevasi solennemente la processione portando per le pubbliche contrade il simulacro della Madonna, quest’anno finalmente si è fatto colla più grande solennità che si è potuto.

Apertura della festa coi primi vesperi e sparo di mortaretti continuato tutto il giorno appreso; dopo l’’Ave Maria, illuminazione ottimamente riuscita, e suono delle campane a festa fino ad ora tarda.

Alla mattina numero veramente straordinario di Confessioni e Comunioni.

Alle ore dieci messa solenne in terzo cantata dal M. R. P. Bolis con Panegirico tenuto dal medesimo dal pulpito.

Alle ore tre pomeridiane, dopo i vesperi solenni cantati dal Padre Bolis incamminossi la solenne Processione aperta dal concerto musicale di Calolzio, indi veniva la Compagnia degli Angeli Custodi colla loro divisa e col loro stendardo; poi veniva la Confraternita del SS.mo Sacramento coi loro stendardi; quindi un corteo di fanciulline alcune vestite di bianco, altre di rosso, altre pavonazzo portanti i 15 Misteri del Santo Rosario; indi il Clero, poi il simulacro della Madonna; immediatamente dopo il simulacro venivano vestite di bianco le Figlie di Maria col loro 
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magnifico standardo cantando, di quando in quando, scielte canzoncine. Nella Chiesa delle Monache si impartì’ la benedizione colla Reliquia, dopo di che per il solito itinerari, sempre col massimo ordine, si ritornò in Parrocchia, si incensò di nuovo la statua, e si impartì la benedizione col Venerabile.


Padre Giuseppe Bolis

7 Ottobre 1903

Il Reverendissimo Padre Provinciale partì per Milano.

7 Ottobre 1903

Il postulante Pietro Papparoni abbandonava questa casa e recavasi col P. Provinciale a Milano essendo stato destinato per quella casa.

9 Ottobre 1903

Questa sera arrivò il Padre Pascucci e partì per Como il giorno 10 verso il mezzogiorno.

12 Ottobre 1903

Il postulante laico Riva Giacomo di Somasca coll’obbedienza del Reverendissimo Padre Provinciale recavasi di residenza nel nostro Patronato di S. Girolamo a Vittorio.

26 Ottobre 1903

Arrivò in questa sera il postulante Chierico milanese Rivolta Alessandro, accompagnato da suo fratello Sacerdote.
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26 Ottobre 1903

Da Treviso, dove per un mese e più per ordine del Reverendissimo Padre Provinciale erasi recato, fece ritorno in questa casa il Padre Ambrogi Ferdinando.

28 Ottobre 1903

Il Padre Mantovani col permesso dei Superiori si è recato a Milano presso suo fratello; fece ritorno il giorno 7 Novembre.

2 Novembre 1903

Il Padre Bolis chiamato dal Reverendissimo Padre Provinciale si è recato a Treviso e vi rimase fino al giorno 13 del detto mese.

4 Novembre 1903

Giunse in questa casa il Reverendo Padre Pacifici delegato dal Reverendissimo Padre Generale per ricevere la professione semplice del Ch. Galimberti Giuseppe e Ferrari Domenico, ed ammettere al Noviziato il Ch. postulante Alessandro Rivolta.

5 Novembre 1903

Questa mattina verso le ore 8 il Padre Pacifici per delegazione avuta dal Reverendissimo Padre Generale Lorenzo Cossa ha ricevuto la professione semplice dei Ch. Galimberti Giuseppe e Ferrari Domenico, ed ammetteva al Noviziato il Ch. postulante Rivolta Alessandro; la funzione ebbe termine verso le ore 9.


P. Giuseppe Lorenzo Bolis
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5 Novembre 1903

Il Padre Pacifici lasciava questa casa e recavasi di nuovo a Como.

13 Novembre 1903

Ritorno del Padre Giuseppe Lorenzo Bolis da Treviso.

23 Novembre 1903

Venuta a Somasca del Padre Pietro Pacifici.

24 Novembre 1903

Questa mattina nella Cappella di S. Girolamo alle ore 8.1/2 il Reverendo Padre Pacifici Rettore del Collegio Gallio in Como, per delegazione avuta dal Reverendissimo Padre Generale, ha ricevuto la professione semplice dei due Chierici Novizi Giovanni Battista Treachi e Pietro Bellesini. Fungevano da testimoni Bolis Felice e Benaglia Luigi.

Appena terminata la funzione, il Padre Pacifici recavasi alla stazione, accompagnato dal Padre Bolis e dai neo.professi, e partiva per Como.

25 Novembre 1903

Il Chierico Giovanni Battista Treachi lasciava questa casa e colla obbedienza del Reverendo Padre Provinciale, partiva per Bellinzona.

25 Novembre 1903

Il Chierico Pietro Bellesini lasciava questa casa e per ordine del P. Provinciale partiva per Treviso.
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7 Dicembre 1903

Oggi festività di S. Ambrogio, il padre Giuseppe Bolis cantò Messa solenne nella cappella dedicata a S. Ambrogio sulla Rocca, e poi, indossata la stola bianca, impartì la benedizione alle corde metalliche.

13 Dicembre 1903

In questa settimana, cioè dal 13 al 19 si tennero in questa casa i Santi Spirituali Esercizii predicati con gran frutto dal M. R. P. Alessandro da Martinengo Minore Conventuale.

18 Dicembre 1903

Il Fratel Alberio Luigi recossi a casa sua perchè ha ammalato sua zia; fece ritorno il giorno

ANNO 1904

4 Gennaio 1904

Il Padre Curato questa mattina si è recato a Bergamo; fece ritorno alla sera dello stesso giorno.

7 Gennaio 1904

Il Padre Brellaz ed il Padre Bolis questa mattina si recarono a pagare i conti. Fecero ritorno alla sera dello stesso giorno.

23 Gennaio 1904

Giunse da Treviso il Fratel Nicola, diretto a Nervi, con obbedienza del Reverendissimo Padre Provinciale; partì il giorno 25.


P. Giuseppe Lorenzo Bolis
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25 Gennaio 1904

Partì da questa nostra casa il Fratel Galfrascoli Agostino destinato a Treviso dall’obbedienza.

31 Gennaio 1904

Questa mattina il Padre Bolis si è recato ad Acquate presso Lecco per tenervi i discorsi in occasione delle SS.me Quarant’ore; fece ritorno il giorno due.

8 Febbraio 1904

Si è celebrata la festa del nostro Santo Fondatore col modo più solenne che si è potuto. La musica è stata eseguita dai nostri giovani di Somasca istruiti dal Ch. Novizio Alessandro Rivolta; cantò messa solenne il Reverendissimo Preposto di Brivio; il panegirista è stato il Reverendo Don Carlo Grugni assistente al Fascio Democratico di Milano in sostituzione del Dottor Pini che non potè venire. Intervennero i Parroci soliti ad essere invitati; vi fu alla vigilia l’illuminazione e lo sparo dei mortaretti.

7 Febbario 1904

Venne da Como il padre Stella per aiutare a confessare; partì il giorno 11 per Como.

14 Febbario 1904

Essendo la Domenica fra l’Ottava di S. Girolamo si cantò Messa solenne in terzo alla Valletta con discorso di P. Bolis; la musica fu quella che si eseguì il 
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giorno di S. Girolamo dai nostri ragazzi qui di Somasca; al dopo pranzo si cantarono in terzo i Vesperi con musica dandosi la benedizione colla reliquia.

15 Febbraio 1904

Venne da Nervi il postulante laico Giannoni Antonio.

20 Febbario 1904

Sabato innanzi alla 2.a Domenica di Quaresima alle ore 6 antimeridiane si cantò Messa e si fece la processione col SS.mo Sacramento attorno alla Chiesa; alla sera verso le 5.1/2 fu riposto colla benedizione.

Al secondo giorno si disse la Messa pro pace all’altare della Madonna, e si cantarono varii mottetti.

Al lunedì si cantò la Messa solenne dal Vicario di Calolzio. Predicò il Padre Bolis. La Messa fu cantata in musica dai nostri giovani del paese. Al pranzo intervennero i fabbricieri ed i Curati della Vicaria.

3 Marzo 1904

Questa mattina circa le ore 10.1/2 il postulante laico Giannoni Antonio è stato regolarmente vestito, e gli fu dato il cingolo da Novizio.

15 Marzo 1904

Arrivò da Treviso il Fratel Federico Cionchi per rimettersi in salute.
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24 Marzo 1904

Il Fratel Emilio Verona recossi a casa sua perchè fu avvertito che la sua madre trovasi gravemente ammalata.

12 Aprile 1904

Il P. Bolis col Fratel Federico si è recato a Milano; fece ritorno il giorno 14.

24 Aprile 1904

Si è celebrato quest’anno la festa del Patrocinio di S. Giuseppe con solennità portando per le pubbliche strade il simulacro del Santo. Il Parroco di Chiuso Don Ferdinando Rivolta fece il discorso.

24 Aprile 1904

Il Padre Bolis si è recato a Suisio per fare il panegirico di S. Giuseppe.

19 Maggio 1904

E’ giunta da Roma la licenza di poter benedire con le indulgenze le corone, i crocifissi, per lo spazio di cinque anni, riservata a quei Padri che hanno la Confessione. Data della concessione 27 Aprile 1904.

6 Maggio 1904

Questa mattina verso le 9.1/2 fece la professione solenne il Fratello Epis Bortolo che è stata ricevuta dal P. Ambrogi all’altare di S. Girolamo presente quasi tutta la famiglia religiosa.
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30 Maggio 1904

Il Padre Bolis insieme al Chierico Novizio Rivolta Alessandro si sono recati a Milano; fecero ritorno a casa la sera stessa.

31 Maggio 1904

Il Padre Pruneri si è recato a Como. Faceva ritorno la sera stessa.

13 Giugno 1904

Questa sera giunse il postulante laico Paride Marianini.

25 Giugno 1904

Arrivò da Treviso il padre Generale reverendissimo Padre Don Lorenzo Cossa.


Visto ed approvato in atto di visita .


Somasca 1 Luglio 1904.


P. Lorenzo Cossa Prep.to Generale


Nel lasciare questa Casa, Madre ella Congregazione, mentre sento il bisogno di attestare, che nei particolari colloqui ho potuto riconoscere la buona volontà di tutti, e nell’andamento generale della famiglia un sufficiente ordine, pure non debbo dissimulare una qualche cosa manca nell’azione dell’autorità. So che il compito di Superiore è stato accettato dal P. Parroco con riluttanza, e soltanto la nota sua docilità e l’amore alla Congregazione gli ha fatto piegare il capo all’obbedienza. Ma compia il sacrificio vigilando, mag-

PAG. 63

giormente perchè la condotta dei Confratelli sia in tutto secondo la Santa Regola, sicuro che sortirà il buon effetto la sua parola, perchè di Religioso tanto stimato. La Casa di Somasca è la prima per dignità, è un Santuario dei più frequentati nella Lombardia, è in un paesello e tra paeselli, ma nulla sfugge alle osservazioni, donde frequenti le occasioni alle ciarle, e spesso vi vengono a temporanea dimora Parroci e Sacerdoti e ritemprare la loro vita spirituale. Tutto questo impone maggiore l’obbligo ai nostri del buon esempio in casa e fuori. Il solo pensiero, che dal sacro luogo, ove riposano le ossa del Santo Fondatore, gli estranei possano partire non abbastanza edificati, deve essere tra gli altri un motivo potente in tutti della religiosa famiglia a nulla omettere che sia conforme alla pietà, alla disciplina, alla carità. E vi sia un grande riserbo a trattare coi paesani, si evitino quindi le visite nella casa, senza una vera necessità, non abbiano luogo discorsi oziosi o secolareschi con loro, ed anche nell’andare si ricordi che portiamo un abito religioso,
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che deve essere rispettato per onore di Dio, della Chiesa e della Congregazione. Ma con vera compiacenza ho notato nella Chiesa e nel Santuario della Valletta, che le case attinenti al culto procedono bene, per la dovuta vigilanza, per la pulizia, per l’ordine e per la devozione. Come anche mi sono compiaciuto del modo, con cui è tenuta l’amministrazione, tal chè mentre i Religiosi sono provvisti bastantemente nei loro bisogni corporali, i cespiti non deteriorano, anzi v’è un residuo attivo. Quanto all’Oratorio festivo, il P. Pruneri col mostrarsi affettuoso ma non debole, amorevole ma dignitoso, non dubito che raggiungerà, con laiuto del Signore, lo scopo per cui esso fu istituito, ossia l’educazione morale e religiosa dei giovanetti di Somasca.


Termino con l’invocare le più copiose benedizioni di Dio su questa Casa, le quali valgano, per i meriti e l’intercessione del nostro gran Santo, a mantenere nella Religiosa Famiglia fedelmente spiritum adoptionis quo filii Dei nominamur et sumus. 


P. Lorenzo M.a Cossa Prep.to Generale


Somasca, 1 Luglio 1904
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2 Luglio 1904

Il Padre Generale lasciava questa casa, e si recava in visita a Como.

7 Luglio 1904

Il Fratel Luigi Alberio, per ordine del Padre Provinciale lasciava questa casa, e recavasi, per due o tre giorni a casa sua, e poi a Trevisio.

8 Agosto 1904

Vennero da Como questa mattina il Fratello laico Anelli ed il postulante Pilon.

11 Agosto 1904

Venne il Padre Narciso Bellotti; partì il giorno 10.

13 Agosto 1904

Venne il postulante laico Macchi Antonio.

!7 Agosto 1904

Venne da Como il Padre Pacifici e partì il giorno 24.

18 Agosto 1904

Questa Mattina circa le ore 9 il P. Ambrogi ammetteva al Noviziato il postulante laico Leone Pilon.

16 Agosto 1904

Il P. Brellaz ed il P. Bolis si recarono a visitare il Santuario di Tirano.

22 Agosto 1904

Venne da Como il Ch. professo Cesare Galimberti per passare alcuni giorni e partì col P. Pacifici il giorno 24.
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27 Agosto 1904

Il Padre Bolis recossi a Suisio per assistere alle grandiose feste cinquantenarie in onore della Madonna Immacolata; ritornà il giorno 29

29 Agosto 1904

Il P. Pruneri recossi i n vacanza a casa de’ suoi parenti; fece ritorno il giorno 10 Settembre.

29 Agosto 1904

Il Fratel Epis recossi per alcuni giorni presso i suoi parenti; fece ritorno il giorno 3 Settembre.

1 Settembre 1904

Il Fratel Emilio Verona recossi in Piemonte; fece ritorno il giorno 12.

14 Settembre 1904

Questa sera si sono radunati i Padri componenti la famiglia religiosa di Somasca per ammettere alla professione semplice il Chierico Novizio Rivolta Alessandro; si venne alla votazione segreta, e risultò ammesso a pieni voti.

Si terminò il Capitolo colle solite preci come prescrive la nostra santa Regola.


P. Giuseppe Bolis

24 Settembre 1904

Venuta del Molto Reverendo Padre Provinciale Don Giovanni Alcaini, e partì il giorno 26.

PAG. 67

25 Settembre 1904

Questa mattina circa le ore 8 e mezzo nella cappella del Noviziato il Molto Reverendo Padre Provinciale Don Giovanni Alcaini riammetteva al noviziato il postulante laico Leone Pilon, già ammesso erroneamente dal Padre Ambrogi il giorno 18 del mese di Agosto. La cerimonia fu fatta privatamente alla presenza del Padre Giuseppe Bolis e del Chierico Novizio Alessandro Rivolta.

4 Ottobre 1904

Il Padre Curato, col permesso del Padre Provinciale, si esentò dalla casa per fare le vacanze; ritornò il giorno 11.

5 Ottobre 1904

Coll’obbedienza del Padre Provinciale partirono da questa casa i due postulanti laici Papparoni e Macchi Antonio; il primo destinato a Como, il secondo a Bellinzona.

Riuscitissima, oltre ogni dire, fu la festa che si celebrò a Somasca in occasione del Cinquantenario della definizione del dogma della Immacolata Concezione. Due bellissimi archi trionfali erano posti uno in principio e l’altro in fondo al paese; una stupenda grotta di Lourdes era situata nella strada che mette a Beseno; bellissimi e ben riusciti i fuochi artificiali che si mandarono
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dalla torre la vigilia della festa; una fontana artificiale era in fondo alla gradinata della Chiesa. La Messa solenne cantata dal M. R. Padre Provinciale fu accompagnata da musica eseguita dai bravi giovani del paese, istruiti dal Ch. Novizio Alessandro Rivolta; il discorso di circostanza fu tenuto dal P. Giuseppe Lorenzo Bolis. I Vesperi con musica del Maestro Perosi. La processione, rallegrata dal Corpo Musicale di Calolzio,  riuscì solennissima, con intervento di numeroso popolo e col massimo ordine. Si portò la Madonna delle Monache perchè la nostra rappresenta la Madonna del Rosario. Si chiuse la bella festa con una lanciata di 12 grossi variopinti palloni aereostatici. Resterà senza dubbio indimenticabile nel buon popolo di Somasca la bella festa celebratasi, e sempre più di eccitamento a devozione verso Maria SS.ma.

15 Ottobre 1904

Questa sera arrivava da Genova il Molto Reverendo Padre Giuseppe Palmieri destinato dai nostri Superiori Prevosto di questa casa professa.

16 Ottobre 1904

Il Padre Bolis leggeva in pubblico refettorio la patente di Superiore di questa casa del Padre Giuseppe Palmieri.
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18 Ottobre 1904

Fu qui di passaggio il Fratel Ricci; fermossi un paio di giorni.

30 Ottobre 1904

Questa mattina con regolare obbedienza del M. R. P. Provinciale P. Alcaini partiva il R. P. Giuseppe Bolis destinato di famiglia a Nervi Ligure.

2 Novembre 1904

Questa mattina passava di qui il Fr. Giacomo Rovere per recarsi per obbedienza a Rapallo Ligure.

3 Novembre 1904

Questa mattina alle ore undici e mezzo il R. P. D. Giuseppe Palmieri Preposto di Somasca, vestiva regolarmente del nostro abito, dietro ordine del M. R. P. Provinciale P. Alcaini, il postulante laico Paride Marianini.

12 Novembre 1904

Oggi il Fr. Cionchi Federico ed il postulante Paride Marianini recavansi a Treviso chiamati dal M. R. P. Provinciale P. Alcaini.
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20 Novembre 1904

Quest’oggi ebbero principio i Santi Spirituali Esercizi predicati dal P. Garita D. Pietro da Bergamo, della Compagnia di Gesù.

23 Novembre 1904

Questa sera arrivava dal Crocifisso di Como il postulante laico Giovanni Giorno e ripartiva per Como il 26 dello stesso mese.

29 Novembre 1904

Questa sera il P. Proposto D. Giuseppe Palmieri radunava i Padri della famiglia religiosa a Capitolo per la distribuzione degli offici. Premesse quindi le solite preci di Regola si passò alla nomina delle cariche, e venne nominato il


P. D. Ferdinando Ambrogi

Vice Proposto


P. D. Gian Pier Brellaz

Procuratore


P. D. Placido Pruneri

Cancelliere

Poi furono dispensati gli uffici:


P. D. Placido Pruneri

Bibliotecario


P. D. Placido Pruneri

Prefetto di Sacrestia


Fr. Epis Bortolo


Sagrista


Fr. Pilon Leone


Aiutante Sagrista


Fr. Nava Giuseppe

Portinaio


Fr. Anelli Angelo


Infermiere e Cameriere


Fr. Anelli Angelo


Refettoriere


Fr. Verona Emilio


Cantiniere, spenditore, ortolano


Fr. Arnaboldi Paolino

Caffettiere e guattero


P. D. Ferdinando Ambrogi

Catechista pei Laici


P. D. Gian Pier Brellaz

Assistente alla Valletta




Fr. Argilla Angelo

Addetto al negoziodella Valletta


Fr. Gianone Antonio Novizio
Cuoco


P. D. Placido Maria Pruneri
Assistente all’Oratorio


Fr. Pilon Leone


Assistente all’Oratorio

NB: D’accordo col P. Curato si è stabilito che il P. Pruneri Assistente dell’Oratorio spiegherà il Catechismo ai giovani dell’Oratorio contemporaneamente che il P. Curato lo spiega in Chiesa, facendo altresì la Dottrina per classi contemporaneamente a quelle della Chiesa.

27 Dicembre 1904

Questa sera il Rev.do P. Proposto dietro ordine del M. Rev.do P. Prov.le D. Giovanni Alcaini ha radunato i Padri Capitolari di questa casa per ammettere alla professione dei voti semplici il Ch.co Novizio Alessandro Rivolta. Premesse
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le solite preci si venne alla votazione la quale riuscì pienamente favorevole sopra cinque votanti.

Tanto risulta anche dagli atti del Capitolo Collegiale in data 14 Settembre 1904.

Questa sera giunse qui con regolare obbedienza del Molto Rev.do P. Prov.le il Ch. professo semplice Ferrari Domenico.

ANNO 1905

2 Febbraio 1905

Oggi festa della Purificazione della B. V. Maria il M. R. P. Proposto D. Giuseppe Palmieri, delegato dal Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, dopo aver celebrato la S. messa all’altare di S. Girolamo, assistito dal Novizio Ch. Alessandro Rivolta, ammetteva lo stesso novizio alla Professione dei voti semplici, chiudendo poscia la funzione con poche, ma affettuose parole di congratulazione e di incoraggiamento a proseguire con costanza l’intrapreso cammino nella via della propria santificazione.
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L’8 Febbraio 1905

Oggi si è solennizzato come al solito la festa del Santo Fondatore e titolare della Chiesa S. Girolamo Emiliani. La Messa solenne in canto fu celebrata dal Rev.mo Vicario di Calolzio D. Giuseppe Locatelli e orazione panegirica fu recitata dal Rev.do P. Narciso Bellotti con soddisfazione di tutti. A pranzo furono invitati i Curati della Pieve bergomense Valle S. Martino e parte della Pieve di Milano. In quest’anno furono sospesi per ragione di buon ordine gli spari dei mortaretti. Vice versa si chiuse la festa esterna con fuochi ed assunzione di varii balloni.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

Li 10 Febbraio 1905

Come al solito oggi si è solennizzato S. Girolamo in Chiesa alla Valletta con Messa in canto del M. R. P. Preposto e brevi parole del Rev.do P. Bellotti e Vesperi nel dopo pranzo. Ogni cosa è proceduta in buon ordine.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

Li 17 Febbraio 1905

Oggi il M. R. P. Curato e Vice Prep.to diede principio alla Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici


P. Giuseppe Palmieri Prep.to
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Li 13 febbario 1905

Oggi il M. R. P. Preposito P. Palmieri radunava il Capitolo Collegiale per l’ammissione ai voti semplici del Novizio Ligure del Fr. Antonio Giannoni. Premesse le solite preci si passò alla votazione riuscì pienamente favorevole.


P. Giuseppe Palmieri Preposito

Li 13 Febbraio 1905

Oggi è partito a casa propria il R. P. Narciso Bellotti.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

Li 17 Febbraio 1905

Oggi per ordine del P. Provinciale Alcaini fa ritorno il il Rev.do P. Narciso Bellotti per far parte di questa famiglia religiosa.


P. G. Palmieri Prep.to

19 Marzo 1905

Oggi hanno principio in questa Parrocchia le Quarant’Ore nelle quali predica il r. P. Narciso Bellotti.


P. G. Palmieri Prep.to

21 Marzo 1905

Oggi parte per Rapallo, richiamato dal suo Provinciale G.B. Moretti il Fr. Antonio Giannoni che emetteva i voti semplici il giorno medesimo.


P. G. Palmieri Prep.to
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23 Marzo 1905

Oggi arriva qui da Brescia il postulante Palazzini Giulio per essere esaminato sopra la vocazione e ripartì il giorno appresso.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

Li 5 Maggio 1905

Questa sera si è radunato il Capitolo Collegiale per la nomina del Procuratore alla elezione del Socio. Premesse le solite preci si passò alla valutazione per schede segrete e fu nominato il P. Giuseppe Palmieri con quattro voti sopra sei votanti.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

30 Aprile 1905

Questa sera si è dato principio al mese di Maggio in chiesa. Predicò il R. P. Narciso Bellotti.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

9 Maggio 1905

Oggi è partito per Como il P. Giuseppe Palmieri quale Procuratore per la nomina del Socio e riuscì eletto il M. R. P. Giovanni De Rocco.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

22 Maggio 1905

Dopo pranzo d’oggi sono arrivati da Rapallo il P. Mortola e Fr. Gabriele. Il primo per rimet-
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tersi in salute, il secondo per un mese di ritiro in preparazione alla professione.


P. Giuseppe Palmieri Prep.to

20 Aprile 1906

Essendo stato vacante per un anno l’ufficio di Cancelliere il Libro degli Atti è rimasto sempre presso il M. R. P. Palmieri Preposito di questa casa, ed ora non si fa che raccogliere dal sottoscritto, e per ordine dello stesso P. Preposito Palmieri, le memorie da lui lasciate sopra foglietti.


P. Giovanni Sironi

9 Ottobre 1905

Ritorno del P. Proposto Palmieri dal Capitolo Generale.

22 Ottobre 1905

Esercizi Spirituali per la famiglia religiosa dati dal P. D. Carlo Negri Gesuita.
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23 Ottobre 1905

Venuta del P. Stella D. Enrico Rettore del Collegio Usuelli di Milano. Alla sera fa ritorno alla sua destinazione.

26 Ottobre 1905

Venuta del P. Sironi destinato di residenza in questa casa dall’ubbidienza.

28 Ottobre 1905

Parte per Como il P. D. Narciso Bellotti per dare gli Esercizi spirituali agli alunni del Collegio Gallio.

28 Ottobre 1905

Vacanza di dieci giorni del P. Mantovani presso suo fratello D. Carlo, in Milano.

15 Novembre 1905

Venuta del postulante Chierico Luigi Nardo.
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20 Novembre 1905

Oggi alle ore undici il P. Preposto, raccolta la famiglia religiosa dinanzi l’altare di S. Girolamo, vestiva dell’abito nostro il Ch. postulante Luigi Nardo, e per delegazione generalizia lo ammetteva al Noviziato.

13 Novembre 1905

Partenza del P. D. Narciso Bellotti a Busto, per poi recarsi a Treviso dove è destinato.

18 Dicembre 1905

Il Novizio Nardo Luigi ritornava in seno alla sua famiglia di Treviso per ordine del M. R. P. Provinciale.

20 Dicembre 1905

Nello scorso mese si tenne Capitolo per la rinnovazione delle cariche nuove; e riuscirono a maggioranza di voti, il P. D. Ferdinando Ambrogi a Vice Proposto; ed il P. D. Giovanni Sironi a Procuratore. In questo mese poi si tenne pure Capitolo, in cui
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fu proposto:

1°. 

di scambiare le ipoteche, che gravano su certi beni che si vorrebbero svincolare per poterli vendere, e mettere dette ipoteche sopra beni circostanti il Collegio e lungola Valletta. Venuti a votazione si ebbero sei voti sopra sei votanti, essendo presenti il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri Preposto, R. P. D. Ferdinando Ambrogi Vice Preposto, R. p. D. Giovanni Sironi Procuratore ed i RR. PP. D. Gaetano Mantovani, D. Gian Pier Brellaz e D. Placido Maria Pruneri.

2°

di rinnovare gli Album delle cappellette di S. Girolamo con 32 vedute per il prezzo di £ 180 al mille per il N. 10.000 copie. Dopo visti i campioni delle suddette vedute dai sullodati Padri Capitolari, e venuti a votazione, si ebbe voto favorevole, ad unanimità, e cioè sei voti su sei votanti.

ANNO 1906

23 Gennaio 1906

Questa sera il P. Proposto raccolta la famiglia religiosa in Capitolo Collegiale, premesse le solite preci, lo stesso P. Proposto tenne una esortazione sulle pratiche di pietà raccomandandole caldamente.
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Licenziati quindi i Fratelli Laici, si trattò coi Padri circa la visita Pastorale che farà il nuovo Vescovo di Bergamo a questa Parrocchia di Somasca, e circa le cose da provvedere onde al tempo della visita tutto sia in buon ordine. Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

8 Febbraio 1906

Festa solenne di S. Girolamo. Cantò messa il Rev.mo Arciprete di Mandello. Tenne il discorso panegirico il M. R. P. Prov.le De Renzis. Alla vigilia vi furono illuminazione e fuochi artificiali sul Castello. In quest’anno si spararono pure i mortaretti, ma fuori dal nostro recinto.

16 febbraio 1906

Si tenne Capitolo per trattare circa la costruzione di una ritirata alla casa detta Conventino, il che fu approvato ad unanimità.
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10, 11, 12 Marzo 1906

Si sono celebrate in questa Parrocchia le SS. Quarantore. L’oratore fu il M. R. Vicario di Calolzio D. Luigi Locatelli.

21 Marzo 1906

Oggi dopo mezzogiorno il P. Proposto D. Giuseppe Palmieri essendo andato alla Valletta, nel ritorno, appena passata la cappelletta della carcere di S. Girolamo, venne colto da una frana causata da un enorme macigno staccatosi dal Pizzo, il quale gli passò dinanzi quasi da toccarlo, ma non gli portò alcun male; lo colse invece nella testa una scaglia lanciata dallo stesso macigno, la quale gli produsse una profonda ferita facendogli versare sangue in gran copia. Alcuni uomini di Somasca avvertiti dalle grida di due ragazzi testimoni dell’accaduto, accorsero in aiuto del P. Proposto e lo portarono a casa dove fu prontamente curato dal medico e dagl’infermieri della casa.

( Foglietto incollato alla pagina )

Li 21 Marzo, S. Benedetto.

Oggi dopo pranzo il P. Proposito P. Giuseppe Palmieri, recavasi alla Valletta e nel ritorno e precisamente giunto alla cappella della Carcere lo incoglieva una frana del monte Pizzo, le cui scheggie lo ferivano nella testa e raccolto dai buoni popolani veniva apportato al Collegio. Grazie a Dio e a S. Girolamo invocato istantaneamente dal P. Proposto si è scongiurato un più grave pericolo così che il sasso cadutogli ai piedi poteva schiacciarlo e renderlo cadavere.


Di suo pugno, il P. Giuseppe Palmieri
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2 Aprile 1906

Benchè la ferita fosse pressochè rimarginata, pure, per meglio ristabilirsi in salute il P. Proposito andò a Como presso il M. R. P. Prov.le, accompagnatovi da Fr. Epis Bortolomeo il quale ritornava alla sera del giorno dopo.


P. Giovanni Sironi

9 Aprile 1906

Oggi il P. D. Giovanni Sironi si è recato a Milano per affari riguardanti questa casa


P. Giovanni Sironi

16 Aprile 1906

Oggi pure il P. D. Giovanni Sironi si è recato a Como per trattare affari riguardanti questa casa.


P. Giovanni Sironi.

20 Aprile 1906

Per ordine del Rev.mo P. Generale D. Pietro Pacifici si sono chiamati i due fratelli laici Angelo Anelli e Paolini Arnaboldi per avvisarli della loro irregolare condotta. Fr. Arnaboldi ha riconosciuto il suo sbaglio, ha domandato perdono implorando anche un castigo dai Padri, ma l’Anelli ha portato mille scuse tra le altre cose d’essere ammalato, ma col fatto ha smesso di fare
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quello che faceva prima quantunque lascia ancora a desiderare.


P. Giovanni Sironi

29 Aprile 1906

Oggi è partito da questa casa il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri già Preposito della famiglia di Somasca ed è andato a ricoverarsi a Treviso nella nostra casa di S. Maria Maggiore onde mettersi in riposo.

Si è pure tenuto Capitolo per la rinnovazione dei voti con discorso del Vice Superiore P. D. Ferdinando Ambrogi.

4 Giugno 1906

Il P. Brellaz è partito per la Savoia onde trovare i suoi parenti.

18 Giugno 1906

Oggi è pure partito per Milano il P. Mantovani.

22 Giugno 1906

E’ tornato il P. Brellaz dalla Savoia.

28 Giugno 1906

E’ tornato il P. Mantovani ieri sera.

24 Luglio 1906

Questa sera sono venuti insieme al P. Ferioli 6 Chierici studenti da Milano per trattenersi in vacanza per due mesi.

2 Agosto 1906

Il P. Sironi è partito per Rapallo onde fare i bagni di mare secondo il solito.


P. Giovanni Sironi
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23 Agosto 1906

Questa sera è ritornato da Rapallo il P. Sironi.

24 Settembre 1906

Il P. Ambrogi è andato a Milano trattenendosi per tre giorni.


P. Giovanni Sironi pro Attuario

8 Ottobre 1906

Oggi il M. R. P. D. Ferdinando Ambrogi è partito per Cremona per trattenersi colà alcuni giorni.

10 Ottobre 1906

E’ arrivato il M. R. P. Don Saverio Pascucci in qualità di Commissario Provinciale per giudicare di due fatti gravissimi accaduti in questa casa per parte del R. P. Don Placido M.a Pruneri e dei due Fratelli Laici professi Emilio Verona e Agostino Galfrascoli.

( Da foglio allegato a pagina 85 )


Al Molto Reverendo Padre Nostro Saverio Pascucci,


salute nel Signore.


Essendo noi impediti di condurci alla casa nostra religiosa di Somasca per gravi cure che qui ci incombono, conoscendo per prova la vostra probità e l’amor vostro verso la Congregazione e la vostra prudenza, vi commettiamo l’incarico di condurvi colà, e di fare le veci nostre come noi stessi fossimo. Colà pervenuto, alla presenza di due altri più provetti della casa, ricerchi accuratamente intorno a due fatti dolorosissimi colà accaduti e per parte del Laico nostro Fr. Emilio e del Padre nostro Pruneri. Tornerete subito a darmene relazione.


Padre Don Vincenzo De Renzis


Provinciale dei Ch. Reg. Somaschi

Como 10.10.1906

11 Ottobre 1906

Il P. Commissario D. Saverio Pascucci con l’assistenza dei RR. PP. Don Giovanni Sironi e Don Gian Pietro Brellaz ha chiamato il P. D. Placido M.a Pruneri a dare spiegazione di un fatto a lui imputato. In seguito di che il M. R. P. Commisssario Provinciale gl’intimò, secondo le istruzioni ricevute, di partire subito da Somasca e di recarsi a casa sua a disposizione dei Superiori maggiori.

Dopo fu chiamato Fr. Emilio Verona per ammonirlo canonicamente per la seconda volta del grave fallo da lui commesso di essere venuto a vie di fatto con Fr. Agostino Galfrascoli Laico professo come il Verona. Egli si è difeso dicendo che avendo dato un brutto titolo a Galfrascoli, questi lo aggredì per il primo ed egli si difese. Il Galfrascoli fu mandato 
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a Como nella casa del SS. Crocifisso a disposizione del P. R. P. Provinciale e il Verona immediatamente a Rapallo nel Collegio di S. Francesco.


Firmati:
P. Saverio Pascucci Commissario Provinciale



P. Giovanni Sironi Pro Attuario



P. Gian Pietro Brellaz

Il Fr. Emilio Verona nel partire spontaneamente in ginocchio in pubblico refettorio domandò perdono a tutti dello scandalo dato.


P. Giovanni Sironi Pro Attuario


Venuto in questa famiglia religiosa di Somasca col cuore riboccante di indicibile amarezza, ne riparto, dopo la breve visita di due giorni, ripieno di fiducia in Dio e nel Santo Fondatore per un migliore avvenire di questa casa, che fu la culla della Congregazione. Confido che il buon esempio, la concordia, l’operosità e l’osservanza religiosa dei buoni Padri e Fratelli, che vi dimorano, varranno a cancellare ogni traccia di scandalo per i dolorosi fatti recentemente avvenuti a causa di alcuni nostri indegni religiosi. Ed affinchè alla buona volontà, onde tutti sono animati, non venga meno il soccorso della parola del Superiore Generale, in nome del Signore ordino, per il regolare andamento di questa casa, quanto segue, riservandomi di meglio provvedere in seguito, se ciò mi sarà possibile.

1°. Il nuovo Superiore curerà che da tutti siano integralmente osservate le nostre Costituzioni, e specialmente i Decreti dell’ultimo Ven. Definitorio; 2°. La clausura per le donne sarà mantenu-
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ta ed osservata scrupolosamente secondo gli antichi confini, revocando e cancellando qualsiasi permesso o consuetudine in contrario; 3°. L’ingresso, aperto da qualche anno, al così detto Castello dominante la Valletta, dovrà rimanere chiuso durante la notte; 4°. Saranno riordinate le vacchette delle Messe, distinguendo in esse i legati liberi da quelli appartenenti alla Parrocchia, ed assicurandosi con lettera o certificato, di cui dovrà esser fatto cenno nelle vacchette, che le messe spedite fuori per la celebrazione siano state veramente soddisfatte; 5°. Sarà curata meglio la registrazione dei conti della casa in modo che in ogni tempo apparisca chiaro lo stato patrimoniale e finanziario della famiglia; e ricordo a tutti che il Procuratore, non meno degli altri ufficiali, sono in aiuto del Superiore,  e devono da lui dipendere in ogni cosa; 6°. La metà dell’attuale capitale esistente in numenario o in libretti di credito, sarà impiegato per comprare titoli fruttiferi di Stato, ed incorporate nel patrimonio della famiglia religiosa; 7°. Si raccomanda l’assistenza alla parrocchia ed alla Chiesa, specialmente per l’insegnamento del Catechismo in conformità delle istruzioni emanate da S. S. Pio X; 8°. Sarà assolutamente vietato ai Religiosi di entrare nelle case private allo scopo di fare semplice visita o portare elemosine.

Somasca, li 25 Ottobre 1906, in atto di sacra visita.


P. Pacifici Prep.to Generale

( Tre foglietti allegati a pagina 86 )


Nos Petrus Aug. Pacifici


Praepositus Generalis Congregationis Somaschae


Admodum Rev.do P. Franc. Xav. Pascucci.


Reverende Pater,


Cum ob morbi diuturnitatem Ad. Rev.dus P. Joseph Palmieri, nostrae Congregationis sacerdos, muneri Praepositi Collegii S. Bartholomaei in oppido Somaschensi renuntiaverit, nos regulari regimini rectaeque locorum administrationi providere volentes, necnon plurimum tua virtute, probitate, prudentia et religiosae disciplinae studio confidentes, te in Praepositum Vicarium eiusdem domus eligimus, facultatem tibi impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus de munere et postestate Superiorum statuta sunt.

Datum Comi, in die XIII Octobris 1906


Vincentius Sandrinelli a secretis

Dalla SS.a Annunciata di Como

Il nostro Fratello Laico Rota Silvestro colla benedizione del Signore e col merito della Santa Obbedienza partirà dalla Casa nostra del Collegio Gallio, ed andrà nella casa nostra di Somasca a disposizione di quel M. Reverendo Padre Preposito.


Padre Don Vincenzo De Renzis


Provinciale dei Somaschi in Lombardia

Como 20.10.1906

Dalla SS.a Annunciata di Como

Col merito dell’Obbedienza e colla benedizione del Signore il R. Padre Nostro Don Stanislao Battaglia partirà da questa casa nostra del SS.o Crocifisso di Como per andare di famiglia nella casa nostra di Somasca a disposizione di quel M. R. Padre Superiore.


V. Don Vincenzo De Renzis


Provinciale dei Ch. Regolari Somaschi

Como 13.11.1906
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23 Ottobre 1906

E’ arrivato il Rev.mo P. Generale D. Pietro Pacifici insieme con il R. P. Francesco Saverio Pascucci nominato nuovo Prevosto di questa nostra casa di S. Bartolomeo di Somasca. La sera del detto giorno il P. Generale ha convocata tutta la nostra famiglia, ha tenuto un discorsetto di circostanza esortando tutti all’esatta osservanza delle nostre S. Costituzioni, dei Decreti specialmente dell’ultimo Ven. Capitolo Generale e delle Bolle Pontificie. Poscia a dire a tutti la propria colpa ed ha presentato il nuovo Prevosto alla Comunità facendo leggere l’attestato regolare di nomina. Durante i due giorni fermatosi qui, il P. Generale, uno dopo l’altro separatamente, ha chiamato tutti i religiosi della famiglia, ha visto il contenuto della cassaforte ed ha osservato i registri delle Messe avventizie, dei legati e dell’amministrazione della casa. Finalmente ha visitato la casa, la chiesa, la sagrestia, i paramenti sacri e la Valletta. Il P. Generale ha fatto ritorno a Como menando con sè il P. Ferioli.

25 Ottobre 1906

Da Como è giunto qui il nostro Fratello Laico professo Silvestro Rota, destinato qui di famiglia.

Dalla casa del SS.mo Crocifisso di Como è arrivato qui il P. Stanislao Battaglia, destinato qui di famiglia.

E’ partito il P. Giovanni Sironi per la nostra casa del SS.mo Crocifisso di Como, dove è stato destinato di famiglia dall’ubbidienza.
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6 Novembre 1906

P. Prevosto accompagnato da P. Sironi è andato a Bergamo per fare atto di ossequio al Vescovo; ed è tornato alla sera.

8 Novembre 1906

P. Sironi è andato col Secretario di Vercurago a Brescia per sbrigare la faccenda di un passaggio d’ipoteche ed è tornato la sera. stessa.

12 Novembre 1906

E’ arrivato da Como, dalla nostra Casa del SS.mo Crocifisso, il Ch. postulante Sirtori per fare il Noviziato che dopo alcune settimane fu rimandato a casa per difetto fisico cronico di conseguenza nello stato sacerdotale. I Superiori gli avevano concesso di rimanere in qualità di religioso laico, ma egli preferì ritirarsi definitivamente.

16 Novembre 1906

Capitolo Collegiale. Presenti il P. Proposto Don Saverio Pascucci, Don Alessandro Ambrogi, Don Pietro Brellaz, Don Stanislao Battaglia.

Oggetto del Capitolo: 1°, ammissione del postulante laico Pietro Papperoni, 2°, la nuova tomba mortuaria da scavarsi nel cimitero della Valletta davanti alla facciata della Cappella, in linea di prolungamento delle fondamenta laterali della stessa, visto il preventivo in lire novecento.

Deliberazioni: 1°. Visto la ingiunzione fatta al M. R. Proposto Don Saverio Pascucci del M. R. Padre Don Vincenzo De Renzis, Provinciale per la Lombardia, nel senso che si debba occuparci in Capitolo Collegiale degli oggetti sopra indicati, visto l’attestato di esame di religione e di vocazione dei delegati dallo stesso Provinciale nelle persone
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del M. R. Padre Proposto Don Saverio Pascucci e Don Pietro Brellaz, risultò ammesso al Noviziato il postulante laico Pietro Papperoni a pieni voti, fatta riserva caso incompetenza in proposito del Capitolo Collegiale di Somasca in giudicare e deliberare di individuo venuto a questa casa di recente. 2°. Si approvò ad unanimità la costruzione della nuova tomba mortuaria alla Valletta nei termini indicati sopra.


P. Saverio Pascucci Prevosto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

23.12.1906

I Padri di cui sopra si riferì il nome, questa volta col P. Don Gaetano Mantovani, si radunarono di nuovo a Capitolo Collegiale per decidere di vendite e fittanze se li poteri nostri, dacchè i Superiori Maggiori, con lettera a mezzo del R. P. Sironi. Procuratore della casa di Como del Santo Crocifisso, dichiararono di lasciar la questione del più o del meno prezzo di vendita al Capitolo Collegiale. Si venne a deliberazioni ma inutilmente perchè i compratori presto si ritirarono. Ci si occupò anche della questione sorta in causa di un errore dell’Ingegnere Catastale, il quale, nell’ultimo catasto, avrebbe fatto comprendere, come strada comunale, una lingua della terra che rasenta la casa numero .... da noi venduta al Signor Pietro Bolis con permesso di aprire finestre e sporgersi sopra sopra tale terreno. La questione si era svolta in Capitolo facendo voti perchè si ottenesse la correzione nel catasto, così che
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riconosciuto il diritto e la proprietà del compratore, se ne cedesse l’uso al municipio. Fatto è però che il Signor Pietro Bolis, mentre ancora non si riuscì alla correzione del Catasto, si accomodò secondo il suo diritto, e pare la cosa finita di buon accordo fra Municipio e Proprietario.

ANNO 1907

14 Gennaio 1907

La mattina del 14 Gennaio 1907 il Chierico Pietro Lorenzetti ed il laico Pietro Paperoni fecero la loro religiosa vestizione per il delegato all’uopo M. R. P. Proposto Don Saverio Pascucci, alla Cappella di S. Girolamo in Somasca e secondo il modo delle nostre Sante Costituzioni: incominciando essi così il Noviziato, contemporaneamente, alle ore nove del mattino, sotto la direzione del Maestro dei Novizi M. R. Padre Don Ferdinando Ambrogi.


P. Saverio Pascucci Prevosto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

17 Aprile 1907

I Padri, raccolti in Capitolo, deliberarono ad unanimità di derogare lire duecentocinquanta per la erigenda Cappella fra Quero e Castelnuovo, e precisamente nella frazione di Santa Maria, che dista da Castelnuovo 300 metri.

22 Giugno 1907

P. Mantovani Gaetano si reca presso i suoi parenti a Milano, e ritorna il 27 dello stesso mese.

28 Luglio 1907

Il Chierico Bellesini Pietro viene a Somasca per prepararsi agli esami di licenza, dopo un anno di sospensione dagli studi, causa la malferma salute.

26 Luglio 1907

Arriva dallo studentato di Milano il Chierico teologo Segalla
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Bortolo. Ritorna a Milano in Ottobre.


P. Saverio Pascucci Prevosto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

17 Agosto 1907

Padre Pasquale Farinacci parte per Rapallo, ritorna il 30.

30 Agosto 1907

I Padri raccolti a Capitolo Collegiale all’uopo di provvedere 1°. alla riparazione del locale così detto La Folla con preventivo di £ 800.00; 2°. Per esaminare il da farsi per la serra dei fiori alla Valletta, con preventivo di £ 600.00, quando si voglia costruirne il tetto in ferro. Deliberarono di provvedere immediatamente alla casa puntellata e cadente della Folla; però non si sentono di assumersi la responsabilità della spesa per la serra, veramente in pericolo, senza aver prima sentito dai Superiori Maggiori se sia più o meno il caso di demolirla. Fa voti però affinchè si propenda per la conservazione e per la necessaria riparazione, anche perchè si conservi un luogo, splendida e bella vista!

9 Ottobre 1907

NB: Il Padre Reverendissimo Don Pietro Pacifici consiglia la spesa per la fattura di detta serra. E così si è fatto, per voti unanimi del ripetuto Capitolo Collegiale nel quale, pure a pieni voti, è stabilita la vendita dei terreni Pradella e Cornello in complessivi metri 15000 a £ 0.80, liberi da ogni spesa e da ogni schiavitù.


P. Saverio Pascucci Prevosto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

29 Ottobre 1907

Il Ch. Bellesini fa la sua solenne professione essendo delegato dal P. Reverendissimo Don Pietro Pacifici il Proposto locale P. Don Saverio Pascucci.
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12.12.1907

Capitolo Collegiale per i postulanti Pietro Lorenzetti Chierico e Pietro Papperoni laico, ammessi al Noviziato il 14.1.1907, sono approvati per la professione semplice a pieni voti. Professarono il giorno 14.1.1908

ANNO 1908

11 Gennaio 1908

Il Padre Don Ferdinando Ambrogi parte da questa casa destinato dall’ubbidienza a Como.

30 gennaio 1908

Padre Farinacci si reca a casa sua all’annuncio telegrafico dell’imminente morte di suo padre.

22 Maggio 1908

Il Ch. Bellesini è rimandato a Somasca per salute.

27 Aprile 1908

Missione a Somasca pel popolo, 15 giorni.

12 Maggio 1908

Visita del Vescovo Monsignor Radini alla parrocchia di Somasca.

8 Agosto 1908

P. Vittorio Ingolotti si reca in Liguria per le vacanze e ritorna il 22 Agosto.

16 Agosto 1908

P. Brellaz in Savoia, ritornò il 30.

22 Settembre 1908

Capitolo Collegiale, presenti P. Don Zaverio Pascucci Proposto, P. Don Gaetano Mantovani, P. Don Pietro Brellaz, P. Don Vittorio Ingolotti, vice Proposto e Parroco, P. Don Stanislao Battaglia.

Oggetto. 

I°. Relazione dell’esito della proposta per l’allargamento della Chiesa di Somasca con approvato dal Capitolo Generale del Settembre 1908. 

II°. Acqua di S. Girolamo da distribuire in bottiglie di un quarto di litro, fissi per le bottiglie, e vendita del pane di S. Girolamo, uso alla Madonna di Caravaggio.
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III°. Campanelli elettrici per i confessionali.

IV°. Prestito di £ 400.00 a Benaglia, sacrista.

V°. Tariffa da accrescersi per le Messe cantate nel seguente modo: Messa cantata semplice £.5. Al Fratello laico Sacrista £ 1. Ai Chierichetti 0.50. All’Organista 1.50. Ai cantori £. 5.00. Per le Messe cantate solenni £ 3.00 in più per i Ministri. e colla Benedizione, altre £ 4.00.

Tutto per capi discusso e votato, sortirono approvazione unanime gli oggetti II°, III°, VI°.

L’oggetto IV°, si sospese, mandando a verificare se veramente detto Benaglia non abbia libretto di scorta, come si sospettava. In caso proprio consti il contrario, considerato come questo Benaglia sia l’uomo poi di cui più particolarmente ci tocca usare per faccende di parrocchia, di casa, per cantina e malati in special modo, la maggioranza consiglia il Superiore al richiesto prestito.

NB: L’oggetto V°, prima di imporlo al pubblico, si attende l’approvazione della Curia di Bergamo.

Firmati
P. Saverio Pascucci Superiore della Casa


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

NB: Il cancelliere P. Stanislao Battaglia nel trascscrivere in questo libro degli atti il verbale del Capitolo Collegiale del 22 Settembre 1908 ommise i due oggetti principali per cui si era indetto il Capitolo stesso, e che furono votati ad unanimità dopo la particolare discussione col disegno ed il preventivo, quali la Bussola alla porta della Chiesa di Somasca col preventivo di lire mille; e la tiratura delle immagini di S. Girolamo Miani sulla pietra grande avuta da Sua Paternità M. R. Don Vincenzo De Renzis Provinciale, e dato il prezzo di £ 15 ogni cento per 5.000 imagini: di 12 per 10.000, di 10 per 15.000. Si lasciò al Superiore locale la scelta. In fede.


P. Saverio Pascucci Prevosto


P. Mantovani


P. Ingolotti


P. Brellaz
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24 Ottobre 1908

Sabato mattina, 24 Ottobre il M. R. P. Don Zaverio Pascucci parte per Milano, traslocato Superiore a quella nostra casa, L’accompagnava il Chierico Valli, venuto da Genova, e residente a Somasca un mese, durante il qual tempo fece otto giorni di Spirituale ritiro.

La sera del 24 Ottobre 1908 i Padri e Fratelli di questa casa di Somasca, raccolti in coretto dal nuovo Proposto P. Don Enrico Stella assistettero alla lettura del decreto di nomina dello stesso sopranominato nuovo Proposto, spedito dal Reverendissimo Padre Don Pietro Pacifici da Como il giorno X Ottobre 1908 per il Cancelliere Generale M. R. P. Don Vincenzo Sandrinelli; qualmente il Definitorio tenutosi a Nervi nel Settembre dell’anno 1908 lo eleggeva Praepositus Collegii nostri S. Bartholomaei Apost. Somaschae.

Il rescritto è sul modulo d’uso in Congregazione, stampato e controtimbrato regolarmente e per cui fu riconosciuta legale l’installazione del nuovo Superiore a Somasca dalla stessa intera famiglia, che si congratula col nuovo Superiore ed augura da Dio le grazie necessarie per un tanto ufficio. Alla proclamazione del decreto, letto dal Secretario del Capitolo Collegiale di Somasca P. Stanislao Battaglia, il nuovo Prevosto fece seguire breve ed efficace invito all’unione in Cristo, dando quegli avvisi che all’uopo credè più opportuni per l’ordine e pace religiosa. In fede.


P. Stanislao Battaglia Cancelliere
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31 Ottobre 1908

Sabato 31 Ottobre: arriva da Roma Fr. Luigi Ascenzi.

Domenica 1. 9bre P. Mantovani va in vacanza.

5 Novembre 1908

P. Prov.le e P. Curato fanno visita al Vescovo di Bergamo.

11 Novembre 1908

P. Mantovani Don Gaetano ritorna dalla sua vacanza.

12 Novembre 1908

P. Brellaz a Como per affari, vendite terreni a Sig. Zonca.

Venuta del P. Sironi da Como per procura del P. Marconi nel contratto vendita terreni a Zonca.

13 Novembre 1908

Fratel Luigi Ascenzi destinato al Crocifisso di Como.

30 Novembre 1908

Lunedì 30 di Novembre: la famiglia religiosa si raccolse in S. Spirituali Esercizi, predicati dall’ottimo P. Cassi, Gesuita, residente al Collegio XIII in Milano. Dal sullodato Padre, si pensò anche di approfittare delle belle occasioni per far fare un triduo di predicazione ai parrocchiani in preparazione della festa dell’Immacolata.

ANNO 1909

7 Gennaio 1909

Il P. Prevosto tenne una conferenza sulla virtù dell’obbedienza ai frati Laici, ai quali rivolse pure parole paterne, perchè fossero sempre animati dello Spirito del nostro S. Fondatore coll’esatta osservanza delle S. Regole e d’essere da veri religioi d’esempio ai secolari. In fine fatta l’accusa delle colpe e recitate le consuete preghiere ciascuno ritornò ai propri doveri.

15 Gennaio 1909

Con pietosissimo pensiero per le anime delle sventurate vittime del terremoto di Calabria e di Sicilia, avvenuto il 28 Dicembre 1908, il M. R. P. Nostro Proposto Don Enrico Stella diresse il seguente invito alle autorità ecclesiastiche e civili, non che a tutti i fedeli cristiani della Valle di San Martino, che unanimi corrisposero, intervenendo alla indetta funzione di suffraggio, o mandandoci gentile biglietto di partecipazione.


“ Distintissimo Signore,


Il doloro annunzio dell’immane sciagura, onde furono vittime senza numero i nostri fratelli di Calabria e Sicilia, sollecitò pei superstiti la più nobile gara; e chiamò al Tempio ovunque popolo ed autorità civile e militare a suffragare gli estinti.

Interpreti del sentimento di questa esemplare Valle di S. Martino, i RR. Padri Somaschi invitano la Signoria Vostra perchè, sull’esempio dei colleghi d’Italia, volglia partecipare alla funzione di requie che pel 15 corrente mese si farà in Somasca alle dieci: certi che al centro delle sacre peregrinazioni della Valle stessa, cioè ai piedi di San Girolamo Miani, si ritroveranno sollecite all’uopo col popolo le autorità ecclesiastiche e civili.

Da Somasca 1909.


Il Superiore

E la funzione si svolse con serietà e decoro solenne, ammirato dalli stessi profani. La schola cantorum di Somasca, composta di cinquanta voci, e che ebbe dal Novello Proposto il meritato impulso e riconoscimento, eseguì la Messa pei defunti giusta le norme del moto proprio di Sua Santità Pio X°; e, magistralmente sostenuta coll’armonio dal nostro Padre Don Emilio Bertolini, coadiuvato dal Padre Don Stanislao Battaglia, riuscì a meglio far comprendere in questi luoghi, difficili alla riforma, quanto sia stata provvida, sapiente e bella riforma del canto gregoriano imposta dal regnante Pontefice.

Pertanto sieno rese grazie a Dio, perchè e la Chiesa tutta a lutto, con squisito gusto e ricchezza, dal Curato, Molto Reverendo Padre Don Vittorio Ingulotti; e il canto felicemente riuscito; e le brevi ma calde parole di occasione lette dal P. Battaglia; e la giustezza onde il Molto R. Padre Proposto sostenne il rito, nonchè il numeroso concorso e scelto degli invitati, colle adesioni cordiali di quelli che non poterono intervenire, recarono valido incoraggiamento alla religiosa famiglia di questa casa, tanto impegnata
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per l’edificazione di questi luoghi; e se diedero quel salutare effetto che il Superiore sopra tutto invocava.

20 Gennaio 1909


P. Enrico Stella Prevosto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

7 e 8 Febbraio 1909

Quest’anno la vigilia di S. Girolamo fu in Domenica: perciò il M. R. P. Proposto Don Enrico Stella soddisfò al desiderio dei devoti facendo il trasporto dell’urna del Santo nella mattinata subito dopo la Messa parrocchiale delle 9.1/2.

Di tale opportunissima novità avevano parlato i giornali “ Resegone “ ed “ Eco di Bergamo “  per rapporti premurosi e degnamente lusinghieri delle autorità minicipali di Somasca e di Vercurago alle singole direzioni dei sopra nominati cattolici giornali; e così i forastieri poterono soddisfare alla loro pietà, venendo e ritornando comodamente alle loro case in giorno di festa, se il giorno otto non potevano lasciare i lavori feriali.

L’usato trasporto dalla Cappella del Santo all’altare maggiore si effettuò regolarmente coll’intervento del Clero ciconvicino.

I Primi Vespri li sostenne la ormai ben

PAG. 99

nota schola cantorum di Somasca, ardita e felicissima specialmente col solenne Magnificat di Perosi a salve bordone con controrisposta di tono combinato in gregoriano; poi coll’inno dello stesso esimio Maestro a due voci ed infine col Tantum ergo a tre voci eseguito con rara delicatezza e precisione anche prescindendo che fossero cantori scelti dal contado.

Lunedì 8 Febbraio eseguì una nuova Messa di gratissimo effetto l’emula schola cantorum di Olginate mentre la schola cantorum di Somasca nella Cappella del Santo, sostenuta coll’armonio dal R. P. Don Emilio Bertolini eseguiva le parti del graduale gregoriano secondo le norme e moto proprio di Pio X.

Disse il discorso panegirico il R. Padre Bellotti, venuto da Treviso giorni prima, anche per preparare i fedeli con una specie di esercizi spirituali alla prossima solennità; e basti dire che tenne un discorso così ben nutrito, nuovo nella forma e nell’intento che il scelto critico clero numeroso espresse unanime il desiderio e fece insistenza presso il nostro Superiore perchè fosse dato alle stampe.

I Primi Vesperi furono assistiti dal Curato
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di Chiuso, nostro amicissimo; i secondi Vespri, ( cantati dalla scuola di Olginate e sostenuti in coro dai Chierici studenti nostri venuti da Milano per benigna deferenza del Padre Reverendissimo al Prevosto Don Enrico Stella ) furono assistiti dal Prevosto di Lecco Molto R. Don Luigi Maria Vismara, il quale protestò candidamente di essere venuto all’invito come a desiderato ed ambito onore, nobilmente restio a quel riguardo d’uso che il Nostro Superiore porgeva in compenso del disturbo per il viaggio e in elemosina della Messa ‘bene cantata’.


Il Cancelliere P. Don Stanislao Battaglia

22 Febbraio 1909

Partiva da questa casa, destinato a Treviso dall’ubbidienza, il Fratel laico Pietro Papperoni. Pur troppo così questa casa, che ha, ( coll’altro da fare niente riconosciuto ), tre infermi fratelli da assistere con esigenze speciali ciascuno, resta con un fratello laico solo da usarsi per cento cose indispensabili; cioè col fratel Epis Bartolomeo, rimandato già per male cardiaco dalla casa di Milano a questa nostra perchè stesse in ufficio quasi di riposo. Perciò si è dovuto caricarci della spesa di un secondo inserviente per servizio della Sacristia, mentre
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lo stato finanziario della casa per verità, dopo rivista di fatto constatata dal Capitolo Collegiale, risulta lasciato al Molto R. Proposto Don Enrico Stella colla esigenza della più stretta economia. In fede.


P. Enrico Stella Prep.to


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

Decreti

Decreti del Capitolo Generale di Nervi 1908 per la custodia ed amministrazione delle casseforti appartenenti alle nostre famiglie religiose.

I°

Ogni nostra casa che abbia capitali oppure oggetti di valore da custodire, avrà una cassa forte di forma moderna. Essa dovrà essere collocata in una camera sicura, non abitata, nè abitabile. Sarà munita di due, o anche tre chiavi a parere del P. Generale, ed i custodi delle chiavi, da designarsi dai Superiori Provinciali, rilasceranno una dichiarazione legale che li vincoli per tutte le somme depositate nella cassa, tanto civilmente che ecclesiasticamente, verso la famiglia religiosa. Nel caso che, o per male, o per trasloco, si debba sostituire alcuno dei suddetti custodi delle chiavi, si dovrà fare regolare consegna della cassa al nuovo designato.

II°

La cassa non potrà aprirsi che alla presenza dei custodi delle chiavi; nè potranno in ciò farsi rappresentare da altri senza licenza del P. Provinciale, e sempre sotto la loro responsabilità.

III°

Dei libri di rendita, somme ed oggetti di valore
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depositati nella cassa sarà redatto un elenco da firmarsi dai custodi delle chiavi e da custodirsi entro la cassa stessa.

IV°

Sotto la pena di scomunica, da incorrersi ipso facto e riservata al P. Generale, è vietato a tutti i Superiori locali e provinciali di dare, o mutare, investire in beni stabili, o in nuove fabbriche, i capitali appartenenti alla famiglia, o provincie senza autorizzazione del Capitolo, o Definitorio Generale. Nei casi più urgenti e nei limiti di un vero bisogno il Preposito Generale, col consiglio del Vicari Generale e Procuratore Generale, potrà permettere qualche nuova fabbrica, o acquisto di stabili. Rimarrà però sempre vietato, sotto la medesima pena di scomunica permutare in titoli diversi, o altrimenti invertire, le somme fiduciariamente affidate alle nostre casse per celebrazione di Messe, anniversari, od altro scopo pio.

V°

Le presenti norme verranno comunicate dai Padri Provinciali ai Superiori delle case, che le faranno inserire nel libro degli Atti e ne cureranno l’esatta osservanza.

Dagli Atti del Capitolo Generale tenutosi in Nervi in Settembre dell’anno 1908.


Firmati
P. Vincenzo Sandrinelli Cancelliere Generale

In ossequio alle sopracitate norme, i Padri designati da Sua Paternità M. R. Don Giovanni Alcaini Provinciale Nostro, cioè il Proposto M. R. Don Enrico Stella, il Vice Proposto e Parroco R. Don Vittorio Ingulotti
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il R. Padre Don Giovanni Brellaz sottoscrissero, senza data, in carta bollata da Lire una la seguente dichiarazione in tre copie, delle quali una in cassa forte, l’altra al Procuratore Generale Don Carlo Moizo e la terza al Padre Reverendissimo Proposto Generale Don Pietro Pacifici, cioè:


Noi sottoscritti dichiariamo di essere depositarii di consolidati italiani, obbligazioni industriali, commerciali e ferroviarie e di titoli e valori in genere, della complessiva annua rendita netta di lire ( in cifre ed in lettere ) ed inoltre di varii libretti di credito per il capitale complessivo di lire ( in cifre ed in lettere ) il tutto di proprietà dei Padri Somaschi della Lombardia ed esistente nella cassa di cui teniamo le chiavi; ed obblighiamo la nostra responsabilitò alla custodia ed alla restituzione di tutti i valori e capitali suddetti, omessa qualsiasi eccezione o riserva in confronto del Superiore Generale e pro tempore della suddetta società dei Padri Somaschi.


Firme ......

Capitolo Collegiale

Ricevute le sopracitate norme per ciò che riguarda la cassa forte, il Proposto nostro radunò il Capitolo Collegiale il 16 Febbraio 1909, presenti il M. R. Don Enrico Stella, Don Giovanni Brellaz, Don Gaetano Mantovani, Don Vittorio Ingolotti e Don Stanislao Battaglia. Ad unanimità furono riconfermati in carica il Procuratore nella persona del Superiore locale,
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che accettò, assumendosi quali aiutanti il P. Brellaz ed il P. Battaglia; II° Vice Preposito il R. Don Ingulotti Vittorio, III° Cancelliere il R. Don Stanislao Battaglia.

Lette le norme sopracitate per la cassa forte, e la lettera di Sua Paternità M. R. Don Giovanni Alcaini, che designava i depositari delle tre chiavi della cassaforte nostra nelle persone pur qui sopra nominate, si determinò di ottemperare all’articolo di altro decreto del Capitolo Generale di Nervi ( Settembre 1908 ) in proposito dello scioglimento del caso di morale, leggendo ogni 15 giorni ( in cui si pubblica  ) il caso, o tre casi del bollettino ecclesiastico di Savona; - il scioglimento preciso dei quali casi, proposti alla redazione del giornale stesso, avviene quindici giorni dopo; nel qual tempo i Padri nostri si preparano ed agitano le questioni all’uopo.

Per l’istruzione settimanale ai nostri Fratelli laici il Padre Superiore designerà toties quoties chi meglio gli parrà all’uopo. Infine si delibera di dar facoltà spotica al P. Brellaz in caso di ricerca per compera dei nostri terreni già destinati alla vendita: così ch’egli può d’ora innanzi, salvo positiva revoca autorevole in contrario, ricevere caparre di vendita, senza bisogno di sentire il parere del Capitolo Collegiale, quando si tratti per il così detto Cornello di L 1.50 al metro quadrato,; per la Folla di £ 12.000 complessive; per Beseno di O.50 il metro quadrato, compresa la stalla; per la Madonna di
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di £ 1.30 al metro quadrato; pei boschi in media di £ 100 la pertica. In fede.


P. Enrico Stella Prep.to


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

25 Febbraio 1909

Il Molto R. Proposto Don Enrico Stella tiene la solita quindicennale istruzione alla famiglia religiosa in coretto.

30 Marzo 1909

Il Padre Battaglia tiene la solita struzione alla famiglia religiosa in coretto.


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

12 Aprile 1909

Pasqua e Pentecoste. Il Molto R. Proposto Don Enrico Stella inter solemnia trattiene il popolo con discorso proprio di tal solennità ( Pasqua ) e lascia in tutti la più viva soddisfazione di sè, come uomo di cuore e di efficace parola. Così pure a Pentecoste la sua parola valse a confermare la stima che il nostro nuovo Superiore si accaparò fin da principio.

Maggio 1909

Dispiacque il contro uso di fare il mese di Maggio colla semplice lettura spirituale - meno male che finì colla predicazione della novena di
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Pentecoste. Ciò si deve al Curato, che non si sentiva di sostenere la predicazione e si fece riguardo di chiedere aiuto.


P. Enrico Stella Prevosto


P. D. Stanislao Battaglia Cancelliere

3 Giugno 1909

Arriva Padre Don Giovanni Sironi, che alla casa di sua residenza di Como fu colpito da malore ( travaso di sangue alla tempia sinistra ). Il medico di Calolzio dà le più ampie assicurazioni di riabilitazione a parlare ( insomma di ritorno al pristino stato di salute dell’infermo ) purchè non si trascurino i suoi ordini. Perciò è affidato alle sollecite cure del P. Battaglia il quale gode di ricambiare all’ammalato le cure, che dal medesimo ebbe a Bellinzona ed a Milano, quando P. Battaglia cadeva seriamente infermo per tifo.

15 Luglio 1909

Fratel Pilon di Treviso, residente al Gallio in Como, fa la sua solenne professione religiosa dopo otto giorni di Santi Spirituali Esercizi, nelle mani del M. R. Proposto Don Enrico Stella all’uopo delegato dal Reverendissimo Preposito Nostro Generale P. Don Pietro Pacifici.

Viene dal Gallio di Como il Diacono Giovanni Triaca per i Santi Spirituali Esercizi, prossimo alla sacerdotale ordinazione.
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20 Luglio 1909

Festa di S. Girolamo Emiliani.

Filippo F.o Nakii, Vesccovo di Spalato e Makarstha in Dalmazia. Giunto coll’abate suo nipote il 19 fra noi, celebrò la Messa di comunione generale all’altare di S. Girolamo il 20; ripartì per Bergamo nella stessa mattinata. Grazie all’avvedutezza e pratica del P. Proposto Don enrico Stella, ci si fece caro onore, soddisfacendo ad ogni più delicato dovere di ospitalità, nobilmente riconosciuto dall’illustre ospite.

La festa votiva di S. Girolamo, preceduta dal solito triduo, si svolse con insolito concorso. Tenne il discorso il P. Ferioli di Como. Cantò Messa il Curato di Chiuso. Corrisposero all’invito il Curato di Vercurago, col suo Coadiutore, ed il Cappellano delle Monache di Somasca, coi quali ci s’intrattenne sin dopo ai Vesperi con insolita cordialità. Nel contempo fu benedetta la statua di S. Francesco d’Assisi, all’uopo invitato  e delegato un Padre Francescano.


P. Enrico Stella Proposto


P. D. Stanislao Battaglia Cancelliere
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1 Agosto 1909

Arriva dal Gallio di Como il P. Ferioli per aiutare nelle confessioni, vigilia del Perdon d’Assisi.

2 Agosto 1909

Per la prima volta si ha ottenuto per la Chiesa di Somasca la grazia di poter lucrare toties quoties, per tutti indistintamente i devoti visitatori d’ogni luogo provenienti, l’indulgenza della Porziuncola, o Perdono d’Assisi.

Il concorso fu senza paragone superiore alla previsione. Senza numero la partecipazione della gente devota alla Sacra Mensa. Veramente commovente la funzione di apertura col Veni Creator e la funzione di chiusura col Te Deum, teanuta dal Molto R. Proposto Don Enrico Stella, che con zelo paterno invitò il popolo a dimostrare la loro fede e gratitudine per tanto spirituale beneficio, e provvide perchè ad ogni costo non mancassero Confessori graditi.


P. Enrico Stella Proposto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere
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3 Agosto 1909

Finalmente possiamo vedere partire per i bagni il Nostro Proposto Molto R. Padre Don Enrico Stella, che veramente ci preoccupava troppo quanto alla sua salute. Va a Rapallo telegraficamente invitato e sollecitato da Sua Paternità Molto Reverenda il Padre Provinciale ligure Moretti, e l’accompagnano i voti nostri, che desiderano il suo ritorno con salute, che gli permetta di continuare in questa casa, troppo bisognosa della pace che finalmente vi si gode con un governo giusto ed amoroso.


P. Enrico Stella Proposto


P. Stanislao Battaglia Cancelliere

28 Agosto 1909

Ritorna da Rapallo il Padre Don Enrico Stella, Proposto della casa.
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30 Agosto 1909

Arriva il M. R. Padre Don Giovanni Alcaini Provinciale pel lombardo-veneto, che nel giorno seguente comincia la visita di regola.

3 settembre 1909


Nel nome del Signore.

Sulle mosse di partire da questa Comunità religiosa, dopo la visita prescritta dalle nostre SS. Costituzioni, sento il dovere di esternare a tutti la mia soddisfazione per la disciplina e per la religiosa osservanza, che vi ho trovato, facendo caldi voti che, anche in seguito, nessuno abbia mai a rimproverarsi di nulla per ciò che spetta il buon andamento della casa, al decoro spirituale e temporale di questa parrocchia e Santuario, centro, dove convergono gli animi di tutti i membri della Congregazione. E per ciò ottenere è necessario che in tutti regni la concordia, e specialmente la Santa Carità, che sono l’anima
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delle Comunità religiose, senza di cui illanguidiscono e decadono, e le quali, quando sono osservate, ispirano ai superiori amore e vigilanza, e agli inferiori docilità e sommissione.

Il Signore, auspice S. Girolamo, benedica e tenga lontano da questa buona famiglia ogni male spirituale e temporale.

----------------

Si raccomanda nella chiesa parrocchiale:

1°. Che si copra, possibilmente di seta la custodia ove ora si conserva l’olio Santo, come pure di coprire di seta il piano dell’armadio, ove si custodiscono le SS. Reliquie.

Si inculca nella famiglia religiosa:

1° Che si faccia, per quanto lo permettono le circostanze, la lettura in refettorio della S. Scrittura.

2°. Che si abbiano ad osservare con maggiore esattezza gli articoli 5, 6, 9, dei Decreti, emanati nel Capitolo Generale dello scorso anno.

3°. Ai Fratelli laici in modo particolare di accostarsi più frequentemente alla SS. Comunione.

Somasca 3 Settembre 1909


In Atto di visita.


P. Gian Girolamo Alcaini Prov.le
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21 Settembre 1909

P. Don Vittorio Ingolotti parte pel suo paese.

31 Ottobre 1909

Arriva da Acquate fratel Natale Bodega, traslocato da Treviso a Somasca.

1 Novembre 1909

R. P. Don Gaetano Mantovani parte per le vacanze.

2Novembre 1909

Fratel Silvestro Rotta parte per Treviso destinato colà.

23 Novembre 1909

Padre Don Vittorio Ingolotti va a Bergamo per gli esami in Curia di Curato a Somasca.

28 Novembre 1909

Alla sera sono incominciati gli Esercizi Spirituali tenuti dal Gesuita Padre Cassi.

ANNO 1910

10 gennaio 1910

Fratel Epis con P. Sironi vanno a Como per riscuotere la pensione.

29 Marzo 1910

E’ di passaggio Fratel Luigi Ascensi.

17 Aprile 1910

Il M. R. P. Don Enrico Stella, Superiore Preposto a Somasca, si reca da Sua Eccellenza il Vescovo di Bergamo per la vidimazione alla petizione pel Perdon d’Assisi.

19 Aprile 1910

Arriva Fratel Papperoni da Treviso, ritornato a Somasca di famiglia.

26 Aprile 1910

P. Battaglia e P. Ingolotti a Bergamo per l’apertura del Sindo diocesano.

29 Aprile 1910

Rinovazione dei voti con brevi appropriate parole del M. R. P. Proposto Don Enrico Stella, il quale, prima del Te Deum, impartì la benedizione papale, accordata per Monsignor il Vescovo di Bergamo a tutti i Superiori Regolari alla chiusura del S. Sinodo diocesano.

PAG. 114

23Luglio 1910

Venuta del R. P. Bertolini Emilio coi R. Chierici studenti di Milano.

28 Luglio 1910

Il P. Pascucci viene da Milano per una gita di ricreazione coi postulanti.

6 Agosto 1910

Ritorno dei Chierici studenti di Milano, a Milano con R. P. Bertolini dopo 15 di vacanze a Somasca.

11 Agosto 1910

Arriva da Bergamo Monsignor Facchinetti, provicario della Diocesi di Bergamo per trattare in tutta secretezza e riserbo di affari della Curia con P. Don Stanislao Battaglia.

12 Agosto 1910

Sentito il consiglio del Reverendissimo Padre Don Pietro Pacifici nostro veneratissimo Generale, per la compera terreno a destra, ascendendo alla Valletta, e d’altro sopra il Castello, si determina in Capitolo di venire a trattative per comprare, o permutare da proporsi nel prossimo Generale Capitolo del Settembre 1911 a Roma.
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10 Settembre 1910

M. R. Padre Don Enrico Stella, Preposto a Somasca, parte per le vacanze.

28 Settembre 1910

Viene a questa casa quiescente Fratel Alessandro Arienti, da Como.

15 Ottobre 1010

Arriva il postulante Valle Luigi, bergamasco, postulante, parente del Fratel Epis Bartolomeo.

22 Ottobre 1010

Parte per Treviso il postulante Boninsegna.

7 Novembre 1910

Il M. R. P. Brellaz parte per le vacanze e ritorna il 25 Novembre stesso.

27 Novembre 1910

Santi Spirituali Esercizi tenuti dal R. P. Battaglia, che tiene due prediche al giorno, ed una istruzione pei fratelli religiosi.
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12 Dicembre 1910

Muore Fratel Alessandro Arienti, munito di tutti i conforti religiosi ed assistito fino all’estremo.
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( Questo foglio rimane in bianco per sbaglio di P.  Battaglia )
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( Questo foglio rimane in bianco per sbaglio di P. Battaglia )
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ANNO 1911

20 Gennaio 1911

Morte di Padre Don Girolamo Sironi di Desio, nato il 7 Marzo 1849. Esiste lettera mortuaria in Archivio della Casa, stampata in data 20.11.1911.

4 Febbraio 1911

Arriva da Nervi Fratel Antonio Annoni che dopo 15 giorni riparte per Genova, avvisato della malattia grave del proprio padre.

25 Febbario 1911

Il M. R. Padre Proposto della Maddalena di Genova, Padre Stoppiglia, è ospite a Somasca.

26 Marzo 1911

Muore Fratel Bortolo Epis.

1 Maggio 1911

Per bisogni di famiglia parte per Genova il Curato R. Padre Don Vittorio Ingolotti.

3 Giugno 1911

Ritorna da Genova P. Ingolotti.

6 Giugno 1911

Arriva da Como il M. R. Padre De Denzis, e contemporaneamente ecco da varie parti i Padri per l’elezione del Socio al prossimo Capitolo Generale che sarà in Settembre del 1911.
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6 Giugno 1911

Capitolo per l’elezione del Socio al Venerando Capitolo Generale indetto pel mese di Settembre.

Si radunarono sotto la presidenza del Superiore locale il M. R. Padre Proposto Don Enrico Stella.

Presenti con diritto di voce attiva e passiva tutti i padri della Casa di Somasca, cioè Don Gaetano Mantovani, Don Giovanni Brellaz, Don Stanislao Battaglia, Don Vittorio Ingolotti.

Agli appelli rispondono per Milano il R. P. Don Emilio Bertolini. Per Treviso e Serravalle R. P. Pasquale Farinacci. Per Spello R. P. Francesco Salvatori. Per Como, Collegio Gallio P. Ferioli. Pel Crocifisso di Como M. R. P. De Renzis Vincenzo.

Prende parte con voce attiva, e non passiva il M. R. Padre Don Giovanni Alcaini Provinciale.

Manca all’appello il legato per la casa di Bellinzona, Collegio Soave, e il M. R. Padre Provinciale giustifica tale mancanza, allegando telegramma del Rettore del Collegio di Bellinzona, M. R. Padre Don Bostica.

La votazione si svolge e chiude nei modi e termini delle nostre Sante Costituzioni. Eletti gli scrutatori nella persona del M. R. Padre Don Giovanni Alcaini, e R. Padre Don Pasquale Farinacci, si ebbero due elezioni per schede e due relativi ballottaggi.

Al primo ballottaggio vennero il M. R. Padre


P. Don Enrico Stella

con 5 Sì, e 5 No


P. Don Zonta Gian Maria

con 5 Sì, e 7 no


P. Don Gian Pietro Brellaz

con 4 Sì, e 6 No


P. Don Francesco Salvatore
con 3 Sì, e 7 No


P. Don Stanislao Battaglia

con 2 Sì, e 8 No

Al secondo ballottaggio, per secondo scrutinio di schede, si ebbero in ballottaggio il M. R. P.


Padre Don Enrico Stella

Con 7 Sì, e 3 No


Padre Zonta


Con 4 Sì, e 7 No


Padre Brellaz


Con 4 Sì, e 6 No


Padre Salvatore


Con 2 Sì, e 8 No


Padre Battaglia


Con 3 Sì, e 7 No


Padre Ricci


Con undici No.

E’ proclamato eletto, senza reclami, il M. R. P. Don Enrico Stella.
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12 Giugno 1911

Parte per Como con Padre Don Giuseppe Bolis il M. R. P. Don Vincenzo De Renzis.

7 Agosto - 19 Agosto 1911

Postulanti e Chierici in vacanza da Milano in N.o di 12.

8 Settembre 1911

Parte per Roma il M. R. Padre Superiore qual Socio per il lombardo-veneto al Capitolo Generale, che da Nervi, fu differito e cambiato di sede a Roma.

14 Ottobre 1911

Ritorna da Roma, dopo le vacanze il M. R. Padre Prevosto Don Enrico Stella, riconfermato in carica dal Venerando Definitorio di Settembre 1911.

17 Ottobre 1911

Arriva da Treviso, residente a Somasca, mandato a disposizione del Superiore locale il P. Don Pasquale Farinacci.

26 Novembre 1911

Esercizi Spirituali dell’intera famiglia religiosa, durati sei giorni, cioè dalla sera del giorno 26 Novembre alla mattina del giorno 2 Dicembre.
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4 Dicembre 1911

Verbale del Capitolo Collegiale tenuto in Somasca per indizione del Superiore locale il M. R.do Superiore locale P. Don Enrico Stella.

Elettori presenti con diritto di voce attiva e passiva:


I°, P. Don Enrico Stella, Superiore


II°, P. Don Gaetano Mantovani 


III°, Gian Pietro Brellaz


IV°, Stanislao Battaglia


V°, Pasquale Farinacci


VI°, Vittorio Ingolotti

Le schede all’uopo sono state preparate dal M. R. Padre Superiore stesso.

Il R.do Padre Don Pasquale Farinacci chiede ed ottiene di potersi ritirare dal Capitolo per fisica indisposizione e dichiara di rinunciare per questo Capitolo al suo diritto di voce attiva.

Venuti i Padri in deliberazione di procedere istessamente il Superiore, che già aveva dichiarato l’oggetto del Capitolo, cioè l’elezione del Vicepreposito della casa, dà principio alla votazione.

I voti per schede risultano in numero di due a Gian Pietrop Brellaz
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in numero di due anche a P. Don Vittorio Ingolotti, in numero di uno a Padre Pasquale Farinacci.

Scartato P. Farinacci, il ballottaggio riesce di due voti a P. Don Gian Pietro Brellaz e di due voti a P. Don Vittorio Ingolotti. Ripetuto il ballottaggio a titolo di verifica l’esito si mantiene costante.

Perciò all’unanimità si dichiara.

I°. di recedere da ulteriore tentativo di votazione all’oggetto indicato.

II°. che Padre Vittorio Ingolotti si ritiene scaduto dall’ufficio di Vicepreposito.

III°. che, fino a tanto che il Superiore Don Enrico Stella designi a suo Vice il soggetto di sua fiducia, copra la carica l’anziano nella persona del M. R. Padre Gaetano Mantovani.

Visto, 4 Dicembre:


 P. Enrico Stella Proposto


 P. D. Stanislao Battaglia

5 Dicembre 1911

P. Don Vittorio Ingolotti parte per Como e tenta farsi eleggere in via straordinaria a Vicepreposito
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della casa di Somasca, posto che già aveva occupato dal 1908 e riteneva sino al 4 Dicembre 1911, non essendo mai riusciti ad affrontare un Capitolo Collegiale all’oggetto indicato nel Capitolo Collegiale del 4 Dicembre 1911 sopra riferito, e ciò per ragioni di prudente riserbo del Superiore locale.

Il giorno cinque stesso Padre Don Vittorio Ingolotti infatti ritorna con scritto del M. R. Padre Provinciale Don Vincenzo Sandrinelli e con sorpresa e rammarico di dover ritenere in ufficio di Vicepreposto della casa di Somasca detto Padre sino alla venuta in luogo del Provinciale stesso.


P. Enrico Stella Preposto


P. Don Stanislao Battaglia Cancelliere

5 Dicembre 1911

Fratel Papperoni Pietro è traslocato da Somasca a Como, casa del SS. Crocifisso.

6 Dicembre 1911

In data 6 Dicembre Sua Paternità Reverendissima il Provinciale scrive al Superiore di Somasca e dichiara che senz’altro resti stabilito che P. Ingolotti conservi il suo posto di Vicepreposito della Casa di Somasca.


P. Enrico Stella Preposto


P. Don Stanislao Battaglia Cancelliere
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ANNO 1912

15 Febbario 1912

Questa mattina col treno delle ore 8 partiva per Velletri il R. P. Pasquale Farinacci destinato dall’obbedienza a far parte di quella famiglia in S. Martino di Velletri.

8 Febbraio 1912

In quest’anno la festa di S. Girolamo nostro Fondatore è stata solennizzata col massimo decoro. La Messa solenne fu cantata dal M. R. Vicario di Calolzio D. Giuseppe Locatelli, e l’orazione panegirica la lesse il M. R. D. Carlo Taorans Coadiutore a S. Calimero in Milano elettrizzando tutto il numeroso uditorio. La musica venne eseguita dalla schola cantorum di Vercurago. A pranzo furono invitati l’Onorev. Sindaco, Segretario, Giudice Conciliatore, Parroci e Curati tutti della Pieve della Valle di S. Martino e parte della Pieve di Milano.


P. Stella Enrico Preposto

28 Aprile 1912

Quest’oggi verso le ore 19 riunitasi la religiosa famiglia nella Cappella di S. Girolamo, il P. Prevosto tenne breve discorso sull’importanza dell’osservanza delle regole, e finito, secondo il nostro rituale si fece da tutti la rinnovazione dei voti, eccetto il Fratel Rota Silvestro, il quale, benchè fatto chiamare dal P. Prevosto, si dispensò da se stesso intervenire alla sacra riunione.


P. D. Enrico Stella Prevosto
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8 Luglio 1912

Da Genova arriva il R. P. Tavola Celeste di Valgreghentino per passare qualche tempo in Somasca col permesso del P. Prov.le Marconi , Parroco della Maddalena.

22 Luglio 1912

P. Brellaz si reca in Savoia presso i suoi parenti con licenza del P. Prov.le.

26 Luglio 1912

P. Tavola parte da Somasca per restituirsi alla casa della Maddalena in Genova.

1 Agosto 1912

Si apre il Perdono di Assisi. P. Veglio di Como viene per aiuto durante la festa della Porziuncola.

14 Agosto 1912

Col treno della sera ritorna P. Brellaz.

16 Agosto 1912

P. Prevosto D. Enrico Stella con debita licenza parte da Somasca per vacanze, più per affari di famiglia.

10 Settembre 1912

Venuta del P. Bolis per sostituire P. Curato in Parrocchia.

10 Settembre 1912

P. Curato Ingolotti parte per Genova presso suo fratello che ritorna in America.


P. Stella prevosto
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12 Settembre 1912

Torna alla sera P. Curato e P. Bolis il giorno 13 ritorna al S. Crocifisso di Como.

23 settembre 1912

P. Prevosto ritorna a Somasca.

25 Settembre 1912

P. Brellaz chiamato con telegramma del Rev.mo P. Pacifici Arcivescovo di Spoleto va a Como per assistere P. Priore D. Vincenzo De Renzis colpito da nuova paralisi e ridotto in fin di vita.

3 Ottobre 1912

Fratel Rota Silvestro parte da questa casa per trasferirsi nella Città di Rapallo, ove con obbedienza del M. R. P. Prov.le D. Vincenzo Sandrinelli è stato destinato a far parte della famiglia in qualità di cuoco nel Collegio Pareggiato di S. Francesco.

21 Ottobre 1912

Fratel Natalino Bodega va, con licenza del P. Prevosto, a Treviso per passarvi qualche giorno di vacanza e di sollievo.

25 Ottobre 1912

Telegramma spedito nel giorno della Consacrazione episcopale, Domenica 27, del Rev.mo Mons. P. Pietro Pacifici


P: Stella Prevosto
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25 Ottobre 1912


Mons. Pacifici, S. Girolamo della carità, Roma.

Nell’ora che la P. V. Rev.ma è eletto alla pienezza dell’Ordine sacerdotale la religiosa famiglia della Casa Madre con fausti auspici assiste e si prostra in ispirito certo d’essere per la prima benedetta da cuore di figlio cattivante nuova rinomanza, onorata perenne a Sè ed alla Madre sua, la Congregazione di Somasca.


P. E. Stella Preposto

24 Novembre 1912

La religiosa famiglia dal 24 al 30 corr. si raccolse in santo spirituale ritiro.

6 Dicembre 1912

La famiglia religiosa per iniziativa del M. R. P. Prevosto D. Enrico Stella e del R. P. Battaglia studiano compilazione Album fotografico d’occasione per farne presente al nostro Padre Mons. Pietro Pacifici Arcivescovo di Spoleto, ( Umbria ). P. Prevosto ufficia all’uopo il M. R. P. Severino Taburrini Prov.le della Provincia Romana, al quale è stato diretto per la presentazione. In data del 13 suddetto mese la famiglia religiosa per biglietto più sotto riportato ha l’ambita soddisfazione d’avere nella scelta colto nel segno.

Mons. Pietro Pacifici C.R.S. Arcivescovo di Spoleto commosso,
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ringrazia vivamente e affettuosamente il M. R. P. Stella e tutta la comunità di Somasca per lo splendido e ricco Album donatogli, che gli risveglia nella mente e nel cuore luoghi deliziosi, affetti soavi, proponimenti santi. Il Santo Padre Girolamo gli ottenga da Dio la desiderata grazia di conservarsi fedele ai doveri di religioso e di non venir mai meno ai nuovi obblighi di Vescovo. Saluti e affettuosi ossequi a tutti.

ANNO 1913

Febbraio 1913

In virtù del ven. Rescritto della Congregazione del Concilio in data del 21 Gennaio 1913 si ottiene pel giorno 8 Febbraio festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani l’indulto dell’astinanza per la Parrocchia di Somasca.

31 Marzo 1913

P. Preposto D. Enrico Stella si porta in Como dal M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli.

13 Aprile 1913

P. Preposto parte per affari urgenti riguardanti sua famiglia ed è di ritorno il giorno 22.


P. Stella Prevosto
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30 Aprile 1913

Fr. Natalino Bodega va a Como chiamato con telegramma dal M. R. P. Prov.le per la supplenza in cucina finchè non si ristabilisca in salute il Fratel Papperoni.

2 Maggio 1913

P. Prevosto va a Como dal M. R. P. Provinciale.

3 Maggio 1913

Lunedì, 3 Maggio, di sera torna da Como Fr. Bodega

13 Maggio 1913

Partiva da questa casa, destinato a Treviso dall’obbedienza, il nostro P. Stanislao Battaglia.

26 Maggio 1913

Coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli il R. P. Stanislao Battaglia ritorna a Somasca e dal P. preposto è destinato nel servizio della Valletta. Nella sera stessa del 26 da Genova arriva P. Stoppiglia, Cancelliere Generale, per passare alcuni giorni e rimettersi in salute.


P. Stella Prevosto
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8 Giugno 1913

Il giorno 8 Giugno fu accolto tra noi Sua Eccellenza l’Arcivescovo di Vercelli Mons. Valfrè di Bonzo già Vescovo di Como ed ivi Presidente al Consiglio d’Amministrazione del nostro Collegio Gallio.

Aveva con sè il Cancelliere Mons. Riccardo Orsenigo ed altri due sacerdoti suoi segretari.

Il giorno 9 disse Messa alla Valletta.

Alla sera dello stesso giorno lasciò Somasca riconoscente per l’accoglienza cordiale e degna di che fu fatto segno.

9 Giugno 1913

Verso le ore 18 di quest’oggi 9 Giugno arriva da Como, coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli, il nostro Fr. postulante Rivaletto per far parte di questa religiosa famiglia.


P. Stella Prevosto
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Giugno 1913

Il P. Stoppiglia parte da Somasca per Asiago nel Veneto.

2 Luglio 1913

Questa mattina è arrivato da Milano il fratello del P. Mantovani D. Carlo e si trattenne fino al pomeriggio del giorno 5.

7 Luglio 1913

Parte P. Ingolotti questa mattina del giorno 7 per Varese Ligure col permesso del P. Prov.le, che gli accorda due mesi di vacanza, extra claustra, per ristabilirsi in salute.

Da Como, oggi 7 Luglio, coll’obbedienza del P. Prov.le D. Vincenzo Sandrinelli giunse il P. Ferioli per supplenza in Parrocchia nell’assenza del Curato P. Ingolotti.

20 Luglio 1913

Festa di S. Girolamo, votiva, cantò Messa solenne il P. Prevosto, il discorso lo tenne P. Ferioli. Da Como venne P. Martinelli e Fr. Fasola.

21 Luglio 1913

Dal S. Crocifisso di Como viene Fr. Giacomo Riva per passare alcuni giorni coi suoi genitori e parenti. Al pomeriggio d’oggi 26 Luglio è ritornato alla casa del SS. Crocifisso ov’è di famiglia.


P. Stella Preposto
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1 Agosto 191

Verso le ore 13.3/4 giungono da Como con regolare licenza del M. R. P. Prov.le Sandrinelli, P. Veglio della nostra casa del SS. Crocifisso e quattro Chierici postulanti prefetti di camerata al Collegio Gallio, Gabrieli, Noferi, Pascucci e Conti. P. Veglio, prestato aiuto nell’assistenza al Confessionale, è ripartito per Como colla corsa delle ore 14.10 oggi 2 corr.

4 Agosto 1913

Questa mattina coll’obbedienza del P. Prov.le è partito da questa nostra casa il P. Brellaz Gianpietro per stabilirsi nella nostra casa Usuelli in Milano fino a nuova disposizione.

8 Agosto 1913

Da Nervi, ove si recò per i bagni, giunse il P. Bertolini che si è fermato tra noi fino al giorno 9 corr.

14 agosto 1913

Fratel Landi passa con noi il giorno 14 e 15 e verso sera ritorna dai suoi ove si trova in licenza.

28 Agosto 1913

Arrivarono, ore 18.1/2, da S. Nicolà ( città Belga ) un Fratello della Congregazione detta di S. Girolamo Emiliani assieme al Dottor dell’Istituto e Sindaco della città suddetta che, graditi ospiti, visitarono il nostro Santuario e soddisfatti, alla mattina del 30 lasciarono Somasca pel ritorno alla loro patria.
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5 Settembre 1913

Questa mattina con permesso del P. Prov.le Sandrinelli è partito pel suo paese ( Conegliano Veneto ) il postulante Fr. Luigi Rivaletto per rimettersi in salute.

1 Settembre 1913

Venne P. Brellaz che riparte il giorno 4 per Milano per trasferirsi a Treviso nella Parrocchia di S. Maria Maggiore ove è destinato di famiglia.

10 Settembre 1913

Da Genova arriva Fr. Tavola per trattenersi alcuni giorni a prendere un po’ di sollievo, dopo aver sostenuto con felice esito gli esami per la patente di Maestro Elementare.

14 Settembre 1913

Nel pomeriggio d’oggi è ritornato dalle sue vacanze di oltre due mesi e ristabilito in salute P. Ingolotti.

17 Settembre 1913

Il P. Ferioli Ferdinando inviato dal M. R. P. Provinciale Sandrinelli per la supplenza del P. Ingolotti nell’ufficio di Parroco, per oltre due mesi prestò l’opera sua con amore e zelo veramente apostolico con grande profitto spirituale e morale soddisfazione di tutti i Parrocchiani. Lasciò Somasca questa mattina per restituirsi a Como nel Collegio Gallio sua residenza.

20 Settembre 1913

Questa mattina giunse P. Carrozzi da Treviso ove era di famiglia nella nostra casa di S. Maria Maggiore, destinato dall’obbedienza in questa nostra

PAG. 136

casa professa.

22 Settembre 1913

E’ partito questa mattina con regolare licenza del M. R. P. Prov.le Sandrinelli il Ch. postulante Attilio Noferi per S. Giovanni Vald’Arno presso i suoi per rimettersi in salute.

24 Settembre 1913

Nel pomeriggio d’oggi sono partiti da Somasca i due Ch.i postulanti Giorgio Gabrieli e Pascucci per Como, Collegio Gallio, loro residenza.

22 Ottobre 1913

Il postulante fratello Luigi Valle si reca, munito dei debiti permessi, in famiglia per passarvi otto giorni di vacanza.

23 Ottobre 1913

Arrivano a Somasca i MM. RR. PP. Antonio Meucci novello Prevosto e Ferdinando Ferioli Vice Superiore straordinario, il quale dovrà fermarsi in Somasca durante l’assenza del detto Padre Prevosto. Alla sera si raccoglie la famiglia religiosa e vengono lette le patenti.

24 Ottobre 1913

Il P. Prevosto D. Antonio Meucci, ricevuta la regolare consegna della casa dal M. R. P. Stella, già Superiore, parte per Como e resta, come già si è detto, P. Ferioli a farne le veci. Alla sera del detto giorno parte anche il M. R. P. Stella e si reca in famiglia per intrattenersi alcuni giorni.
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29 Ottobre 1913

Il Fratel Natale Bodega con regolare liocenza del M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli si reca a Treviso per alcuni giorni a titolo di sollievo.

3 Novembre 1913

Giunge il M. R. P. Prevosto D. Antonio Meucci per rimanere definitivamente in questa nostra casa Madre in qualità di Superiore. Conduce seco due giovanetti: l’uno aspirante chierico, l’altro aspirante laico.

Il 9 Novembre 1913

Parte da questa casa il postulante laico Valle Luigi destinato dall’obbedienza al Collegio Gallio in Como.

Il 12 Novembre 1913

Fratel Fumagalli Alessandro viene destinato a Somasca dall’obbedienza.

Il 17 Novembre 1913

Il M. R. P. Bostica giunge a Somasca coll’obbedienza e l’ufficio di Parroco.

Il 18 Novembre 1913

Il M. R. P. Vittorio Ingolotti parte per la casa della Maddalena in Genova destinato dall’obbedienza colà per ragione di salute.

Il 15 Novembre 1913

Il Proposto Meucci è presentato dal P. Battaglia a Sua Eccellenza il Vescovo di Bergamo Monsignor Giacomo M. Radini Tedeschi ed a Monsignor Facchinetti, Provicario a Bergamo.
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21 Novembre 1913

Capitolo Collegiale e più veramente convocazione della famiglia religiosa per notificazione ufficiale del Vice Preposto di Somasca, designato dal Ven. Definitorio del mese di Agosto, nella persona del R.do Padre Don Giovanni Bostica, Parroco di Somasca. In via provvisoria il M. R. P. Proposto Don Antonio Meucci si elegge a coadiutore per gli affari di coloni e della Valletta il P. Battaglia, per gli affari ed uffici di casa il R. P. Carozzi  Stefano. Al Fratel Alessandrino Fumagalli è assegnato l’ufficio di cuoco; al Fratel Natale Bodega l’ufficio di infermiere; al postulante Angelo Vezzini l’ufficio di Sacrista; al fratel Paolo Arnaboldi l’ufficio di portinaio e refettoriere.

28 Novembre 1913

Visitano a Bergamo Sua Eccellenza Monsignor Vescovo ed il Provicario, per comunicare in Curia la nomina del nuovo Parroco di Somasca, il M. R. Padre Proposto Don Antonio Meucci ed il R.do P. Bostica.

Il 1 Dicembre 1913

Al novello Priore del SS. Crocifisso va a fare regolare consegna della casa e famiglia religiosa a Como il M. R. Padre Proposto Don Antonio Meucci del quale è eletto successore il R.do Don Giovanni Ceriani già Superiore a Serravalle ( Veneto ).
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Dicembre 1913

I caloriferi per tutta la casa sono stati ordinati dal Molto R.do Padre Proposto Don Antonio Meucci per incoraggiamento specialmente del R. Padre Vice Proposto e Parroco Bostica, viste e considerate le spese maggiori fatte di necessità in questo ultimo decennio per riscaldare inegualmente le camere agli infermi, deboli di salute, persone di età. All’uopo non si radunò inavvertitamente il Capitolo Collegiale essendosi presentato il progetto e l’esecuzione, al momento decisivo, come desideratissimo e convenientissimo sotto tutti i riguardi nell’animo dei Padri tutti sino al punto che il Viceproposto ( al quale sopra tutto si rimettevano con osservanza e fiducia i Padri, che lo ritenevano e ritengono specialmente accreditato presso i Superiori Maggiori ) ripetutamente disse inutile il Capitolo per cosa di tanto reale risparmio per la casa e sentita e capita da tutti in famiglia religiosa di Somasca. L’impianto dietro contratto con il Signor Virgilio Magnani di Menaggio si conchiuse con lire 3400 ( tremila quattrocento lire ) da pagarsi in tre rate: 

cioè al 1° Marzo in
£ 1700, 

al 1° Luglio 

£ 1150

alla fine di Ottobre
_________




£ 3400
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ANNO 1914

Al 1 Gennaio 1914

Invito di pragmatica in questa casa all’agape fraterna fatto e tenuto dal Sindaco e dal giudice Conciliatore Nostro Cooperatore pei bisogni della casa, dei fabbricieri e del Secretario Comunale.

Il 13 Gennaio 1914

Al S. Crocifisso di Como, per invito del Novello Priore Don Giovanni Ceriani si reca il nostro Proposto ad assistere alla inaugurazione del busto in bronzo del defunto nostro Veneratissimo P. Priore Don Vincenzo De Renzis, primo Priore di Nostra Congregazione al Santuario del Crocifisso di Como.

17 Gennaio 1914

Muore nel bacio del Signore il nostro fratel Angelo Argilla.

8 Febbraio 1914

Festa del Nostro Santo Fondatore, in Domenica, e anche per questo celebrata con straordinario concorso di popolo fedele. Molte Messe lette e cantata solenne da Monsignor Giuseppe Facchinetti quella delle ore dieci, con scelta musica eseguita dalla Scuola dei Cantori dell’Oratorio dell’Immacolata di Bergamo. Disse l’orazione panegirica il M. R. Don Riva Emmanuele di Bergamo. La festa fu rallegrata con spari e fuochi d’artificio.
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7, 8, 9 Marzo 1914

Esposizione delle Quarant’ore con discorsi del M. R. Don Riva Emmanuele di Bergamo. Cedendo all’umile instanza del Padre Bostica, Curato, il Proposto nostro cantò Messa, come per piacere tassativamente richiesto dal sopranominato P. Bostica, si prestò sino ad ora a supplire il Curato stesso nelle funzioni parrocchiali. Il M. R.do Vicario di Calolzio cantò la Santa Messa nel giorno di chiusura delle Ore, rimase alla fraterna agapecol Predicatore.

Il 7 Marzo 1914

Moriva nel bacio del Signore il nostro Fratello Antonio  Mariani di Desio.

9 Marzo 1914

Per la Settimana Santa incominciando dalla Domenica delle Palme furono fatte le funzioni d’uso, giusta il desiderio del Parroco, già che si potevano, stante la buona salute del Parroco e del Proposto, mentre da due anni si avevano dovute sospendere per non trascurare poi il servizio parrocchiale nelle cose più importanti del tempo pasquale.

10 Marzo 1914

Venendo sempre meno l’acqua alla nostra casa, al popolo ed alle Orsoline alle quali decorre senza però obbligo di mantenerne
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loro il corso in perpetuo, e senza obbligo di riparazione alcuna per conservargliela in corso, ( siccome appunto risulta da documento custodito nel nostro Archivio: cioè per lettera manoscritta delle sorelle Cittadini fondatrici di tale Collegio di Suore ) si provvide colle necessarie riparazioni.

Pur troppo sul preventivo di £ 350 non si fece Capitolo Collegiale, trattandosi di somma minore a quella già assunta per i caloriferi, invalendo l’invalido fatto anche qui della unanimità e necessità.

Maggio 1914

Il Mese Mariano fu come il solito predicato ad onore di Maria SS. con morali riflessioni ( meditazioni ) fatte e predicate per tutti in parrocchia dal Parroco.

11 Maggio 1914

Oggi è arrivato per la visita regolare di questa casa il R.mo Padre Generale Don Carlo Moizo insieme al R. Padre Giovanni Muzzitelli, convisitatore.

14 Maggio 1914

Il Padre Generale ha convocato il Capitolo Collegiale da Lui presieduto coll’assistenza del P. Muzzitelli per la elezione delle cariche in conformità delle Costituzioni.

E’ stato eletto Procuratore il P. Stefano Carozzi e Cancelliere il P. Don Attilio Battaglia. In seguito il P. Generale, dopo breve esortazione
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raccomandò alla famiglia religiosa le seguenti cose:

I°

Cle le spese della Valletta siano ridotte al puro necessario.

II°

Che si provveda una cassa forte a tre chiavi e giusta le ultime disposizioni della Santa Sede.

III°

Che vi sia una vacchetta comune per le Messe manuali, nella quale sieno registrati gli obblighi e le applicazioni.

IV°

Che s’inoltri alla S. Sede domanda per poter trasmettere l’applicazione dei legati ad altre nostre case, nella quale ipotesi ordina che non si investino le rispettive elemosine, se prima non si riceve la carta delle applicazioni effettuate.

15 Maggio 1914

Il P. Generaòe ed il Convisitatore partono alla volta di Como; ma prima lasciò in scritto al Superiore con viva raccomandazione di osservanza regolare specialmente dei seguenti punti delle Nostre Regole.

1° 

Osservare libro III°, Cap. I° riguardanti i doveri del Superiore, specialmente il N°. 29 per l’amministrazione e 42° per il libro degli Atti.

2°

Osservanza del Cap. XVI, libro II°,
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relativamente alla convocazione del Capitolo Collegiale ed alla trattazione di tutti gli affari.

3°

Osservanza delle Costituzioni di tutti gli edifizi, i lavori e i restauri, Libro III, Cap. XII°, N. 1-2.

4°

Per l’amministrazione e osservare le norme e disposizioni contenute nell’Acta Apostolicae Sedis.

22 Maggio 1914

Si è convocato il Capitolo Collegiale per deliberare la permuta di cartelle del Credito Fondiario ( estratte ) coll’acquisto di cedole della Città di Milano.

Oggi Fratel Bodega è traslocato a Milano ed arriva in sua vece il Fratel Agostino

Si dà lettura di una lettera del M. R. P. Provinciale Don Vincenzo Sandrinelli colla quale invita i nostri Padri a nominare un rappresentante di questa famiglia religiosa, il quale si rechi a Como, nella casa del SS.mo Crocifisso, il 17 Giugno prossimo per concorrere alla nomina del Socio che verrà delegato dalla nostra Provincia al Capitolo Generale, che si terrà quest’anno in Roma il 1° di Settembre.
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Si procede quindi alla votazione per schede e poi al ballottaggio in conformità delle nostre SS. Costituzioni; e infine risulta eletto a Procuratore o rappresentante di questa casa il nostro Prevosto P. Antonio Meucci.

Quanto ai lavori di restauro già inoltrati alla Valletta i PP. deliberano che sieno ridotti a quello che è strettamente necessario, e di comune accordo fissano i limiti dei lavori secondo le tassative disposizioni date dal R.mo P. Generale in atto di visita.

Il Capitolo a voti unanimi autorizza il Superiore a ritirare dalle Banche di Calolzio e di Milano le somme depositate nei libretti al portatore per l’ammontare di £ 9180. Si delibera poi che su questa somma si prelevino £ 4200 da rinvestire in rendita fissa, che deve rifondersi nel patrimonio della casa per altrettanta somma ricavata dalla vendita di un terreno, e spesa in restauri necessari alla Valletta.

I PP. infine risolvono che le altre 4980 lire siano erogate per soddisfare il prezzo di altri lavori urgenti di riparazioni edilizie che si doverono compiere quest’anno.

2 Giugno 1914

Oggi è arrivato il M. R. P. Don Giovanni Muzzitelli mandato dal Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo quale Visitatore straordinario, con attribuzioni generalizie, allo scopo:

I° 

di riordinare l’Amministrazione di questo Venerabile Collegio e provvedere che ogni cosa proceda a norma delle nostre Sante
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Costituzioni.

II°

di disporre una regolare soddisfazione degli obblighi di Messe e dei Legati Pii.

III°

di limitare e far sospendere al più presto i lavori che si stanno compiendo al Santuario della Valletta senza la debita autorizzazione.

Il P. Muzzitelli ha convocato la famiglia religiosa, e il Cancelliere ha letto il diploma del R.mo P. Generale col quale nomina Visitatore il P. Muzzitelli, e la lettera è di questo tenore:


Admodum Reverendo Patri Joanni Baptistae Muzzitelli 


salutem

Cmn ad componendas res in Collegio somaschensi S. Bartholomaei necessariam operam et diligentiam tuam existimemus, tibi auctoritatem nostram communicamus, ut quae in lib. I, cap. IX nostrarum Constitutionum visitatoribus assignantur, queque in Domino expedire iudicaveris, decernere possis, et statum eiusdem Collegii iuxta statuta et ordinata constituere valeas.

D. Genuae, die 19 1914.

L. S.

P. Carolus Moizo, Praep.tus Generalis

Quindi il detto P. Muzzitelli in conformità delle Costituzioni ( Lib I, c. XIII, n. 13 ) esortò i religiosi a essere sinceri manifestando tutta la verità nelle cose sulle quali sarebbero interrogati durante la visita, e su quelle che essi stessi volessero esporre.

Disse che dobbiamo aver sempre innanzi la presenza di Dio tamquam operum, verborum, et cogitationum nostrarum testem atque inspectorem ( Lib. II, c. I, n. 4 ). Raccomandò la carità consigliando
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tutti a volersi vicendevole rispetto e compatimento, e conchiuse raccomandandosi alle preghiere dei Padri affinchè la visita riesca a gloria di Dio con pace e comune soddisfazione.

I Padri approvano quindi la spesa di £ 200 per una ramata al castello sopra la Valletta per difendere i pellegrini dai sassi che talora vengono lanciati dai ragazzi.

Però deliberano di sostenere tale spesa quando le finanze della casa lo permetteranno.

20 Giugno 1914

Ormai è finito il lavoro affidatomi dal R.mo P. Generale D. Carlo Moizo per il bene di questo insigne Collegio di S. Bartolomeo, così caro al cuore di ogni buon religioso Somasco.

I°

Anzi tutto si è fatto un elenco esatto dei titoli di rendita che è fedelmente trascritto in principio del nuovo Libro Mastro giornaliero, e contrassegnato dal Superiore, dal Vice Superiore e dal Procuratore: da tale elenco risulta che il Capitale e di £ 151.579, e la rendita e di £ 5.979.

Contemporaneamente si è redatto nel Registro dei Fondi stabili un prospetto di tutti i terreni, boschi e case, che costituiscono il patrimonio stabile.

Dopo ciò si è ricostituita l’amministrazione regolare dal 1° Novembre a tutt’oggi, registrando con diligenza tutte le parti di introiti ed esiti.

II°

Si è provveduto anche alle spese che restavano a pagarsi per i lavori arbitrariamente compiuti al vicino Santuario della Valletta, e ora sospesi
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per ordine del P. Generale finchè il prossimo Capitolo Generale determini ciò che è da farsi. L’ammontare di dette spese era di 



£ 15.426

inoltre vi era il debito per l’impianto dei caloriferi ( 2.a rata ) in
£   1.150

si dovevano restituire alla Sig.ra Rosa Zucchi di Vercurago

£      800

che si erano perse per incuria dei nostri nel fallimento della 

Banca di Lecco: e finalmente era d’uopo creare un libretto 

della Cassa di Risparmio
per la soddisfazione dei legati che 

erano sperduti






£     582








_____________

Debiti






             £ 17.958

Per soddisfare a tutti questi obblighi, non bastando il concorso della famiglia del P. Battaglia in £ 6.000, si tolsero £ 6.515 da tre libretti della cassa di Risparmio di Milano, £ 443 da un libretto del Credito Bergamasco, e finalmente si ricorse per un prestito al P. Provinciale, il quale diede £ 5.000 al 4% prendendole da un fondo fruttifero del Collegio Usuelli di Milano.

Con lo scarso fondo della casa si sono pagate le tasse annuali sui terreni e fabbricati, di guisa che ora non rimane altro debito, come era desiderio del nostro Rev.mo P. Generale.

Nella cassa forte oltre i titoli di rendita di proprietà della famiglia religiosa vi sono anche i seguenti depositi:

1°. Un libretto della Cassa di Risparmio di Milano, intitolato Legato Esteri, N. 588.823, contenente una rendita di £ 92, destinato per l’anniversario solenne di D. Oreste Pariani e Messe in suo suffragio.

2°. Un libretto della Cassa di Risparmio di Milano, N. 61.899, intitolato Fortunato Guadagnini, contenente £ 582 per i legati Ghislanzoni, Gilardi e Gagliardi: alla quale somma dovranno aggiungersi dalla famiglia religiosa £ 874.35, perdute per incuria dei nostri nella Banca Popolare di Lecco. Ma su questo il Superiore aspetti la risposta del Capitolo Generale.

3°. Un deposito appartenente alla Sig.ra Zucchi Rosa di Vercurago, e che
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contiene    (a) un libretto della Cassa di Risparmio di Milano , Bene Girolamo, N. 61.889, capitale 800, frutto 2,75%

             (b) una cedola del Consolidato Italiano al 3.1/2%, N......... capitale £ 1.000, rendita £ 35.

III°

Un grave inconveniente si era verificato nella soddisfazione delle Messe manuali perchè non si poteva conoscerne nè il numero preciso delle Messe offerte, nè il tempo e l’ordine della soddisfazione.

Si è cercato di fare un calcolo per quanto fosse possibile esatto e per impedire in seguito simili inconvenienti che aggravano la coscienza, ho ordinato che in Sagrestia si tenga una vacchetta stampata ( portata a tal fine da Genova ) e ho incaricato esclusivamente il P. Bosticca di ricevere e registrare regolarmente le Messe manuali, e di distribuire le intenzioni: ho inoltre disposto che la vacchetta si tenga in Sagrestia in un cassetto, e che i Padri ogni mattina, dopo aver celebrato, vi registrino l’applicazione.

Questo già si eseguisce, e sul passato si chiederà la sanatoria.

IV°

Anche nei legati vi era grande disordine. Si è procurato di ricostituire alcuni obblighi, di determinarne meglio altri; e quanto alla soddisfazione è stato incaricato unicamente il P. Meucci, lasciando agli altri come si è detto la cura degli obblighi di Messe manuali.

Però nei legati di questa casa vi è ancora una immensa confusione di date, di fondi, di indulti non rinnovati, di diminuzioni di oneri senza se ne dia la ragion. Ad esempio manca il legato
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Gioconda Sironi: il P. Stella dice che lo ha ritirato il M. R. P. Sandrinelli. Questi dice di non averlo e di non saperne nulla. Così del legato Bonanomi Ved.a Vitali, e del legato D. Galli, defunto Prevosto di Lecco, dei quali non si ha traccia, e che non si soddisfano.

Ho fiducia che il Ven. Capitolo Generale incaricherà qualcuno per l’assetto definitivo di tutti questi obblighi.

Intanto ricordo al Superiore che non si possono mandare alle nostre case le Messe dei legati senza uno speciale permesso della S. Sede, che si deve chiedere per mezzo del P. Generale.

V°

Ad evitare che d’ora innanzi si rinnovino gli errori meritamente riprovati dal P. Generale nell’ultima visita, per suo incarico, e per le attribuzioni che mi concedono le nostre SS. Costituzioni, stabilisco qui Tre Decreti che avranno valore fintantochè il Capitolo Generale non abbia provveduto in proposito:

1° Decreto:

E’ vietato al Superiore e al P. Battaglia di far eseguire qualunque lavoro al Santuario della Valletta sotto pena di sospensione dall’ufficio per il Superiore, e della privazione di voce attiva e passiva ipso facto incurrenda per il P. Battaglia quale Custode della Valletta e ciò anche se qualunque persona pia offrisse denaro per nuovi lavori, perchè si proibisce di apportare alcuna modificazione allo stato attuale di quel Santuario senza uno speciale permesso del Capitolo Generale.
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2° Decreto

Ai medesimi è vietato di stipulare qualunque contratto, sotto le medesime pene:

3° Decreto

Il P. Superiore deve custodire diligentemente la chiave dell’Archivio di questa Casa, e non potrà consegnarla a nessuno dei Religiosi senza uno speciale permesso scritto del P. Provinciale.


Conclusione

Si raccomanda vivamente al P. Superiore quanto segue:

I°. Frequentemente, e almeno una volta per settimana, si concigli coi due Padri anziani della casa ( P. Mantovani e P. Vice Preposito ) su ciò che può essere utile, o che deve decidersi casi per caso, conforme alle Costituzioni, Lib. III, c. 25.

II°. Non trascuri la Conferenza settimanale ai Laici e ai Postulanti, o la faccia tenere da altri quando egli è impedito.


A questa Venerabile Religiosa Famiglia auguro e imploro ogni benedizione del Signore, e raccomando di rileggere frequentemente e di osservare con esattezza le nostre Sante Costituzioni, che indicano il modo più sicuro ed efficace per acquistare la virtù e la tranquillità dell’anima.

Somasca 20 Giugno 1914


P. Giovanni Muzzitelli C.R.S.


Visitatore straordinario


di questo Collegio dei SS. Bartolomeo e Girolamo Miani
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20 Giugno 1914


Prima di lasciare questa casa ho il dovere di avvertire che il frutto del deposito custodito nella cassa forte per conto della Sig.ra Rosa Zucchi di Vercurago, alla fine dell’anno viene dalla medesima riscosso dal Superiore, oppure a lui lasciato in tutto o in parte per alcune Messe, secondo le circostanze.

Alla morte però della medesima Signora, per ordinazione da essa fatta in uno scritto che conservasi nella cassa forte dentro alla busta del deposito, tutto il capitale si deve ritirare dalle Banche, e col ricavato devonsi celebrare tante Messe quante si possono secondo la somma, distribuendole anche a tutte le nostre case affinchè i suffraggi sieno più solleciti.


Si è convenuto tra il Parroco ed il Prevosto, che questi celebrerà soltanto quelle funzioni che sono stabilite per il prevosto in un apposito prospetto firmato dal R.mo P. Cossa, e che le funzioni del Venerdì Santo e del Sabato Santo d’ora in avanti saranno di diritto parrocchiale.


Nel Decreto I° non è compresa la precedente disposizione già in corso per la porta a bussola nel Santuario.


Come pure nel II° Decreto son sono compresi i due contratti Miro e Bonacina, pei quali esiste un compromesso, purchè sieno esaminati a Como dal Notaio Binda prima di firmarli.
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Si delibera col Superiore e col Parroco di riprendere l’uso della soluzione del caso parrocchiale anche in questa casa, conforme ai desideri della Curia di Bergamo e alle decisioni di Roma, come sogliono fare gli altri parroci della Vicaria per turno.


Riguardo alle attribuzioni del Procuratore si è stabilito di comune accordo coi Padri quanto segue:

1°. Il Procuratore fa le provviste giornaliere d’accordo col Superiore;

2°. Le provviste più grosse saranno deliberate nel Capitolo Collegiale.

3°. A lui spetta il pagamento dei fornitori e delle provviste minute, salvo al Superiore le dovuta riserva.

4°. Si raccomanda e si insiste che i pagamenti sieno regolarmente eseguiti alle scadenze mensili.

5°. Le riscossioni verranno fatte dal Procuratore, che poi consegnerà l’importo al Superiore.


P. Giovanni Muzzitelli
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29 Giugno 1914

Oggi dopo pranzo è arrivato il Fratello Girolamo Arcanti dal Collegio di Rapallo coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale Marconi, per ragione di salute.


P. Meucci Preposto

30 Giugno 1914

Questa mane il R. P. Preposito ha radunati in Capitolo tutti i Padri per trattare il restauro da farsi alla cascina del P. Bolis, e di due stanze farne 4 per comodità dell’inquilino: fu presentato il preventivo fatto dal Capomastro Baggioli di £ 400. Tale lavoro fu approvato a pieni voti da tutti i Padri.

Nello stesso tempo fu presentata dallo stesso P. Preposito la riparazione dei tetti, degli inquilini e contadini e quelli di casa ed anco mettere i canali ai tetti a cui mancano; ed anche questo lavoro venne approvato da tutti i Padri, affidando il lavoro al Muratore Severino Amigoni.


P. Meucci Preposito

17 Luglio 1914

Questa mane il P. Preposito ha radunato in Capitolo tutti i RR. Padri per compra di carbone e legna per la casa. I Padri tutti convennero nel fare acquisto di 100 quintali di carbone e 72 quintali di legna.

Contemporaneamente, il suddetto P. Preposito propose al capitolo dei Padri il progetto del P. Battaglia per la riparazione delle acque al tetto
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del Santuario della Valletta e per fare riparazione ci occorrevano poco più di £ 53: per tali lavori ed altro, dissero tutti i Padri che non rispondevano nulla, perchè esiste un decreto del R.mo Generale Moizo, non potersi fare alcun lavoro alla Valletta senza l’ordine del P. Generale. Allora i suddetti Padri rimisero la cosa al P. Superiore, se credeva poter scrivere al Rev.mo Visitatore P. Muzzitelli. Difatti egli scrisse, ed ebbe in risposta di rivolgersi al M. R .P. Provinciale Sandrinelli, il quale mandò alla Valletta il Capomastro del Collegio Gallio di Como; e questi dopo che ebbe riferito la cosa; il P. Provinciale scrisse al P. Meucci Preposto, a cui dava autorità di fare le riparazioni al tetto della Chiesa della Valletta, con aggiungere altri canali, però non oltrepassando le lire 53. Più diceva di inverniciare tutti i travi del tetto, e mettere una ramata ai canali per impedire, che vi cadessero le foglie od altri impedimenti, per il corso dell’acqua: però questi ultimi lavori non sono compresi nelle cinquantatre lire.


P. Meucci Preposito
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14 Settembre 1914

Stamane è partito da questa casa il postulante laico Decio Vitali, per ordine del M. R. P. Provinciale Sandrinelli, per il Collegio Soave di Bellinzona.


P. Meucci Preposito

3 Agosto 1914

( Si registra oggi per dimenticanza )

Oggi coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale Sandrinelli è venuto in questa casa professa il Fratello Carlo Molteni accompagnato dal Fratel Landi dal Collegio Gallio di Como.


P. Meucci Preposito

28 Agosto 1914

Stamattina con l’intervento dei RR. Sacerdoti di Vercurago e Valderve e Calolzio, e presente tutta la famiglia religiosa e popolo, si è si è celebrato con grande solennità il funerale e suffragio dell’anima benedetta di Pio X di santa memoria; funzionò il R. P. Meucci Preposito, con assistenza dei RR. sacerdoti D. Alfonso Bolis e D. Giacomo di Vercurago.


P. Meucci Preposito
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1 Settembre 1914

Questa mane con l’intervento dei RR. Sacerdoti di Calolzio, di Vercurago e di Valderve, presente tutta la famiglia religiosa e popolo, è stato celebrato solennemente il funerale a suffragio dell’anima di Monsignor Radini Tedeschi Vescovo zelantissimo di Bergamo. Cantò Messa il Molto R. Parroco di Valderve, assistito dai RR. Sacerdoti D. Alfonso Bolis e D. Giacomo di Vercurago.


P. Meucci Preposito

10 Settembre 1914

In questi giorni è stata messa la ramata sul Castello ( detto dell’Innominato ) ed oggi dichiarato Monumento Nazionale dal Ministero dell’Istruzione pubblica; come risulta da documenti esistenti nell’Archivio del Collegio. Tale lavoro fu approvato dal R.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, Visitatore straordinario, colla spesa di £ 200 per impedire di tirare sassi e bottiglie sopra il suolo del Santuario.

Inoltre furono progettate due latrine, una per gli uomini ed una per le donne, da farsi sullo stesso Castello per comodo dei Pellegrini e per ragione di pulizia, che dessi accorro-
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no al Santuario di S. Girolamo Emiliani; ed anche questi vennero approvati dal suddetto Rev.mo P. Muzzitelli, colla spesa di £ 50.


P. meucci Preposito

16 settembre 1914

Questa mane il M. R. P. Meucci Preposito, radunò in Capitolo la famiglia religiosa, dopo le solite preci di rito, disse poche parole intorno alla vita religiosa, specialmente rigiuardo alla Carità; dopochè si fu accusata la colpa, i Fratelli si ritirarono, ed il M. R. P. Preposito lesse a tutti i RR. Padri presenti le lettera del R.mo P. Generale Muzzitelli, mancando il R. P. Battaglia, la rimozione del P. Battaglia dalla Valletta, supplendo per intanto il R. P. Carozzi.


P. Meucci Preposito

21 settembre 1914

Oggi per ordine del M. R. P. Provinciale Sandrinelli è giunto in questa casa il postulante fratello laico Luigi Valle da Como, per fare 3 giorni di Esercizi, sotto la guida del P. Battaglia. Questi terminati, il M. R. P. Meucci Preposito delegato dal R. P. Provinciale lo vestì solennemente secondo il nostro Rituale
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presente tutta la famiglia religiosa.

Il giorno 25 di mattina, ritornò al Collegio Gallio di Como.


P. Meucci Preposito

25 Settembre 1914

Nella morte dello zio Filippo Carcano del P. Battaglia fu chiamata erede sua Madre vera sorella del Carcano, ma essa trovandosi nel Brasile, pensò di eleggere suo Procuratore, lo stesso figlio P. Battaglia, il quale dietro permesso dei Superiori accettò tale ufficio. Nel ritirare tra i tanti oggetti e valori, ebbe il permesso da sua Madre, di prendere ciò che desiderava a proprio uso, o per compensare da chi aveva avuto piacere. Egli scelse un mobilio per sala, che consiste in un canapè, due poltrone, e quattro sedie, tutto di noce e a molla. Prese poi una sveglia da tavolino, una stufa di metallo, un tavolo, un banco di legno dorato stile Austria, che fu portato alla Chiesina della Valletta per sederci i tre Ministri sacri; un lume a petrolio ed un vaso antico di terra cotta, che si trovano in camera del P. Preposito. Infine scelse un orologio a pendola che per favore ricevuto, volle regalare al R. P. D. Meucci Preposito, nonchè una tenda da finestra
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che ambedue si trovano nello studio del P. Preposito. Ora il suddetto P. Meucci, dovendo lasciare questa casa, per determinazione del Rev. Capitolo Generale, per doversi recare alla casa del SS. crocifisso in Como, come Vicesuperiore, fin da questo momento, intende di lasciare a questa casa professa la pendola a lui donata, affinchè ciascun Proposito pro tempore che ivi abiti, se ne serva a proprio uso, senza che nessuno la debba rimovere dal suo posto, perchè il suddetto Padre l’ha donata a questo; e chiede che tale desiderio sia rispettato!!!


P. D. Meucci C.r.S.

20 Ottobre 1914

Si fa nota che il R. P. Meucci Preposito, dopo che ebbe una visita del R.mo P. Generale Moizo, che era accompagnato dal R.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, non avendo il suddetto P. Generale trovato tutte le cose del governo in piena regola, gli fu ordinato fin da quell’epoca ( 26 Maggio 1914 ) di rimettere in pieno ordine tutto ciò che era stato trascurato, cioè, lettura a tavola sera e mattina, lettura delle Bolle Pontificie, spiegazione del caso di coscienza, conferenza ai fratelli laici ogni otto giorni etc. 
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Ora si afferma dal sottoscritto che tutte queste cose vennero praticate ed eseguite a puntino fino alla venuta del nuovo Superiore.


P. D. Meucci

23 Ottobre 1914

E’ arrivato in questa casa, mandato dall’obbedienza il M. R. P. Carmine Gioia, Prevosto, nominato dal Definitorio. La sera del 24, radunata la famiglia religiosa in Capitolo, previa una breve esortazione ai religiosi, si fece l’accusa della colpa, indi si lessero dal Cancelliere la lettera patente di nomina, nonchè la lettera di Procuratore della casa come fu definito dal Ven. Definitorio. Dette le solite preci, fu chiusa la seduta.


P. D. Meucci

28 Ottobre 1914

Oggi il nuovo Prevosto si è recato a Bergamo presso la Rev. Curia Vescovile. Il Vicario capitolare gli ha rilasciata la patente di Confessore d’ambo i sessi
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e gli ha conferite tutte le facoltà necessarie all’officio. Egli partì col treno delle 8 antim. e ritornò col treno delle 13.


P. D. Meucci

29 Ottobre 1914

Oggi in coro, invece della meditazione, si è letta l’enciclica del nuovo R.mo P. Generale. Il nuovo Prevosto con acconcie e brevi parole ha commentata detta Enciclica, sviluppando i punti salienti della medesima con alcune considerazioni pratiche alla vita religiosa. Si recitarono poi le solite preci, dopo la meditazione e fu distribuita a tutta la comunità un a copia della medesima Enciclica.


P. D. Meucci

30 Ottobre 1914

Il P. Meucci già Prevosto di questa casa, prima di recarsi alla sua nuova residenza, fa la consegna al nuovo Superiore. Gli consegna tutte le cartelle esistenti nella cassa forte, il cui elenco trovasi nelle prime pagine del libro dell’Amministrazione. Gli consegnò in contanti £ 2.251, dico lire duemila duecentocinquantuno. Gli consegna inoltre l’argen-
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teria esistente nella cassa forte, cioè n. 4 calici d’argento, di cui uno lavorato, un calamaio d’argento ed un servizio di posate scompleto. Gli consegna la vacchetta dei legati, il libro degli atti della casa e le chiavi degli armadi e delle stanze e finalmente l’elenco dei debitori e creditori.


P. D. Antonio Meucci


P. Carmine Gioia

30 Ottobre 1914

Oggi alle 10 il P. Meucci, Preposito di questa casa, abbandona Somasca per recarsi alla destinazione assegnatagli dal Ven. Definitorio, cioè nella casa del SS. Crocifisso di Como.

6 Novembre 1914

Questa sera nella solita sala s’è tenuto Capitolo Collegiale secondo s’era stabilito, cioè ogni volta che si diceva la Messa dello Spirito Santo. S’era fissato la soluzione del caso di coscienza ogni primo venerdì del mese, ma il P. Bostica fa osservare che in tal giorno egli è occupato e quindi si rimanda al primo giorno del mese. Si elegge per verbum placet il Cancelliere nella persona del P. Stefano Carrozzi. Dopo brevi parole per infervorare  gli animi del P. Preposto e dopo l’accusa della colpa il Superiore propone

PAG. 164

una lampada d’argento alla tomba del Santo come fanno tutte le altre case, poi propone di far visita al Sacramento anche dopo cena. Viene scelto il P. Carrozzi a catechista dei Fratelli della casa. Il Superiore richiama ancora il punto della regola, cioè la benedizione prima di uscire di casa. Il Capitolo si chiude colle solite preci.


Il Superiore P. C. Gioia


Sott. P. Stefano Carrozzi

9 Novembre 1914

Quest’oggi è arrivato il R. P. Leonardi Gesuita per predicare gl’Esercizi alla famiglia religiosa.

14 Novembre 1914

Questa sera col solito rito si terminarono i santi spirituali Esercizi predicati dal M. R. P. Leonardi Gesuita.

15 Novembre 1914

Questa mattina parte il P. Leonardi gesuita.

16 Novembre 1914

Oggi il M. R. P. Preposito si recò a Milano per affari e fece ritorno alla sera.
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18 Novembre 1914

Oggi alle ore 12 antimeridiane giunse il R.mo P. Generale P. Giovanni Muzzitelli per assestare alcuni affari di questa Provincia.

24 Novembre 1914

Oggi alle 7.1/2 antim. colla serenità del giusto è morto il Fr. Giuseppe Luigi Nava, di anni 81, dopo una malattia di 13 anni, sofferta con cristiana rassegnazione. Ha ricevuto il Viatico e l’olio Santo con una particolare allegrezza, dicendo: “ Ormai è vicino il Paradiso! “. E spirò.

25 Novembre 1914

Oggi si sono celebrate le esequie al defunto suddetto Fr. Giuseppe Nava, la cui salma è stata racchiusa in una cassa di zinco e tumulata in un loculo appositamente costruito.

28 Novembre 1914

Oggi è qui arrivato il Sac. Don Potito Postiglione che vuole essere Somasco, e già da un anno ha esercitato l’ufficio di Prefetto degli Orfani a Rapallo presso il P. Brunetti.
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1 Dicembre 1914

Nel cambiare il luogo di tumulazione per i nostri religiosi, trasportandolo dal giardino annesso alla Cappella mortuaria nel sotterraneo che trovasi sotto la medesima Cappella, erano rimasti insepolti alcuni teschi e con essi anche le ossa dei nostri religiosi defunti. Il nuovo Prevosto P. Carmine Gioia li ha fatti raccogliere insieme in una bella cassa di zinco, che è stata poi suggellata col piombo, e che reca sul coperchio questa iscrizione:

Ossa sodalium a Somascha

Prima di chiudere la cassa contenente i preziosi resti dei nostri cari Confratelli, il P. Generale Don Giovanni Muzzitelli ha impartito una assoluzione. Poi, recitato il De profundis insieme agli astanti, ha di nuovo asperso coll’acqua santa quelle ossa benedette.

12 XII 1914

Oggi si sono reintegrati i seguenti legati:

I° Legato Mantegazza: costitutito con lire 2.400 rappresentate da 4 cedole della Città di Milano da £ 500 ciascuna, più 4 cedole della stessa città da £ 100 ciascuna. Le cedole furono accluse in busta propria.

II° Legato Gislanzoni

III°° Legato Gilardi


Rendita Italiana da £ 1.000 e da 3 cedole Città 




di Milano

IV° Legato Gagliardi


da £ 100 ciascuna, tutte poi riunite in una
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busta a parte.

NB: Si estrae pure un libretto della cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, con sede in Milano, succursale in Lecco, contenente lire 582, N. 61.899, per uso della casa religiosa.

( Seguono 17 righe non scritte. Soilo ai margini si legge quanto segue:



5° Camini



6° Cornalba



7° Bona

)

Sulla traccia dei documenti si è redatto un progetto preciso dei legati gravanti su questa famiglia religiosa, indicando di ciascuno gli oneri, l’origine e lo stato attuale del fondo corrispondente. Tale
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prospetto verrà conservato nell’Archivio della Casa.

Si è trovato una nota del P. Dionigi Pizzotti dalla quale risulta che il deposito dell’Ex Prevosto di Lecco, defunto D. Pietro Galli, non era destinato ad un obbligo di Messe, ma a sostenere le spese del funerale, volendo che la sua salma fosse trasportata alla Valletta. Ciò non si effettuò per l’opposizione dei suoi parrocchiani, quindi si è deliberato che il deposito fosse erogato in tante messe ( elemosina sinodale ) comprese quelle celebrate annualmente fin dal 1895. Nella vacchetta delle messe manuali furono segnate, e già si applicano.


I nostri avevano ottunuto dalla S. Sede l’indulto di dispensa dal celebrare l’anniversario in suffraggio del nostro ex-Somasco P. Giuseppe Salmoiraghi, che lasciò scritto di volerlo semplicissimo da religioso. Considerando però che esiste un decreto  per il quale gli Ordini sono  obbligati a soddisfare gli oneri lasciati dai loro Confratelli di vita privata o usciti, quando abbiano il permesso di testare dalla S. S., considerando che quel Padre, uscito a cause della violenza delle vicende politiche, si mantenne però affezionato alla Congregazione, alla quale lasciò il suo per due legati in onore dei SS. Angeli Custodi; considerando infine quanto spiacevole cosa sia privare i trapassati di quei suffragi speciali che hanno da noi desiderati, prego ed esorto la famiglia religiosa a voler rinnovare l’onere dell’anniversario suddetto, tanto più che non vi sono ragioni economiche che lo impediscano. L’anniversario ricorre il 25 Novembre.
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Avverto il M. R. P. Preposito che, quando occorre di vendere alcuno dei beni stabili, premesse le regolari dispense che si devono chiedere, impieghi poi il capitale ricavato nella reintegrazione dei legati.


Oggi lascio questa famiglia religiosa per fare ritorno a Roma, dove altri doveri mi attendono. Parto colla persona, ma il mio pensiero e il mio cuore restano qui, dove lo spirito di S. Girolamo sopravvive nelle memorie soavi della sua vita, nei prodigi che tuttodì rinnova in favore dei suoi devoti.


E voi, miei dilettissimi Confratelli, che avete la sorte privilegiata di passare i vostri giorni vicino alle sue venerate Reliquie, pregatelo con fervore per la nostra povera Congregazione, che in questi momenti critici ha grande bisogno della sua particolare assistenza; e onoratelo colle virtù religiose, sopra tutto con la umiltà e con la carità, che sono i due fondamenti sui quali il nostro Santo Fondatore elevò il sublime edifizio della sua perfezione, le due gemme più fulgide che risplendono  sulla corona dei suoi meriti.


Il Signore vi benedica e vi ricolmi delle sue grazie.

Somasca 17 Dicembre 1914


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

Oggi col treno delle 18.1/2 ritornò il P. Postica da Genova ove erasi recato il giorno 11 per raccogliere l’obolo per l’erezione d’un patronato qui in Somasca.
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ANNO 1915

2 Gennaio 1915

Questa sera è stato radunato il Capitolo Collegiale. Il Superiore dopo una breve esortazione sul peccato della lingua e dopo l’accusa della colpa, ha trattato delle seguenti cose: 1°. rinnovare l’abbonamento dei giornali, tranne dell’Acta S. Sedis sostituendola col Monitore Ecclesiastico; 2°. ha parlato d’introdurre l’uso della disciplina secondo la costituzione che si effettuerà  ogni venerdì; 3°. d’introdurre l’uso della preghiera comune della sera con tutta la comunità radunata nell’Oratorio quando suona alle 9.1/2 l’ora del silenzio; 4°. d’istituire un Oratorio per ragazzi di Somasca alla dipendenza del P. Superiore coadiuvato da P. Battaglia il quale l’istruirebbe nel canto, nella musica e nel teatrino e saranno vigilati dal Fratel Gerolamo Arcanti.

Queste proposte vengono approvate ad unanimità per verbum placet.


P. C. Gioia Superiore


P. Carrozzi Attuario
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12 Gennaio 1915

Questa sera i PP. si sono radunati nella stanza del Superiore per la soluzione del caso di coscienza a cui è intervenuto anche l’Ospite Don Potito Postiglione. Si prese un caso dal Ciolli, Specilegio Casistico, si lesse, si discusse, e poi si lesse la soluzione che ne dà l’autore.

13 gennaio 1915

Quest’oggi col treno del tocco è partito per Milano qual Prefetto dei probandi il laico Fumagalli Alessandro ed è venuto qui a Somasca da Milano Sartirani Pietro laico probando.


P. C. Gioia Superiore


P. Carrozzi Attuario

1 Febbraio 1915

Oggi primo Febbraio s’è tenuto il Capitolo Collegiale giusto le prescrizioni delle nostre S. Costituzioni. Premesse dal Superiore brevi parole sulla presenza di Dio che deve guidare ciascun religioso nella sua vita, si fece l’accusa della colpa. Indi la seduta si dovette sciogliere perchè era l’ora della novena di S. Girolamo. Tuttavia è stato consegnato ai PP. come da prescrizione del Capitolo Generale il libro della amministrazione per la revisione.


P. C. Gioia Superiore


P. Carrozzi Stefano Attuario

PAG. 172

2 Marzo 1915

Il Fr. Agostino Galfrascoli viene destinato dall’obbedienza all’orfanotrofio di Rapallo e parte oggi col treno del tocco.


P. C. Gioia


P. Stefano carrozzi Attuario

8 Marzo 1915

Previo invito del campanello il Superiore ha tenuto Capitolo nell’Oratorio. Dopo aver tenuto una breve conferenza sulla mormorazione e fatta l’accusa della colpa secondo le nostre Costituzioni ha raccomandato due cose: 1°. che dopo la preghiera della sera sia strettamente osservato il silenzio secondo il capitolo XV del libro 2° della Costituzione. 2°. che la colazione della mattina non si faccia in cucina ma nel refettorietto annesso alla cucina. Mancava il P. Bostica perchè ammalato.


P. Gioia


P. Stefano Carozzi

15 Marzo 1915

Viene il R.mo P. Generale Don Giovanni Battista Muzzitelli.

15 Marzo 1915

Oggi a mezzogiorno munito di tutti i conforti di nostra S. Religione morì il nostro carissimo Don Gaetano Mantovani, di polmonite. Era nato il 27 Luglio 1836 a Milano. Servì la
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Congregazione in parecchie case, e fu mandato in questo Collegio nel 1900. Si fecero i funerali ai quali intervenne molto popolo il 17 di Marzo.

15 Marzo 1915

Oggi è venuto il P. Generale per assestare alcuni interessi della casa.

22 Marzo 1915

Oggi lascio questa religiosa famiglia perchè il dovere mi chiama altrove. Benedico S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore per la continua protezione che presta ai nostri religiosi, i quali, guidati da retti e santi intendimenti, continuano a mantenersi nello spirito di carità e di zelo, dandosi vicendevolmente esempio di virtù.

Per evitare poi qualche inconveniente che ho rilevato sono in obbligo di dare queste due disposizioni:

1°

Al Sacerdote Don Potito Postiglione, nostro postulante, è permesso di confessare soltanto bambini e bambine, ma gli è rigorosamente vietato di confessare adulti finchè non sarà esaminato e approvato dai Superiori Maggiori, dai quali poi deve essere presentato all’Autorità Ecclesiastica per l’esercizio della giurisdizione.

2°

Ordino che al Santuario della Valletta nulla si muti di quanto si è usato fare dai nostri maggiori. Quindi dopo la festa di S. Giuseppe fino al 2 Novembre inclusivo il Padre Custode del Santuario deve trovarsi lassù alle 6, o poco dopo, e celebrarvi tutti i giorni la Santa Messa.

Il Santuario della Valletta, giusta i decreti, tante volte confermati,
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deve essere regolato secondo le norme fissate dai Capitoli Generali e dai Definitorii. Pertanto se alcuna cosa vi è, che vada modificata e mutata, si deve deferire al prossimo Definitorio, al quale il Superiore potrà sottopporre  per l’approvazione uno schema di regolamento che provveda a tutte le necessità ed elimini tutti gli inconvenienti.

Et Dominus sit semper nobiscum.

Somasca 12 Marzo 1915


P. Giovanni Muzzitelli C. R. S.


Preposito Generale 

14 Aprile 1915

Nella camera del M. R. P. Superiore si sono radunati i Padri per discutere in merito alla mancanza del postulante Pietro Sartirana, il quale ebbe il permesso di recarsi in famiglia per due giorni e vi si trattenne per otto giorni abusivamente. Il Superiore ne informò il Provinciale della Provincia e lo mandò in persona a Como. Il detto P. Provinciale gli disse che se il Superiore di Somasca non poteva tenerlo nel Collegio di S. Bartolomeo di Somasca, se ne fosse pure andato a casa sua. Fu informato anche il R.mo P. Generale il quale disse in via generica di tenere più che sia possibile il personale, data la scarsità del medesimo nelle case. Queste due decisioni diversamente dei Superiori Maggiori furono proposte nel Capitolo Collegiale e considerato che non trattasi di gravissima mancanza di immoralità et mol.
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i ldetto Capitolo venne nella decisione di soprassedere nell’espulsione e di chiamarlo in seno al medesimo per fargli un’intemerata ed avvertirlo che restava in casa in via di esperimento. Il Superiore lo corresse di altri difetti esortandolo a fare la cose sue con maggior diligenza pensando che ciò che egli fa non lo fa per gli uomini, ma per Dio. Per salvaguardare la disciplina esterna innanzi alla comunità fu deciso che egli chiedesse in pubblico refettorio perdono della mancanza.

Dopo recitate le solite preci il Capitolo fu chiuso.


P. Carmine Gioia Prevosto


P. Stefamo Carrozzi Attuario

16 Aprile 1915

Il postulante Pietro Sartirana, perdonato come si è detto sopra della mancanza fatta, oggi è venuto nella determinazione di ritornare a casa sua avendo la volontà di studiare per ascendere al sacerdozio, mentre restando con i Somaschi questa sua vocazione gli era inceppata e contradetta; quindi ha pensato bene di essere libero da ogni soggezzione di Superiori per fare il proprio commodo.


P. C. Gioia Prevosto


P. Carrozzi Attuario
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28 Aprile 1915

Oggi 6.1/2 nella Cappella di S. Girolamo si è fatta la rinnovazione dei voti a norma delle Costituzioni. Previo un breve discorsetto del Superiore ogni religioso ha rinnovato i suoi voti, e il Sacerdote postulante, non che i due laici postulanti, hanno letto le formule prescritte del nostro Rituale. La funzione durò circa tre quarti d’ora.

28 Aprile 1915

Oggi è arrivato da Roma, mandato dal Padre Reverendissimo, il postulante laico Frati Raffaele, a cui si è dato l’ufficio di guardarobe e del refettorio.

7 Maggio 1915

Il postulante laico Raffaele Frati ha riferito di non poter punto rimanere in questa casa come religioso, perchè egli intendeva far da prefetto e da studente e non attendere ad uffici umili quali si convengono ai nostri Fratelli. Egli intende ritornare in Seminario per studiare, ove, ha detto, che il Vescovo lo attende.

I Padri in vista di ciò hanno creduto opportuno di rimandarlo a casa sua facendogli dimettere il nostro abito.


Il Superiore P. C. Gioia CRS


Per l’Attuario P. Giov. Bosticca
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12 Giugno 1915

Il P. Stefano Carrozzi, custode della Valletta, per ordine del R.mo P. Generale, viene mandato in Genova a disposizione di quel R. P. Provinciale.

14 Giugno 1915

Arriva il P. Ermenegildo Cortelezzi destinato dall’obbedienza in questo Collegio e gli si dà l’ufficio di Custode della Valletta.

28 Giugno 1915

Mons. Vescovo di Bergamo viene a fare una visita a questo Collegio. Si trattenne per circa una mezz’ora in saletta. Non si recò al Santuario perchè gli mancava il tempo dovendo partire per Bergamo. Egli veniva da Calolzio ove il giorno antecedente aveva amministrato la Cresima ai fanciulli della Vicaria.

12 Luglio 1915

Oggi 12 Luglio viene in questa casa da Nervi il nostro P. Turco e partì li 21 Agosto alle 5 di mattina.

12 Luglio 1915

A norma delle Costituzioni, lunedì 12 Luglio alle ore 7 si tenne il Capitolo Collegiale. Il Superiore parlò in un breve discorso sopra l’obbedienza, punto essenziale della vita religiosa e baluardo di ogni virtù. Dopo il discorso si fece da tutti l’accusa della colpa e il Capitolo si sciolse alle ore otto circa.

28 Luglio 1915

Questa sera alle ore 9 arriva il P. Galimberti per trattenersi qui una quindicina di giorni e partì la mattina del 7 Agosto.
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31 Agosto 1915

Oggi alle ore 17.30 arriva il Fr. Gabriele Tofani con l’obbedienza del R.mo P. Generale.

16 Agosto 1915

Oggi alle 17 si tenne il Capitolo Collegiale a norma del Cap. 16 delle Costituzioni. Il Superiore tenne un breve discorso e parlò sulla presenza di Dio; indi si fece da tutti l’accusa della colpa. Dopo le solite preci si sciolse la seduta.


P. C. Gioia


Per l’Attuario P. Giov. Bosticca

19 Agosto 1915

Oggi alle ore 17 premesse le solite preci si radunò il Capitolo Collegiale composto dai Padri Bosticca Giov., Cortelezzi Ermenegildo, Turco Giovanni, preseduto dal Superiore P. Gioia Carmine. Il Capitolo fu indetto per l’ammissione al Noviziato del postulante Sacerdote D. Potito Postiglione. Previa una breve discussione sul carattere, capacità, indole, e spirito religioso del medesimo, si venne alla votazione la quale diede il seguente risultato: favorevole uno, contrari voti tre.

Dopo le solite preci la seduta si sciolse.


P. C. Gioia


Per l’Attuario P. Giov. Bosticca
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Fine Agosto 1915

Questa mattina alle ore 5.1/2 è partito da questa casa per Como il nostro Fratello Stefano Tamburro, il quale da Roma erasi qui recato il 24 Agosto per trattenersi qualche giorno in vacanza.

3 Settembre 1915

Alle ore 10 antim. si sono riuniti i Padri per l’ammissione al Noviziato di Vezzini Angelo. Premesse le solite preci si venne alla votazione, la quale risultò favorevole con pieni voti. Nessuno fece osservazione sulla di lui condotta o spirito religioso. Dette le solite preci, si sciolse la seduta.


P. C. Gioia Superiore


Per l’Attuario P. Giov. Bosticca

3 Settembre 1915

Si raduna la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Il Superiore premette un’esortazione sulla devozione a Maria SS. Fatta l‘accusa della colpa da tutti i religiosi e dette le preci prescritte, si scioglie il Capitolo.

20 settembre 1915

Questa sera alle 7.1/2 arriva da Treviso il Fr. Silvestro Rota, destinato dall’obbedienza in questa casa.
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21 Settembre 1915

Il P. Prevosto  si reca per qualche giorno a Treviso e ritorna il primo di Ottobre.

10 Ottobre 1915

Oggi 10 Ottobre arriva il Sac. G. Arnerano, prete della Missione del Gesù di Como e principia gli Esercizi spirituali alla Comunità religiosa con questo orario: 7.1/2 meditazione, 8 Santa Messa, 9 predica, 11.1/2 altra predica, 15 lettura spirituale, 16.1/2 visita al SS. Sacramento, 18 predica, ecc., ecc. Gli Esercizi terminarono il 16 Ottobre e nello stesso giorno partì il predicatore.

La sera del 16 Ottobre arriva per trattenersi qualche giorno in questa casa il Rev. P. Stoppiglia di ritorno dal suo paese.

17 Ottobre 1915

Domenica 17 Ottobre il P. Prevosto parte per Roma per assistere al Ven. Definitorio che principiò il 20 Ottobre. Egli ritornò in Somasca la sera del 29.

2 Novembre 1915

Il due Novembre il P. Curato, Giovanni Bosticca abbandona questa casa per recarsi al Collegio di Nervi, insieme col Fr. Gabriele Tofano. Parte anche il postulante D. Potito Postoglione il quale recasi a Genova da quel M. R. P. Provinciale per essere definitivamente licenziato dall’Ordine.
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5 Novembre 1915

Il Fr. Rota Silvestro si reca a Milano fino al lunedì prossimo per supplire il Fr. Bodega che va in famiglia per detti giorni e ritorna la sera del sette Novembre.

7 Novembre 1915

Viene in questa casa il postulante laico Danieli.

9 Novembre 1915

Oggi 9 di Novembre arriva in questa casa il P. Antonio Veglio per assumere l’ufficio di Parroco.

18 Novembre 1915

Oggi Giovedì 18 Novembre alle ore 16 arriva da Spello il Fr. Malnati, destinato dal Definitorio in questa casa religiosa.

22 Novembre 1915

Il giorno 22 Novembre alle ore 16 partì per Roma il postulante laico Angelo Viviani per principiare il noviziato a S. Girolamo della Carità.

24 Novembre 1915

Il R.mo P. Generale viene in questa casa il giorno 24 Novembre e partì per Roma venerdì 26 col treno delle 16.1/2

ANNO 1916
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3 Gennaio 1916

Oggi 3 Gennaio alle ore 6 presenti tutti i membri della famiglia religiosa e il Chierico professo Stefani, venuto da Roma per prostrarsi ai pidi di S. Girolamo, vi fu il Capitolo Collegiale. Il Superiore, premessa una breve esortazione sulla carità fraterna, fece accusare la colpa a tutti i religiosi, come prescrivono le nostre Costituzioni. Dopo di avere recitate le preghiere prescritte, si sciolse il Capitolo.

12 Febbraio 1916

Essendo morta la Sig.ra Rosa Zucchi di Vercurago il P. Generale ha ritirato il deposito da essa lasciato in suffragio della propria anima, ed ha fatto celebrare le messe conforme alle disposizioni dategli dalla medesima prima della sua morte.


P. Giovanni Muzzitelli 


Preposito Generale
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26 Febbraio 1916

Oggi il Subeconomo dei benefici vacanti è venuto da Bergamo per dare l’investitura del beneficio parrocchiale al nuovo parroco P. Antonio Veglio. Dopo di essersi fatta consegnare la cartella di rendita, congrua parrocchiale e altri documenti inerenti all’investitura, e dopo di avere constatato che lo stabile, la casa parrocchiale, ecc. lasciati dal defunto parroco Ambrogi trovasi in buona condizioni, ha esteso l’atto di investitura firmato dal Parroco Veglio e da due testimoni ( il quale atto conservasi nell’Archivio della Parrocchia ) ha ordinato che gli si mandino £ 259.20 rendita del capitale di £ 5.185.50 quale complemento di rendita parrocchiale in cartella intestata a Sandrinelli P. Cesare.

2 Marzo 1916

Oggi due Marzo il P. Stoppiglia è venuto a fare una visita al Santuario e si è trattenuto due giorni. Partì la sera di vemerdì 3 Marzo.

6 Marzo 1916

Oggi 6 Marzo si fa Capitolo nella stanza del Superiore, il quale raccomanda ai Padri di mantenere la pace tra loro e sorvolare sui difetti dei Confratelli pensando che tutti siamo pieni di difetti. Esorta caldamente a troncare ogni rancore. Il che, con la grazia del Signore, si effettua come appare dal portamento nuovo dei medesimi Padri in riguardo tra loro.
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28 Aprile 1916

Il 28 Aprile alle ore 6.1/2 del pom. si fece nella cappella detta l’Oratorio la rinnovazione dei voti secondo il prescritto delle Costituzioni. Il Superiore premise poche parole per eccitare gli animi all’osservanza dei voti.

28 Aprile 1916

Il 28 Aprile il postulante laico Fr. Girolamo Danieli si reca a Bergamo per andare a trovare gli antichi suoi superiori della Congregazione da cui uscì.

20 Maggio 1916

IL R.mo P. Generale con telegramma giunto alle ore 10.1/2 chiama il Superiore a Roma per un abboccamento. Questi parte il giorno stesso, 20 Maggio, alle ore 16 da Calolzio e ritorna a Somasca il giorno 27 Maggio.

2 Giugno 1916

Oggi 2 Giugno 1916 è arrivato per far parte di questa famiglia per i mesi di vacanza il laico professo Pietro Ricci venendo da S. Girolamo della Carità di Roma; partì per Roma li 25 Settembre alle ore 16.

7 Giugno 1916

Quest’oggi 7 Giugno nel solito Oratorio si fece il Capitolo Collegiale giusta il prescritto delle Costituzioni. Il Superiore
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tenne un breve discorso e parlò della presenza di Dio incitando i religiosi a tenere sempre e in ogni loro passo presente Iddio che vede e giudica. Indi si fece l’accusa della colpa e il Capitolo si chiuse con le solite preci prescritte.

13 Giugno 1916

Il P. Superiore oggi 13 Giugno si reca a Como presso il M. R .P. Provinciale per parlargli di cose della casa.

14 Giugno 1916

Il P. Antonio Veglio invitato dal P. Provinciale si reca a Como e ritorna la sera alle 18 del giorno 14 Giugno.


Visto ed approvato


P. Vincentius Sandrinelli Praep.tus Prov.lis

20 Giugno 1916

Milano Collegio Usuelli 20.VI.1916


Nel giorno 20 Giugno 1916, in Milano, nella casa nostra Usuelli, sono stati veduti, esamninati ed approvati i seguenti libri: Novum Diarium Missarum, segnato dal 12 Giugno 1914 al Giugno 1916; la vacchetta delle Messe avventizie raccolta nel 1916 fino al mese di Giugno inclusive del M.R.P. Carmine Gioia Preposito; la nota delle Messe spedite altrove per l’applicazione dal 16 Marzo 1916 al 16 Giugno 1916; Introito ed Esito del Santuario dal 26 Ottobre 1914 fino al 18 Giugno 1916; la vacchetta dei legati del Collegio di S. Bartolomeo in  Somasca principiata nel 1915 e continuata nel 1916 ( I legati sono trentadue ); il libro di amministrazione dal Novembre 1913 al 17 Giugno 1916.


P. Vincenzo Sandrinelli Prep.to Prov.le
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20 Luglio 1916

Il 20 Luglio, data la gravità dei tempi, si è cercato di celebrare la festa di S. Girolamo con maggior solennità degli anni decorsi. Affluirono difatti molti Sacerdoti e molto popolo. Alle 6.1/2 celebrò la Messa per la comunione generale il R.mo Signor Prevosto di Lecco, e la Messa cantata fu celebrata dal R.mo Signor D. Cristoforo Salvi, Vicario di Calolzio. Dal nostro Collegio Usuelli di Milano vennero tutti i postulanti che assisterono alle funzioni con il Superiore P. Giovanni Turco e i due fratelli Bodega e Fumagalli Alessandro. Da Como intervennero il R. P. Francesco Salvatore, Rettore del Collegio Gallio e il P. Martinelli.

26 Luglio 1916

Oggi 26 Luglio alle ore sette di mattino è venuto a fare una visita a S. Girolamo il Ch. Rota, soldato, ed è partito lo stesso giorno alle ore 10.1/2 per Milano.

8 Agosto 1916

Oggi 8 Agosto il P. Prevosto si reca a Roma per farsi visitare da un medico specialista. Egli ritorna il giorno 19 Agosto alle ore 7.1/2 di sera.

18 Agosto 1916

I postulanti nostri da Milano vengono a Somasca per passare le vacanze autunnali e partirono li 30 Settembre.

22 Agosto 1916

Oggi martedì 22 Agosto è partito da questa casa ove
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erasi recato per pregare S. Girolamo il Ch. Tagliaferro il quale ferito in uno scontro in guerra fu gravemente ferito. La ferita gli ha lasciato traccia e alla mano sinistra e alla parte sinistra del petto. Il giorno 21 Agosto si celebrò la Messa per il Tagliaferro all’altare di S. Girolamo, indi si fece una funzioncina per ottenere dal Santo la completa guarigione al sullolodato Chierico Tagliaferro. Era quivi venuto il giorno 20 Agosto.

22 Agosto 1916

Oggi il P. Cortelezzi, previo permesso del P. Provinciale, si reca in famiglia ove si tratterà tutta la settimana e farà ritorno sabato prossimo 28 Agosto 1916.

19 Ottobre 1916

Oggi alle ore 6.1/2 vi fu nell’Oratorio il Capitolo Collegiale. Il Superiore premise una breve esortazione sull’obbligo che abbiamo della mortificazione. Indi vi fu l’accusa della colpa, secondo prescive la Regola.

23 Ottobre 1916

Il giorno 23 Ottobre principiarono gli Esercizi spirituali a questa famiglia religiosa. Furono predicati dal Rev. Signor Assunto Faiticher, prete della  Missione con il seguente orario: ore 6 predica, 7.1/2 meditazione, 9 visita al SS. Sacramento, 11 predica, 12 pranzo, 3.1/2 visita al SS. Sacramento, 4 la lettura spirituale, 6 predica, 7 Rosario. Gli Esercizi terminarono la sera del 28 Ottobre.
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16 Dicembre 1916

Oggi 16 Dicembre i Padri Francesco Cerbara, ministro del Collegio Rosi in Spello e Tommaso De Angelis soldato sono venuti a fare una visita a S. Girolamo e si sono trattenuti fino al giorno 21 Dicembre. Sono partiti entusiasti del Santuario.

ANNO 1917

9 Gennaio 1917

Il giorno 9 Gennaio si è radunato il Capitolo Collegiale composto dai Padri Carmine Gioia Superiore, Cortelezzi Ermenegildo, Veglio Antonio, i quali, premesse le preci secondo le Costituzioni, sono venuti nella votazione per l’ammissione al Noviziato del postulante laico Danieli Girolamo. La votazione ha dato tre voti negativi.

24 Gennaio 1917

Questa sera alle ore 19.1/2 è ritornato da Roma il Fr. Vizzini, ov’erasi recato per fare il Noviziato, per riprendere l’ufficio di Sacrista.

6 Febbario 1917

Oggi abbandona questa casa il postulante laico Girolamo Danieli il quale fu riprovato dal Capitolo per l’ammissione al noviziato.
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29 Aprile 1917

Si fa la rinnovazione dei voti nell’Oratorio presente tutta la Comunità. Il P. Superiore prima della rinnovazione premette un fervorino sull’obbligo grave che abbiamo di osservare fedelmente le nostre promesse fatte al Signore.

13 Maggio 1917

Il P. Bosticca viene oggi 13 Maggio per studiare la risposta da darsi al Subeconomo dei benefici vacanti il quale chiede d’essere pagato di £ 259 quale somma avente diritto per il Cappellano della Valletta durante la vacanza del Parroco. Il P. Bosticca nel suo studio ha concluso che bisogna dare detta somma al Subeconomo. Vedere le ragioni ch’egli adduce nell’Archivio n. ...

14 Maggio 1917

Il P. Prevosto si reca a Como perla cura degli occhi presso lo specialista Cattaneo. parte il giorno 14 e ritorna nel pomeriggio 19 Maggio.
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4 Luglio 1917

Oggi si è fatto in Collegio il contratto legale dal Notaro Sig.r Bernardo Vitali per la vendita del fondo detto il Cornello. Lo hanno acquistato i fratelli Pietro e Paolo Offredi del fu Samuele di Vercurago e domiciliati a Calolzio. Si è venduto per 16 mila lire essendo stato stimato dall’Ing. agronomo Rota per 15 mila lire. La quale somma è stata subito sborsata con due cartelle di rendita italiana di cui una di lire 4.000 e un’altra di £ mille, comprate al prezzo corr. del giorno in ragione di £ 81% e il restante della somma è stato pagato in moneta contante. ( Vedi Copia dell’atto nella busta Istrumenti dell’Archivio ).

9 Luglio 1917

Alle ore 7 si fece nel solito oratorio il Capitolo con l’accusa della colpa. Il Superiore, premessa una breve esortazione sulla necessità di effondere fervorose preghiere al Signore per il buon esito del Capitolo Generale, lesse la circolare del R.mo P. Generale indicendo il detto Capitolo. Indi raccomandò la carità fraterna e proibì di cogliere per uso privato le frutta nell’orto perchè le frutta sono della Comunità e non dell’individuo e poi soddisfacendo alla gola si uccide la mortificazione cristiana.
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Dopo le solite preghiere, avendo prima fatta l’accusa della colpa, si sciolse il Capitolo.

11 Luglio 1917

Oggi alle ore 10 si è esteso il contratto per l’acquisto del locale cantina posto sotto l’oratorio della Chiesa dove morì S. Girolamo di proprietà di ...... per la somma di lire mille secondo l’estimo. ma pagato lire cinquecento prelevate dall’introito delle elemosine dei fedeli fatte a S. Girolamo, per bontà e favore del venditore anche in omaggio a S. Girolamo. Detta somma fu versata subito dopo la firma del contratto nelle mani del Signor D. Cristoforo Salvi, Vicario di Calolzio, grazie al quale si è potuto avere la suddetta riduzione. Copia dell’atto notarile conservasi nell’Archivio. Il rogito è firmato dal Notaio Bernardo Vitali.

19 Luglio 1917

Oggi alle ore 18.50 è arrivato il R.mo P. Generale il quale celebrò, il giorno 20, festa di S. Girolamo, la S. Messa della comunione generale. Arrivarono pure i PP. Zonta e Martinelli dal Collegio Gallio di Como, per prestare aiuto

PAG. 192

in Chiesa per la festa di S. Girolamo. Arrivarono ancora il Rev. Prof. Zambetti da Bergamo il quale disse le lodi del Santo nella Messa solenne e aiutò a confessare. Per aiuto ai confessori di casa venne anche un prete della Missione di S. Vincenzo da Como.

Arrivarono in questo medesimo giorno i postulanti di Milano col loro prefetto Fr. Giuseppe Scanziani.

23 Luglio 1917

Oggi si sono depositate provvisoriamente ( in attesa di rinvestimento a tempi migliori ) lire undicimila novecentocinquanta ( dico 11.950 ) ricavate dalla vendita del fondo detto il Cornello, creando un libretto della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde ( agenzia di Lecco ) N. 65500. Oggi stesso si sono riposte nella cassaforte due cartelle del Debito Pubblico Italiano al 3.1/2%, egualmente ricevute per la vendita del fondo suddetto. Le due cartelle furono acquistate all’81%: una di esse è del valore nominale di £ 4.000 e porta il N. 011.434. L’altra è del valore nominale di lire 100 e porta il N. 122.001.

Si è detto più sopra che il Cornello fu venduto per £ 16.000. Ora aggiungiamo qui la distinta dei
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valori ricevuti.

Cartelle Rend. It. Cons. al 3.1/2%: nominali lire 4.000






£      1.000  = 5.000

Avute al conto corrente 81%: valore reale
£      4.000

N. 14 Biglietti da £ 500


£      7.000

N. 2    id.         da
£ 1.000

£      2.000

N. 29  id.         da  £ 100


£      2.900

N. 10  id.         da  £ 5


£           50






____________

Totale    



It. Lire         16.000


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

24 Luglio 1917

Oggi si è convocato il Capitolo per la nomina del Procuratore che per incarico di questa casa deve recarsi a Como il 20 Agosto per concorrere alla nomina del Socio della Provincia Lombardo-Veneta per il prossimo Capitolo Generale. A maggioranza di voti è stato eletto il P. Cartelezzi Ermenegildo.


Oggi finisco la visita a questa religiosa famiglia e mi congedo pregando S. Girolamo che illumini tutti e infonda loro quello spirito di carità e di reciproco compatimento, senza del quale si sperebbero invano le benedizioni celesti. Ciascun religioso pertanto procuri di attendere alla propria santificazione, e contribuisca anche a quella dei Confratelli con l’esempio di una perfetta carità.


P. Giovanni Muzzitelli Prep.to Generale
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28 Agosto 1917

Il Superiore oggi alle ore 4.1/2 parte per Roma per assistere al Capitolo Generale e fa ritorno il giorno 15 Settembre. E’ venuto a sostituirlo ol P. Giuseppe Landini Rettore del Collegio Rosi in Spello, il quale parte il 16 Settembre.

26 Settembre 1917

Oggi il Superiore si reca a Como per depositare nella Cassa del Collegio Gallio tutti i valori e titoli e cartelle, appartenenti a questa casa, in deposito, giusta il disposto del Capitolo Generale testè tenutosi a Roma e fa ritorno il 29 Settembre.

28 Settembre 1917

La Signora Crimella Emanuele diede a mano £ cento per l’acquisto di una cartella del Debito Italiano che fu acquistata dal P. Salvatore Francesco, Rettore del Collegio Gallio di Como, portante il numero con l’obbligo di una Messa letta annua preferibilmente in Luglio a principiare dall’anno 1918. Detto legato è iscritto nel novero dei legati della casa sotto il numero 30.


Il Prevosto P. Gioia

1 Ottobre 1917

Il P. Ermenegildo Cortelezzi recasi in famiglia per pochi giorni. Egli dovrà ritornare il 6 corr. sabato.
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10 Ottobre 1917

Oggi alle ore 7 si è tenuto nella cappella il Capitolo Collegiale al quale sono intervenuti i Padri e Fratelli. Il Superiore ha tenuto una breve esortazione sulla orazione. Dopo si è fatta l’accusa della colpa e si è letto la patente del P. Ermenegildo Cortelezzi il quale fu nominato Vice Superiore della casa. Dette le solite preci si chiuse la seduta.


Il Prevosto P. Carmine Gioia

11 Novembre 1917

Arriva il Rev. Padre Baratelli, prete della Missione di S. Vincenzo dei Paoli per predicare gli Esercizi spirituali a questa Comunità. Detti Esercizi principiarono la sera del giorno 11 ( Domenica ) e terminarono la mattina del sabato 17 Novembre.


Il Prevosto P. Gioia

5 Dicembre 1917

Oggi proveniente da Milano è giunto in questa casa il P. Francesco Saverio Pascucci per assumere l’ufficio di Parroco in questa Parrocchia.

11 Dicembre 1917

Oggi è partito per Genova alla nostra casa della Maddalena il P. Antonio Veglio già Parroco di questa Parrocchia.
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ANNO 1918

26 Febbraio 1918

Oggi, 26 Febbraio, il P. Prevosto parte per Roma ove è stato invitato dal R.mo P. Generale e ritornò la sera del 1° Marzo.

Festa di S. Girolamo

Per la relazione della festa di S. Girolamo leggi ciò che è stato scritto nel Giornaletto del Santuario.

23 Febbraio 1918

Oggi sabato 23 Febbraio si sono fatte le Quarantore. La Messa di esposizione fu cantata dal P. Prevosto; la 2.a Messa fu cantata dal P. Parroco P. Pascucci e la 3.a Messa fu cantata ( lunedì 25 ) dal Vicario di Calolzio. Moltissimi fedeli, moltissime comunioni e gran folla di devoti all’adorazione. I discorsi furono tenuti dal Signor Curato del Pascolo di Calolzio.

7 Aprile 1918

Il Fr. Rota Silvestro si reca a Milano per assistere il P. Sandrinelli il quale è solo.

28 Aprile 1918

Oggi 28 Aprile tutta la Comunità fa la rinnovazione dei voti nella Cappella interna detta l’Oratorio. Il Superiore
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premette una breve esortazione parlando sulla necessità di essere fedele nella promessa dei voti fatta solennemente al Signore.

4 Giugno 1918

Oggi è arrivato da Como, casa del SS. Crocifisso, il nostro laico professo Tozzi per essere aggregato a questa famiglia.

13 Giugno 1918

Il Sig. Milani Luigi, detto il Madonna, dal giorno 15 Giugno 1918 prende in affitto un vano ad uso cantina posto sotto la Chiesina dove morì S. Girolamo, detto l’Oratorio con l’annua corrisposta di lire 50 ( cinquanta ).

18 Giugno 1918

Questa sera dopo il Rosario, la famiglia religiosa si radunò nella Sagrestia per il Capitolo Collegiale. Premesse le preci prescritte il Superiore tenne una conferenza. Parlò sulla carità fraterna e inculcò fortemente ad usare carità con i Confratelli perchè è comando espresso da N. Signore. Si fece quindi l’accusa della colpa e si terminò recitando le preci indicate nella Costituzione.
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4 Agosto 1918

Oggi col treno delle 1 e 35 è partito il P. Prevosto per Roma ove recasi per il Definitorio che principierà il giorno 5 Agosto, come dall’intimo del Rev.mo P. Generale in data 5 Luglio 1918

( Vedi Nota in Archivio )

14 Agosto 1918

Ritorna il P. Prevosto da Roma il quale si è accompgnato col P. Francesco Cerbara, venuto da Spello per trattenersi in questa casa e ritemparsi in salute. Durante l’assenza del Prevosto venne da Como il P. Ferioli per aiuto nelle funzioni e nelle Confessioni; ripartì alla volta di Como la mattina del giorno 16 Agosto.

2 Settembre 1918

Il P. Francesco Cerbara ristabilito in salute abbandona questa casa, oggi 2 Settembre 1918 e si reca dal R.mo P. Generale a Roma.

11 Settembre 1918

Oggi col treno è partito per il nostro Collegio di Spello il Fr. Tozzi.

10 Settembre 1918

Oggi alle ore 5.1/2 arriva in questa casa il P. Ferdinando Ferioli per assumere la direzione di questa Parrocchia essendogliela stata affidata dal Ven. Definitorio tenuto in Agosto scorso a Roma. Il medesimo Ferioli è stato
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nominato anche Vice Preposito

12 Settembre 1918

Col treno di mezzo giorno oggi il P. Pascucci Francesco Saverio abbandona questa casa per recarsi all’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro in Roma.

30 Settembre 1918

Il P. Ermenegildo Cortelezzi si reca in famiglia per alcuni giorni e ritorna la sera del sabato 5 Ottobre.

14 Ottobre 1918

Il nostro Fr. Pietro Ricci che per molti anni ha esercitato nel Collegio Rosi in Spello ( Umbria ) l’ufficio di cuoco e di dispensiere con grande attività ed intelligenza, viene in questa casa per riposare.

ANNO 1919

2 Gennaio 1919

Oggi due Gennaio vengono in questa casa Fr. Dionigi Girola il quale, congedato dalla milizia, attenderà l’obbedienza per la nuova destinazione ed il postulante laico Pietro Rusconi il quale si trattiene qui in prova per qualche tempo.

2 Marzo 1919

Oggi alle ore 9.1/2 morì il Fr. Carlo Molteni, ottimo religioso, di congestione polmonare. Il lunedì 3 Marzo gli si fecero i funerali.
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8 Marzo 1919

Oggi otto Marzo arriva in questa casa il Fr. Agostino Galfrascoli, proveniente dal Collegio Gallio di Como. Gli si dà l’ufficio di cuoco.

11 Marzo 1919

Oggi 11 Marzo è partito per Milano il Fr. Sandrino Fumagalli il quale recasi all’Ospedale dei Fatebenefratelli per subire un’operazione chirurgica. Da Milano, appena risanato, si recherà alla nostra casa di S. Maria Maggiore di Treviso ove è stato assegnato dall’obbedienza per l’ufficio di cuoco.

28 Aprile 1919

Il giorno 28 Aprile alle ore 7 del pom. nella cappella detta l’Oratorio, si fece la rinnovazione dei voti, giusta il disposto delle Costituzioni e a norma del nostro Rituale. Il Superiore fece una breve sortazione ad essere fedeli alle promesse fatte con i voti a Dio. Dopo la rinnovazione dei voti fu chiuso il Capitolo con le solite preci.

8 Magio 1919

Il giorno 8 Maggio 1919 a rogito Benigna D.r Giovanni notaro in Calolzio si è proceduto alla vendita dei seguenti stabili: (a) Casa in Somasca comune di Vercurago
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in mappa al N. 706 ceduta al Signor Luigi Milani, detto il Madonna, per prezzo pagato di £. diecimila ( 10.000 ); (b) Selva, detta Mutazza in comune di Erve, in mappa al N. 1282, castagneto di Et. 0,2520 con la rendita di £ 2.77 ceduta al Signor Milani Ottavio per il prezzo pagato di £ 300 ( trecento ).

12 Maggio 1919

Oggi viene in questo Collegio il postulante Riva Giovanni Battista, proveniente dall’Orfanotrofio di Lecco, che aspira ad essere religioso somasco. Diede alla casa £ 700.00.

11 Giugno 1919

Il postulante Riva Giovanni viene mandato alla casa dei probandi di Milano.

24 Giugno 1919

Il P. Bartolomeo Segala per ordine del R.mo P. Generale si trattiene in questa casa in aiuto e del Parroco e della casa medesima.

3 Luflio 1919

Questa sera, dopo il Rosario, si tenne in Sagrestia il Capitolo Collegiale, a cui intervennero tutti i Padri e Fratelli ( tranne ut de more P. Battaglia il quale vive segregato dalla Comunità ). Il P. Superiore premise una breve esortazione richiamando i Religiosi tutti al fine per cui siamo venuti in Congregazione. Indi si fece l’accusa della colpa e fatte le consuete preci si sciolse la seduta.
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17 Luglio 1919

1°

Stabilito dal Capitolo Generale l’alienazione dei beni rustici di questa casa con pubblico avviso d’asta pubblicato in Giornale e in foglio volante ( vedi copia in Archivio N. 43 ) si venne alla vendita dei medesimi stabili in asta pubblica presso il Sig. Geometra Arturo Reina di Lecco il giorno 4 Giugno 1919 e il giorno 17 Luglio si venne alla stipulazione del contratto nella camera del Superiore del Collegio S. Bartolomeo, P. Carmine Gioia, Notaro il Signor D.r Giovanni Benigna.

I compratori furono tal Bolis Antonio fu Giovanni di Erve il quale acquistò per il prezzo di £ due mila ( 2.000 ) il campo detto Selvino nel Comune di Erve, affittuario Bonacina Angelo. Il detto Selvino porta i numeri mappali 1332-1333-1342 di Ett. 2.26.30 con la rendita di £ 28.16 posto nel Comune di Erve.

2°

Si venne nel medesimo giorno alla stipulazione del contratto per l’acquisto del lotto 3 Lettera S ( avviso d’asta ) da parte del Signor Scola Anania, sindaco di Vercurago. Il terreno porta il n. 122 a, posto in Comune di Vercurago di are 755 rendita £ 3.93. Fu venduto per il prezzo di £ 750 ( Vedi Lotto 3 Lettera S Avviso d’asta ).

3°

Il lotto I fu comprato dal Signor Pasquale Milani di Vercurago per la somma di £ 23.800; l’asta ascese a £ 23.100 ma avendo acquistato ancora a vendita privata ( dopo la stima fattane dal medesimo Sig. Reina, i prezzi portanti i numeri mappali 
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300 b di are 10,80 colla rendita di £ 3,46-304 B di are 6.30 con la rendita di £ 2.01 e precisamente i numeri 300 A di are 1,10 rendita £ 0,35 e 304 a di are 0,40 rendita £ 0,13; dai quali pezzi si è ritenuto una striscia di terreno di mq. 5 di larghezza parallela all’asse stradale per eventuale allargamento della strada della Valletta o per fabbricarvi nuove cappelle. Per questi due pezzetti si aggiunsero alle £ 23.100 altre 700 che diano la somma complessiva di £ 23.800. ( Vedi di ciò la nota nell’Archivio sotto il numero 43 ).

27 Luglio 1919

Il giorno 27 principiarono gli Esercizi spirituali a questa famiglia religiosa. Furono predicati dal P. R. da Milano dei Minori Cappuccini, il quale predicò con frutto e con zelo. Durarono 9 giorni e terminarono la sera del 5 Agosto con soddisfazione di tutti i religiosi.

10 Settembre 1919

Il P. Bartolomeo Segalla venuto in questa casa il giorno 24 Giugno del 1919 per ordine del P. Generale, dal medesimo P. Generale ebbe l’obbedienza per l’insegnamento nel nostro Collegio Gallio di Como.

12 Settembre 1919

Oggi nella camera del M. R. P. Superiore si è tenuto il Capitolo Collegiale per venire ad una determinazione circa la pessima condotta religiosa
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del P. Battaglia Stanislao. I Padri, udita la relazione del P. Superiore e conoscendo da sè medesimi la vita libera, indipendente e insubordinata del detto P. Battaglia, decidono d’avvertirlo con la seguente lettera che qui si trascrive:


Somasca 12 Settembre 1919


Rev.do P. D. Stanislao Battaglia,

veduta la sua condotta non affatto conforme alla Regola, nè corrispondente ai voti ch’Ella spontaneamente  ha professato, sentito i PP Definitori Generali, i quali biasimano tale di Lei condotta, a mio mezzo avvertomo V. R. che se d’ora innanzi  non si sottometterà agli atti comuni della casa e all’obbedienza del Superiore, verranno ad una determinazione di fatto, a norma del vigente Diritto Canonico e delle nostre Costituzioni.


Il Superiore P. Gioia

Detta lettera gli fu trasmessa a mano per mezzo del P. Ferdinando Ferioli.

Dopo di che con le solite preci fu chiusa la seduta.


Attuario f. f. P. Ferioli Ferdinando


Il Superiore P. Gioia CRS
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20 settembre 1919

Il Sig. Enrico Piuri domiciliato a Milano in Via Volta n. 3 ha lasciato a questa casa una cartella di boni del tesoro di £ mille. La cartella porta il n. 073739, quale offerta per disobbligarsi delle spese di noviziato che la Congregazione Somasca sosteneva per lui durante il noviziato. Il quale terminato, non professò, ma ritornò in famiglia perchè non chiamato dal Signore alla vita religiosa. Il medesimo offerendo detta cartella fa dichiarazione che venuto a trovarsi in bisogno finanziario gli venga restituita senza difficoltà alcuna, non reclamando affatti i frutti del passato consumati. Non ritirandola mai, egli impone alla casa che alla sua morte ogn’anno gli si faccia un ufficio funebre.

Osservazioni. 

La detta cartella porta le cedole principiando col n. 4 e con la scadenza del 1 Aprile 19120.

( Foglio allegato - con spillo )

Con la presente dichiaro di consegnare, come realmente consegno al R.mo Padre Prevosto di Somasca oggi residente a Somasca, una cartella Buoni del Tesoro serie C n. 073739 del valore nominale di £ 1.000 ( Mille ) in compenso di quanto fecero a mio riguardo i RR. Padri nell’anno del mio Noviziato ( dall’8 Settembre 1899 all’Ottobre 1900 ). Gli interessi di detta cartella sono a loro favore. Resta convenuto che se durante il rimanente di mia vita, o me o la mia famiglia si trovasse in condizioni di bisogno, il R.mo Padre Superiore dovrà restituire detta cartella.

Mi auguro che ciò non avvenga e che alla mia morte, col frutto della cartella si celebri delle Messe a suffraggio dell’anima mia. In fede.


Enrico Piuri

Via Volta 3. Milano

Somasca 20 Settembre 1919

NB: Dopo la morte del Sig. Enrico Piuri, avvenuta il 9 Luglio 1917, la vedova Sig.ra Annita Crippa ha agiunto altre £ 1400 nominali ( in due cartelle da £ 500 e 4 da £ 100 ) per formare il capitale di £ 2400 con la rendita annua di £ 120 per la celebrazione di una Messa al mese, possibilmente il giorno 9 all’altare di S. Girolamo ( anticipando o posticipando se non possibile la celebrazione all’altare di S. Girolamo in detto giorno ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore


Somasca 7 ottobre 1938

27 Ottobre 1919

Il Fratello Luigi Alberio dal P. Provinciale fu trasferito al nostro Collegio di Spello per attendere ivi alla custodia della cantina e della cucina.

ANNO 1920

8 Gennaio 19120

Il Sig. Vaccari Filippo nell’interesse del P. Signor Giuseppe ha comperato il fondo in Comune di Vercurago detto Le Vicure e Vena distinto con i nn. 58-112-2139 di Ett. 0,7800 per il prezzo di £ 4.700. Pagò in contanti detta somma. L’atto fu rogato oggi 8 Gennaio 1920.
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8 Gennaio 1920

Nel 1919 la ditta Pirelli di Milano costruì un canale idraulico nel nostro fondo detto In Vai  per uso di produzione di energia elettrica; noi fummo costretti per legge a lasciare eseguire i lavori, anche senza aver convenuto il compenso dovutoci; essendovi disparità nell’apprezzamento del danno, causato al nostro fondo, s’incaricò l’Avv. Carlo Rigoli di Lecco per definire la vertenza. Dopo parecchie pratiche, durate circa un anno, il detto Avvocato concordò in lire 116, l’imposizione della servitù di acquedotto e in lire 184 in compenso dei danni arrecati ai frutti pendenti. Complessivamente lire 300. Oggi stesso si è presentato, per la ditta Pirelli l’ingegner Chiodini che con l’intervento del Sig. D.r Benigna Notaro, si stipulò il relativo atto di costituzione di servitù sul fondo sunnominato, distinto in mappa del Comune di Vercurago con i nn. 210.6 di Etto.0060 e 817.6 di Ett. 0,0056 versando la somma di £ 300.

8 Gennaio 1920

Il medesimo giorno con l’intervento del suddetto Notaro Benigna si passò alla firma degli atti di vendita del fondo detto Beseno al Signor Bolis Emilio per la somma di £ 3140; i Gaggioli di Ponente acquistati  dal Signor Ponti Enrichetto di Milano per la somma di £ 1010; ed il fondo detto Stravento al Sig. Gavazzi Giacomo di Somasca di Vercurago per lire 360. Il fondo Beseno è distinto con il num.117 Comune di Vercurago di Ett. 0,4060; i Gaggioli di Ponente  col n. 65 di Ett. 0,2710; ed il fondo detto Stravento con 
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il n. 62 di Ett. 0,1270.

In seguito si venne alla stipulazione dell’atto di vendita del fondo detto Il Vai distinto in mappa di Vercurago con i nn. 210 e 817 di complessivi Ett. 0,8350 per il prezzo di £ 5200. Fu acquistato in comune dai Signori Barmbilla Avv. Carlo e Scola Anania.

14 Gennaio 1920

Oggi, 14 Gennaio, si è stipulato il contratto di acquisto della proprietà di Pietro Bolis, sita sulla Rocca, per la quale tanti e tanti guai si sono avuti per circa 5 anni. Per tagliare corto e finire ogni contesa, con l’autorizzazione del Ven. Definitorio, tenuto in Roma nel decorso Settembre, si venne nella determinazione dell’acquisto, per lire 14 mila ( 14.000 ), che si pagarono nello stesso giorno, appena firmato il contratto nell’ufficio del Signor Notaro Giovanni Benigna in Calolzio. Detta proprietà fu intestata al P. Pietro Lorenzetti, attualmente residente nel nostro Collegio Soave di Bellinzona; la detta somma di lire 14 mila fu prelevata dalle elemosine offerte a S. Girolamo perchè il fondo in parola costituisce parte integrante del Santuario. ( Vedi Registro Esiti del Santuario ). Il Bolis Pietro continua la gestione della cantina o osteria in detta già sua proprietà con la corrispondenza di affitto di lire 300 annui e con uno o due sacchi di castagne alla stagione e detta corrisposta d’affitto viene introitata non alla casa ma alle elemosine di S. Girolamo.
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27 Gennaio 1920

Data la grande scarsità di laici e dati i bisogni estremi di questa casa per il personale di servizio e di lavori e in cucina e in guardaroba, si venne all’idea di chiamare, per l’ufficio cantina, cucina e guardaroba, le monache che in tutti gli Istituti, nei Seminari e anche nelle Comunità maschili religiose adempiono a perfezione  gli uffici relativi.

Furono invitate tre monache o Suore del Beato Cottolengo di Torino le quali accettarono e vennero in questa casa li 27 Gennaio 1920. Fu loro assegnato l’appartamento detto di S. Carlo e si usò la massima cura affinchè rimanessero segregate e non avessero contatto nè accesso in casa abitata dai Religiosi. Per le pratiche, le condizioni ecc. Vedi n. 45 del Protocollo.

Il P. Francesco Salvatore di Como acquistò una cartella di £ 10.000 ( ricavo in parte dei fondi venduti ) che fu pagata £ 8516,70. Detta cartella porta il numerro 298.250 con £ 28.200 di Boni del Tesoro depositati nel Collegio Gallio di Como si sono acquistate £ 33.500 di consolidato al 5% ottenendo un guadagno di capitale  £ 5.300.

Ricavato dai Buoni del Tesoro



   £ 2.875,50

Spese per £ 33.500 a £ 85%



   £28.475
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Le cartelle hanno i seguenti numeri:

N. 320.033





£ 20.000

N. 297.956





£ 10.000

N. 653.617





£   2.000

N. 1589.351





£   1.000

N. 1.324.551





£      500




Totale



_____________








£ 33.500

12 Febbraio 1920

Oggi 12 Febbraio si sono soppressi tre libretti della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde cambiandoli con una cartella del Prestito col frutto del 5%. La ragione della controvertibilità dei libretti è stata duplice (a) perchè il frutto è maggiore di quello dei libretti i quali davano soltanto £ 2,75 %; (b) la somma essendo spezzettata in tre libretti si è pensato di unirla. I libretti avevano tale somma: uno 3 59,57; un secondo £ 36,01; il terzo £ 633,21. La cartella acquistata è costata £ 860. Così si sono aggiunte £ 131,21 per raggiungere la somma complessiva di £ 860; mentre i libretti sommavano a £ 728,79. La cartella porta il numero 1.591.109 del capitale nominale di lire mille.
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6 Giugno 1920

Il giorno 6 Giugno alle ore 11 antimeridiane nello studio del P. Prevosto si radunarono i Padri Carmine Gioia, Superiore, Emilio Bertolini, il quale venne appositamente da Milano per usufruire anch’egli del diritto di votazione a norma delle nostre S. Costituzioni, Ferdinando Ferioli ed Ermenegildo Cortelezzi per procedere all’elezione del Procuratore alla nomina del Socio che avrà luogo a Como nella casa del SS.mo Crocifisso il giorno 15 Giugno 1920. Premesse le solite preci prescritte dalle Costituzioni s’incominciò la votazione. Dapprima si procedette alla votazione per schede che diede il seguente risultato:





SI’
NO

P. Ferdinando Ferioli

2
2

P. Emilio Bertolini

1
3

P. Ermenegildo Cortelezzi

1
3

Si venne quindi al ballottaggio e si ebbero i seguenti voti:





SI’
NO

P. Ferdinando Ferioli

1
2

P. Emilio Bertolini

1
2

P. Ermenegildo Cortelzzi

1
2

Non essendo risultato nessuno eletto, come appare dal suesposto specchietto, si rinnovò la votazione che diede il seguente risultato. Votazione per schede:





SI’
NO

P. Ferdinando Ferioli

2
2
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P. Emilio Bertolini

1
3

P. Ermenegildo Cortelezzi

1
3

Si procedette al ballottaggio il quale diede il seguente risultato:





SI’
NO

P. Ferdinando Ferioli

3
_

P. Emilio Bertolini

1
2

P. Ermenegilgo Cortelezzi

1
2

In base a tale votazione fu proclamato eletto come Procuratore per la casa di Somasca il P. Ferdinando Ferioli.

Il P. Stanislao Battaglia che fa parte di questa casa non fu invitato alla votazione perchè sospeso di voce attiva e passiva dai due ultimi Capitoli Generali.


Il Superiore P. Carmine Gioia


Per l’Attuario P. Ferdinando Ferioli

24 Luglio 1920

Oggi il P. Prevosto col P. Cortelezzi Ermenegildo partono per Roma. Il primo per recarsi al Capitolo Generale, il secondo perchè invitato dal Rev.mo P. Generale al fin d’istruire gli orfanelli della Carità nel canto ecclesiastico.
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28 Settembre 1920

Oggi alle 19 è ritornato da Roma il P. Prevosto per ripartire poi il giorno 4 Ottobre per il Collegio Gallio di Como, sua nuova destinazione.

2 Ottobre 1920

Questa sera alle ore 19 è arrivato in questa casa il M. R. P. Giuseppe Landini, nuovo Prevosto. Egli proviene dal Collegio Rosi di Spello ove era Rettore fin dal 1913.

8 Ottobre 1920

Essendo estratta una cartella Ferrovie Sicule di £ 500, il M. R. P. Provinciale ha creduto opportuno di acquistare col ricavo di detta cartella estratta un Buono del Tesoro di £ 500. detta cartella del Tesoro ( volgarmente Buono del Tesoro al portatore ) ha la serie A. Num. 037.731; e si conserva nella cassaforte del Collegio di Como insieme con le altre Cartelle di Rendita appartenenti a questa casa.

5 Novembre 1920

E’ giunto questa mattina da Como il M. R. P. Provinciale e si tratterrà fino a Lunedì prossimo 8 corr.

5 Novembre 1920

Il Fr. Fasoli della nostra Congregazione ha depositato nelle mani del M. R. P. Provinciale lire duecentosessanta per un legato di messe annuali per la defunta sua zia. Il Capitolo Generale ha decretato che il frutto del legato fosse attribui
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to alla casa di Somasca per la sua soddisfazione; il capitale però investito in Rendita sarà conservato nella cassaforte di Como nel fondo appartenente alla casa di Somasca.

5 Novembre 1920

Quest’oggi giusta la volontà del Capitolo Generale è stata spedita al Sig. Pietro Bolis di Somasca la seguente lettera:


Egregio Sig.r Pietro Bolis,

il Rev.mo Padre Generale mi incarica di comunicarle quanto segue: se il Sig. Pietro Bolis vuole tenere in afitto la casa con il castagneto già di sua proprietà e da noi Somaschi poi acquistata, deve pagare in fitto annuo lire settecento, concludere subito il contratto d’affitto a questa condizione che, se al 30 Giugno di ogni anno nessuna delle due parti darà disdetta, s’intenda protratto l’affitto per un altro anno.


Con ossequio.
Dev.mo P. D. Giuseppe Landini Prevosto

5 Novembre 1920

Il Capitolo Generale ha stabilito che le elemosine e le offerte al Santuario vengano consegnate al M. R. P. Provinciale, il quale dovrà dare alla casa di Somasca £ 6.000 ( seimila ) annue per il mantenimento dei due religiosi addetti al Santuario, e il resto sarà depositato nella cassa di Como da amministrarsi con un libro separato dal Procuratore Provinciale, e servirà per la manutenzione del Santuario e per eventuali restauri e per l’erigendo Orfanotrofio alla Valletta.
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5 Novembre 1920

La chiave dell’Archivio di Somasca si conservi a Como presso il M. R. P. Provinciale.

7 Novembre 1920

Questa sera, terminato il S. Rosario, il M. R. P. Provinciale P. D. Carmine Gioia, che si trovava di nuova fra noi, ha convocata la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale.

Recitate le preci di rito, dopo una breve esortazione in proposito, ha presentato il nuovo Superiore di cui ha fatto leggere dal Vice Superiore la patente di nomina. E’ seguita poi l’accusa della colpa. Dopo di che i Padri si sono riuniti per procedere alla nomina degli uffici a norma delle nostre Sante Costituzioni. Riuscirono eletti a:

Vice Superiore

il P. D. Ferdinando Ferioli

Procuratore

il P. D. Ermenegildo Cortelezzi

Attuario


Il P. D. Ferdinando Ferioli

Il P. Provinciale nella sua qualità di Superiore predecessore della casa fece la consegna al nuovo Superiore P. D. Giuseppe Landini dei libri attinenti all’andamento della casa, eccettuati quelli d’amministrazione non ancora tornati da Roma ove erano stati mandati per il Capitolo Generale. Pertanto non vi fu consegna di cassa ma solo del contributo stabilito in £ 6.000 che si defalcano annualmente a profitto della casa dall’elemosine del Santuario e delle Cappelle. Dopo di che, recitate le preci, si sciolse
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l’adunanza.

8 Novembre 1920

Il P. Provinciale ha fatto ritorno a Como nel pomeriggio.

30 Novembre 1920

Chiesta alla S. Congregazione dei RR. la facoltà di binare nei giorni festivi alla Valletta, la stessa S. Congregazione benignamente lo concedeva con suo decreto che veniva depositato e si conserva in questo nostro Archivio.

9 Dicembre 1920

Quest’oggi il M. R. P. Prevosto, accompagnato dal P. Parroco, si recava a Bergamo per fare visita di dovere a S. E. il Vescovo diocesano. Veniva accolto con deferente cordialità e gli venivano conferite tutte le facoltà e privilegi ecclesiastici inerenti all’ufficio.

12 Dicembre 1920

La famiglia religiosa fu questa sera riunita dal P. Superiore per il Capitolo Collegiale e per l’accusa della colpa. Dopo le preghiere di rito, il P. Superiore legge e commenta i Decreti del Ven. Capitolo Generale e fatta poi l’accusa della colpa si dà termine con le solite preghiere.

19 Dicembre 1920

I Padri si sono riuniti questa sera in camera del P. Superiore per la soluzione mensile del caso di morale e di sacra liturgia.

27, 28, 29, 30, 31 Dicembre 1920

Nei giorni suindicati si sono tenuti gli Esercizi spirituali annuali. Non avendo potuto trovare un predicatore che li tenesse prima della fine dell’anno il P. Superiore ha supplito tenendo egli stesso opportuni discorsi e leggendo le meditazioni. Il giorno antecedente alla chiusura
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i religiosi si confessavano da un Confessore straordinario. Alle 12 del giorno 31 con la predica di chiusura e la recita del Te Deum ebbero fine gli spirituali esercizi che speriamo abbiano portato il loro frutto salutare.

ANNO 1921

7 Gennaio 1921

Oggi è partito per Roma, casa di S. Girolamo della Carità, chiamatovi dal Re.mo P. Generale, il postulante fratello Giuseppe Bonfanti, accettato dal M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia nel principio dello scorso mese di Novembre.

24 Gennaio 1921

La famiglia religiosa si è riuntita questa sera per il Capitolo mensile della colpa. In tale occasione il M. R. P. Superiore ha rivolto ai religiosi una breve, ma efficace ammonizione commentando le parole dell’epistola paolina della Domenica precedente.

26 Gennaio 1921

Questa sera i Padri si sono riuniti nello studio del P. Superiore per la soluzione dei casi di morale e liturgia.

7 Febbraio 1921

In mattina sono arrivati da Como il M. R. P. Provinciale accompagnato dal M. R .P. Nicola Salvatore per condecorare le funzioni nel giorno della festa di S. Girolamo. Allo stesso scopo giungono nel pomeriggio da Milano quattro dei nostri postulanti accompagnati dal Ch. Turco. Domani poi accompagnati dal Ch. Stefani giungeranno gli altri postulanti per partecipare alla comunione 
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generale ed assistere alle sacre funzioni.

8 Febbraio 1921, Festa di S. Girolamo

Con l’usata solennità si è celebrata anche quest’anno la festa del nostro Santo Fondatore. Quantunque il tempo sia stato alquanto inclemente, tuttavia la folla dei devoti della Valle di S. Martino non è mancata. L’ordine delle sacre funzioni si è svolto come segue: ieri alle 4 processione per il trasporto dell’urna contenente le venerate ossa del Santo dalla sua Cappella all’altare maggiore; quindi vespri solenni, celebrante il M. R. P. Provinciale. Oggi: ore 6.1/2 messa della comunione generale celebrata dallo stesso M. R. P. Provinciale che tenne anche un infervorato discorso alla S. Comunione. Ore 10 messa solenne cantata dal Rev.mo Sig. Vicario di Calolzio. Al Vangelo tenne l’orazione panegirica il Rev.mo Prevosto di Olginate, D. Giuseppe Dott. Perego. Ore 16 vespri solenni ufficiati dal Rev.mo Sig. Vicario di Calolzio, poi processione di riposizione dell’urna al suo altare. Benedizione solenne e bacio della reliquia. Le Scholae cantorum maschile e femminile di Somasca prestarono servizio alle sacre funzioni. Sparo dei tradizionali mortaretti.

9 Febbraio 1921

Oggi il M. R. P. Provinciale, già Superiore di questa casa fa la consegna intiera dell’amministrazione al nuovo Superiore P. D. Giuseppe Landini. Risulta dal libro dell’amministrazione che il dare al 1° Ottobre 1920, in cui lasciò questa casa il M. R. P. Provinciale è di £ 17.784,52 ( fondo attivo ): la quale somma
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viene oggi a me consegnata.


P. D. Giuseppe Landini

9 Febbraio 1921

Oggi con l’intervento del notaio Sig. Benigna, presente anche il Sig. Ing. Reina, si è venuti alla stipulazione del contratto dell’ultima vendita dei fondi della casa, e cioè: del Bosco Scaligia, del fondo Beseno con una casetta in località Fiumetti. Gli acquirenti furono: per la casetta il Sig. Valsecchi Pietro di Somasca; per il Bosco Scaligia le Suore Orsoline di Somasca; per il fondo Beseno  il Sig. Milani Pasquale e Figlio. Per il fondo Beseno era sorta una grave questione con l’Ufficio dei Benefici Vacanti di Bergamo a proposito della servitù del fondo, sul quale sporgevano le finestre della nostra casa annessa al detto fondo. A togliere questa servitù e vendere il fondo libero da ogni servitù si dovettero comprare  alcuni metri quadrati di terra appartenenti alla Prebenda Parrocchiale di Vercurago. Ottenuta l’amministrazione del Ministero e del R.o Economo dei Benefici Vacanti si stipulò il Contratto di compera dal notaro Benigna ( di cui copia si conserva  in Archivio al n.o 101 ), per la somma di £ 1200 ( mille e duecento ). I proprietari versarono la rispettiva somma per la compra stabilita nel Banco di vendita ( vedi n. 80 dell’Archivio ) in £ 13645 ( tredicimila seicentoquarantacinque ): la quale somma fu portata a Como dal P. Provinciale per investirla in Rendita Fruttifera, diminuita delle mille duecento lire impiegate per la servitù al fondo Beseno come sopra.


P. D. Giuseppe Landini
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10 Febbraio 1921

Oggi è ripartito per Como il M. R. P. Provinciale.

13 Febbraio 1921

Si è celebrata la festa di S. Girolamo alla Valletta come si pratica di consueto nella Domenica fra l’Ottava. Nel mattino alle ore 10 ha celebrato la Messa cantata il P. Prevosto che tenne discorso al Vangelo. Nel pomeriggio vespri solenni, benedizione col SS.mo e bacio della reliquia. Molto concorso di fedeli specialmente nel pomeriggio.

14 - 19 1921

Durante questa settimana abbiamo avuto in Parrocchia le S.te Missioni. Furono predicate con molto frutto dai “ Preti del S. Cuore “ di Bergamo, D. F. Gusmini e D. B. Albricci. L’orario della predicazione fu il seguente: al mattino, ore 5.1/2 S.ta Messa, ore 6 prima predica, ore 6.3/4 seconda predica. Alla sera, ore 6.1/2 Santo Rosario e canto delle Litanie lauretane; ore 7 terza predica. Ore 7.3/4 quarta predica per tutto il popolo. Le prediche furono intramezzate da canti appropriati. Ore 8.1/2 canto del Miserere, indi benedizione col SS.mo Sacramento. Le prediche agli stati particolari si seguirono secondo quest’ordine. Ore 14 predica alle Figlie di Maria. Ore 15.1/2 predica alle madri e alle spose. Ore 21 predica agli uomini nella Chiesa parrocchiale e ai giovani nella chiesetta della morte di S. Girolamo. Le Sante Missioni terminarono con la Comunione Generale e con la Benedizione papale.
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19 - 21 Febbraio 1921

Le Sante Missioni hanno avuto il loro coronamento con la solennità delle Quarant’Ore. Furono predicate da uno dei sacerdoti Missionari il R. D. Bernardo Albrici: la mattina del Sabato 19 alle 8 vi fu messa cantata, quindi processione ed esposizione del SS.mo. Nella Domenica successiva si cantò messa solenne in terzo, celebrante il P. Prevosto e nel pomeriggio alle ore 4.1/2 vespri solenni del SS.mo Sacramento, processione solennissima per le vie del paese e benedizione del SS.mo. Si è creduto bene d’anticipare alla Domenica la grande solennità perchè nel Lunedì molti parrocchiani sono obbligati di recarsi negli stabilimenti. Il Lunedì poi con la messa solenne alle 10, il canto del Te Deum e la benedizione col SS.mo hanno avuto termine le S.te Quarant’Ore. Nella Domenica, dalle 14 alle 15 si è fatta anche un’Ora di adorazione solenne, predicata, con l’intervento di tutto il popolo. Le diverse Associazioni e Confraternite della parrocchia stabilirono precedentemente i loro turni di adorazione, cosichè la Chiesa fu sempre frequentata dai fedeli in tutte le ore in cui fu esposto il SS.mo Sacramento.

22 Fabbraio 1921

Si è riunita la famiglia religiosa per l’accusa della colpa. Il M. R. P. Prevosto ha parlato della virtù della pazienza e della mutua carità fraterna. Il giorno 24 poi i Padri si sono riuniti per la soluzione di un caso morale e di uno liturgico. 
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14 Marzo 1921

Convocati dal M. R. P. Superiore i Padri della casa, di fronte alle avvanzate richieste del Sig. Bussola Pietro di Bordio di compenso dell’opera sia di sensale attuata per incarico del Superiore passato, edotti dall’attuale Superiore dell’assicurazione a lui data a voce dal sopradetto Superiore passato che tale compenso era dovuto per giustizia, hanno esaminato il caso proposto. Il Superiore ha rammentato loro che il Bussola aveva già presentato una nota di £ 5.920 fatte avere al precedente Superiore per i libri, mobili e quadri della casa venduti; che su tal somma il Bussola in prima richiesta esigeva il 10% ( £ 600 ); che il Superiore passato per tacitarlo aveagli dato n.o 7 comodini e 2 ottomane; che i comodini di comune accordo ultimamente eransi fatti restituire perchè necessari alle camere, che il Bussola ora per lettera dichiarava contentarsi di £ 400. Ha poi soggiunto conchiudendo che, piuttosto che aderire al parere del Superiore passato, contentare il Bussola con qualche mobile vecchio od altra cosa fuori d’uso, riteneva che in una casa come questa e quasi spoglia di mobili, ogni oggetto più che utile fosse necessario alla casa stessa, anche in vista di quanto potrà occorrere per l’erigendo Orfanotrofio alla Valletta; e che fosse più opportuno soddisfare il Bussola in quest’ultima sua richiesta di £ 400 per non avere più da fare in alcun
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modo con lui. I Padri concordemente hanno convenuto col Superiore di liquidare in questo senso la noiosa questione. Si è anche stabilito di contribuire con £ 50 all’appello fatto al Clero ed al popolo bergamasco da un apposito Comitato di Bergamo per acquistare per il Vescovo le insegne nobiliari essendo stato creato con apposito breve del S.to Padre, Conte di S.ta Chiesa. Dopo altre intese di minore importanza, previo le rituali preci, si è sciolta l’adunanza.

16 Marzo 1921

Come di consueto è stata raccolta questa sera la famiglia religiosa nella Sagrestia della Chiesa parrocchiale per l’accusa della colpa. Il Superiore prendendo motivo dalla Settimana di Passione ha esortato ad amare la Croce in qua est salus et resurrectio nostra.

17 Marzo 1921

Si è fatto il controllo di cassa, trovato esatto con il registro dell’entrata e dell’uscita e si sono poste le firme a detto registro a norma delle nostre Costituzioni.

21 Marzo 1921

Il Padri si sono riuniti nello studio del M. R. P. Superiore per la soluzione dei casi morali e liturgici.

28 Marzo 1921

Lungo la strada provinciale che conduce a Lecco e precisamente all’angolo e all’inizio della viottola che conduce a Somasca, in Parrocchia di Vercurago, per interessamento e cooperazione dei PP. Somaschi
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e per la generosa pietà della Famiglia Cola di Vercurago è stata quasi del tutto ricostruita l’antica cappelletta ivi già eretta in onore di S. Girolamo Miani. L’antica pittura era quasi irriconoscibile e parte dell’intonaco era anche caduto. La nuova pittura fu affidata al valente pittore Andrea Fossombrone di Zara, il quale dopo un minuto studio della vita del Santo, ha scelto e riprodotto l’episodio della liberalità del duca Francesco Sforza di Milano e la ripulsa del Santo dell’oro offertogli. La costruzione muraria fu affidata al Sig. Baggiola e la decorazione al Sig. Barzaghi. Le spese di vitto ed alloggio per il pittore furono sostenute dalla Famiglia dei PP. Somaschi e il rimanente, circa 1.500 lire, dalla Famiglia Cola. Il lavoro è riuscito con soddisfazione generale. Nello zoccolo della pittura si legge la seguente scritta: ” Dite al Signor Duca che noi perderemmo un troppo gran tesoro se venuti a Milano poveri, dovessimo partirne ricchi: se egli sa fare buon uso delle sue ricchezze, lasci che noi ancora facciamo buon uso della nostra povertà “. S. Girolamo Miani ad un gentiluomo inviato a far prova di sua evangelica povertà da Francesco Sforza II Duca di Milano. Anno 1534. ( Ex voto Fam. Cola ).

Oggi si è benedetta ed inaugurata la cappelletta. Il Parroco di Vercurago ha delegato il Superiore dei PP. Somaschi di Somasca per la benedizione e il P. Superiore ha incaricato di ciò il Parroco, il quale dopo le funzioni del pomeriggio si è recato processional-
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mente con il popolo al luogo dove sorge la detta cappelletta, cantando lungo il percorso lodi in onore di S. Girolamo.

Quivi giunti, il P. Superiore D. Giuseppe Landini, ha tenuto un elevato discorso illustrativo dell’episodio: ha elogiato la valentia e il disinteresse del valente pittore, il quale non ha voluto essere in alcun modo ricompensato dell’opera sua e la pietà e generosità della Fam. Cola, ed ha terminato eccitando il popolo alla devozione al nostro Santo. Indi si è intonato l’Orphanis Patrem: terminato il canto, il Parroco ha recitata la formula rituale di benedizione, ha recitato l’Oremus di S. Girolamo e benedetto il popolo. La semplice, ma significante cerimonia ha commosso gli astanti che dopo hanno sfilato dinanzi la cappella elogiando l’opera pittorica e dicendo sommesse preghiere.

4 - 7 Aprile 1921

Oggi 4 Aprile è giunto da Como il P. Provinciale che ha qui condotto due camerate di alunni del Collegio Gallio. A sera gli alunni sono ripartiti con i loro Assistenti e il P. Provinciale li ha poi raggiunti il giorno 7 seguente.

17 Aprile 1921

Con grande solennità, ricorrendo quest’anno il cinquantenario della proclamazione di S. Giuseppe a Patrono della Chiesa universale, si è celebrata la festa del glorioso Patriarca. Preceduta da un devoto triduo predicato dal P. Curato, la festa si è celebrata con il seguente programma:
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Al mattino prima messa con fervorino e Comunione generale celebrata dal P. Curato. Indi alle ore 10, Messa solenne in terzo cantata dal P. Prevosto che al Vangelo tessè con maestria il panegirico del Santo. Alle ore 15 Vespri solenni, processione con la statua del Santo. La processione era così ordinata: croce parrocchiale, bambini e bambine della Dottrina Cristiana, Compagnia delle Angiolette con velo bianco, giovani e uomini in abito civile, Croce e stendardo delle Figlie di Maria, Compagnia delle Figlie di Maria, Compagnia degli Angeli Custodi con Croce e stendardo, Compagnia del SS.mo Sacramento con Croce e stendardo, gruppo di bambini e bambine raffiguranti la Sacra Famiglia ed altri Santi, seguiti da altri bambini e bambine con fiori, clero in cotta, clero funzionante, statua del Santo portata da otto giovani del Circolo di S. Girolamo Miani. Seguivano la statua il Circolo giovanile maschile con bandiera, le Consorelle del SS.mo Sacramento con stendardo, emblemi e divisa, indi il popolo. La statua del Santo era fiancheggiata da chierichetti con lampioncini e uomini con torcie. Ha funzionato il P. Prevosto. La processione si è recata dalla chiesa parrocchiale a quella delle Suore Orsoline dove ha sostato per ricevere la benedizione con la reliquia del Santo, quindi è rientrata alla Parrocchiale facendo il solito giro. Chiuse la festa riuscitissima la solenne benedizione col SS.mo Sacramento. Durante la processione prestò servizio il Corpo musicale di Calolzio.
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La statua sopra apposito trono rimase esposta alla venerazione dei fedeli in mezzo alla Chiesa durante tutta la giornata. Notiamo qui che il patrimonio depositato alla Curia di Bergamo ( Protocollo 2211 e 2995 ) per la dotazione della festa di S. Giuseppe, si è aumentato quest’anno di altre £ 400 offerte da alcuni devoti. Le dette 400 lire furono depositate in Curia il 5 Aprile 1921 dal P. Ferdinando Ferioli Vicario Economo della Parrocchia di S. Bartolomeo in Somasca.

29 Aprile 1921

Quest’anno la cerimonia della rinnovazione dei voti si è celebrata con una certa solennità all’altare di S. Girolamo. Al mattino Messa in canto pro gratiarum actione, alle 19 rinnovazione dei voti ed esortazione opportuna del m. R. P. Superiore, a sera benedizione col SS.mo e bacio della reliquia di S. Pietro Martire.

30 Aprile 1921

I Padri si sono riuniti questa sera per l’ordinaria discussione e soluzione dei casi morali e liturgici. 

S’inizia la pia pratica del Mese Mariano, predicato dal P. Parroco.

27 Maggio 1921

Convocati i Religiosi per il Capitolo della colpa, il M. R. P. Prevosto tenne una breve esortazione trattando delle devozioni a Gesù Sacramentato ed a Maria SS.ma

28 Maggio 1921

Il controllo di cassa è risultato esatto. Come di consueto i Padri si sono riuniti per la soluzione mensile del caso morale e liturgico.
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2 Giugno 1921

Con molta solennità si è celebrata la chiusura del mese mariano e la cerimonia della prima Comunione. La prima messa è stata cantata, anche perchè ricorreva l’ottava del  Corpus Domini, alle 6.1/2 il Parroco iniziò la funzione della prima Comunione. La messa fu celebrata all’altare di S, Girolamo. Prima della Comunione il Parroco tenne un fervorino di occasione ai bambini e bambine comunicandi. Si unirono ai neo.comunicandi tutti bambini e bambine della Parrocchia. La funzione terminò con la benedizione della reliquia di S. Girolamo. Durante la messa la Schola cantorum eseguì indovinati motetti con la solita puntualità di esecuzione.

Per festeggiare il giorno della prima Comunione, il Parroco, coadiuvato da due Suore delle Orsoline condusse i bambini e le bambine in pellegrinaggio alla Madonna del Bosco, ritornando alle ore 19. A sera, dopo il Santo Rosario, discorso di chiusa, canto delle Litanie, consacrazione del cuore e solenne benedizione col SS.mo.

19 Giugno 1921

Si è celebrata oggi con solennità la festa del Corpus Domini, trasportata a motivo del lavoro dei bachi da seta. Al mattino, alla prima messa, Comunione generale, indi esposizione del SS.mo Sacramento. Alle dieci, messa solenne in canto. Dalle 14 alle 15 ora di adorazione solenne di tutto il popolo. Alle 17 Vespri, solenne processione con untervento del Corpo musicale di Calolzio e benedizione col  SS.mo.
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27 Giugno 1921

La famiglia religiosa si è riunita quest’oggi per il Capitolo della colpa. Nella breve esortazione che il P. Superiore ha tenuto in questa circostanza ha parlato dei rimedii contro la tiepidezza. I Padri poi il giorno seguente si sono riuniti in camera del Superiore per la soluzione del caso di morale e di liturgia.

30 Maggio 1921

Ci perviene notizia della morte del Fr. Giuseppe Martelli, avvenuta nella nostra casa di Velletri, parrocchia di S. Martino. Si sono fatti i suffragi prescritti dalle regole.

11 Luglio 1921

Il nostro Ch. Bortolo Stefani viene dalla casa di Milano a questa nostra di Somasca per attendere ad un corso di spirituali esercizi di otto giorni.

Arriva anche il Fr. postulante Gio.Batta Riba destinato dall’obbedienza a questa nostra casa.

Arriva pure il M. R. P. Pasquale Gioia Provinciale Romano e Vescovo eletto delle diocesi riunite di Molfetta, Terlizzi e Giovinazzo. La nostra casa gli ha somministrato £ ottocento come concorso alle spese della sua Consecrazione.

18 Luglio 1921

Da Roma ci perviene il doloroso annuncio della morte del Ch. Bruno Giuseppe. Si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.
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20 Luglio 1921

Con solennità si è celebrata la festa votiva di S. Girolamo. Durante la mattinata vi fu un buon numero di messe: la messa della comunione generale venne celebrata dal M. R. P. Carmine Gioia Provinciale Lombardo e quella cantata alle ore 10 dal M. R. D. Antonio Vismara, Prevosto di Lecco. Era assistito in pluviale dal M. R. D. Giuseppe Sangalli, Parroco di Zorzino e funzionavano da ministri il M. R. P. Pasquale Salvatore e D. Francesco Locatelli. Prestavano servizio all’altare i nostri chierici postulanti venuti da Milano. Al Vangelo della messa cantata tenne discorso il M. R. D. Tomaso Valsecchi, Parroco di Vercurago. Nel pomeriggio vi furono i Vespri solenni, la benedizione col SS.mo e il bacio della reliquia. Funzionò il M. R. D. Cristoforo Salvi Vicario Foraneo della Vicariale di Calolzio. 

La festa fu preceduta da un divoto triduo.

La Domenica fra l’ottava, come di consueto, la messa parrocchiale fu cantata nella Chiesa della Valletta. Il Parroco salì al Santuario processionalmente con tutto il popolo, come fece pure nel pomeriggio, dopo la Dottrina, per il canto dei Vespri e per la benedizione col SS.mo. La devota funzione terminò col bacio della reliquia. Durante tutta la giornata vi fu grande concorso di popolo.

PAG. 230

27 Luglio 1921

La famiglia religiosa venne questa sera riunita nella Sagrestia della Chiesa Parrocchiale per il mensile Capitolo della colpa. Il P. Superiore con efficace esortazione intratenne i presenti sul tema tolto da S. Paolo “ Charitas est vinculum perfectionis “.

10 Agosto 1921

E’ giunto oggi, accompagnato dal M. R .P. Provinciale D. Carmine Gioia, il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli per procedere alla visita di questa nostra casa.

Legati della Congregazione

11 Agosto 1921


Per le facoltà concesse agli ordinari e Superiori Generali di Ordini Regolari con il Decreto della S. C. Concistoriale in data 29 Giugno 1919, riduciamo il numero delle Messe dei Legati di questa casa, elevandone l’elemosina a £ 5 ( dico lire cinque ), secondo il seguente schema.

1) Legato Ghislanzoni
Messe 12
 ridotte a 7

2) Legato Gilardi

Messe 4

ridotte a 1
Residuo £ 2.60

3) Legato Gagliardi
Messe 4

ridotte a 2
Residuo £ 0.20

4) Legato Bassi

Anniversario semplice  
ufficietto e applicazione di messa

5) Legato Locatelli 
Messe 4

ridotte a 4
Residuo 1.68

6 Legato Mantegazza
resta come sta: soppressi i Vesperi e messa in canto

7) Legato Rebustello
Messe 1

elemos. 1,50 portata a ... Residuo 1.50

8) Legato Ghisi 

Messe 30
ridotte a 12 Anniv. solen. seza ufficio e senza 






intervento
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9)   Legato Caucini
Messe 42
ridotte a 16
Residuo £ 4

10) Legato Cornalba
Messe 42
ridotte a 16
Residuo £ 4

11) Legato Bona

Messe 47
Ridotte a 18
Residuo £ 4

12) Legato Cittadini 
Messe 12
Ridotte a 4
Residuo £ 4

13) Legato Estere Pariani  Messe anniv. sol. e ufficio , poi 6 ( lette ) Rasiduo 2

14) Legato Salmoiraghi
Una Messa letta e gli altri obblighi di funzioni

15) Legato Ferrari
Soli obblighi di novena

16) Legato Negri

Messe 6 
Ridotte a 2
Residuo £ 2

17) Legato Civilini
Resta come è

18) Legato Fasoli 
N. 3 messe annue, £ 5 ciascuna

19) Legato Crumella
Una messa annua, £ 5







__________________




Totale dei Residui

            £ 25,98


NB.

Con questo residuo di £ 25,98, risultato dalle Messe del Legati ridotte per elevarne l’elemosina a £ 5, si celebreranno altre cinque messe per i Defunti che hanno lasciato i fondi per i legati suddetti. Delle cinque Messe la 1.a sarà secondo l’intenzione del def.to Rebustello, e le quattro rimanenti per tutti gli altri insieme.


P. Giovanni Muzzitelli Prep.to Generale

Legati per i quali retribuisce la Curia di Bergamo


Non essendo più i capitali fruttiferi come prima, e avendosi ora un aumento eccessivo nelle spese, pur conservando la sostanza, vi si introduce qualche leggera modificazione:

1) Legato Quarantore: resta come è, ma si sopprimono le spese superflue, il pranzo in grande per i fabbriceri, bastando il nostro vitto quotidiano, ecc. e facendo concorrere la fabbriceria per la cera.
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2) Legato Antonio Giuseppina Bolis: resta, ma si fa anniversario semplice con messa 




                cantata a uno , e due messe lette.

3) Legato Famiglia Bolis

 ridotto a un anniversario semplice e una benedizione.

4) Legato festa di S. Giuseppe
resta come è; tanto più che la Curia ha avuto 





un’offerta di £ 400, aumentando così il capitale 




necessario per la soddisfazione.

5) Legato Benaglia Margherita
Vedi pp. 252 - 253, al 16 Agosto 1922

Legati per i quali deve retribuire la Fabbriceria

1) Legato Innocenti           una messa letta

elemosina elevata a £ 5

2) Legato Volpi

una messa letta

elemosina elevata a £ 5

3) Legato Bolis Angela
una messa letta 

elemosina elevata a £ 5

4) Legato Mauri Bolis
Anniversario solenne come in origine e le messe lette vengono 




ridotte a 6

5) Legato festa votiva di S. Girolamo: resta come è, e la Fabbriceria contribuisce 




con £ 34,35

6) Legato Valsecchi
messe ridotte da 2 a 1, con l’elemosina di £ 4, a carico della 




casa, trattandosi di un legato che da tanti anni si celebrava: 




dunque avrà la sua storia 

7) Legato Varesi

messe 6 , ridotte a 4

8) Legato Bolis Felice
messe 12, ridotte a 5, senza residuo


P. Giovanni Muzzitelli Prep.to Generale

PAG. 233

Disposizioni di visita 

I

Fare presto la voltura della proprietà già Bolis Pietro ( alla Valletta ) passata a D. Pietro Lorenzetti.

II

Stringere il contratto d’affitto annuo per il locale attualmente occupato dal detto Bolis, alla Valletta per lire 390 annue più un sacco di castagne, e in mancanza di questo 100 lire ( dico cento ), escluso qualunque compenso per acconcimi fatti o da farsi. Il contratto si intende rinnovato di anno in anno ove nessuna delle due parti contraenti reclami o disdica.

III

Si sospenda la vendita dei caloriferi.

IV

Per ora si continuino a pagare le tasse alla fabbriceria, non costituendo esse un onere per la medesima, ma soltanto una garanzia per i nostri legati. Poi si studierà meglio la questione.

________________

16 Agosto 1922

V

Qui si è aperto il resto della questione perchè nell’Ottobre 1921, e cioè due mesi dopo la visita a questa casa si è studiato da persona tecnica la posizione precisa dei possedimenti venduti e non venduti del Collegio di Somasca e delle Ipoteche su cui gravano i Legati. Da tale studio risultò: 

1) Che i beni venduti erano liberi da Ipoteche. 

2) Vennero determinati i possedimenti. 

3) Ratificati i 

PAG. 234

nuovi Numeri di Mappa. 

4) Che le Tasse rispettive ai Legati ipotecati gravano sulla Famiglia religiosa.

VI

Siccome poi i Beni relativi ai Legati furono venduti senza tener conto degli oneri rispettivi, la famiglia religiosa, che gode delle Rendite ricavate, è obbligata a soddisfare a tutti i suddetti Legati della Congregazione.


Aggiunta fatta in atto di Visita oggi 16.8.1922


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

__________________________


13 Agosto 1921


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

11 - 12 Agosto 1921

Persistendo la siccità il Vicario di Calolzio ha esortato tutte le parrocchie della Vicaria a portarsi in devoto pellegrinaggio al nostro Santuario di S. Girolamo. Tutte hanno risposto con entusiasmo all’appello e il giorno 12 fiumane di pellegrini processionalmente sono venute a Somasca a visitare le ossa del Santo esposte solennemente sull’altare maggiore. Quindi cantando le litanie dei Santi sono saliti alla Valletta. E le preghiere dei buoni hanno ottenuto la grazia. A sera durante i Vespri un benefico acquazzone si è rovesciato su tutta la vallata di S. Martino.

13 Agosto 1921

Compiuta la visita il P. Generale è partito oggi da Somasca.
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13 Agosto 1921

Oggi stesso il Fr. Battista Riva parte per Como, Collegio Gallio, ivi destinato dall’obbedienza e a sostituirlo viene in questa nostra casa il Fr. Giovanni Fasoli.

29 Agosto - 3 Settembre 1921

La famiglia religiosa durante questa settimana si è raccolta per gli esercizi spirituali annuali, predicati dal Rev.mo Can. D. Gio.Batta Trussoni. E’ meglio però scegliere un’altra epoca, essendo in questo mese straordinaria l’affluenza dei pellegrini al Santuario.

1° Settembre 1921

E’ giunto tra noi il postulante laico Passalacqua Angelo.

6 Settembre 1921

Il nostro Santuario è stato oggi visitato dal Card. Laurenti, venuto da Bergamo, dove si trova per le feste XXV.rie della Madonna dei Campi ( Stezzano ). L’accompagnavano Mons. Roncalli di Bergamo, il suo segretario e il suo cameriere. Il Cardinale, ricevuto col suono festivo delle campane. fu ossequiato al suo arrivo dai Padri che lo accompagnarono nella sua visita.

14 Settembre 1921

Dovendo il Fr. Angelo Vezzini essere ammesso alla professione solenne, il Superiore ha oggi radunati i Padri in Capitolo Collegiale per fare quanto è prescritto dalle nostre Sante Costituzioni. Manifestato i Padri i loro diversi giudizi riguardo il carattere e la condotta del Vezzini, venutosi alla votazione si ebbe come risultato: due voti positivi e uno negativo.

21 Settembre 1921

Si è riunita questa sera la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa.
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Erano presenti tutti i membri della casa ad eccezione di Fr. Silvestro. Il Superiore ha preso motivo per rivolgere alcune parole ai religiosi dalla ricorrenza odierna della festa di S. Matteo Ap. svolgendo il passo di S. Paolo ... digne ambuletis vocatione qua vocati estis ed eccitando tutti a corrispondere alla grazia della vocazione.

Dopo i Padri si sono riuniti in camera del Superiore per la revisione di cassa.

25 Settembre 1921

Delegato dal Rev.mo P. Generale, il M. R. P. Carmine Gioia Prep.to Prov.le della Provincia Lombarda ha oggi professato solennemente il Fr. Angelo Vezzini. La funzione si è svolta con grande solennità all’altare di S. Girolamo. Assisteva tutta la famiglia religiosa e un buon nucleo di fedeli


P. D. Giuseppe Landini Preposito CRS

27 Settembre 1921

Celebrandosi quest’anno per la prima volta la festa della Madonna degli Orfani con ufficiatura propria per la Congregazione somasca, si è voluto dare un carattere di solennità alla circostanza cantando al mattino la S.ta Messa all’altare di S. Girolamo e alla sera impartendo la benedizione col SS.mo Sacramento.

2 Ottobre 1921

Come di consueto si è solennizzato anche quest’anno la festa del S. Rosario. Al mattino durante la prima messa vi fu la comunione generale: alle 9.1/2 cantò la messa solenne il M. R. P. Prevosto il quale al Vangelo tenne il discorso di circostanza: nel pomeriggio ai Vespri e
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alla processione con la reliquia lo stesso P. Prevosto il quale pure impartì la benedizione col SS.mo Sacramento e diede da baciare la reliquia. Durante tutta la giornata rimase esposta in mezzo alla Chiesa alla venerazione dei fedeli la statua della B. Vergine del S. Rosario.

4 Ottobre 1921

Ricorrendo quest’anno il 7° Centenario dell’istituzione del terz’ordine francescano, per cura dei Confratelli e Consorelle della parrocchia, fu ricordata la circostanza con particolare solennità. Funzionò tanto alla messa solenne come ai vespri il P. Prevosto, il quale pure tenne il panegirico del Santo. La statua di S. Francesco fu esposta tutto il giorno sull’altare maggiore.

11 Ottobre 1921

Quest’oggi è giunto fra noi da Como il P. D. Emilio Bertolini, nuovo Superiore di questa casa.

12 Ottobre 1921

Questa mattina il P. D. Giuseppe Landini alla presenza del P. D. Ferdinando Ferioli, che rappresentava anche il P. D. Ermenegildo Cortelezzi impegnato alla Valletta, ha fatto al P. D. Emilio Bertolini nuovo Prevosto la reale consegna a norma delle Costituzioni. Si è proceduto prima alla revisione del Registro finanziario e si è trovato che al 12 Ottobre corr. la gestione economica presentava un utile di lire settemila trecentotrentanove e cent. 84 ( £ 7.339,84 ) comprendente anche le messe non celebrate ancora; si è fatto quindi
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il conteggio del contante di cassa e si è trovato esattamente corrispondente all’utile sopradetto. Il P. D. Giuseppe Landini ha quindi consegnato l’argenteria al nuovo Prevosto con le relative chiavi e si è riscontrato detta argenteria corrispondente all’elenco registrato in Archivio al N. 64 ( Note di Inventari ): ha consegnato le chiavi della cassa e inoltre i registri delle messe manuali, dei Legati, delle messe de Spiritu Sancto, pro defunctis: il registro degli affitti e lo ha messo al corrente dei conti da liquidare coi fornitori della bottega alla Valletta, nonchè delle somme diverse da esigere per pratiche in corso.


P. D. Giuseppe Landini CRS


Il Cancelliere P. Ferdinando Ferioli


P. Emilio Bertolini

Oltre a quanto c’è notato qui sopra il sottoscritto P. Bertolini ebbe in consegna dal R. P. Landini:

1) una cartella del D. P. I. di £ 1.000 ( mille )

    ( E’ la cartella depositata dal Sig. Enrico Piuri. vedi 20 settembre 1819 )

2) un libretto del Piccolo Credito di £ 833,35 ( ottocentotrentatre e 35 ) a favore 

    dell’erigendo Orfanotrofio della Valletta 

3) un deposito di £ 200 ( duecento ) per le invetriate della Chiesa della Valletta

4) una cartella coll’interesse annuo di £ 213,50 ( duecentotredici e 50 ) della prebenda 

    parrocchiale

5) un libretto di credito della Cassa di Risparmio di Milano dell’interesse di £ 92 annue 

     consistente nel Legato Estere
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6) un libretto della Cassa di risparmio di Lecco con un capitale di £ 100 ( cento ) depositato 

     da Luigi Benaglia come cauzione dell’affitto

7) una pisside d’argento che il M. R. P. Provinciale ha dato per le occorrenze della Valletta

NB: 

L’utile di £ 7.339,84, cnmprendendo anche le messe non celebrate ( di cui gran parte va assegnata alle altre case ), è dunque apparente, non reale.

Le messe non celebrate sono così distinte:

Assegnate al P. Cerbara

N. 100

= £  500

Registrate nel mese di Luglio
N. 162

= £  810

Registrate nel mese di Agosto
N. 219

= £ 1095

Registrate nel mese di Settembre
N. 299

= £ 1495

Registrate nel mese di Ottobre 

fino al giorno della consegna
N. 161

= £  805




______________________________


Totale


N. 941

= £ 4705

Da aggiungersi le messe con 

stipendio maggiore di 5

N.  16

= £   151




_________________________________





N. 957

= £ 4.856

Deducendo questa somma dall’utile apparente di £ 7.339,84 si ha l’utile vero di £ 2.483,84. Ci sono pure dei conti arretrati
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dei fornitori, il cui importo bilancerà colla somma che il M. R. P. Provinciale passerà a questa casa alla fine dell’anno come compenso del servizio che si presta alla Valletta, e colla merce rimasta in deposito.

I Padri prendono la decisione di non iscrivere più fra le entrate della casa se non l’importo delle messe già celebrate, e di tenere per le altre messe una registrazione a parte a cominciare dal prossimo mese di Novembre.


P. Emilio Bertolini Preposito


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere


P. Cortelezzi Procuratore

13 Ottobre 1921

Il M. R. P. Giuseppe Landini già Superiore di questa casa è partito oggi per la sua nuova residenza accompagnato dal nuovo Superiore P. Bertolini.

15 Ottobre 1921

E’ ritornato da Como il P. D. Emilio Bertolini nuovo Superiore di questa casa.

18 Ottobre 1921

Questa sera il M. R. P. Superiore ha convocato a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa per la lettura della patente. Ha preso quindi occasione per rivolgere una fervida esortazione ai religiosi animando a vivere nella mutua carità di N. S. G. C.


P. E. Bertolini Preposito

24 Ottobre 1921

Il postulante Passalacqua è stato destinato alla casa del Crocifisso
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in Como ed è partito oggi.

29 Ottobre - 2 Novembre 1921

Nei giorni su indicati si è tenuto un corso di SS. Spirituali Esercizi pei giovani della Valle di S. Martino. E’ il primo esperimento che, per iniziativa della Commissione Giovanile Diocesana, con la benedizione di Mons. Vescovo, si è tentato ed è riuscito con generale soddisfazione. I giovani hanno corrisposto bene ed il frutto spirituale è stato abbondante. Gli esercitanti erano in numero di 48 e il Predicatore degli Esercizi fu il Prof. Alemanni di Celana.

13 Novembre 1921

I tre Padri di questa famiglia religiosa si sono riuniti questa sera in camera del Superiore per l’assegnazione delle cariche. Il P. Ferioli è stato riconfermato Vice Superiore e Cancelliere eil P. Cortellezzi, Procuratore. La votazione si è fatta per schede a norma delle nostre Costituzioni.

8 Dicembre 1921

E’ giunto fra noi in qualità di postulante Achille Baldassari da Trento.

12 Dicembre 1921

In occasione del Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa, il M. R. P. Superiore ha tenuta una calda esortazione alla famiglia religiosa spiegando il motto del nostro stemma “ Onus meum leve “.





***

Durante l’anno tutto procedette con regolarità e si fece quanto viene prescritto dalle nostre Sante Costituzioni.


LAUS DEO


P. Emilio Bertolini Preposito


P. D. Ferdinando Ferioli Cancelliere
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ANNO 1922

Famiglia religiosa

1. M. R. P. D. Emilio Bertolini 
Superiore

2. M. R. P. D. Ferdinando Ferioli
V. Sup., Parroco

3. M. R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi Procuratore

4. M. R. P. D. Stanislao Battaglia

5. Fr. Pietro Ricci

6. Fr. Luigi Malnati

7. Fr. Giuseppe Rocca

8. Fr. Silvestro Rota

9. Paolo Arnaboldi

10. Fr. Agostino Galfrascoli

11. Fr. Giovanni Fasoli

12. Fr. Angelo Vezzini

NB. A servizio della casa per la cucina e la guardaroba come per il bucato vi sono quattro 

       Suore Vicenzine del B. Cottolengo.

4 - 8 Gennaio 1922

Con maggiore fervore di pietà della prima si è svolta questa seconda muta di S.ti Spirituali Esercizi tenuta ai giovani della Valle di S. Martino. I giovani furono in numero di 37. La direzione e la predicazione fu tenuta dai Padri della Casa. La funzione di chiusura fu celebrata dal P. Superiore nella Chiesa parrocchiale e durante la funzione venne offerto un magnifico cuore d’argento racchiuso in artistica cornice a S, Girolamo, dono dei giovani della prima muta dei SS. Spirituali Esercizi.

13 Gennaio 1922

I Padri si sono raccolti in camera del Superiore per la soluzione del caso di coscienza.


P. Emilio Bertolini Preposito


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere
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22 Gennaio 1922

A sera giunge notizia che il S.to Padre Benedetto XV è morto alle 6 di questa mattina dopo breve malattia. Una circolare vescovile ordina che si suonino immediatamente le campane a morto e che si ripeta il suono all’Ave Maria per tre sere consecutive: che nella santa messa si aggiunga la colletta pro defuncto Pontifice e che si reciti per nove giorni: che si celebri una solenne ufficiatura in suffragio del grande Pontefice. La notizia luttuosa, inaspettata, ha riempito di dolore tutta la cristianità.

31 Gennaio 1922

Questa mattina si è celebrata la solenne ufficiatura per il Sommo Pontefice defunto. Ha funzionato il P. Superiore assistito dal P. Parroco e dal Ch. Stefani venuto giorni sono da Milano per fare un breve corso di spirituali esercizi in preparazione alla professione solenne. Sedeva all’Armonium il P. Cortelezzi: la musica corale è stata eseguita dal popolo. Alle ore 6 è incominciato l’Ufficio dei morti, terminato il quale fu distribuita la santa Comunione ai bambini ed alle bambine nonchè al popolo esortato dal Parroco nella Domenica antecedente a suffragare  la benedetta anima del Santo Padre. Seguì poi la messa solenne e le esequie al tumulo. Per la circostanza la Chiesa fu parata a lutto e fu innalzato il tumulo di prima classe.

6 Febbraio 1922

Giunge notizia che oggi è stato eletto Sommo Pontefice il card. Achille Ratti Arcivescovo di Milano il quale ha assunto il nome di Pio XI. Il nostro Vescovo ha disposto che se ne dia l’annuncio
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col suono festivo delle campane, che per tre giorni consecutivi nella Santa Messa e nella benedizione col Venerabile si reciti la colletta Pro gratiarum actione e nella Domenica successiva si canti prima della benedizione col SS.mo il Te Deum.

8 Febbraio 1922

Preceduta dalla solita novena la festa di S. Girolamo si è svolta quest’anno seguendo questo orario. Alla sera della vigilia alle ore 16 solenne trasporto dell’urna dalla propria Cappella all’altare maggiore, indi vespri pontificati dal Rev.mo Mons. Paolo Rossi Abate mitrato di Monza e bacio della reliquia. Nel giorno della festa alle 5.1/2, 7, 8, 9, 9.1/2 messe lette; alle 6.1/2 messa della comunione generale celebrata dal M. R. P. Carmine Gioia Provinciale Lombardo; alle 10 canto di terza indi solenne pontificale. Al Vangelo il M. R. D. Giovanni Boni, Assistente ecclesiatico diocesano della G. F. C. I. ha per più di un’ora tessute le lodi del Santo incantando l’attenzione dell’immenso uditorio col suo dire semplice, ma vibrato e persuasivo. Nel pomeriggio alle ore 15.1/2 Vespri pontificati ancora da Mons. Rossi, processione di riposizione dell’urna alla propria Cappella, solenne benedizione col SS.mo e bacio della reliquia. Funzionavano da ministri all’altare il P. Prevosto, il P. Parroco, il P. Giuseppe Landini, il Parroco di Rossino, il Parroco di Vercurago, D. Francesco Locatelli, il Curato di Villa d’Adda, il Ch. Turco di Milano e il Fr. Ricci, e da chierici i postulanti della nostra casa di Milano. Il canto fu eseguito dalle Scholae cantorum, maschile e femminile di Somasca. Durante l’esposizione delle Sacre Ossa del Santo i Confratelli del SS.mo Sacramento per turno hanno fatto l’ora di preghiera.
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Non è mancato anche quest’anno il tradizionale sparo dei mortaretti. Numerosa la folla dei devoti ha partecipato a tutte le funzioni e si è ininterrottamente succeduta a venerare le ossa benedette di S. Girolamo.

12 Febbraio 1922

Molto concorso di fedeli alla Valletta quet’oggi, specialmente nel pomeriggio nonostante il tempo insolitamente rigido. Alle 8.1/2 ha celebrato il R. P. Custode e alle 10 ha cantato messa il P. Parroco il quale al Vangelo spiegando la parabola occorrente al Vangelo della Domenica di Settuagesima ha preso motivo per proporre in S. Girolamo l’operaio evangelico che rispondendo prontamente alla chiamata del Signore, raggiunge spedito i più alti gradi della santità. Nel pomeriggio dopo la Dottrina il Parroco è partito processionalmente con il popolo per assistere alla Valletta al canto dei Vespri e alla benedizione col SS.mo. Ha funzionato il P. Prevosto. La festa è terminata col bacio della reliquia.

Quest’oggi in S. Pietro a Roma si è svolta la solenne cerimonia dell’incoronazione di Pio XI. L’entusiamo dei fedeli è giunto al parossismo quando il Pontefice dopo l’incoronazione, circondato dalla sua corte, si è presentato alla loggia esterna che guarda sulla Piazza di S. Pietro, ed ha benedetto l’immensa moltitudine di popolo che vi si accalcava. Anche nel giorno della sua elezione Pio XI dalla loggia esterna ha benedetto il popolo di Roma, l’Italia, il mondo


P. Emilio Bertolini Preposto


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere

PAG. 246

11, 12, 13 Marzo 1922

Con la consueta solennità si sono svolte nei tre giorni su indicati le funzioni delle S.te Quarant’ore. Quest’anno la predicazione è stata tenuta dal Rev.do D. Cristoforo Salvi Vicario di Calolzio. La solenne processione si è svolta nella Domenica perchè potesse parteciparvi tutto il popolo e le associazioni religiose ed ha funzionato il P. Prevosto.

18 Marzo 1922

Per la soluzione del caso i Padri si sono raccolti questa sera nella camera del P. Superiore.

12 Aprile 1922

In occasione del Capitolo della colpa il M. R. P. Superiore ha tenuta alla famiglia religiosa una breve ma efficace allocuzione intorno alla Carità fraterna.

29 Aprile 1922

Ieri sera la famiglia religiosa si è riunita nella cappella di S. Girolamo per la rinnovazione dei voti. Il P. Superiore ha tenuto un breve discorso richiamando lo scopo per cui il Signore ci ha chiamati alla religione ed eccitando i Confratelli ad operare di proposito la propria santificazione. Alla mattina alle ore 7.1/2 il P. Superiore ha cantata messa all’altare di S. Girolamo e a sera si è impartita la benedizione col  SS.mo e fu data da baciare la reliquia di S. Pietro M.


P. Emilio Bertolini Preposito

Maggio 1922

Anche quest’anno si è fatta in Chiesa la pia pratica del Mese di Maggio tenendo nelle funzioni lo stesso ordine degli anni passati.
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11 Giugno 1922

Oggi, festa della SS.ma Trinità, il Ch. D. Giacomo Brusadelli di Somasca ha celebrata solennemente la sua prima Messa nella Chiesa Parrocchiale adorna e parata come nelle grandi solennità. Alle ore 9.1/2 la Confraternita ed il Clero si sono recati alla casa del novello Sacerdote per condurlo alla Chiesa. Si è formato il corteo: precedeva la Confraternita del SS.mo Sacramento, poi veniva il Corpo musicale di Calolzio, quindi il Clero ed il Novello Sacerdote in mezzo ai Padrini. Alla porta della Chiesa dei bambini e delle bambine hanno recitato poesie, discorsetti di occasione; all’entrata del Novello Sacerdote nella Chiesa si è cantato il Tu es Sacerdos . Servivano all’altare come Assistente il Rev.mo Arciprete di Costa di Mezzate ( Bergamo ) e come ministri D. Giuseppe Sangalli e D. Angelo Manzoni, entrambi sacedroti di Somasca. Al Vangelo della Messa ha tenuto il discorso il Parroco locale P. Ferdinando Ferioli. Il P. Prevosto sedeva all’organo ed è stata eseguita la Messa Te Deum laudamusdi Perosi dalla Schola cantorum maschile di qui. Nel pomeriggio sono stati cantati i Vespri e dopo si è fatta la processione solennissima col SS.mo Sacramento per le vie del paese. Prestava servizio il Corpo musicale di Calolzio. Precedevano i fanciulli della Dottrina Cristiana, seguivano la Compagnia degli Angeli Custodi ( femminile ), la Pia Associazione delle Figlie di Maria con stendardo, la Compagnia degli Angeli Custodi ( maschile ) con stendardo, la Confraternita del SS.mo Sacramento ( maschile ) con stendardo, il Clero, il Novello Sacerdote celebrante che reggeva il SS.mo Sacramento sotto il ricco baldacchino di 1.a classe, assistito dai ministri come nel mattino e circondato da numerosi fedeli che portavano la torcia. Dietro il baldacchino venivano la Confraternita del SS.mo Sacramento ( femminile ) con stendardo, il Circolo Giovanile maschile con bandiera e il resto
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del popolo. Compiuta la processione il giro del paese e soffermatasi nella Chiesa delle RR. Suore Orsoline e negli altari eretti lungo il percorso, rientrò in Chiesa verso le ore sette. La funzione ebbe compimento con la solenne benedizione del SS.mo e con un discorsetto di ringraziamento detto dal Novello Sacerdote e con la benedizione papale.

18 Giugno 1922

Arriva Fr. Giuseppe Scanziani da Bellinzona e si ferma a tempo nella nostra casa per ritemparsi nella salute alquanto scossa da esaurimento nervoso.

5 Luglio 1922

I Padri si sono riuniti nella camera del P. Superiore per la soluzione dei casi.

6 Luglio 1922

E’ arrivato da Genova il Fr. Gabriele Tofani di Alatri colpito gravemente nella persona e bisognoso di assistenza continuata. E’ stato qui ospitato per volontà del P. Provinciale. Hanno accompagnato il povero infermo il Fr. Tamburo e un uomo di Rapallo.

7 Luglio 1922

Questa sera la nostra casa è stata consacrata al S. Cuore di Gesù. E’ stato posto un quadro del S. Cuore nel luogo più adatto in portineria, si è letta la formula di consacrazione e si è fatta la funzioncina di rito.


P. Emilio Bertolini Preposito

19 Luglio 1922

Arrivano il P. Provinciale Carmine Gioia e il P. Meucci per assistere e condecorare la festa di S. Girolamo.

20 Luglio 1922

La festa votiva di S. Girolamo si è svolta anche quest’anno con
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grande devozione. Molte messe e molte comunioni. Il P. Provinciale celebrò la messa della comunione generale e il Rev.mo Arciprete di Calolzio cantò la S.ta Messa assistito dal Parroco di Vercurago e D. Stefano Bortolo CRS. Disse molto bene il discorso il Parroco di Rossino e alle 3.1/2 si cantarono i Vespri. La festa si chiuse con la benedizione del SS.mo Sacramento e il bacio della reliquia di S. Girolamo. Il corpo del Santo rimase esposto tutta la giornata alla venerazione dei fedeli.

23 Luglio 1922

Si è celebrata la festa solita alla Valletta con canto della messa al mattino e con i Vespri e la benedizione del SS.mo nel pomeriggio.


P. Emilio Bertolini Preposito

29 Luglio 1922

Fino dall’anno 1837 i RR Padri concessero alle RR. Suore Orsoline di Somasca nelle persone delle sorelle Cittadini, loro Fondatrici, di poter derivare dalla nostra casa l’acqua potabile per loro uso. Di questa concessione in forma di Precario si stese documento che si conserva nel nostro Archivio al numero R. 1 n. 8. Col volgere degli anni però le Suore Orsoline dimenticarono le condizioni apposte al detto documento e ci diedero delle noie pretendendo che da noi si pagassero le spese dei lavori fatti nel nostro giardino per loro ordine e per loro interesse quando si dovettero riparare le condutture dell’acqua, od accampando diritti di possesso per una prescrizione
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che non poteva esistere. Essendosi rinnovata quest’anno tale questione in occasione che l’acqua veniva loro a mancare ( per la rottura e l’ingombro della tubazione, come si verificò poi ) e che esse Suore desideravano cambiare la conduttura dell’acqua stessa, si dovette sulla base del documento del 1837 obbligare le Suore Orsoline a stendere un’altra dichiarazione che viene riportata per intero qui sotto. Con ciò si spera che per l’avvenire sarà eliminata ogni noia per la casa  nostra.


Somasca, Co. di Vercurago


29 Luglio 1922 ( ventinove Luglio mille novecento ventidue


Noi sottoscritte dichiariamo di avere ottenuto graziosamente dai Rev. Padri del Collegio di S. Bartolomeo di Somasca di poter mutare la conduttura dell’acqua che deriva dal loro giardino, della quale si parla nel documento steso dalle Sorelle Cittadini il 21 Maggio 1837 ed in questa circostanza affermiamo quanto segue:

1) Che rimangono immutate tutte e singole le condizioni espresse nel documento stesso delle sorelle Cittadini del 21 Maggio 1837 e particolarmente 


a) che la concessione non possa produrre in noi acquisto alcuno di possesso per il volgere di qualsiasi tempo 
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o per qualsiasi silenzio da parte del Collegio concedente, 


b) che questa concessione durerà finchè parerà e piacerà al Collegio stesso.

2) Che procureremo che nell’uso dell’acqua non ci sia inutile spreco, in modo che nei limiti del possibile anche la fontana che mette in istrada possa servire per il pubblico.


Come riconoscimento dei nostri obblighi, ci impegniamo a pagare al Superiore pro tempore del Collegio annualmente una lira italiana, da consegnarsi il S. Martino di ogni anno a cominciare dall’undici Novembre del corrente anno millemovecento ventidue.


In fede.

Somasca 29.7.1922


Sr. M.Camilla Gritti Superiora Generale


Sr. M. Caterina Spreafico Vicaria


Teste, Valsecchi Pietro


Teste, Riva Giovanni

NB. Il documento è in carta da bollo da £ 1 e sta in Archivio insieme al documento del 1837 al Num. R. 1. n. 8.


P. Emilio Bertolini Preposito


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere
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2 Agosto 1922

Molto concorso per il Perdono di Assisi. Le funzioni si sono svolte come negli anni scorsi.

14 Agosto 1922

E’ arrivato il P. Cerbara e più tardi il M. R. P. Provinciale.

16 Agosto 1922

Giunge il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Dott. Muzzitelli accompagnato dal Ch. Garassino.


Visto e approvato 


16.8.1922


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

16 Agosto 1922

Nota a proposito dei Legati. Vedi Pag. 232 al N. 5 dei Legati della Curia di Bergamo.

Riscuotendosi alla fine del 1921 dalla Curia di Bergamo al corrispettivo dei Legati, che essa tiene in deposito, fu trovato nella lista anche un legato Benaglia, di cui non c’era traccia nei nostri libri. Assunte informazioni, si venne a sapere che esso fu deposto da Margherita Benaglia prima della sua morte avvenuta il 22 Settembre 1917, e si ebbero assicurazioni che ne era avvenuta la soddisfazione negli anni precedenti. Il legato rende ora £ 4 per una messa annua. Venne celebrata la Messa per il 
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1921 al 16 Marzo 1922 perchè la famiglia aggiunse una lira per arrivare alla Tassa diocesana di £ 5 come assicura di fare tutti gli anni, finchè sarà necessario.


P. Emilio Bertolini Preposito


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere

18 Agosto 1922

Compiuta la visita a questa nostra casa il Rev.mo P. Generale prima di partire, ha celebrato all’altare del Santo ed ha salito devotamente la Scala Santa in rendimento di grazie per la speciale protezione di S. Girolamo in suo favore durante l’ultima penosa malattia che a lungo lo travagliò fra le ansie e le apprensioni dei suoi religiosi tutti.


P. Emilio Bertolini Preposito

29 Agosto 1922

Ieri ritornò tra noi il M. R. P. Gioia, Provinciale lombardo ed è ripartito questa mattina.

28, 29, 30 Agosto 1922

Perdurando insistente anche quest’anno la siccità, fu accolta con esultanza da tutto il popolo della Vicaria di Calolzio la proposta del Rev.mo Arciprete D. Cristoforo Salvi di fare un triduo di preghiera al nostro Santo. Infatti nei tre giorni 28, 29, 30 Agosto tutte le parrochie della Vicaria sono venute processionalmente al nostro Santuario: fu cantata la S.ta Messa all’altare del Santo che rimase esposto alla venerazione dei fedeli tutti e tre i giorni. L’ultimo giorno i andò pure alla Valletta e si fece la Scala

PAG. 254

Santa. S. Girolamo ascoltò le preghiere dei suoi devoti e fin dal secondo giorno incominciò a piovere, e piovve poi nei seguenti con tale abbondanza che le campagne si riebbero e abbondanti furono i raccolti in ispecie il raccolto dell’uva che, al dire dei nostri contadini, fu quest’anno eccezionale. Sia lode a S. Girolamo che non mentisce mai la sua particolare protezione per i suoi devoti della Valle di S. Martino.


P. Emilio Bertolini Preposito

30 Agosto 1922

Quest’oggi il Clero della Vicaria si è riunito a Somasca per l’annuale Congregazione. Si colse quest’occasione per celebrare l’Ufficio generale dei defunti della Parrocchia. Dopo la messa cantata, i Sacerdoti si riunirono per la soluzione dei casi.

1 Settembre 1922

Il Superiore ha riunito questa sera la famiglia religiosa a Capitolo. Dopo la spiegazione di alcuni decreti dell’ultimo Capitolo Generale si è fatta l‘accusa della colpa. Mancavano il P. Cortelezzi e il Fr. Fasoli perchè rimangono a dormire nella casa della Valletta.


P. Emilio Bertolini Preposito

13 Settembre 1922

Arriva D. Bartolomeo Stefani per fare 10 giorni di spirituali esercizi dovendo il giorno 23 c. m. essere ordinato sacerdote a Milano. Si unisce pure a lui a fare gli esercizi, per consiglio del P. Prevosto, il postulante Riva Battista, giunto oggi dal Collegio Gallio. Porta una lettera accompgnatoria del m. R. P. Provin-
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ciale, dove dice di trattenerlo in questa nostra casa in attesa di destinazione.

24 Settembre 1922

Ierisera il P. Superiore e alcuni religiosi andarono alla stazione e ricevere il Novello sacerdote D. Bartolomeo Stefani che il giorno precedente si era recato a Milano per la sacra ordinazione sacerdotale. Al suo ingresso in paese le campane hanno suonato a festa e la popolazione raccolta sul sagrato della chiesa gli ha fatto lieta e riverente accoglienza. La chiesa era parata come nelle grandi solennità. Alle 10 del giorno 24, D. Stefani ha cantato la sua prima messa. Funzionavano da Padrino il M. R. P. Prevosto e da ministri D. Francesco Locatelli di Vercurago e un Chierico Novizio di Milano. Al Vangelo lesse il discorso il M. R. P. D. Nicola Salvatore. Nel pomeriggio dopo il canto dei Vespri si fece la solenne processione col SS.mo come per la festa del Corpus Domini. A tutte le famiglie di Somasca fu offerta una imaginetta-ricordo del Novello Sacerdote.


P. Emilio Bertolini Preposito

2 Ottobre 1922

S. E. Mons. Fernando Cento vescovo eletto di Acireale, trovandosi a Milano, volle venire a visitare il nostro Santuario per soddisfare alla sua divozione verso S. Girolamo. I Padri lo hanno
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accompagnato nel suo devoto pellegrinaggio dandogli spiegazioni e ricordando gli episodi più salienti della vita del Santo. Soddisfatissimo S. E. ringraziò i Padri, ringraziamento che ripetè per iscritto, giunto a Macerata dove è ancora attualmente Arciprete di quella Cattedrale.

29 Ottobre 1922

La Compagnia degli Angeli Custodi ha acquistato una statua dell’Angelo Custode che è stata collocata nella nicchia della Chiesa parrocchiale situata sulla porta degli uomini in faccia al pulpito. In tale occasione si è celebrata una devota funzione nel giorno 29 Ottobre con comunione generale, messa solenne alle 10 e processione per il paese nel pomeriggio. Il giorno 26 all’inizio del triduo in preparazione alla festa fu benedetta la statua che era posta in mezzo alla chiesa e furono ascritti altri 12 giovanetti e 3 ragazze alla Compagnia degli Angeli Custodi.


P. Emilio Bertolini Preposito


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere

5 Novembre 1922

E’ giunto il M. R. P. Carmine Gioia, Provinciale lombardo, il quale dall’ultimo Definitorio tenutosi a Romanello, scorso Settembre, è stato di nuovo eletto a P. Prevosto - Superiore di questa Casa di Somasca.

10 Novembre 1922

Quest’oggi il P. E. Bertolini, prima di partire da questa casa ha consegnato al M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia, nuovo Superiore:

1°. L’argenteria, riscontrandosi tutto a posto, meno un calice
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che si trova a Milano per l’indoratura.

2°. I registri dei conti, degli atti, Legati, delle Messe manuali, dello Spirito Santo e dei defunti.

3°. Una cartella del D. P. I. di £ 1.000 ( mille ) ( del Sig. Enrico Piuri )

4°. Un libretto del Piccolo Credito di £ 833,35 a favore dell’erigendo Orfanotrofio della Valletta.

5°. Un deposito di £ 200 ( duecento ) per le invetriate della Chiesa della Valletta.

6°. Una cartella coll’interesse annuo di £ 213,50 ( duecento tredici e cent. cinquanta ) della Prebenda parrocchiale.

7°. Un libretto di credito della cassa di Risparmio di Milano dell’interesse di £ 92 ( novantadue ) annue, consistente nel legato Estere.

8°. Un libretto della cassa di Risparmio di Lecco con un capitale di £ 100 ( cento ) depositato da Luigi Benaglia come cauzione dell’affitto.

9°. Una pisside d’argento che il M. R. P. Provinciale ha dato per le occorrenze alla Valletta.

10°. In contanti £ 4.137, 41, che corrisponde allo stato di oggi della Cassa di famiglia come risulta dal registro dei conti.

11°. Idem in contanti £ 4.960 ( quattromila novecento sessanta ) quale capitale di N. 992 ( novecentonovantadue ) Messe da celebrarsi.

12°. La distinta dei crediti ed oneri del Collegio.
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cogli appunti necessari sugli affari in corso.


P. Gioia CRS


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere


P. Emilio Bertolini

11 Novembre 1922

13 Novembre 1922

Questa mattina è partito da questa casa il M. R. P. Bertolini già prevosto dal 15 Ottobre 1921, destinato dall’ubbidienza alla casa generalizia di S. Girolamo della Carita in Roma.

22 Novembre 1922

Il postulante Riva Battista, mandato in questa casa il 13 Settembre dal P. Provinciale in attesa di destinazione, è stato destinato al Collegio Gallio ed è oggi partito.

31 Dicembre 1922

Ultimo giorno dell’anno. Col Te Deum si chiude anche quest’anno che il Signore ha benedetto con le sue grazie e con le sue prove. Due delle Suore del Cottolengo a servizio della casa hanno dovuta lasciarla perchè ammalate. Esse sono state ricoverate alla Piccola Casa della Divina provvidenza in Torino. Il P. Cortelezzi è partito per Bellinzona.


LAUS DEO
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ANNO1923

LA FAMIGLIA RELIGIOSA

1. M. R. P. Carmine Gioia, Provinciale, Prevosto

2. P. Ferdinando Ferioli, Vice Superiore, Parroco

3. P. Stanislao Battaglia

4. Fr. Luigi Malnati

5. Fr. Giuseppe Rocca

6. Fr. Silvestro Rota

7. Fr. Paolo Arnaboldi

8. Fr. Agostino Galfrascoli

9. Fr. Giovanni Fasoli

10. Fr. Angelo Vizzini

11. Giovanni Bellebuoni postulante

NB. Dal 6 Luglio 1922 è ricoverato in questa nostra casa Fr. Gabriele Tofani della provincia Ligure. Prestano servizio alla casa attualmente 3 Suore del Cottolengo. Però ne necessita una quarta che presto giungerà.

1 Gennaio 1923

Abbiamo invocato il Divin Paracleto perchè abbia da riempire il cuore de’ suoi fedeli ed imfiammarli del Suo amore.

21 Gennaio 1923

Avendo la Pia Associazione delle Figlie di Maria ed il Circolo Femminile acquistato la statua di Sant’Agnese, quest’anno la solennità si celebrata con maggiore splendore. Fu preceduta da un devoto triduo predicato dal Parroco: il giorno della Festa si ebbe buon numero di messe. Durante la prima
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messa, accompagnata da canti di occasione, fu distribuita la S. comunione generale. La messa in canto delle 10 fu celebrata dal Parroco; al Vangelo tenne panegirico D. Vincenzo Cavallari, Coadiutore di Calolzio, il quale cantò anche i Vespri, diede la benedizione col SS.mo e tenne poi la Conferenza delle Socie del Circolo Femminile. Sedette all’organo e accompagnò meravigliosamente i canti delle sacre funzioni il Maestro D. Edoardo Volpi, invitato espressamente da Milano. La statua della Santa, benedetta dal Parroco il primo giorno del triduo, è stata ora provvisoriamente collocata nella stanza di S. Carlo, convertita in Cappella delle RR. Suore Vincenzine del Cottolengo, in attesa di prepararle un posto conveniente nella Chiesa parrocchiale.

8 Febbario 1923

Preceduta dalla solita novena, oggi si è celebrata la solennità di S. Giromao Miani. Grande concorso di popolo e buon numero di S.te Messe. La festa è stata quest’anno onorata dalla presenza del Vescovo di Bergamo, Mons. Luigi M. Marelli, il quale alle 6. ½ ha celebrata la S.ta Messa e distribuita la S. Comunione a numerosi fedeli. Alle ore 9.1/2 ha conferito la S, Cresima a 33 fanciulli in parte di Somasca e in parte d’altri paesi. Alle 10 ha assistito pontificalmente alla S.ta Messa cantata dall’Arciprete D. Cristoforo Salvi, Vicario della Pieve di Calolzio e alle 16 dopo di avere assistito ai Vespri, ha
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impartita la benedizione col SS.mo Sacramento. Il panegirico del Santo fu tenuto magistralmente da D. Giacomo Signorini, redattore dell’Eco di Bergamo e l’Urna del Santo fu portata a spalle tanto nei primi vespri come nei secondi da Sacerdoti di Somasca.

La Domenica seguente, 11 febbraio, come di consueto, si è celebrata la festa alla Valletta. Tanto la messa solenne, come i vespri, furono cantati dal M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia, assistito da D. Francesco Locatelli e dai nostri religiosi.

22 Febbraio 1923

E’ arrivato da Treviso il M. R. P. D. Pietro Monti.

24 - 26 Febbraio 1923

Nel triduo 24-26 Febbraio si sono tenute con molta solennità le S.te Quarant’Ore. La predicazione fu tenuta con molta unzione dal nostro R. P. Bolis.

26 Febbraio 1923

E’ giunto da Treviso il M. R. P. Zonta per conferire col P. Provinciale ed è tosto partito.

27 Febbraio 1923

Oggi sono incominciati i lavori per la gradinata di accesso all’altare maggiore della Chiesa parrocchiale.

5 Marzo 1923

E’ giunto graditissimo tra noi il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli, accompagnato dal P. Tagliaferro.
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Oggi, nel pomeriggio, col treno di Milano, è ripartito il Rev.mo P. Generale, accompagnato dal P. Tagliaferro.

22 Marzo 1923

I lavori della gradinata sono oggi stati ultimati.

1 Aprile 1923

Pasqua. Le funzioni sono state fatte con solennità. Grande l’afflusso dei penitenti e moltissime le Sante Comunioni.

10 Aprile 1923

Dovendo il Fr. Agostino, per ordine del P. Generale che inquesti giorni è venuto fra noi, essere trasferito, è stato disposto dallo stesso P. Generale e dal P. Gioia Prep.to Provinviale e Superiore di questa casa, che il Fr. Gabriele Tofani venga ricoverato nell’Ospedale di Lecco. Fatte le pratiche, oggi stesso con una vettura lettiga della Croce Verde di Lecco il Fr. Gabriele assistito dal P. Parroco è stato trasportato all’Ospedale e ricoverato nella sala dei cronici. 

Il Fr. Agostino Galfrascoli è partito per fare gli Esercizi spirituali nel Convento di Sabioncello.

14 Aprile 1923

Ci viene telefonato da Lecco la morte di Fr. Tofani, venuta nella notte fra il 12 ed il 13 Aprile. Il P. Superio-
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re ha mandato all’Ospedale di Lecco il P. Ferioli per le disposizioni del caso. Il Fr. Tofani era stato confessato e aveva ricevuto il S. Viatico il giorno stesso 10 Aprile prima del suo trasporto a Lecco e la sera innanzi la sua morte ha ricevuto l’Estrema Unzione. I funerali si fanno oggi nel pomeriggio a Lecco: la salma verrà deposta nel Cimitero di Lecco: nella chiesa di Somasca si fanno i suffragi prescritti dalle Costituzioni nostre.

18 Aprile 1923

Il Fr. Galfrascoli, ritornato ieri dagli Esercizi spirituali, è partito oggi per Bellinzona, destinato dall’obbedienza in quella casa.

28 Aprile 1923

Questa sera la famiglia religiosa fu convocata dal P. Superiore nell’Oratorio privato della casa per la rinnovazione dei voti. Erano presenti tutti i religiosi ed anche l’aspirante laico Luigi ...... Furante la funzioncina il Superiore tenne un infervorato discorso intorno all’importanza della cerimonia e ai gravissimi obblighi che arrecano seco i tre voti che abbiamo professati. Dopo che il Superiore ebbe pronunciata la formula di rinnovazione dei voti per sè, seguirono gli altri religiosi per ordine di professione, prima i Sacerdoti e poi i Laici ed infine il postulante laico. La funzioncina, seguendo il Rituale della nostra Congregazione, terminò con la recita del Te Deum.
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29 Aprile 1923

Oggi alle ore 16 nello studio del M. R. P. Superiore della casa si sono riuniti i M. R. PP. Carmine Gioia, Superiore della casa, Ferdinando Ferioli, Vice Superiore e Nicola Salvatore per procedere alla elezione del Procuratore che dovrà rappresentare la casa di Somasca alla elezione del Socio per le Provincia Lombarda che si terrà a Como nella casa del SS.mo Crocifisso, il giorno 15 del pros. Maggio. Il M. R. P. Nicola Salvatore venne chiamato espressamente da Como dal P. Provinciale per compiere il numero legale, non avendo voluto il P. Battaglia partecipare al Capitolo e non potendolo il R. P. Monti per Costituzione. Dopo le rituali preghiere si è proceduto alla elezione per schede, la quale ha dato il seguente risultato:





SI’
NO

M. R. P. Carmine Gioia

2
1

M. R. P. Ferdinando Ferioli
1
2

Risultò così eletto a Procuratore per la casa di Somasca il M. R. P. Gioia. Si chiuse il Capitolo con le preghiere prescritte dalle nostre S. Costituzioni.


Il Superiore P. Gioia


L’Attuario P. Ferioli
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22 Maggio 1923

E’ giunto da Spello il postulante Celestino Tenconi destinato dai Superiori a far parte di questa nostra religiosa famiglia. E’ andato a sostituirlo Luigi aspirante al nostro abito in qualità di fratello ricevuto da pochi giorni in prova dal nostro M. R. P. Provinciale.

2 Giugno 1923

Giunse notizia della morte del Fr. Federico Cionchi, avvenuta nella nostra casa di Treviso ( Madonna Grande ). Domani si reciterà l’Ufficio e si faranno i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

14 Giugno 1923

Ieri giunse notizia che nella casa del Collegio Usuelli in Milano, dopo lunga malattia, era morto il benemerito P. D. Vincenzo Sandrinelli. Il M. R. P. Provinciale mandò subito a Milano il P. Ferioli per conforto di quella religiosa famiglia e per assistere ai funerali. Oggi stesso è stato fatto il trasporto della salma dal Collegio Usuelli al Cimitero di Musocco. Col treno delle 18, eseguito il suo mandato, è ritornato qui il P. Ferioli. A norma delle nostre S. Costituzioni anche in questa nostra casa si sono fatti i soliti suffragi per l’anima dell’illustre e Santo Confratello defunto.

Festa del Corpus Domini

Causa il ritardo della stagione dei bachi, quest’anno
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la festa del Corpus Domini si è dovuta trasportare alla terza Domenica di Giugno, 17. E’ riuscita solenne. Preceduta dal suono festivo delle campane, al mattino la festa è incominciata con la celebrazione della S.ta messa alle 5.1/2 e la comunione generale a cui hanno partecipato ben 200 persone. A tutte è stata distribuita un’immagine ricordo. Alle 10 ha cantato messa solenne il P. Prevosto: il canto è stato eseguito dalla Schola cantorum  del paese. Alle 14 è stato esposto il SS.mo Sacramento. Dalle 15 alle 16, Ora pubblica solenne di adorazione. Giunta la banda musicale di Calolzio, il Parroco è andato, come di consueto, a ricevere la Confraternita del SS.mo Sacramento e le altre Associazioni religiose, le quali, fatto l’ingresso nella Chiesa parrocchiale, insieme col popolo hanno assistito ai Vespri solenni cantati dal P. Prevosto, assistito dal Ven. Clero di Vercurago. Quindi si è ordinata la processione che si è recata nella Chiesa delle Suore Orsoline dove è stata impartita la benedizione col SS.mo Sacramento. Precedevano i ragazzi della Dottrina Cristiana, la Compagnia degli Angeli Custodi, la Confraternita del SS.mo Sacramento, il Corpo Musicale di Calolzio e un gruppo di bambini e bambine con fiori ed emblemi. Seguiva il Clero, i Sacerdoti celebranti
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il P. Prevosto assistito dal Parroco di Vercurago e da D. Francesco Locatelli, i Giovani del Circolo e moltissimi uomini di Somasca con torcia, la Confraternita femminile del SS.mo Sacramento, le Figlie di Maria e le Angiolette. Di ritorno dalla Chiesa delle Suore, la processione ha percorso la via principale del paese ed è entrata in chiesa alle 17.1/2 dove è stata impartita la benedizione solenne col SS.mo. Molte finestre e porte del paese all’ultima ora sono state pavesate, non vendo potuto parare prima il paese a motivo del cattivo tempo.

20 Luglio 1923

Si è celebrata anche quest’anno con intervento del Clero della Vicaria la festa votiva di S. Girolamo. Al mattino alle 0re 6.1/2 celebrò la S. messa della comunione generale il M .R. P. Provinciale D. Carmine Gioia. Alle 10 cantò messa il Parroco di Vercurago assistito dal Clero della Vicaria; al Vangelo tenne discorso il R. P. D. Pietro Monti. Nel pomeriggio alle 15 cantò il Vespri il Parroco di Vercurago il quale impartì la benedizione col  SS.mo. La festa, che fu preceduta da un devoto triduo, terminò col bacio della reliquia. Molto il concorso del popolo di  Somasca e dintorni.

22 Luglio 1923

Alla Valletta tanto nel mattino come nel pomerig-
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gio funzionò il M. R. P. Provinciale. Al mattino alle 8.1/2 messa letta e alle 10 messa in canto. Nel pomeriggio alle 16 vespri, benedizione col SS.mo e bacio della reliquia. Il popolo di Somasca frequentò le sacre funzioni: poco concorso di forestieri.

30 Luglio 1923

Oggi è partito alla volta di Milano per proseguire per Lourdes S. E. Mons. Pasquale Gioia CRS Vescovo di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi. Era di permanenza fra noi dal giorno 26 Luglio: vi era venuto per visitare il Santuario e celebrare all’altare di S. Girolamo e per trattenersi alquanto con i suoi Confratelli. Lo accompagnava un Canonico di Molfetta.

31 Agosto 1923

Oggi è partito per partecipare al Capitolo Generale che si terrà nel Collegio di Nervi ( Genova ) il M. R. P. Carmine Gioia, Provinciale Lombardo e Superiore di questa casa.

22 Settembre 1923

Questa sera è ritornato a Somasca il M. R. P. Gioia, Superiore di questa casa, il quale si era recato a Nervi per il Capitolo Generale. Si ha notizia che fu eletto a nuovo Generale della Congregazione il Rev.mo P. Angelo Maria Stoppiglia e a Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta il M. R. P. Giovanni Ceriani, Priore del Santuario del SS.mo Crocifisso in Como.

PAG. 269

25 Settembre 1923

Oggi è pervenuta da Nervi al P. Ferioli, Parroco di questa nostra parrocchia, la patente di vocale, tale essendo stato eletto nelle forme consuete nel Capitolo Generale tenutosi testè nel Collegio Emiliani di Nervi.

8 Ottobre 1923

Con l’obbedienza ricevuta dal P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, oggi il nostro Fratello Giovanni Fasoli è partito per Spello destinato in quella casa.

23 Ottobre 1923

Oggi il M. R. P. Prevosto Carmine Gioia abbandona questa casa per recarsi a Spello dove è destinato dalla obbedienza. Non essendo ancora venuto il nuovo Superiore e urgendo la presenza del P. Gioia a Spello, questi fa la consegna al Vice Superiore, il P. Ferdinando Ferioli.

Premesso che il detto P. Gioia non lascia alcun debito, consegna al P. Ferioli in contanti £ 5.972,40.

Inoltre gli consegna i seguenti libretti:

a) Banca Ambrosiana con £ 16.165.

b) Credito Bergamasco N. intitolato Orfanotrofio Valletta con £ 863, 40

c) Cartella della Prebenda parrocchiale.

d) Libretto Canca Commerciale, N. 31.63 con £ 845 appartenente al postulante laico
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Gio.Batta Riva.

e) Libretto Cassa di risparmio di Lecco con £ 123,26 appartenente a Benaglia Luigi quale cauzione affitti.

f) Libretto Cassa di Risparmio di Milano, N. 54038 intitolato “ Legato Ester “.

g) Una cartella di £ 1.000 col numero 1.591.109

h) Un buono del tesoro di £ 1.000 N. 347.054.

l) Libretto “ Legato Girolamo “, N. 64788 con £ 97.45

m) Libretto “ Guadagnini Fortunato “ con £ 3.01

n) Libretto “ Zini Olga “ con £ 1.01

0) Libretto “ Rocca Girolamo “ con £ 1.87

Il P. Carmine Gioia, già amministratore dell’Azienda S. Girolamo, mi consegna i seguenti valori:

a) Buono del Tesoro di £ 5.000 N. 062.352.

b) Buono del Tesoro di £ 5.000 N. 062.618.

c) Buono del Tesoro di £ 500 N. 056.730

d) Buono del Tesoro di £ 500 N. 056.300

e) Libretto di Banca Commerciale N. 10.89 con £ 6.825, 45

f) Libretto di Banca Commerciale N. 1133 intitolato “ Invetriata Cappella Valletta “ con £ 200.

Mi consegna inoltrei seguenti denari in contanti £ 114 più 5 franchi svizzeri e liquide £ 5.50.
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Mi consegna infine oggetti d’oro appartenenti a S Girolamo e cioè:

1) Una collana d’oro,

2) Due anelli d’oro ed uno d’argento,

3) Tre spille d’oro con brillanti,

4) Due orecchini piccoli, una crocetta piccola e un bottone d’oro. 

Inoltre: mi consegna i registri e le chiavi.


P. Carmine Gioia


P. Ferdinando Ferioli

23 Ottobre 1923

Oggi il M. R. P. Gioia Carmine, fatta la consegna nelle mani del Vice Superiore, P. Ferioli, è partito per Spello dove fu designato dall’obbedienza per assumersi la direzione di quel Ginnasio pareggiato e la direzione spirituale di quel Collegio.

24 Ottobre 1923

Il M. R. Padre Provinciale D. Giovanni Ceriani fu qui per ritirare alcuni documenti dell’Archivio Provinciale e per conferire con i Padri. E’ ripartito in giornata.

Furono da me ritrovati il libro delle Professioni ed un volume inventario dell’Archivio.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Provinciale

*

Dalle £ 5972.40 si devono detrarre £ 532 per N. 76 messe ancora da applicarsi, calcolate a £ 7 ciascuna, elemosina sinodale; per cui il denaro in contanti consegnato si riduce effettivamente a £ 5.972,40 - 532 = 5.440,40.

Inoltre in data 9 Maggio 1924 mi giunge dal Sig. Reina Arturo geometra, residente in Lecco, una distinta di £ 3.000 per sopraluoghi e competenze dal 1918 al 1923. Così la somma in danaro lasciato si riduce ancora così: 5.440,40 - 3000 = £ 2.440,40.

Si devono poi detrarre altri debitucci comparsi in processo di tempo e registrati nel Libro dei Conti della casa.
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31 Dicembre 1923

Anche quest’anno S. Girolamo ci ha particolarmente protetti: la religiosa disciplina fu sempre osservata dai nostri Padri e buoni fratelli e la pace non venne turbata. Di nuovo la rinnovazione del P. Superiore e l’attesa del nuovo che dovrà sostituirlo. Per intanto funziona da P. Superiore che ne fa le veci, cioè il P. Ferioli, Parroco di questa nostra Chiesa.

DEO GRATIAS

ANNO 1924

FAMIGLIA RELIGIOSA

1. Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli Prevosto ( attualmente risiede ancora a Roma )

2. R. P. Ferdinando Ferioli Parroco Vice Superiore

3. R. P. Stanislao Battaglia

4. R. P. Pietro Monti Professo semplice

5. Fr. Luigi Malnati

6. Fr. Giuseppe Rocca

7. Fr. Silvestro Rota

8. Fr. Paolo Arnaboldi

9. Fr. Giuseppe Scanziani

10. Fr. Angelo Vezzini

NB. Prestano servizio alla casa num. 4 Suore del B. Cottolengo.

1 Gennaio 1924

Con il canto del Veni Creator abbiamo invocato l’aiuto divino sulla nostra casa ed iniziato un altro anno che ci auguriamo ubertoso di frutti spirituali.
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8 Febbraio 1924

Con grande solennità abbiamo festeggiato l’annuale ricorrenza del Trensito di S. Girolamo. Intervenuto per le funzioni S. E. Rev.ma Mons. Luigi Marelli Vescovo di Bergamo, il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani Priore del SS.mo Crocifisso, il Rev.mo Arciprete di Calolzio e molti Sacerdoti del Clero della Vicaria. Il panegirico al Vangelo della messa solenne fu tenuto dal Rev.mo D. Francesco Vistalli, Prevosto di Chiuduno, e la festa fu preceduta dalla solita novena e da un triduo straordinario di predicazione in forma di esercizi spirituali.

Questa settimana la famiglia religiosa si è raccolta in Santi Spirituali Esercizi. Essi sono stati tenuti dal R. P. .......... dei frati Minori. Si sono iniziati alla sera della Domenica, nel pomeriggio del Venerdì la famiglia religiosa ha fatto il pio esercizio della Scala Santa e il Sabato mattina con la predica di chiusura, il canto del Te Deum e la benedizione papale, gli esercizi spirituali hanno avuto il loro compimento.

14 - 16 Marzo 1924

Nei giorni 14, 15 e 16 abbiamo avuto le Sante Quarant’Ore di adorazione a Gesù Sacramentato. Il M. R. P. Provinciale nei giorni 15 e 16 ha mandato qui per aiuto il R. P. Giuseppe Bolis. La solenne processione di chiusura compiutasi nel pomeriggio della Domenica
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riuscì un vero trionfo. Consolantissima la frequenza ai Santi Sacramenti.

17 Marzo 1924

Oggi si sono fatti i funerali del Fr. Giuseppe Rocca morto, dopo lunghissima malattia, la sera di Sabato corr. mese. Fr. Giuseppe Rocca, figlio del fu Gio.Battista e della fu Pozzi Bambina, era nato in Rancio sopra Lecco il giorno 4 Luglio 1853. Durante la sua lunga malattia sopportata con esemplare rassegnazione ai voleri di Dio, ricevette più e più volte la Santa Comunione e nell’ultima settimana di sua vita, il Santo Viatico, l’Estrena Unzione, la Benedizione Apostolica. Finita la raccomandazione dell’anima, il nostro fratello si addormentava  serenamente nel Signore. Ai funerali ha partecipato il popolo di Somasca e la Scuola del SS.mo Sacramento. Essi si sono svolti a norma delle nostre Sante Costituzioni e giusta i recenti decreti del Capitolo Generale del Settembre 1923. Della morte del nostro Fratello se ne diede avviso a tutti i Superiori delle nostre case per mezzo di cartolina postale.

Pasqua 20 Aprile

In occasione della S. Pasqua è venuto tra noi, mandato dal M. R. P. Provinciale il M. R. P. Giuseppe Landini Rettore del Collegio Gallio, allo scopo di prestare un po’ di aiuto. Si è intrattenuto il Venerdì e il Sabato Santo ed è ripartito per Como alle 10 della Domenica di Pasqua.
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11 Giugno 1924

E’ giunto tra noi l’11 Giugno D. Federico Levati, Parroco di S. Rocco ( Monza ) per passare nella nostra casa alcun tempo in riposo, essendo cagionevole di salute.

29 e 30 Giugno 1924

Per fare gli esercizi spirituali il 29 Giugno fu ospitato il Sac. Camillo Decio di Varese e il 30 Giugno a motivo di ritemprarsi in salute fu pure ospitato il Sac. Angelo Pizzi, Cappellano dell’ospedale di Romano ( Bergamo ).

Il Sac. D. Camillo Decio, terminato gli Esercizi spirituali, è ripartito la mattina del 5 Luglio.

D. Angelo Pizzi, dopo una quindicina di giorni di riposo, è ripartito la mattina del 16 Luglio.

D. Federico Levati, partito per impegni parrocchiali il giorno 8 Luglio, è ritornato a Somasca per continuare la cura del 12 Luglio.

Il giorno 20 Luglio accompagnato dal P. Carrera benedettino di Pontida è venuto tra noi per alcuni giorni di SS. Spirituali Esercizi Fr. Pio pure dei Benedettini di Pontida ed è ripartito la sera del 23. Si è raccolto un poco qui fra noi per prepararsi alla S. Professione.

14 Luglio 1924

Il P. Pietro Monti, professo semplice, già Custode alla Valletta, è partito questa mattina, chiamato dall’obbedienza nella nostra casa del SS.mo Crocifisso in Como.
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Giorni sono si era recato a Montecatini per cura, ma quei medici l’hanno persuaso di ritornare e gli hanno prescritto una cura diversa.

20 Luglio 1924

Preceduta da un divoto triduo incominciato di giovedì 17, oggi si è celebrata la festa di S. Girolamo con l’orario seguente: ore 5.1/2 St. Messa e Comunione generale, ore 7, 8 Sante Messe, ore 10 messa cantata. Al Vangelo, discorso morale tenuto dal P. Segalla insegnante nel Collegio Gallio in Como. Ore 15, vespri solenni, benedizione col SS.mo, bacio della Reliquia. 

Alla Valletta ore 8.1/2, santa messa letta. Consolante la frequenza ai SS. Sacramenti,. L’urna è rimasta esposta tutta la giornata.

21 - 22 - 23 Luglio 1924

Per volontà del Rev.mo P. Generale è stato disposto che i postulanti della nostra casa di Milano, Collegio Usuelli, Corso Garibaldi, 118, e alcuni della casa del SS.mo Crocifisso di Como vengano a passare un mese di vacanza a Somasca. Sistemato all’uopo il Noviziato e provvisto per la cucina e per la guardaroba, il 21 Luglio sono giunti da Milano 9 giovanetti condotti dal loro Prefetto e il 23 seguente altri 9 giovanetti, accompagnati dal loro P. Rettore P. Tagliaferro.

Il giorno 22 Luglio è ritornato a Como il P. Segalla e il 23 seg. il P. Bolis, venuti a Somasca in occasione della festa di S. Girolamo.
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29 Luglio 1924

Oggi da Como giunsi in questa nostra casa per la S. Visita.

31 Luglio 1924

Terminata la S. Visita Canonica, mi sono profondamente compiaciuto pel decoro e conservazione delle cose relative al culto e dell’osservanza delle prescrizioni liturgiche nelle medesime e nelle funzioni. E’ necessario che le SS. Messe raccolte, siano registrate regolarmente su apposito Registro. Uno alla Valletta ed uno sia tenuto in Sacrestia della Parrocchia.

Raccomandiamo al V. Superiore di tenere almeno due volte al mese il Capitolo per l’accusa della colpa e per la breve esortazione, al quale Capitolo e buon Esercizio devono intervenire tutti.

Ai Cari Fratelli, raccomando l’ubbidienza al M. R. P. Ferioli il quale è stato eletto dal Capitolo V. Superiore e assente il Superiore deve reggere e governare questa casa.

Raccomando la carità ed il compatimento reciproco tra i fratelli Laici.

Lasciando questa casa, porto con me i seguenti Effetti appartenenti al Santuario di S. Girolamo per depositarli nella Cassa Provinciale.


Buono del tesoro, scadenza 23 Luglio ‘924, N. 062.352 da £ 5.000


Buono del tesoro, scadenza 20 Agosto ‘924 N. 062.618 da £ 5.000


Buono del tesoro, scadenza 20 Agosto ‘924 N. 056.300 da £    500


Buono del tesoro, scadenza 19. 8bre    ‘924 N. 056.730 da  £   500 

Inoltre un libretto al portatore della banca Commerciale Succ.le di Como N. 3163 appartenente al Frat. postulante Riva Batta, portante la somma 

PAG. 278

di £ 845 più l’interesse dal 1922.15.8bre.


Ed invoco la benedizione del N. P. S. Girolamo prima sopra di me, e poi sopra tutta questa casa.


P. Ceriani D. Giovanni Prep.to Prov.le

Arriva il M. R. P. Francesco Saverio Pascucci il quale è destinato dall’ubbidienza a fare parte di questa religiosa famiglia con l’incarico di Custode della Valletta.

S. E. Rev.ma Mons Ridolfi di Vicenza, accompagnato dal suo segretario, è venuto oggi a visitare il Santuario. Si è intrattenuto a pranzo con la famiglia religiosa e, dopo avere venerate le Ossa del nostro Padre S. Girolamo, è partito soddisfatissimo, ossequiato dai religiosi e dalla popolazione.

Fine d’anno

Il Signore ci ha concesso di finire con la sua benedizione anche quest’anno 1924. A sera si è cantato il Te Deum e si è data la benedizione col SS.mo Sacramento.

Note di fine d’anno

Per aiuto al P. Ferioli, Curato di Somasca e Vice Superiore della Casa, il Definitorio ha stabilito che da Como nei giorni precedenti i giorni festivi venga il R. P. Fazzini addetto al Collegio Gallio. Infatti con il giorno 18 Ottobre detto Padre ha incominciato la sua opera con grande soddisfazio-
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della famiglia religiosa e di tutta la Parrocchia.

*

Per conto della Parrocchia durante l’anno si è fabbricato una stanza sotto il portico attiguo al teatrino ad uso del Circolo Giovanile. Complessivamente l’importo spesa fu di £ 4.000. La casa contribuì con l’offerta di £ 500. La nuova stanza, essendo fabbricata nell’interno della nostra casa, rimane necessariamente nostra proprietà.

*

In Ottobre fu iniziato un Asilo d’Infanzia pei bambini della Parrocchia. Si è a questo scopo adattato un locale sotto la stanza di S. Girolamo il quale prima era adibito a stalla. Si è raggiunto così un doppio scopo: l’istituzione dell’Asilo assolutamente necessario e l’abbellimento della Casa di S. Girolamo, resa più decorosa essendo stato tolto lo sconcio della stalla proprio situata sotto la venerata cameretta del Santo.

*

Da parecchi anni la casa di Somasca si era lasciata deperire, sicchè urgendo riparazioni al tetto, a soffitti, al pavimento, nelle camere, nelle grondaie, ecc. e non avendo la casa redditi sufficienti per fronteggiare la spesa, si è fatto ricorso al M. R. P. Provinciale, il quale a questo scopo inviava il prestito di £ 3.000.

Inoltre urgevano pure riparazioni alla casa colonica tenuta in affitto dalla famiglia Benaglia, ridotta in grande disordine, e il P. provinciale dopo d’essersi accertato de visu della necessità di provvedervi, ordinava che per intanto si facessero quei lavori che fossero di assoluta necessità, il che fu puntaulmente eseguito.
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ANNO 1925

FAMIGLIA RELIGIOSA

1. Rev.mo P. Muzzitelli Giovanni Preposto eletto, residente nella Casa di S. Girolamo della 
Carità in Roma

2. M. R. P. Ferioli Ferdinando Vice Superiore e Parroco

3. M. R. P. Pascucci Saverio addetto ala Santuario della Valletta

4. M. R. P. Battaglia Attilio

5. Fr. Malnati Luigi

6. Fr. Scanziani Giuseppe

7. Fr. Rota Silvestro

8. Fr. Arnaboldi Paolo

ANNO SANTO

Col giorno 24 Dicembre decorso è incominciato l’Anno Santo.

1 Gennaio 1925

Oggi, 1° Gennaio, abbiamo invocato l’aiuto del Signore col canto del Veni Creator. Confidiamo che copiose discenderanno sulla casa di Somasca le benedizioni di Dio in quest’anno di grazia e di universale santa letizia.

8 Febbraio 1925

Preceduta dalla solita novena e da un triduo predicato dal M. R. P. Tommaso Valsecchi, parroco di Vercurago, la festa di S. Girolamo è riuscita solennissima. Straordinario il concorso dei devoti quale in ben poche altre occasioni simili fu dato vedere. Alle ore 16 della vigilia fu fatto il trasporto dell’Urna e cantati i Vespri dal P. Provinciale D. Giovanni Ceriani. Nel giorno della festa la Messa della comunione generale fu celebrata dal P. Provinciale e la Messa in canto alle 10
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da Mons. Civati Canonico di S. Ambrogio in Milano che tenne anche il panegirico. La benedizione col SS.mo fu impartita dal P. Provinciale. Lurna venne riposta al suo altare con la processione solenne d’uso. Buon numero di Messe nonostante la festa sia quest’anno caduta in Domenica.

28 Febbario 1925

E’ giunto da Roma Mons. Antonio Videmari già Vescovo di Ogliastra in Sardegna, eletto vescovo titolare di Neo-Cesarea e venuto a Somasca ospite nella nostra casa in attesa di disposizioni dalla Santa Sede. Il Santo Padre gli ha proposto o di fare un viaggio in Palestina, o di ritirarsi ad Einsiedeln oppure a Somasca, e Mons. Videmari ha scelto questo ultimo luogo in attesa delle disposizioni della S. Sede a suo riguardo.

8 Marzo 1925

Nei giorni 6, 7 ed 8 Marzo abbiamo le Sante Quarant’Ore in soddisfazione del Legato relativo. La predicazione viene sostenuta dal Parroco e dal P. Fazzini, giacchè il reddito del Legato, per le mutate condizioni della vita, non permette più l’invito di un apposito predicatore. Tuttavia le funzioni si sono svolte con tutto il decoro, l’altare fu adorno di numerosi ceri e la processione di chiusura è riuscita un vero spettacolo di fede. Numerosi i devoti che hanno frequentata la Chiesa durante l’Esposizione e che si sono accostati ai Santi Sacramenti.
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29 Aprile 1925

Questa sera si è raccolta la famiglia religiosa per la rinnovazione dei voti. Nel mattino si è celebrata la messa Pro gratiarum actione all’altare di S. Girolamo e a sera si è impartita la benedizione eucaristica solenne.

1 Maggio 1925

Con il mese di Maggio, praticandosi nella nostra Chiesa parrocchiale la pia pratica del Mese di Maria, si è iniziata la benedizione privata a sera come chiusa della giornata e delle preghiere serali, conforme il desiderio espresso dal Ven. Definitorio.

1 Giugno 1925

Anche per il mese di Giugno in onore del S. Cuore si continua ad impartire la benedizione con la pisside alla fine della funzioncina serale.

21 Giugno 1925

E’ stato qui mandato per cura il nostro Fr. Bodega Natale facente parte della famiglia religiosa dell’Usuelli in Milano.

20 Luglio 1925

Con solenità e divozione straordinaria anche quest’anno si è celebrata la festa votiva di S. Girolamo. Fu preceduta da un triduo predicato dal P. Parroco. Nel giorno della festa, messe a tutte le ore. Moltissimi i devoti che si accostarono ai SS. Sacramenti. Alle 10 Messa solenne, al Vangelo discorso morale tenuto da D. Barnaba
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Stucchi Coadiutore di Olginate e nel pomeriggio Vespri, benedizione eucaristica e bacio della reliquia. In questo giorno si è tenuta la Congregazione del Clero della Vicaria e la festa si è svolta con maggior decoro anche per l’assistenza e servizio prestato da detti Sacerdoti.

6- 14 Settembre 1925

Dal giorno 6 al 14 Settembre si è tenuto il Ven. Definitorio in questa nostra casa di Somasca. L’apertura con il canto della Messa dello Spirito Santo si ebbe la mattina del giorno 6 alle ore 9. Per incarico del Rev.mo P. Generale ufficiò il Rev.mo P. Zambarelli, Procuratore Generale. Parteciparono al Ven. Definitorio Il Rev.mo P. D. Angelo M. Stoppiglia Prep.to Generale, il Rev.mo P. Muzzitelli Vic. Generale, il Rev.mo P. Zambarelli Proc. Generale, il M. R .P. Camperi Canc. Generale, il Rev.mo P. Tamburini Prep.to Prov.le dell’Italia Merd., il M. R. P. Ceriani Prep.to Provinciale del Lombardo-Veneto e il M. R. P. Giov. Bat. Turco Prep.to Prov.le della Liguria e Piemonte.

Le sedute si tennero al mattino dalle 9 alle 12.1/2 e qualcuna anche nel pomeriggio. Il giorno 14 si chiuse il Definitorio e tutti i RR. Padri esternarono la loro soddisfazione per la fratena ospitalità ricevuta e l’ottimo trattamento.

27 Ottobre 1925

Oggi, dopo tre mesi di degenza per salute, ristabilitosi quasi completamente, il nostro Fr. Bodega ha lasciata la nostra casa e raggiunto la sua destinazione a Milano.

27 Sottobre 1925

In seguito a delibera del Ven. Definitorio oggi 27 Ottobre 1925
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io qui sottoscritto, il P. Francesco Saverio Pascucci, il Sig. Bolis Giovanni fu Francesco e il Sig. Valsecchi Pietro, ci siamo recati in Calolzio dal Sig. Notaio Benigna  per estendere l’atto di compera da parte dei Padri Somaschi di un appezzamento di terreno sito lungo la strada della Valletta di proprietà del Sig. Giovanni Bolis su nominato. Per comprendere l’importanza dell’atto di compera di detto appezzamento di terreno è necessaria un po’ di storia dei fatti precedenti.

Il Sig. Giovanni Bolis aveva fatto chiedere per mezzo dell’Autorità Comunale ai Superiori della casa di S. Bartolomeo in Somasca il permesso di aprire un passaggio nel muro di sostegno della strada della Valletta per entrare nel suo fondo avendo intenzione di fabbricare. Naturalmente il permesso non venne dato e allora indirettamente il Comune fece venire all’orecchio dei Padri che la strada della Valletta era comunale e quindi col permesso del Comune il Bolis avrebbe potuto aprirsi un passaggio per entrare nel suo fondo. S’iniziarono allora pacifiche proposte di compera al Sig. Bolis da parte dei Padri che avevano fondato timore s’instistesse nel permesso di passaggio per fabbricare un’osteria nel fondo Bolis con grave scandalo e detrimento per la pietà dei fedeli, ma il Sig. Bolis avanzò pretese esagerate. Si cercò d’interporre persona che persuadesse il Bolis di venire a trattative oneste e ragionevoli, ma inutilmente, quando la mattina dell’11 del mese di Settembre ci venne annunciato che il Bolis aveva senz’altro dire, aperto il passaggio lungo la strada della Valletta. Subito io e il P. Pascucci ci recammo sul posto, feci chiamare il Bolis e pro-
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testai sull’arbitrio che si era preso a nostro danno minacciandolo di fargli causa giudiziaria per avere violato il diritto di indisturbato possesso per tanti anni della strada della Valletta da parte dei Padri. Il Bolis lì per lì non accennò di piegarsi, ma poi la mattina dopo mi fece avvertito per mezzo del Sig. Valsecchi Pietro che era disposto di venire a trattative con i Padri.  Informato intanto di quanto era accaduto il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Provinciale Lombardo, si convenne che il Bolis accettasse l’offerta di lire diecimila, s’incominciassero subito i preliminari del contratto. Dietro tale autorizzazione la sera del 13 Ottobre 1925 fu chiamato il Bolis e gli fu fatto firmare il seguente compromesso:


Somasca 13 Ottobre 1925


Il sottoscritto riconosce di avere violati i diritti di proprietà privata del Santuario di Somasca, o quanto meno di avere turbato il secolare possesso indisturbato di questo luogo con aprire un adito ai propri terreni  attraverso il muro di cinta della strada così detta Valletta e ringrazia i proprietari stessi di avere voluto considerare come non avvenuto il fatto che il sottoscritto deplora di avere compiuto in loro danno, impegnandosi di rimettere tutto nello stato primiero e a proprie spese.


Bolis Francesco



P. Francesco Saverio Pascucci, teste



Valsecchi Pietro, teste

In seguito a tale dichiarazione si addivenne ai preliminari
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del contratto con la seguente scrittura:


Il sottoscritto riceve in contro-contratto lire 3.000 - dico tremila - per vendita del proprio terreno sito lungo la strada della Valletta di Somasca al M. R. Signor Ferdinando Ferioli fu Ambrogio per italiane lire 10.000 - dico diecimila.


Il documento attuale s’intende tradurlo in Atto notarile a spese del compratore nel tempo più breve possibile. In fede.



Bolis Giovanni fu Francesco



D. Francesco Saverio Pascucci, teste



Valsecchi Pietro fu Luigi, teste



Ferdinando D. Ferioli

Somasca 14.10.1925

Condotte così le cose, avuta l’autorizzazione dal Rev.mo P. Generale D. Angelo M. Stoppiglia, d’intestare la compera dell’appezzamento di terreno al R. P. Pascucci Francesco Saverio, come si disse il giorno 27 Ottobre 1925 ci portammo a Calolzio per l’atto notarile. Il valore del terreno fu denunciato in lire italiane 2.000 - duemila -; in realtà questo è il suo attuale valore: lo si è pagato lire 10.000 per troncare ogni questione e perchè non lo si dovesse per puntiglio forse vendere ad altri anche a minor prezzo con grave detrimento del Santuario.

Appena l’Atto notarile e la voltura per il pagamento delle tasse ci saranno consegnati dal Notaio Benigna verranno riportati in questo libro degli Atti. Intanto lo stesso giorno 27 Ottobre compiuto l’Atto di compera, nella nostra casa di Somasca si completò
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il pagamento di compera del suo terreno con la seguente privata scrittura in Carta bollata:


Oggi 27 Ottobre presenti i testi Valsecchi Pietro fu Luigi e R. P. Francesco Saverio Pascucci fu Venanzio, ho completato il pagamento di £ 10.000 - dico diecimila - versando al Sig. Bolis Giovanni fu Francesco venditore dell’appezzamento di terreno su indicato lire 7.000 - dico settemila. In fede.


P. Ferdinando Ferioli fu Ambrogio

Letto, confermo.


Bolis Giovanni


P. Francesco Saverio Pascucci


Valsecchi Pietro fu Lauigi

Somasca 27 Ottobre 1925

Il terreno essendo stato acquistato a vantaggio del Santuario allo scopo di evitare profanazioni viene pagato coi denari del Santuario. S’intende che il fitto che si ricaverà annualmente verrà versato nella Cassa del Santuario di S. Girolamo.

14 Novembre 1925

E’ arrivato oggi il nuovo Superiore della Casa M. R. P. D. Emilio Bertolini incontrato alla Stazione ferroviaria di Calolzio dal Rev. P. Battaglia.
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16 Novembre 1925

Oggi il P. Ferioli, Vice Superiore di questa casa, fa il regolare Atto di consegna nelle mani del Superiore M. R. P. Bertolini D. Emilio.

In contanti £ 1.273, 50 - mille duecento settantratre e cinquanta centesimi.

a) Libretto Cassa di Risparmio di mIlano N. 54038 intitolato “ Legato Ester “

b) Piccolo Credito Bergamasco N. 748 intitolato “ Orfanotrofio Valletta “ con £ 924,65

c) Cartella e Libertto Postale - Prebenda parrocchiale.

d) Libretto cassa di Risparmio di Lecco N. 61689 appartenente a Luigi Benaglia quale cauzione affitto.

e) Una cartella di £ 1.000 col numero 1.591.109 data dal Sig. Enrico Piuri di Milano.

f) Libretto - Legato Girolamo - della Cassa di Risparmio di Lecco N. 64788.

g) Libretto della Banca Ambrosiana con £16.65 ed altri tre libretti di poca entità come da nota al giorno 23 Ottobre 1923 di questi Atti.

Il libretto della Banca Comm. di Lecco N. 3163 del postulante Riva, vedi Atti 23 Ottobre 1923 - fu ritirato dal P. Provinciale D. Giovanni Ceriani e il Buono del tesoro N. 347054 venne riscosso.

Libretto Banca Comm. di Lecco N. 1089 con £ 1.137,20

Libretto Banca Comm. di Lecco N. 1133 intitolato “ Invetriate S. Girolamo “ con £ 200.

I Buoni del Tesoro elencati nell’Atto di consegna del P. Gioia - 23 Ottobre 1925 - vennero ritirati dal P. Provinciale D. Giovanni Ceriani in atto di visita.

In contanti £ 6330,05.

Inoltre consegna al M. R. P. Bertolini oltre gli oggetti di valore elencati in data 23.10.1923 altri oggetti offerti in questi due anni di assenza del Superiore. Il P. Ferioli consegna pure l’argenteria ed ogni
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altra cosa come d’uso.

Consegna pure £ 5.030 per N. 503 Messe a £ 10 cad. da applicarsi, e £ 3458 per N. 494 Messe a £ 7 cad. da applicarsi.

I conti arretrati a carico della casa sono i seguenti:

Ditta Frati di Milano, Via Unione N. 5


£ 3826

Ditta Johnson, Milano, Corso Porta Nuova, 15

£ 2450

Ditta Pozzoni, Cisano Bergamasco



£   570

che pressoa apoco si bilanciano con gli oggetti invenduti depositati nell’apposito armadio della casa.

29 Novembre 1925

E’ arrivato da Como il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, che è partito il giorno dopo.

2 Dicembre 1925

Sorpresa graditissima, quanto inattesa, fu la visita, che S. Em. il Patriarca di Venezia Card. Lafontaine, volle fare ai RR. Padri di questa nostra casa di Somasca. Il giorno 2 Dicembre 1925, da Bergamo, dove egli si trovava per un corso di predicazione agli uomini, venne qui, accompagnato da suoi familiari, e s’intrattenne per alcun tempo con paterna affabilità con i religiosi formulando voti, che noi ci auguriamo abbiano a realizzarsi completamente. Quindi, accompagnato nella chiesa parrocchiale, pregò a lungo e fervorosamente dinanzi le Sacre Reliquie del glorioso Patrizio Veneto, S. Girolamo Emiliani, ed ossequiato dai religiosi riprese la via del ritorno. L’illustre ospite ha lasciato negli animi dei nostri grata e commossa impressione pr tanto deferente bontà usata a nostro riguardo.

30 Dicembre 1925

Il M. R. P. Prevosto, D. Emilio Ber-
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tolini ha radunato a Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale, dopo recitate le prescritte preghiere, ha comunicato la sua regolare nomina a Superiore di questa nostra casa Madre; nomina fattagli nell’ultimo Venerando Definitorio, tenutosi qui a Somasca, dal 6 al 14 Settembre 1925; facendola leggere al M. R. P. D. Ferdinando Ferioli Vice Superiore della casa. Poi ha rivolto la parola ai religiosi, giustificando il ritardo di tale comunicazione per ragione di malferma salute, in cui si trovava e si ritrova ancora, e raccomandando a tutti la concordia, la tolleranza ed il compatimento reciproco. In fine, dette le preghiere di chiusura, ha sciolto il Capitolo.

ANNO DOMINI 1926

11 Gennaio 1926

Questa sera, 11 Gennaio 1926, ha avuto luogo regolarmente il capitolo Collegiale, a cui è intervenuta l’intera famiglia religiosa. Il M. R. P. Superiore, dopo un’acconcia conferenza morale, ha licenziato i Fratelli laici e trattenuto i soli Padri per la elezione degli uffici della casa. Fatte le regolari votazioni è risultato come  Procuratore il R. P. D. Stanislao Battaglia, e come Cancelliere il R. P. D. Francesco Saverio Pascucci. In forza delle nostre Costituzioni, e quindi senza alcun bisogno di votazione era ed è Vice Superiore il M. R. P. D. Ferdinando Ferioli, essendo Vocale del Capitolo Generale.
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21 Gennaio 1926

Quest’oggi è stata regolata la questione colle Suore Orsoline di Somasca di cui si parla in questo libro degli Atti al giorno 29 Luglio 1922. Dalle dette Suore non era mai stato pagato il Canone annuo di una lira italiana quale riconoscimento della concessione precaria a loro uso delle nostra acqua, come è stato stabilito nel documento riportato nel giorno accennato. Il Canone fu stabilito per togliere ogni causa di litigio in proposito, così frequente per il passato. Perchè le Suore non solo pretendevano l’acqua gratuitamente, ma anche che fossero a nostro carico le riparazioni della conduttura in caso di bisogno, pronte sempre a ricorrere con nostra noia alla V. Curia Vescovile, la quale, sebbene illuminata in proposito da noi più volte, non poteva certo tenere dietro e ricordare una questione così minuta per essa.

Arrivate quest’anno le Suore, dal principio si rifiutarono di riconoscere l’obbligo loro, ma poi dovettero convenire sul nostro diritto e ci scrissero la seguente lettera:


Rispettabile Direzione,


Collegio S. Bartolomeo.

In base al documento a cui si accenna nello scritto d’oggi, e al quale non ci si è pensato, mando £ 5 pagando il canone dell’anno 1922 al 1926 compreso e prego rilasciarmi regolare ricevuta. Chiedendo venia per la svista porgo ossequi e col 
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massimo rispetto mi professo.


f. Sr. Agnese Radaelli Economa

Somasca 21.1.1926

Questa lettera, costituendo un altro precedente importante, è conservata in Archivio insieme al Documento, cioè nella Busta R. 1. n. 8.

Sento il dovere di raccomandare umilmente ai futuri Prepositi ed ai Padri di Somasca di non dimenticare l’esezione del Canone ogni anno al giorno di S. Martino.


P. Emilio M. Bertolini Preposito


P. Francesco Saverio Pascucci

26 Gennaio 1926

Altra concessione. Un’altra concessione fu fatta da questa casa che non trovo riportata nel Libro degli Atti: la trascrivo ora per regolarità. Risale al 16 Dicembre 1922.


Con la presente privata scrittura precaria la Ditta Zonta, Lorenzetti Pietro e compagni possessori di beni rustici e di stabili in Somasca di Vercurago ( provincia di Bergamo ) rappresentati dal Prevosto di Somasca, P. Carmine Gioia, loro Procuratore legale convengono con il Sig. Fontana Carsana Antonio di concedere il passaggio per la loro proprietà, detta la Valletta e per l’altra proprietà annessa con muro divisorio aperto da un cancello, con il corrispettivo annuo di lire cinque; e ciò finchè piacerà ai detti proprietarii.
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Per evitare ogni questione anche di prescrizione sia per il detto Fontana Carsana che per i suoi eredi e discendenti, con questa privata scrittura il Fontana si rimette pienamente alla benevolenza dei detti propietarii per il pacifico passaggio dichiarando di non avere diritto alcuno per sè nè per i suoi eredi discendenti nè i proprietarii dovere alcuno di concedere detto passaggio.

Somasca di Vercurago, li 16 Dicembre 1922


f. P. Carmine Gioia Procuratore


f. Carsana Antonio detto Fontana

NB. Anche per questa concessione il nominato Carsana Antonio detto Fontana pagò £ 5 pel 1923 al 17 Dicembre 1922, poi tutto fu dimenticato. La sua posizione però è stata regolata oggi 26 Gennaio 1926.

Non so tuttavia che valore legale possa avere questa Convenzione, dal momento che egli non è proprietario del locale, ma l’ha solo in affitto per uso di Trattoria. Il proprietario è certo Natale Lozza, detto Marocco, di Vercurago. Per ogni buon riguardo ho messo la Scrittura, nella Busta R. 1. n. 15. Si raccomanda anche qui di esigere ogni anno il Canone,


P. Emilio M. Bertolini Preposito


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere
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24 Aprile 1926

Il 18 Febbraio 1926 il M. R. P. Prevosto, D. Emilio Bertolini per ragioni di salute e per consiglio di un medico specialista e col permesso dei Superiori Maggiori, ha dovuto recarsi per alcun tempo nel nostro Collegio di Rapallo, ed è ritornato a Somasca il 24 Aprile 1926.

24 Maggio 1926

Stamane, 24 Maggio 1926, il M. R. P. Prevosto, D. Emilio Bertolini, ha radunato il Capitolo Collegiale per la elezione del Procuratore della casa da mandarsi a Como per eleggere il Socio della Provincia al prossimo Capitolo Generale che si terrà qui, in questa nostra casa Madre di Somasca, a cominciare dalla prima Domenica del prossimo Settembre. Al detto Capitolo Collegiale , oltre i 4 Padri della casa, cioè il M. R. P. Emilio Bertolini , il M. R. P. Ferdinando Ferioli, il R. P. Francesco Saverio Pascucci e il R. P. Stanislao Battaglia, ha preso parte anche il R. P. Cesare Tagliaferro, Direttore del nostro Postulandato di Milano, secondo l’usanza essendo questa la casa viciniore. Dette le preghiere prescritte ed alcune acconce parole dal M. R. P. Superiore, si è fatta la votazione secreta, dalla quale è risultato un voto al M. R. P. Bertolini, due voti al P. Pascucci e due voti al P. Battaglia. Per il che si è dovuto fare il ballottaggio, che ha dato al M. R. P. Bertolini due Sì e due No, al P. Pascucci uno Sì e tre No ed al P. Battaglia tre Sì e uno No. Quindi era risultato eletto il P. Battaglia, ma egli, per suoi riguardi particolari, ha creduto bene di dovervi rinunciare. Allora si è fatta una seconda
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votazione, dalla quale il M. R. P. Bertolini ha riportato due voti favorevoli e il P. Pascucci tre voti favorevoli. Perciò è stato dichiarato eletto il P. Pascucci e sciolto il Capitolo, essendo state prime recitate le preghiere prescritte dalle nostre Costituzioni.


P. Emilio M. Bertolini Preosito


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere

4 Giugno 1926

Stamane, 4 Giugno 1926, è stato estinto il libretto della Cassa di Risparmio, intitolato “ Legato Girolamo “, perchè sono state già celebrate ed applicate le trenta Messe, nominate Gregoriane per le quali era stato aperto il detto Libretto.

23 Luglio 1926

Dietro domanda del M. R. P. Prevosto, D. Emilio Bertolini, fatta per mezzo del nostro Procuratore Generale alla S. Sede, la Sacra Penitenzieria Apostolica, con rescritto del 16 Luglio 1926, concesse alla nostra Chiesa parrocchiale di Somasca la facoltà del Perdono d’Assisi per cinque anni. Detto rescritto fu vidimato dalla Curia vescovile di Bergamo il 23 Luglio 1926.

13 Luglio 1926

Per accordo col Rev.mo P. Generale, il 13 Luglio 1926, arrivò da Milano il primo gruppo dei nostri postulanti, accompagnato dal loro Prefetto; e due giorni dopo giunse il secondo gruppo con il Direttore, P. D. Cesare Tagliaferro, onde passare le vacanze in questa nostra casa.


P. Emilio M. Bertolini Preposito


Visto, 22.8.1926


P. Giovanni Muzzitelli, Visitatore
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26 Agosto 1926

Il Rev.mo P. Generale, D. Angelo Maria Stoppiglia, con lettera circolare, in data del 18 Aprile 1926, stabiliva questa nostra casa Madre sede del Capitolo Generale, da radunarsi nella prima Domenica del prossimo Settembre, sioè il 5. Ma poi con un’altra lettera, pure circolare, in data del 12 Agosto 1926, mutava la sede del Capitolo Generale da Somasca a Como, nel nostro Collegio Gallio.

Il 20 Agosto in qualità di delegato del Rev.mo P. Generale giunse il Rev.mo P. Vicario Generale D. Giovanni Muzzitelli per compiere la visita, come per le altre case della nostra Provincia; e partì il giorno 26.

2 Settembre 1926

Ieri, 1 Settembre 1926, munito dei conforti di nostra S. Religione, rendeva la sua bell’anima a Dio il nostro caro Confratello laico Luigi Malnati in età di 82 anni. Stamani fu fatto il funerale e sepolto alla Valletta. Egli fu un fulgido esempio di religioso devoto, modesto, laborioso e vero amante della nostra Congregazione.

9 Settembre 1926

Il 19 Settembre si seppe il risultato della elezione dei Superiori Maggiori, cioè fu eletto Generale il Rev.mo P. D. Luigi Zambarelli, Vicario Generale il P. D. Angelo Stoppiglia, Procuratore Generale il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, Cancelliere Generale il M. R. P. D. Giuseppe Landini, Provinciale Romano il M. R. P. D. Nicola di Bari; Provinciale Lombardo-veneto rieletto il M. R. P. D. Giovanni Ceriani; Provinciale Piemonte-ligure il M. R. P. D. Eugenio Rissone.

14 Settembre 1926

Il 14 Settembre 1926, avemmo una visita del nuovo
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eletto Rev.mo P. Generale, D. Luigi Zambarelli, il quale venne da Como in automobile, accompagnato dal nostro rieletto M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani.

20 Settembre 1926

Il 20 Settembre 1926, giunse fra noi il nostro Mons. Pasquale Gioia, Vescovo di Molfetta, Terlizzi e Giovinazzo, il quale il giorno dopo celebrò Messa alla Valletta e l’altro giorno appresso all’altare di S. Girolamo, e nel pomeriggio partì con rincrescimento di lasciare Somasca.

Il 20 Settembre ritornò a Milano il primo gruppo di nostri postulanti, accompagnati dal loro P. Rettore, D. Cesare Tagliaferro, e il giorno dopo partì il secondo gruppo con il Prefetto.

13 Ottobre 1926

Il 13 Ottobre 1926, giunse il M. R. P. D. Francesco Salvatore, nuovo Superiore di questa casa e Parroco di questa Parrocchia, nominato nell’ultimo Definitorio.


P. Emilio M. Bertolini Preposito

18 Ottobre 1926

Dal M. R. P. Emilio Bertolini in partenza ricevo in contanti per la cassa della casa £ 8.510,09; per la cassa del Santuario £ 6834,50; per Messe da celebrarsi N. 611 £ 5861. Inoltre ricevo i libretti di risparmio e quanto viene elencato in data 16 Novembre 1925. Dichiaro poi che le somme su indicate corrispondono ai rispettivi registri.


P. Francesco Salvatore, nuovo Preposito


P. Emilio M. Bertolini

18.10.1926
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18 Ottobre 1926

Giusta la decisione dell’ultimo Ven. Definitorio di formare una statua giacente con le venerate Ossa del nostro S. Padre Girolamo Emiliani, il nostro Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli mandò espressamente da Roma il valente Prof. scultore ed architetto Giulio Barberi, il quale arrivato qui l’undici Ottobre 1926, prese prima cognizione e precise misure delle dette venerate Ossa e dopo partì per Roma onde riferire tutto al Rev.mo P. Generale.

18 Ottobre 1926

Il 18 Ottobre 1926, il M. R. P. D. Emilio Bertolini, dopo avere fatta regolare ed esatta consegna di tutta la gestione della casa al nuovo P. Prevosto, M. R. P. Francesco Saverio Salvatore, partì per il nostro Orfanotrofio di Rapallo giusta l’Ubbidienza avutane dal Ven. Definitorio.

19 Ottobre 1926

Il 19 Ottobre 1926, il M. R. P. Prevosto Salvatore radunò il Capitolo Collegiale e, dopo dette le preghiere prescritte, rivolse appropriate parole di circostanza ai religiosi, fece leggere dal Cancelliere della casa la sua nomina a Superiore di questa famiglia religiosa e di Parroco di questa Parrocchia, e lesse egli stesso la nomina a Vice Superiore del P. D. Francesco Saverio Pascucci, fatta dall’ultimo Ven. Definitorio. Quindi dette le solite preghiere, il Capitolo si sciolse.

21 Ottobre 1926

Il 21 Ottobre 1926, il M. R. P. D. Ferdinando Ferioli per disposizione del Ven. Definitorio partì da questa casa per quella di S. Maria Maggiore di Treviso.
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2 Novembre 1926

Il 2 Novembre 1926, è arrivato da Roma il R. P. D. Enrico Clemente Gatta, destinato qui di famiglia per aiuto al Parroco.

12 Novembre 1926

Il 12 Novembre è giunto da Como il laico Paolino Maspero, anch’egli destinato qui di famiglia.

20 Dicembre 1926

Il 20 Dicembre 1926, il M. R. P. Prevosto, D. Francesco Salvatore radunò a Capitolo Collegiale tutta la famiglia religiosa. Recitate le preghiere prescritte, egli tenne un’acconcia e pratica conferenza, raccomandando in modo particolare la povertà, l’ubbidienza e l’umiltà ad imitazione del Bambino Gesù, nato nella grotta di Betlemme. Poi tutti i religiosi dissero ciascuno la propria colpa e il Capitolo finì con la recita delle solite preghiere.


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere
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ANNO DOMINI 1927

28 Gennaio 1927

Quest’oggi 28 Gennaio 1927, il M. R. P. Prevosto D. Francesco Salvatore ha radunato a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa, alla quale, dopo recitate le preghiere prescritte, ha fatto una calda esortazione, raccomandando in modo particolare l’esatta osservanza della nostra Regola e la pratica dell’ubbidienza sull’esempio di Gesù Cristo e del nostro S. Fondatore. Poi ha sentito la colpa di tutti e, dette le preghiere di chiusura, ha sciolto il Capitolo.

8 Febbraio 1927

Invitati rispettosamente dal M. R. P. Prevosto D. Francesco Salvatore, per la ricorrenza della festa del nostro Santo Fondatore, il 7 Febbraio 1927, giunse da Roma il Rev.mo P. Generale, D. Luigi Zambarelli e da Como il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani. Per il canto ai vesperi e alla Messa solenne vennero da Milano i nostri postulanti accompagnati dal loro Direttore P. D. Cesare Tagliaferro. Il Rev.mo P. Generale celebrò ai Vesperi e alla Messa cantata della Comunione generale. D. Edoardo Volpi, Coadiutore della Chiesa di S. Tommaso in Milano fece il panegirico del Santo.

PAG. 301

9 Febbraio 1927

Il 9 Febbraio 1927, giunse da Milano il Fratel Bodega Natale, destinato di famiglia per ragione di mal ferma salute.

8 Marzo 1927

Il M. R. P. Prevosto D. Francesco Salvatore, avendo riscontrato nel lIbro degli Atti di questa nostra casa ( Libro che va dal 1805 al 1865, Atto a pagina 78, in data 6 Dicembre 1828 ) che Mons. Pietro Mola, allora vescovo di Bergamo, con decreto 12 Settembre 1828, esimeva la Parrocchia di Somasca dalla giurisdizione diel Vicario Foraneo di Calolzio, ne informò subito il Rev.mo P. Generale, D. Luigi Zambarelli, a nome anche del quale, in data 23 Febbraio 1927, mandò una istanza a Mons. Luigi Marelli, attuale Vescovo di Bergamo, domandando la conferma di detto Decreto. E s. Ecc. Mons. Marelli, in data 1° Marzo 1927, rispose con lusinghiero suo Decreto, che qui testualmente  si trascrive:

N. 1010 P. G.

Luigi Maria Marelli

Prelato Domestico di S. S. Pio Papa XI

Assistente al Soglio Pontificio

Per grazia di Dio e della sede Apostolica

Vescovo di Bergamo

Vista l’istanza del 23 Febbraio 1927 del M. Rev.
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P. D. Francesco Salvatore Prevosto del Collegio di S. Bartolomeo in Somasca, con la quale a nome anche del Rev.mo Padre Generale dell’ordine dei Somaschi, Ci domanda conferma del Decreto 12 Settembre 1828 del Nostro predecessore di s. m. Mons. Pietro Mola, che esimeva la parrocchia di Somasca, culla dell’Ordine stesso, dalla giurisdizione del Vicario Foraneo:


Volendo dare un attestato della nostra benevolenza ai religiosi di detta Congregazione e di devozione ai luoghi santificati dalla vita e dalla morte del Padre degli Orfani, S. Girolamo Emiliani:


Col presente Nostro Decreto dichiariamo la Parrocchia di Somasca esente dalla giurisdizione del Vicario Foraneo di Calolzio e a Noi immediatamente soggetta, conferendo le facoltà e i doveri del Vicario Foraneo al Prevosto pro.tempore del Collegio di S. Bartolomeo in Somasca.

Dato a Bergamo, Curia Vesc. 1° Marzo 1927


+ Luigi Maria Marelli

Il M. R. P. Prevosto ricevette questo decreto il dì 8 Marzo 1927.
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13 Marzo 1927

Il giorno 13 Marzo 1927, il Signor Pietro Bolis di Somasca consegnò al M. R. P. Prevosto D. Francesco Salvatore due cartelle di Rendita Italiana al 3,50% ( Emissione 1906 ) del valore nominale di £ 500 l’una ( complessivamente £ 1000, nominali ) per le Quarantore, esprimendo il desiderio che questa cartelle non vengano consegnate in Curia per evitare tasse, etc.; ma siano conservate presso il P. Prevosto. Il numero di una cartella è 020.571; quello dell’altra è 020.572. il fruttato annuo è di £ 35.

20 Aprile 1927

Il 20 Aprile 1927 il M. R. P. D. Giuseppe Landini Rettore del Collegio Gallio venne a Somasca con altri Padri, Istitutori e alcuni alunni per una modesta gita portando tutto con sè da Como. Nelle ore pomeridiane ritornarono a Como, eccetto il nostro Ch. Antonio Martinelli, che rimase con noi per fare, come realmente fece, gli Esercizi spirituali, onde prepararsi alla Professione solenne e al Suddiaconato; ritornò a Como il 28 Aprile.

28 Aprile 1927

Il 28 Aprile, nelle ore pomeridiane, vi fu la rinnovazione dei voti fìdi tutti i religiosi, ai quali il M. R .P. Prevosto rivolse acconce e appropriate parole.

4 Maggio 1927

Il 4 Maggio venne da Como il M. R. P. Provinciale, D. Giovanni Ceriani, che partì la mattina seguente.

23 Maggio 1927

Il M. R. P. Prevosto, D. Francesco Salvatore radunò a Capitolo la famiglia religiosa, alla quale tenne una breve conferenza morale, eccitando alla
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filiale devozione alla Vergine Santissima sull’esempio del nostro S. Fondatore ed ascoltò la colpa di tutti e ciascun religioso.

4 Luglio 1927

Per motivo di salute venne da Nervi il R. P. D. Luigi Frumento, il quale ritornò colà il 30 di questo mese. 

14 Luglio 1927

Giunse da Milano il primi gruppo dei nostri postulanti da Milano onde passare qui le vacanze scolastiche; e il 16 l’altro gruppo col P. Direttore P. Cesare Tagliaferro.

22 Settembre 1927

Ritornò a Milano una parte dei postulanti, accompagnati dal nuovo Direttore P. D. Giovanni Ciscato; e gli altri il giorno dopo con il loro Prefetto.

24 Ottobre 1927

Arrivò dal nostro Orfanotrofio di Rapallo il laico Fratel Bruzzone Angelo, destinato qui di famiglia dal Rev.mo P. Generale, D. Luigi Zambarelli.

17 Novembre 1927

Per disposizione del suddetto Rev.mo P. Generale, il Fratel Bodega Natale da qui andò a Roma nella casa di S. Alessio, come cuoco del Noviziato.

10 Dicembre 1927

Il laico Luigi Rivaletto dal nostro Postulandato di Milano, per ordine dei Superiori è trasferito in questa nostra casa di Somasca.

13 Dicembre 1927

Il M. R. P. Prevosto, D. Francesco Salvatore, ha radunata la famiglia religiosa. Dopo una calda esortazione di apprendere e praticare le virtù che Gesù Bambino ci dà nella grotta di Betlemme massime l’umiltà, la povertà, la ritiratezza ed il si-
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lenzio, ha ricevuto l’accusa della colpa di ciascuno.

15 Dicembre 1927

Il M. R. P. Prevosto ha convocato i Padri con i quali ha risolto due casi di morale.


P. Francesco Salvatore Prevosto

ANNO DOMINI 1928

3 Gennaio 1928

Oggi, 3 Gennaio 1928, colpito improvvisamente da paralisi cardiaca fulminante, moriva il nostro laico, Paolo Arnaboldi, in età di 72 anni. Nato a Montorfano, provincia di Como, entrò fra noi il 30 Ottobre 1878, fece i voti semplici l’8 Ottobre 1883 e quelli solenni il 24 Aprile 1898. Dovunque, mandato dall’obbedienza, attese sempre con impegno ad umili uffici così da essere di ammirazione a tutti. Come pure lo fu per la sua pietà e semplicità del tratto. La sera stessa fu subito recitato l’ufficio funebre prescritto e la mattina del funerale il M .R. P. Prevosto cantò la Messa, diede l’assoluzione al tumulo e con gli altri Padri e Laici della casa e con la Confraternita del SS.mo Sacramento accompagnò la salma al nostro sepolcro della Valletta.

1 Febbtaio 1928

Per ordine dei Superiori, oggi, 1 Febbraio, il P. Clemente Gatta è andato di famiglia nella nostra casa di S. Maria di Treviso.
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29 Gennaio 1928

Stasera con la solennità consueta è cominciata la novena in onore di S. Girolamo Emiliani, la cui festa si celebra l’8 di Fabbraio. Rosario, Litanie cantate, Preghiere, Orphanis Patrem popolare, Tantum ergo corale e benedizione impartita dal M .R. P. Prevosto.

Si raccomanda vivamente al Superiore della casa di fare tenere sempre aggiornato il Libro degli Atti.

Somasca 28 Luglio 1928


P. Luigi Zambarelli Prep.to Generale

7-8 Febbraio 1928

Alle ore 15 si è fatto il solenne trasporto dell’Urna di S. Girolamo all’altare maggiore, secondo il consueto, da quattro ministri sacri in dalmatica, indi il Rev.mo P. Generale ha cantato solennemente i primi Vespri di S. Girolamo.

La mattina molte sante messe sono state celebrate da vari sacerdoti venuti per la festa. Alle ore 6.30 messa della comunione generale celebrata dal M. R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, durante la quale i nostri Postulanti, venuti da Milano hanno cantato mottetti, accompagnati dal M .R. Sac. D. Edoardo Volpi.

Alle ore 9 sono venuti in pellegrinaggio i parrocchiani di Vercurago, guidati dal loro Curato D. Tommaso Valsecchi, e si sono poi fermati alla messa solenne celebrata dal Rev.mo Generale dei Somaschi, P. Comm. Luigi Zambarelli, e cominciata alle ore 10.
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Cantato il Vangelo, il Rev.mo Dott. Carlo Pirelli, Prevosto di S. Marco di Milano, lesse con molta unzione il panegirico del Santo illustrandone il programma compendiato in quelle due parole:” Pietà e lavoro “. Il discorso piacque assai specialmente perchè l’oratore seppe scrutare il pensiero del Santo, mettendone in evidenza lo sviluppo del suo spirito nell’istituzione provvidenziale degli orfanotrofi. E questa è la caratteristica che rende tanto caro e simpatico S. Girolamo Emiliani, Padre degli Orfani.

Dopo il pranzo alle ore 14 nella Sala dell’Archivio sotto la presidenza del nostro Revmo P. Generale s’è stata l’adunanza dei Parroci intervenuti alla festa. Erano presenti vari Vicari Foranei e parecchi Parroci della valle di S. Martino. Il P. Generale mise in rilievo le attuali condizioni delle ossa di S. Girolamo, le quali tendono a polverizzarsi per la presenza di elementi organici non neutralizzati; e tutti i presenti riconobbero indispensabile ed urgente provvedere. Si approvò pertanto il progetto di affidare il lavoro di preservazione delle stesse reliquie allo scultore romano Giulio Barberi, artista provetto e coscienzioso, a cui ne furono già affidati altri consimili con piena riuscita e sotto controllo della Congregazione dei Riti. Si convenne nel progetto di una nuova urna di bronzo statuario cesellato, che raccolga le sacre ossa, e, ricomposto con esse lo schelettro del Santo, si rimetta alla pubblica venerazione sotto l’altare della sua Cappella, artisticamente rifatto e abbellito. I festeggiamenti si faranno nel prossimo Luglio e avendo ( desiderio ) vari Parroci dei dintorni di avere la nuova urna nelle loro Chiese per qualche tempo, si accettò la proposta riservando la compilazione del programma ad altra epoca. Sciolta l’adunanza dei Parro-
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ci si cantarono i secondi vespri solenni, funzionando il Rev.mo Vicario Foraneo di Calolziocorte D. Cristoforo Salvi. Terminati i vespri, la S. Urna fu solennemente trasportata di nuovo alla sua Cappella; indi si diede la benedizione solenne dal medesimo Rev.mo Vicario Foraneo. Durante tutta la giornata la Chiesa fu sempre piena di popolo devoto che si succedeva all’Urna del Santo, per pregarlo e far toccare oggetti e ricordi. Per la festa durante il giorno si spararono molti mortaretti.

Alla Valletta poi vi fu concorso immenso di popolo per tutta la giornata, che fu splendida e serena. La Scala Santa in mezzo agli alberi nudi di foglie era sempre nera di devoti accorsi d’ogni parte ad invocare S. Girolamo.

La musica eseguita dai nostri postulanti di Milano fu diretta dal sac. D. Edoardo Volpi, nostro benemerito aggregato.

Della festa parlò il giornale “ L’eco di Bergamo “, il cui articolo è riportato dal periodico del Santuario nel numero 157, Marzo 1928, che parla diffusamente di tutto lo svolgimento della festa.

10 Febbraio 1928

Stasera è giunto da Nervi il P. Giuseppe Galimberti per sostituire temporaneamente il P. Gatta, mandato dai Superiori a Treviso ad aiutare in Parrocchia, essendo malato di bronchite il nostro P. Prevosto.

12 Febbraio 1928

Alle ore 9.30 messa cantata alla Valletta per la festa che di consueto si celebra ivi nella Domenica infra octavam.  Funzionò il P. Bolis Giuseppe, che tenne anche il discorso morale.

2 Marzo 1928

Nei giorni 2, 3 e 4 Marzo furono celebrate solennemente
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le XL Ore. La predicazione fu tenuta dal Padre Francesco Saccardi dei Missionari di S. Vincenzo de Paoli da Como, il quale portò anche il SS.mo durante la processione di chiusura.

5 Marzo 1928

Oggi il P. Giuseppe Galimberti è ripartito per Nervi, essendo ormai guarito il P. Prevosto.

22 Marzo 1928

Nel pomeriggio è venuto da Como il P. Giuseppe Bolis per aiutare il P. Prevosto nel ministero.

29 Marzo 1928

Il 29 Marzo nella stanza del P. Prevosto vi è stata la soluzione del caso morale.

8 Maggio 1928

L’8 Maggio alla presenza del P. Prevosto, degli altri Padri della casa, dello scultore Giulio Barberi, della Fabbriceria di Somasca, del Parroco di Vercurago, dei Signori Pietro Valsecchi e Manzoni Luigi fu Angelo, fu aperta nella stanza dell’Archivio l’Urna di S. Girolamo. Il P. Prevosto è stato delegato a rompere i sigilli da Mons. Vescovo nostro. Fatti i rilievi opportuni fu redatto il verbale dell’apertura alla chiusura. Copia di questo verbale conservasi nell’Archivio della casa; altra fu mandata alla Curia di Bergamo e una terza copia all’Archivio Generale dell’Ordine, al quale fu inviata anche una relazione da conservarsi nell’Archivio segreto. Tutto ciò per predisporre la nuova Urna che è stata affidata al suddetto Prof. Barberi. In essa saranno racchiuse le Venerate Ossa del nostro Santo ricomposte in una statua plastica in 
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in cera policromata. L’Urna sarà in bronzo statuario cesellato, di stile classico del Rinascimento. Con la inaugurazione di questa statua plastica giacente nell’Urna del Santo nostro, il nostro Ordine si appresta a celebrare nel prossimo Luglio il IV Centenario della propria fondazione, che ricorre appunto in questa’anno. Tanto più che S. S. Pio XI ha proclamato il nostro S. Girolamo con Decreto del 14 Marzo 1928 “ Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata “.

Il decreto relativo è riportato nel periodico del Santuario N. 159 del Maggio 1928.

24 Maggio 1928

Il 24 Maggio sono venuti 2 operai della ditta Maroni Giorgio di Varese, i quali hanno cominciato la pulitura e la riparazione all’organo della Chiesa, sostituendo anche un registro con la dolciana. Il lavoro è riuscito a meraviglia e per l’occasione è stato anche adattato un piccolo motore, il quale con un trasformatore viene azionato dalla semplice corrente della luce elettrica. Il lavoro terminò il giorno 9 Giugno con soddisfazione di tutti.

13 Giugno 1928

Il 28 Giugno arriva il Rev.mo P. Generale che si trattiene fino al 15 in cui ripartì per la Liguria e Roma.

25 Giugno 1928

Il 25 Giugno nel pomeriggio sono arrivati il P. Guglielmo Turco e il Ch. Francesco Salvatore: quello per aiutare il P. Prevosto nei preparativi delle feste di Luglio, questi per ristabilirsi in salute.
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2 Luglio 1928

Il 2 Luglio, il P. Prevosto chiamato telegraficamente dal P. Generale è partito per Roma, dove viene a sapere che la nuova Urna per indisposizione dello scultore non sarà pronta per le prossime feste. Si stabilisce pertanto tra il P. Generale ed il P. Prevosto di fare le feste egualmente con l’attuale Urna del Santo esternamente ripulita e lucidata. Ciò nulla toglierà alla grandiosità delle feste solenni che si celebreranno nei giorni 20, 21, e 22 Luglio secondo il programma stampato nel periodico del Santuario di questo mese N. 161. Interverrà e pontificherà il giorno 22 Luglio S. E. il Card. Pietro La Fontaine Patrairca di Venezia, patria del Santo.

11 Luglio 1928

L’11 Luglio comincia la novena in preparazione alle feste di S, Girolamo. Per solito si fa il triduo, ma quest’anno, e per la ricorrenza del Centenario e per implorare da S. Girolamo la pioggia di cui la campagna ha estremo bisogno, si è fatta la novena.

9 Luglio 1928

Il 9 Luglio alle ore 17.30 è spirato serenamente in questa casa il nostro laico professo Fr. Rota Silvestro fu Angelo ( contadino ) e fu Perico Gianmartina, di anni 76, nato a Locate il 12.II,1853, dopo una lunga malattia di arteriosclerosi, sopportata con rassegnazione. Da 6 mesi si era messo in letto perchè la paralisi era progressiva. Ricevette tutti i conforti religiosi e la benedizione in articulo mortis.I funerali ebbero luogo il giorno 11, e cantò la messa il P. Prevosto. La salma accompagnata da tutta la famiglia religiosa, dalla Confraternita e da molti fedeli, fu poi trasportata al Cimitero
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della Valletta per essere ivi tumulata.

14 Luglio 1928

Il 14 Luglio l’Urna di S. Girolamo venne, secondo il programma stabilito e pubblicato nel periodico del Santuario, trasportata solennemente alla Gallavesa. Ivi era aspettata dall’Arciprete, dal Clero e da numerosissimo popolo di Calolzio che accolsero l’Urna con indicibile entusiasmo; e la sera vi fu una straordinaria illuminazione per tutto il paese. Nel giorno seguente poi furono celebrate nella Chiesa feste straordinarie con grande concorso di popolo. La sera le preziose Reliquie vennero trasportate processionalmente nella Chiesa del Pascolo dove si fece una veglia notturna con grande divozione ed edificazione.

16 Luglio 1928

Il 16 Luglio la S. Urna fu portata trionfalmente ad Olginate ricevuta sul ponte da S. E. Mons. Calchi Novati Pietro, Vescovo di Lodi. Fu portata sulla Piazza dove sorgeva la Chiesa distrutta di S. Margherita, nella quale ogni domenica il Santo si recava a catechizzare e presso la quale operò anche il miracolo della conversione dell’acqua in vino. Sulla Piazza suddetta Mons. Calchi Novati celebrò la S. Messa e al Vangelo il Prevosto di Oggiono Sac. Dott. Carlo Gottifredi rievocò con alate parole l’opera feconda dell’apostolato del Santo, specialmente nella Dottrina Cristiana. Indi l’Urna trionfalmente fu portata nella Prepositurale, dove le lodi del Santo vennero pure rievocate nella Messa solenne in canto celebrata dal Prevosto, dal Sac. Dott. Don Carlo Pirelli,
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Prevosto di S. Marco in Milano, che affascinò la numerosa folla accorsa con la sua incisiva eloquenza.

Durante la giornata fu un succedersi continuo di devoti innanzi all’Urna del Santo esposte alla pubblica venerazione. Tributo di ossequio e di riconoscenza che culminò poi a notte calata, quando le SS. Reliquie passarono trionfalmente durante la Processione, che rimarrà memorabile, in uno sfolgorio di luce, attraverso le vie del paese.

Alle ore 22 la Sacra Urna fu recata solennemente nella Parrocchia di Garlate, ove ebbero luogo altre feste trionfali in onore del Santo e fu fatta una veglia notturna intorno ad essa con preghiere e discorso di quel Rev.mo Parroco.

Nel pomeriggio la S. Urna con una elegante e sfarzosa automobile fu portata a Brivio, a Villasola, a Cisano Bergamasco, a Caprino, a Celana, S. Gottardo e S. Gregorio di Cisano e dapertutto fu una gara di devozione al nostro Santo glorioso. E’ impossibile descrivere munutamente le feste fatte in onore di S. Girolamo.

19 Luglio 1928

Il 19 Luglio a sera l’Urna fu portata solennemente a Vercurago, dove anche fu accolta con somma venerazione tra uno sfolgorio di luci e lo sparo dei mortaretti. Anche a Vercurago fu fatta una veglia notturna in onore del nostro Santo.

L’Urna fu sempre accompagnata dal nostro P.
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Giuseppe Bolis per incarico del M. R. P. Prevosto.

20 Luglio 1928

Il 20 Luglio alle 7 Mons Luigi Marelli, Vescovo di Bergamo, celebrò la Messa della comunione generale. Alle 8.30 l’Urna da Vercurago fu ricondotta nella nostra Chiesa con un’imponente processione, durante la quale suonò la Banda Musicale di Calolzio-Corte. Accompagnava la processione in mitra S. E. Mons. Alessandro Macchi, vescovo di Andria, il quale giunto alla Gallavesa fece sostare la processione e con un vibrante discorso rievocò le glorie del Santo al cospetto del meraviglioso spettacolo della pianura dell’Adda inondata dal sole. Ripresa la processione, dinnanzi alla Villa Santamaria l’Urna fu salutata dallo sparo di numerosi mortaretti; e fra una commozione ed un entusiamo indescrivibili si giunse dinnanzi alla nostra Parrocchiale di Somasca. Ivi attendevano S. E. Mons. Vescovo di Bergamo, il nostro Mons. Pasquale Gioia Vescovo di Molfetta, Mons. Calchi Novati e il Rev.mo nostro P. Generale Comm. Luigi Zambarelli con altri Prelati e Padri. L’Urna era accompagnata anche dal nostro Podestà Cav. Arturo Borgomanero, dal Direttorio del Fascio di Vercurago, da altri signori e rappresentanti. 

Collocata l’Urna sull’altare maggiore il nostro P. Generale cantò la Messa solenne, con assistensa pontificale di Mons. Vescovo di Bergamo, alla presenza degli altri tre Vescovi e Prelati. Dirigeva la S. Cerimonia Mons. Domenico Tizi,
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Cerimoniere Pontificio, venuto espressamente da Roma per dirigere tutte le funzioni e i Pontificali che si celebreranno in questo solenne Triduo. Anche in Chiesa in appositi luoghi erano presenti tutte le Autorità civili. Dopo il Vangelo il P. Giuseppe Prof,. Landini Rettore del Collegio Gallio in Como lesse un dotto e forbito discorso che piacque a tutti e fu poi pubblicato in elegante opuscolo.

Alle ore 16.30 il nostro Vescovo diocesano amministrò la S. Cresima a circa un centinaio di bambini e bambine di Somasca, Calolzio e Vercurago.

La sera, grande illuminazione della facciata ( delle Chiese ) di Somasca e di Vercurago; anche le strada e la Piazzetta erano illuminate con lampadine elettriche. I privati altresì fecero a gara per illuminare le loro ville e case, distinguendosi l’Ing, Giacomo Santamaria e la famiglia Centeguendosi. Sulla facciata della nostra Chiesa Parrocchiale fu posta la seguente iscrizione.

A Dio Ottimo Massimo

Grazie concordi rendete

O Somasca, o Valle di S. Martino

Cui singolarmente giovò

L’opera quattro volte centenaria

Di S. GIROLAMO EMILIANI

Apostolo di Carità

Padre Universale degli Orfani

Patrono ognora presente.

21 Luglio 1928

Il 21 Luglio. Giorno intermedio del triduo: pontificò Mons Pasquale Gioia che pronunziò al Vangelo una splendida Omelia piena di affettuosi ricordi prendendo l’argomento dal Vangelo della festa del Santo. I Vespri furono cantati dal P. Provinciale Giovanni Ceriani. Alle 12.30, giunse col suo seguito il Card. Pietro La Fontaine, patriarca di Venezia, da Brescia in auto, accompagnato dal P. Provinciale che gli era andato incontro. Nel pomeriggio venne ossequiato dal Podestà di Vercurago, Cav. Arturo Borgomanero e da altre autorità politiche e civili del Comune. Alle ore 18 S. E. accompagnato da Mons. Gioia, dal P. Generale, dal P. Provinciale, dal P. Prevosto ed altri, resituiva la visita a Vercurago, ricevuto con signorile accoglienza nella splendida villa del Podestà dove fu servito un elegante rinfresco facendo gli onori di casa la Signora del Podestà, Anna Borgomanero, coadiuvata dalla Signora Lina Beretta. Popolo, autorità, scuole, asilo, associazioni lungo la via acclamavano entusiasticamente il Cardinale il quale benedisse e accarezzò tutti i bambini e le bambine che gli offrirono fiori e recitarono alcune poesie. Indi S. E. ritornò nella nostra casa graditissimo ospite.

La sera, ora tardi, i cantori di Maggianico vennero
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davanti alla nostra casa a tener concerto.

22 Luglio 1928

Alle ore 6.30 Mons. Gioia celebrò la Messa della comunione generale. Alle 9 solenne processione con l’Urna del Santo che venne portata alla Valletta. Suonò il concerto di Calolzio-Corte. Vescovi, Prelati, numeroso Clero, Autorità ed una folla grandiosa colle Confraternite e le Associazioni della Parrocchia accompagnarono la S. Urna che era sotto il baldacchino prezioso della Parrocchia. Il piazzale della Valletta era stato completamente trasformato e adattato per la circostanza. Di fronte alla Chiesetta del Santuario era disposto l’altare per il Pontificale, in mezzo,  a sinistra il trono per il patriarca, a destra le poltrone per le Autorità; dinanzi disposti i banchi per le Rappresentanze e gli Istituti. Sopra la porta della Chiesetta e a ridosso di essa il palco per la Schola cantorum. Il servizio per l’ordine pubblico fu preparato colla massima cura per opera del Podestà, del Maresciallo dei RR. Carabinieri e del Fascio locale. Erano presenti il Vice Prefetto di Bergamo in rappresentanza della Provincia e il Podestà di Calolziocorte, nonchè altri signori del Comitato e la Ven. Fabbriceria di Somasca. 

Alle 10 cominciò il solenne Pontificale del
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Patriarca all’aperto, il quale tenne la Omelia che fu un vero inno alato a lode del Santo, l’inno sgorgante dal cuore infiammato del Patriarca di Venezia, Patria terrena del Santo. Il Card. in quel momento era visibilmente commosso e la sua voce tenera ed appassionata fece brillare le lacrime sul ciglio della folla imponente.

Questo avvenimento unico nella storia del nostro Santuario ha lasciato una traccia profonda in tutti i presenti. Per riparare il Clero, il popolo, le Autorità dai raggi cocenti del sol lione era stato tirato un enorme tendone che abbracciava quasi tutta la Piazza dinnanzi al Santuario. Terminato il Pontificale il Patriarca ricevette la visita del Vice Prefetto, che si trattenne con Lui in cordiale colloquio per qualche tempo.

La S. Urna del Santo collocata sull’altare portatile un po’ in dietro per tutto il giorno fu meta di pellegrini e di devoti che chiedevano grazie. Essa in mezzo alle candele accese fu custodita dalla Confraternita del SS.mo Sacramento e dagli Istituti per turno. Alle 17.30 Vespri solenni alla Valletta celebrati dal nostro Mons. Gioia, dopo di che l’Urna fu riportata solennemente in processione alla Parrocchia. Il corteo era lo stesso della mattina
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con il Concerto di Calolziocorte. Si fece sosta alla Chiesa delle Suore Orsoline. L’Urna fu messa sull’altare maggiore e Mons. Gioia, che seguiva pontificalmente in mitra le preziose Reliquie, improvvisò un breve discorso sulla educazione cristiana della gioventù maschile e femminile. Ripresa la processione fu intonato a coro pieno il solenne Te Deum di ringraziamento. S. E. il Patriarca di Venezia attendeva in porpora l’Urna sul pronao della Chiesa Parrocchiale e tra la commozione di tutti rivolse ancora una parola all’immenso popolo adunato sui fianchi della Chiesa e sulla gradinata. Disse che non basta la pompa esterna per onorare i Santi, ma necessita riformare la nostra vita alla luce degli esempi di S. Girolamo che Egli chiamò Santo Veneziano. 

Rientrata l’imponente processione nella Chiesa, la trina benedizione impartita da Mons. Gioia chiuse degnamente le solenni feste centenarie.

Nei Pontificali del 20, 21, e 22 cantò la Schola cantorum  di Olginate; in tutte le altre funzioni solenni i nostri Probandi di Milano diretti dal P. Achille Marelli, Rettore del nostro Collegio di Cherasco, il quale eseguì più di una volta il Quando orabas musicato dal Maestro Don Volpi. Questo Padre seppe trasfondere nel canto tutto il suo entusiasmo e quanti assistevano alle funzioni
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erano soavemente commossi. Durante il periodo delle feste ebbero luogo anche pubblici divertimenti popolari; albero della cuccagna, Pozzo di S. Patrizio, cori all’aperto, spari di mortaretti, etc.

La descrizione particolareggiata delle feste centenarie si trova ne Il Santuario di S. Girolamo Emiliani N. 162-163 Agosto - Settembre 1928, che si conserva nell’Archivio della casa.

Vari giornali e periodici prima e dopo il periodo delle feste scrissero articoli e relazioni sulle feste stesse; fra questi L’Italia di Milano, L’Eco di Bergamo e La Domenica del Popolo di Bergamo, Il Resegone di Lecco, etc. I più notevoli di questi articoli sono stati  e saranno riprodotti nel Periodico del Santuario; gli altri saranno conservati nell’Archivio Collegiale della Casa.

I bolletini parrocchiali di Calolzio ( Luglio ) e di Olginate ( Luglio e Agosto ) parlano delle feste locali celebrate in onore di S. Girolamo.

Nei giorni trascorsi giunsero vari personaggi insigni e Prelati per onorare e prendere parte alle nostre feste. Furono nostri graditissimi ospiti la maggior parte ed altri furono ospitati gentilmente dalle nostre Consorelle aggregate Sig.ne Maria e Edoardina Ambrosioni di Vercurago. I nomi di questi Prelati e Padri nostri sono registrati nel citato numero del Santuario dove sono riportati anche il telegramma del P. Generale al Santo Padre e quello di risposta del Pontefice con la Benedizione Apostolica a tutti i presenti e all’Ordine nostro.
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23 Luglio 1928

La sera fu recitato l’Ufficio dei Morti in suffragio dell’anima del nostro Fr. Natale Bodega, morto in Roma il giorno 17 Luglio.

La mattina, per tempo S. E. Il Patriarca di Venezia col suo seguito ( v’era anche il fratello del Patriarca ) accompagnato dal nostro P. Prevosto, partì in auto alla volta di Milano, donde prese il direttissimo per tornarsene a Venezia. Egli fu affabilissimo, si disse lieto e onorato di aver preso parte alle nostre feste e ha lasciato in tutti un ricordo indelebile per la sua bontà dimostrataci. Gli altri Vescovi, Prelati e Padri tornarono alle loro sedi nei giorni successivi dal 23- 26. Il P. Generale si recò a Como il giorno 24.

27 Luglio 1928

Giunge notizia della morte del P. Giuseppe Marconi, di anni 83, Parroco della Maddalena in Genova, avvenuta il 24 corr.. Questa sera venne recitato l’Ufficio dei Morti in suffragio dell’anima di lui avendo i Padri applicata la messa secondo le Costituzioni.

28 Luglio 1928

Stamane è tornato da Como il nostro Rev.mo P. Generale per la visita canonica in questa casa. Dopo di aver fatto l’ascolto di tutti i religiosi approvò i libri di amministrazione, delle S. Messe e dei legati. Non essendo al corrente questo Libro degli Atti a causa del gran da fare per la preparazione del Centenario

PAG. 322

raccomandò a voce ed in iscritto di far tenere sempre aggiornato il libro degli Atti, come si può vedere a pag. 306, dopo la data del 29 Gennaio 1928.

29 Luglio 1928

La sera l’Urna di S. Girolamo sopra una elegante macchina, contornata da lampadine elettriche e scortata da molte altre automobili, fu trasportata in Valderve, dove il Santo soleva di frequente recarsi per insegnarvi la Dottrina Cristiana. Fu un’altra giornata di trionfo per S. Girolamo  come si può leggere nel N. 162 e 163 del giornalino del Santuario, pag. 10-11. L’automobile che portava la S. Urna è del Dott. Cav. Pellegrini, Medico condotto di Rossino, e nel ritorno da Valderve la S. Urna fu trattenuta per qualche tempo nella Chiesa Parrocchiale di Rossino, dove ebbe luogo una devota funzione fra una calca di popolo che fu poi benedetto colla Reliquia del Santo. Nel tardo pomeriggio del 29 l’Urna fu con lo stesso corteo riportata nella nostra Chiesa e venne ricollocata nel suo altare.

9 Settembre 1928

Al nostro Santuario sono venuti in pellegrinaggio moltissimi Uomini Cattolici, oltre 400, accompagnati da molti Prevosti e Parroci della Bergamasca.

Durante la messa, celebrata dal Segretario, il nostro P. Prevosto fece il discorso in lode del Santo. Indi si recarono alla Valletta e sul Piazzale tennero
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un’adunata con 2 bellissimi discorsi fatti da due bravi oratori di Bergamo.

18 Agosto 1928

Il P. Giuseppe Bolis si reca con obbedienza del P. Provinciale al SS. Crocifisso in Como ivi destinato dal Ven. Definitorio Generale tenutosi recentemente a Nervi.

27 Agosto 1928

Il Fratel Angelo Bruzzone lascia questa casa per recarsi a Nervi, nuova sua destinazione.

29 Agosto 1928

Dal 29 Agosto al 5 Settembre fu qui il P. Luigi Nava per un po’ di vacanza. Indi tornò a Como.

5 Settembre 1928

Nel pomeriggio è giunto in questa casa da Rapallo il P. Michele Mondino destinato dal Ven. Definitorio per aiuto alla Parrocchia e al Santuario.

14 Settembre 1928

Giunge in questa casa per ordine del M. R. P. Provinciale il Fratel Giuseppe Landi da Bellinzona.

19 Settembre 1928

Si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Regole per l’anima del nostro P. Giuseppe Di Tucci, morto a Roma il 16 corr. in età di anni 65.

22 Settembre 1928

Dopo il soggiorno di una decina di giorni in questa casa per svago, oggi è ripartito per Genova il Fratello laico Michele Cagliani.

Nel Definitorio Generale tenutosi a Nervi nello scorso Agosto, furono prese le seguenti deliberazioni riguardanti la casa di Somasca:

“ Si prescrive che si torni di nuovo a tener separata
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l’amministrazione della casa da quella del Santuario della Valletta; che L’amministrazione del Santuario:

1) passi alla casa lire seimila annue, come compenso ai Religiosi che vi prestano servizio;

2) provveda alla fornitura degli articoli religiosi in vendita presso il Santuario e alla spesa di stampa del Periodico;

3) curi le eventuali necessarie riparazioni delle Cappelle e del Santuario, sempre però sotto la retta dipendenza del P. Provinciale;

4) passi il resto degli introiti alla Casa del Collegio Gallio sino a totale estinzione del debito contratto per l’acquisto di Castelnuovo.

In ordine poi alle spese incontrate straordinariamente per le recenti feste del IV Centenario si stabilisce quanto segue:

1) Il Rev.mo P. Generale con le offerte che personalmente gli vengono si assume l’onere di pagare il restauro dell’organo, la decorazione della facciata della Chiesa e della Cappella della morte del Santo, nonchè l’addobbo della Chiesa nei giorni del triduo.

2) S’intendono a carico della casa le spese occorse per la ripulitura di essa, pei nuovi lavori murari, per l’acquisto di articoli che rimangono
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in suo uso.

3) Sono attribuite a carico dell’aministrazione del Santuario le spese fattevi in ordine alle sopradette feste; nonchè quelle straordinarie di vitto, di alloggio, di viaggi, di posta, di trasporti, di mancie, di stampe occorse in occasione delle feste dal 14 al 22 di Luglio “.

NB. Al n. 2 si osservi che dietro spiegazioni date dal Rev.mo P. Generale la fornitura degli articoli religiosi deve essere provveduta non dall’amministrazione del Santuario, ma della casa, poichè in passato si è fatto sempre così. Ed il P. Generale promise la rettifica del decreto in questo senso.


P. Francesco Salvatore

16 Ottobre 1928

Il M. R.Pp. Francesco Salvatore è partito per Velletri, dove è stato destinato dall’ultimo Ven. Definitorio come Superiore e Parroco di quella nostra Parrocchia di S. Martino.

Le Suore Orsoline di Somasca hanno pagato il canone dell’uso della nostra acqua fino al 1931.

ANNO DOMINI 1929

7 Febbraio 1929

Questa sera alle ore 15: trasporto Urna di S. Girolamo all’altare maggiore, secondo il consueto. I vespri solenni li cantò il Prevosto di Calolzio. Verso le ore 18 S. E. Mons. Luigi Marelli, Vescovo di Bergamo

8 Febraio 1929

Durante la mattina furono celebrate parecchie Messe. Alle ore 6.30 S. Messa celebrata da Mons. Marelli, con fervorino e comunione generale. Alle 10.30 S. Messa solen-
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ne cantata dal Rev.mo P. Generale con assistenza pontificia di S. E. Infra Missam disse del nostro Santo in modo toccante e convincente il Prevosto di Oggiono, D. C. Gottifredi. La funzione terminò poco dopo mezzogiorno. Alle ore 15 Vespri solenni: funzionò il Prevosto di Olginate, assistito da due Parroci della Valle. Processione pel paese con l’Urna del Santo, sua riposizione, Orphanis Patrem, etc., benedizione eucaristica solenne. Il Vescovo ripartì prima dei Vespri. Tanto al mattino quanto nei due pomeriggi cantarono i postulanti di Milano; stette all’organo D. Edoardo Volpi. Grande concorso di gente; il Vescovo rimase soddisfatto assai per il grande numero degli uomini che si accostarono alla S. Comunione. Intervennero quasi tutti i Parroci dei dintorni, che si fermarono con noi a mezzogiorno. Durante la processione con l’Urna suonò la Banda Musicale di Calolzio, fatta venire dal Comitato Civile per la chiusura dei festeggiamenti del IV Centenario.

10 Febbraio 1929

S. Messa alla Valletta: bassa ore 8, cantata 9.30 dal P. Salvatore Francesco con discorso d’occasione . Poi benedizione eucaristica e bacio della Reliquia.

NB. Il P. Salvatore predicò gli ultimi tre giorni della Novena. Giunse da Velletri il giorno quattro e ripartì il tredici.

NOTA. Il Rev.mo Padre Generale, Luigi Zambarelli, raccomandò al Superiore di questa casa, P. Fr. Saverio Pascucci, di incaricare un ingegnere di presentare un progetto di rialzo del tetto sopra la biblioteca, al fine di ottenere maggiori locali pel Noviziato che si
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ha intenzione di rimettere a Somasca.

22, 23, 24 Febbraio 1929

I giorni 22, 23, 24 Febbraio furono tenute, come il solito le SS. Quarant’Ore. predicò il Curato di Calolzio, D. Pietro.

25 Maggio 1929

A norma delle nostre S. Costituzioni, recitate le prescritte preci, oggi si radunò il Capitolo Collegiale per l’elezione di un Padre da inviarsi a Como al Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio che deve partecipare al prossimo Capitolo Generale. Fatta la votazione segreta si ebbe il seguente risultato: P. Mondino M. Michele due No; P. Stanislao Battaglia un No e un Sì; P. Francesco Saverio Pascucci due Sì. Risultò quindi eletto il P. Pascucci.

27 Maggio 1929

Il P. Pascucci si recò a Como per l’elezione del Socio al Capitolo Generale; venne eletto il P. Alfredo Fazzini, professore di belle lettere al Collegio Gallio in Como.

8 Giugno 1929

Si cominciarono i lavori al corridoio e alla scala del Noviziato, lavori decisi nel mese di Maggio dal P. Provinciale col Capitolo della casa e col consenso del Rev.mo P. Generale. Il corridoio si rifece a putrelle con tavelloni con pavimentazione a piastrelle di cemento. La scala idem. Questi lavori si dovettero eseguire d’urgenza, perchè minacciava tutto di crollare. Fu pure cambiata l’intelaiatura di legno con una di ferro al finestrone del corridoio del Noviziato.

13 Luglio 1929

Giunse una parte dei Probandi di Milano col prefetto per passare qui alcuni mesi di vacanza. Il giorno seguente giunse il P. Rettore ( Ciscato Giovanni ) coi rimanenti.

14 Luglio 1929

Cominciarono i lavori decisi dai Superiori Maggiori
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e cioè il sopraelevamento di un piano sul lato destro del fabbricato fiancheggiante la Chiesa parrocchiale . Detti nuovi lavori dovranno servire pel Noviziato essendo quelli di un tempo insufficienti. L’impresa fu affidata con regolare contratto ai Signori Bolis Gerolamo fu Felice di Somasca e Fratelli Ravasio di Calolziocorte. L’assistente tecnico è il Signor Ortelli Giovanni di Como, direttore dei lavori eseguiti alla nostra Chiesa e casa del SS.mo Crocifisso.

20 Luglio 1929

Preceduta da un triduo fu celebrata con solennità la festa votiva di S. Girolamo. Cantò la messa delle ore 10 il Rev.mo P. Ceriani Giovanni Provinciale. Tenne il discorso d’occasione il Rev.mo Prevosto di Novedrate D. Francesco Caresa. Cantò i Vespri il M. Rev. Padre Landini Luigi Rettore del Collegio S. Francesco di Rapallo. Al mattino molte Messe e S. Comunioni. Tanto la messa delle dieci quanto i vespri furono cantati dai nostri Probandi di Milano, sotto la direzione del M. Rev. Don Volpi Edoardo di Milano.

21 Luglio 1929

Come nel passato si cantò la S. Messa con discorso d’occasione alla Valletta.

1 Agosto 1929

Perdono d’Assisi. Molto concorso di popolo e numerosissime Comunioni.

1 Luglio 1929

Giunse il P. Tavola da Bellinzona per sostituire il P. Mondino M. che subì un’operazione al naso da uno specialista di Bergamo. Si trattenne sino al giorno 22 di Luglio, giorno in cui fece ritorno a Bellinzona.

15 Agosto 1929

Si festeggiò solennemente l’Assunta; la festa fu più solenne dato
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l’intervento di numerosi Padri Capitolari, che passarono a venerare le S. Ossa del nostro Fondatore prima di far ritorno alla propria residenza. Il Capitolo Generale fu tenuto a Como nel Collegio Gallio e durò dal 4 Agosto al 14.

19 Agosto 1929

Il P. Fr. Sav. Pascucci è stato eletto Superiore di questa casa religiosa dal Capitolo Generale.

3 Settembre 1929

Alle ore 17.30 giunse in automobile da Como S. E. il Cardinale Capotosti Luigi accompagnato dal Rev.mo P. Provinciale P. D. Giovanni Ceriani, dal suo Segretario e dal cameriere per passare alcuni giorni in questa casa quale nostro desiderato ospite.

5 Settembre 1929

Il P. Provinciale alle ore 16 ripartì per Como.

9 Settembre 1929

Il P. Provinciale alle ore 17 giunse in questa casa per sistemare alcune faccende: ripartì per Como il giorno 11 alle ore 16.30.

7 Settembre 1929

S. E. il Cardinale Capotosti alle ore 17.30 partì in automobile per Stezzano ( Bergamo ) onde partecipare alla chiusura del Congresso Eucaristico Diocesano tenuto nei giorni 6, 7, 8 Settembre. Fece ritorno presso di noi il giorno 9 alle ore 18,30 pienamente soddisfatto per la grandiosa dimostrazione di fede data dal popolo Bergamasco a Gesù Ostia.

Il giorno 4 Settembre fece visita a S. E. il Podestà di Vercurago Sig. Borgomanero. Il 10 alle ore 19 circa S. E. Fece una visita alle Rev. Suore Orsoline di S. Girolamo, accompagnato dal nostro P. Provinciale. L’11 alle ore 17 accompagnato dal suo seguito, dal P. Ciscato e 
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da due nostri Probandi salì al Santuario della Valletta ove s’intrattenne a pregare il nostro S. Fondatore.

Celebrò ogni giorno nella nostra Chiesa parrocchiale; il primo giorno all’altare di S. Girolamo; le altre mattine all’altare maggiore sempre alle 8 fuorchè il giorno 14 che celebrò alle 7 dovendo partire per Milano - Torino alle ore 7.45. Gli servirono sempre la S. Messa due Probandi in tenuta nera, il suo cameriere, con l’assistenza del P. Mondino M. CRS in cotta.

Il giorno 12 restituì la visita al Sig. Borgomanero Podestà del Comune di Vercurago nella propria villa di Vercurago.

18 Settembre 1929

Venne da Como il PPprovinciale per sistemare il Noviziato.

12 Settembre 1929

Ripartì per Milano il P. Ciscato con una parte dei Probandi.

13 Settembre 1929

Il rimanente dei probandi ripartì col prefetto per Milano, dovendo alcuni dare l’esame di riparazione.

21 Settembre 1929

Verso sera giunsero da Milano ( Treviso e Cherasco, S. Salvador America Centrale ) dieci prossimi Novizi.

22 Settembre 1929

Il 22 - Domenica - nel pomeriggio arrivarono tre da Como per fare gli Esercizi spirituali, un giovane per cominciare il Noviziato, accompagnato dal P. D. Stefano Tamburo. Verso le 18 giunse pure un Padre Gesuita, Gazzana Adriano del Collegio Leone XIII di Milano per predicare gli spirituali esercizi, che ebbero principio alle ore 18.30 e terminarono il giorno 1 Ottobre.

Il P. Gazzana S. J. partì per Milano la mattina dell’1.10.29.

Parteciparono pure agli esercizi spir. un Chierico ed un Fratello venuti da Como, Brenna e Fr. Gabriele. Il Chierico ... venne da Como per sostituirealla Valletta il Fr. Paolo Maspero, onde anch’egli potesse partecipare agli esercizi.
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1 Ottobre 1929

Questa sera alle ore 18.15 giunsero il Rev.mo P. Zambarelli Prep.to Generale, il P. Cesare Tagliaferro da Roma. Il P. Antonio Brunetti e il Ch. Mataluna Filippo col Fr. laico Valle Valloni da Genova; questi tre ultimi vennero per pregare S. Girolamo prima della loro partenza per l’America ( S. Salvador ) che avverrà il 24 di Ottobre. Ripartirono il giorno 3 Ottobre per Genova.

2 Ottobre 1929

Il 2 Ottobre, festa degli Angeli Custodi, dalle mani del Rev.mo P. Generale, assistito da tutti i Padri e Fratelli della casa religiosa e dal P. Mantovani S. J. del Collegio Leone XIII, vestirono il nostro abito il seguenti giovani novizi:

Chierici 





ed il Novizio Laico

1. De Rocco Saba 
di anni
19 

Mariotti Eugenio di anni 19

2. Casariego Mario
“
20



3. Jaimes Medardo
“
22


4. Macera Francesco
“
18

5. Mombelli Giorgio
“
18

6. Bianchini Pio Raul
“
18

7. Temofonte Antonio
“
17

8. Mozzato Giov. Battista
“
17

9. Aonzo Angelo

“
16

10. Raviolo Sebastiano
“
16

11. Negretti Giuseppe
“
15

La funzione fu tenuta all’altare del nostro S. Fondatore; il P. rev.mo tenne un bello ed appropriato discorso di circostanza che commosse tutti i presenti: si cominciò verso le ore 10 e si terminò verso le 12. Sedeva all’organo il Ch. Mataluna.

Fece inoltre la solenne professione religiosa il Chierico Turco Stefano che venne da Genova ( S. Maria Maddalena ) il giorno 23 Settembre per fare gli esercizi spirituali, e se ne tornò in Liguria il 4 Ottobre.

Il Rev.mo P. Generale ripartì per Roma il giorno 4 Ottobre dopo aver benedetto ed incoraggiato a proseguire con fervore nel bene i neo-novizi.
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5 Ottobre 1929

Fu acquistata a Lecco una bella e grande macchina per far cucina per sole £ 500 da un albergatore per chiusura esercizio. Fu una vera occasione.

10 Ottobre 1929

Il P. Prevosto Pascucci Fr. Saverio si reca a Milano per subire una visita medica da uno specialista sentendosi male da molto tempo e fece ritorno ... L’accompagnò il Fr. Paolo, che frattanto eseguì alcune importanti commissioni riguardanti la casa religiosa e ritornò lo stesso giorno.

Confessore dei Novizi: è stato scelto il Rev.mo Arciprete di Olginate D. Perego, zelantissimo Sacerdote e nostro Aggregato.

12 Ottobre 1929

Il 12 Ottobre venne in questa casa a disposizione del P. Superiore il R. P. Ermenegildo Cortelezzi che si trovava a Treviso. Per intanto va al Santuario della Valletta in luog del P. Pascucci ammalato.

15 Ottobre 1929

Questa mattina giunse il Revmo P. Provinciale da Como per osservare i lavori della nuova fabbrica e per trattare della questione Bolis Pietro alla Valletta. Stato della questione: in ottobre 1928, dopo decisione del Capitolo Collegiale presenti i PP. D. Giovanni Ceriani, Provinciale, il P. Francesco Salvatore, Prevosto, il P. Francesco Saverio Pascucci, il P. Battaglia ed il P. Mondino, fu deciso di riprenderci la casa affittata a P. Bolis con relativo terreno adiacente, perciò qualche giorno dopo fu fatta al Bolis la proposta di aumentare l’affitto a £ 1.000 ( mille ) , e nel caso non accettasse di mandargli la disdetta. Egli non accettò ed allora il proprietario legale di detto luogo, P. Pietro Lorenzetti, da Bellinzona gli mandò secondo il contratto in carta bollata, una lettera con ricevuta di ritorno, nella quale lo lasciava in libertà. Il Bolis, fidando nel cambiamento dei Superiori del Capitolo Generale che doveva aver luogo in Agosto, si tacque. Terminato il Capitolo Generale, e confermatti
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medesimi Superiori al completo egli si allarmò e cominciò tosto a cercare il modo di ottenere il suo intento. Andò spesse volte a Como e dal P. Provinciale che si mantenne sempre sulla decisione presa e dal P. Giuseppe Landini, Rettore del Collegio Gallio, il quale lo proteggeva e lo consigliava sul modo di agire. Riusciti però vani i suoi tentativi quando il 1 Ottobre 1929 venne qui per la vestizione dei Novizi il Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli, egli si presentò alla porta di casa chiedendo di parlare col P. Generale, il quale, per mezzo del Fratello laico Vizzini, gli rispose che era inutile non intendendo egli mutare quanto il Capitolo Collegiale aveva da tempo deciso; persistendo però di voler parlare, allora il P. Generale inviò il P. Battaglia, che gli disse chiaramente non esservi più nulla da fare. L’insistenza di voler trattare col P. Rev.mo la giustificava col fatto di avere una lettera del P. Landini Giuseppe. Partito di qui si recò tosto dal Sig. Podestà Borgomanero Cav.  Arturo a Vercurago, al quale espose il suo caso. Il Sig. Borgomanero scrisse allora una lettera riservatissima al Rev.mo P. Generale a Roma, ove era tornato unita ad un’altra del Bolis. Il P. Rev.mo informò tosto di tutto il P. Provinciale a Como, il quale venuto oggi qui ed uniti tutti i PP. della casa ( P. Pascucci, P. Cesare Tagliaferro, P. Battaglia e P. Mondino ) compilò, tutti approvando, le due lettere da mandarsi al Sig. Borgomanero e Sig. Bolis che per norma ambedue qui si trascrivono:


Distinto Signor Borgomanero cav. Arturo,

Il Rev.mo P. Generale mi prega di interessarmi della que-
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stione Pietro Bolis di cui V. S. si compiacque scrivergli. Innanzi tutto egli La ringrazia, come io pure infinitamente, della novella prova d’affetto dato alla nostra casa di Somasca. Per conseguenza mi è di maggior dispiacere non poter aderire al di Lei consiglio per molti motivi, tra i quali quelli di essere assoluta nostra necessità il locale in questione e di vivissimo desiderio tagliere dalle nostre proprietà esercizi che per la prossimità loro al Santuario riescono più a sfregio del medesimo che non alla utilità pubblica; tanto più che entriamo nello spirito e nelle progressive organiche ordinazioni del regime attuale.


Con la massima stima, etc.


P. Ceriani Prov.le


Sig. Pietro Bolis,

il Rev.mo Padre Generale mi prega di nuovamente interessarmi della nota questione circa la disdetta del locale adibito ad esercizio sopra la Valletta. Il sottoscritto in unione ai Padri, esaminata ancora una volta la posizione della vertenza, per molti motivi, con rincrescimento, deve significarle che siamo costretti a mantenere la disdetta.


Saluti, etc


P. Ceriani, Prov.le

Queste due lettere il P. Provinciale le spedì poi agli interessati da Como, ove fece ritorno lo stesso giorno.

27 Ottobre 1929

Preceduta da triduo fu solennemente celebrata la festa di G. Cr. Re. Ore 9.30 S. Messa cantata in terzo. A sera vespri solenni.


F.to P. Mondino M. Cancelliere
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1 Novembre 1929

Oggi, festa di Tutti i Santi, alle ore 15.30 munito dei conforti di nostra Santa Religione, volava al cielo il M. Rev.do P. D. Francesco Saverio Pascucci, Prevosto - vicario di questa casa religiosa. Da lungo tempo era sofferente di mal di cuore, ma soltanto in questo ultimi giorni s’era andato aggravando tanto da non dare più alcuna speranza di guarigione. Religioso osservantissimo delle nostre S. Costituzioni, pio e fervoroso lascia ai suoi sudditi e confratelli un ottimo esempio di vita virtuosa e santa.

3 Novembre 1929

Il giorno tre alle ore 9.30 gli furono fatte solennemente le esequie secondo le nostre Regole nella chiesa parrocchiale e poi trasportato al nostro cimitero della Valletta accompagnato da tutto il popolo di Somasca, dal Podestà del Comune Sig. Borgomanero Cav. Arturo, dalla Maestra Sig.na Ambrosioni Edoardina, nonchè da bambini e bambine e balilla del Comune. Cantò la S. Messa in terzo il M. Rev. Padre Tagliaferro Cesare, vicesuperiore e Maestro dei Novizi: Diacono, P. Salvatore Nicola venuto da Como ( Collegio Gallio ); Suddiacono, P. Mondino Michele. Cantarono e servirono all’altare i novizi. Ressero i fiocchi del drappo funebre i PP. Battaglia Stanislao, Cortelezzi Ermenegildo, Salvatore Nicola e Mondino Michele.
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Il P. Ceriani appena appresa la notizia della morte del P. Pascucci venne in automobile da Como e ripartì lo stesso giorno 2.11.1929.

5 Novembre 1929

Oggi, 5 Novembre, il Fr. Landi, accompagnato dal P. Mondino, si recò a Bergamo per ordine del P. Provinciale per essere visitato da specialisti e fu trovato affetto da arteriosclerosi. Gli fu ordinata relativa cura. L’esito della visita fu comunicato al Rev.mo P. Provinciale il giorno dopo a mezzo lettera pei provvedimenti del caso.

5 Novembre 1929

Oggi 5 tornò il P. Ceriani per stabilire chi deve reggere la casa religiosa essendo morto il Superiore, P. Pascucci, e per vedere a che punto si trovano i lavori del nuovo fabbricato. Ripartì per Como lo stesso giorno.

16 Novembre 1929

Oggi 16 Novemnre, Fr. Landi parte per Bergamo ove alloggerà per alcuni giorni alla Casa del Clero dovendo fare delle punture di stricnina presso lo specialista Dott. Paganoni, per cercare di migliorare la vista

25 Novembre 1929

Andata del P. Mondino a Bergamo per la Curia e per trovare il Fr. Landi.

7 Dicembre 1929

Questa sera 7 Dicembre tornò da Bergamo il Fr. Landi Giuseppe dopo aver fatta la prescritta cura, ma con poco miglioramento.

11 Dicembre 1929

Questa mattina, 11 Dicembre, venne il P. Ceriani col capomastro di Como per collaudare il nuovo fabbricato; ma poi detto collaudo fu rimandato ad altra epoca.

Per ordine dell’autorità comunale si è dovuto provvedere al cambiamento del luogo della concimaia dei contadini Benaglia.
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Dal cortile dov’era fu tolta perchè troppo vicina alla sorgente dell’acqua e ne fu costruita una nuova con fossa in cemento lontano dalla casa più di 50 m a ridosso del muro di cinta del nostro orto dal lato di levante.

Si fece la chiusura dell’anno con una devota e raccolta funzioncina nella Chiesa parrocchiale, cui parteciparono tutti i religiosi di questa casa nonchè molto popolo, onde rendere le debite grazie all’Altissimo per i molti doni largitici durante il decorso anno.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


DEO GRATIAS
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ANNO DOMINI 1930

1 Gennaio 1930

Per implorare l’aiuto dovono pel nuovo anno alla sera si recitò il S. Rosario, si cantarono le litanie della B. V. M, il Veni Creator e si chiuse con la benedizione eucaristica. Che Iddio ascolti le nostre preghiere e dia a questa amata casa, culla del nostro Ordine, un nuovo impulso onde più rigoglioso che mai rifiorisca lla nostra Congregazione.

M Rev. P .D. Cesare Tagliaferro Prevosto e Maestro dei Novizi

Rev.P. D. Stanislao Battaglia

Rev. P. D. Ermenegildo Cortelezzi, Custode della Valletta

Rev. P. D. Michele Mondino, Curato

Fr. Maspero Paolo

Fr. Scanziani Giuseppe

Fr. Rivaletto Luigi

fr. Vizzini Angelo, Sacristano

Fr. Landi Giuseppe

Nonchè N. 12 Novizi ( Vedi anno 1929, Atti 2 Ottobre ).

Nel mese di Dicembre, 10, venne una nuova suora da Torino, cosichè attualmente esse sono cinque invece di quattro.

13 Gennaio 1930

Questa mattina, 13 Gennaio 1930, fu estinto il libretto del Piccolo Credito Bergamasco, agenzia di Calolziocorte, portante il N. 798 ed intitolato Orfanotrofio Valletta. Tra capitale e interessi si ritirò la somma di £. 1136.40, che è stata destinata a fondare due borse di studio per orfanelli che intendono farsi sacerdoti religiosi somaschi ( Vedi il “ Santuario di S. Girolamo Em., mese di Dicembre 1929 e Gennaio 1930, sotto il titolo “ Borse di studio “). Tale danaro, con altre offerte da pie persone, fu inviato il 26.1.1930 al Rev.mo P. Provinciale
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a Como per mezzo del P. Fazzini.

26 Gennaio 1930

Oggi fu venduto un tratto di terreno ( mq. 28 a £. 11 il mq, ) presso l’arco della Valletta, sulla strada che conduce al Ronco S. Francesco, presso la casa di Pietro Bolis. Quel terreno non sapevano neppure di averlo, non risultando sulle nuove mappe di Ponte S. Pietro, ed era pieno di sassi e completamente incolto. In tutto si ricavò £. 300 ( trecento ) più £ 250 quale compenso per un lieve spostamento del muro della strada.

6 Febbraio 1930

Oggi 6 Febbraio alle ore 18.30 è giunto il Rev.mo P. D. Luigi Zambarelli, Prep.to Generale, per partecipare alla festa di S. Girolamo.

7 Febbraio 1930

Ieri è terminata la novena in preparazione della festa ed oggi alle 15 si cantarono i primi vespri; funzionò il Rev.mo Vicario di Calolziocorte, D. Salvi; trasportarono l’Urna dalla Cappella del Santo all’altare maggiore i quattro sacerdoti somaschi e cioè: D. Giuseppe Sangalli, parroco di Zorzino, P. D. Giuseppe Bolis dei CRS residente al S. Crocifisso di Como, D. Angelo Manzoni, coadiutore a Porlezza e Don Giacomo Brusadelli, coadiutore a Valtesse. I medesimi al giorno 8 la riportarono al suo posto. Cantarono i nostri Novizi accompagnati all’organo da D. Edoardo Volpi di Milano. Molti fedeli assistettero.

8 Febbraio 1930

Si suonò l’Ave Maria alle 5; la prima messa uscì alle 5.30 e poi molte altre ogni mezz’ora. Alle 7 messa della comunione generale detta dal R. D. Volpi non essendo venuto il P. Provinciale perchè indisposto. Alle 9 giunse la processione di Vercurago. Alle 10 S. Messa solenne
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celebrata dal Rev.mo P. Generale; cantarono i probandi di Milano, venuti espressamente, coi novizi. Diacono, P. Bolis, suddiacono D. Giacomo Brusadelli. Tenne uno smagliante discorso sul Santo il Rev. D. Angelo Portaluppi di Milano; se ne pubblicherà il sunto sul prossimo numero del giornalino.

Alle 15 secondi vespri: funzionò il Rev.mo Prevosto di Olginate, D. Perego; Diacono il P. Ciscato Givanni, Suddiacono D. Luigi Stancheris cappellano delle Suore Orsoline. Riposizione dell’Urna e benedizione solenne.

Quest’anno fummo favoriti da giornate splendide ( data la stagione in cui siamo ) cosicchè fu veramente grande il concorso dei fedeli nel giorno della vigilia e della festa, accostandosi in numero consolantissimo alla S. Comunione. Ne sia ringraziato Dio. Il giorno otto fu un continuo avvicendarsi di gente che prostrata pregava il Santo baciandone poi con divozione la Reliquia che un Sacerdote quasi di continuo porgeva.

I Probandi col P. Ciscato ripartirono la sera stessa col treno delle 18; era con loro D. Volpi. Lo stesso fece il predicatore. Intervennero al pranzo il Vicario di Calolziocorte col suo coadiutore D. Bonicelli Pietro, il Prevosto di Olginate, D. Perego, il Parroco di Vercurago, di Rossino, di Pescarenico, di Maggianico, di Garlate, di Villa, il segretario politico del Fascio in rappresentanza del Podestà, D. Volpi, D. Angelo Portaluppi, P. Bolis, D. Giuseppe Sangalli, D. Angelo Manzoni, D. Giacomo Brusadelli,
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P. Ciscato e tutti quelli della casa religiosa.

Da Como venne pure Fr. Salvatore che si fermò tutto il giorno alla Valletta col Fr. Maspero Paolo per coadiuvarlo e la sera dal 7 all’8 dormirono al Santuario onde evitare qualche sorpresa dei ladri.

Il P. Generale partì da questa casa diretto a Como col p. Bolis e Fr. Salvatore col treno delle 18 circa, dovendo il giorno seguente celebrare la S. Messa della Comunione generale al Collegio Gallio.

9 Febbraio 1930

Il giorno 9, Domenica, si celebrò la festa di S. Girolamo alla Valletta con grande solennità. Alle 8.30, S. Messa letta. Alle 9.30 S. Messa in terzo celebrata dal M. Rev. Giuseppe Sangalli somaschese che al Vangelo tenne un magnifico discorso di morale sul nostro Santo parlando della sua morte e delle promesse fatte ai somaschesi se avessero osservato i loro doveri di cristiani, promesse alle quali mai venne meno, raccontando pi quattro miracoli fatti a lui da S. Girolamo ed incitando i suoi concittadini ad amare il Loro Santo Protettore, amore che si deve manifestare praticamente con una vita saldamente cristiana. Cantarono i vespri i novizi ed il popolo con accompagnamento di Armonium. Fungeva da Diacono il M. Rev. P. D. Cesare Tagliaferro e da Suddiacono il Novizio De Rocco Saba.

18 Febbraio 1930

Il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani è qui giunto questa mattina verso le ore 10 col capomastro di Como Sig. Ortelli; fece chiamare i vari operai che lavorarono per la nuova costruzione
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e ripartì verso le 15.30. Col P. Provinciale venne pure il Rev. D. Giovanni Ziliotto, abitante a Quero, il quale ha pensato, sotto gli ordini del P. Provinciale, a rimettere in assetto Castelnuovo di Quero, luogo a noi  Somaschi tanto caro.

19 Febbraio 1930

Oggi, come ogni mese, si è fatto il ritiro mensile. Furono fatte due prediche e vi fu per tutti il confessore straordinario.

26 Febbraio 1930

Chiamato per lettera dal Rev.mo P. Provinciale ligure, D. Eugenio Rissone, questa mattina è partito per Nervi, per il Capitolo Provinciale il M. Rev. D. Cesare Tagliaferro, Prevosto e Maestro dei novizi di questa casa. Ha fatto ritorno il 1 Marzo.

Quest’oggi è arrivato il Rev. P. D. Italo Laracca da S. Maria in Aquiro in Roma per curarsi essendo indisposto.

24 Marzo 1930

Questa mattina è ripartito per Roma il R. P. D. Italo Laracca richiamato con lettera dal Rev.mo P. Generale.

16 Aprile 1930

Oggi 16 Aprile il P. Laracca è tornato qui da Roma per continuare la sua cura.

26 Aprile 1930

Accompagnato dal P. Laracca il Novizio Mozzato si è recato a Bergamo dal prof. Gavazzeni per essere sottoposto a visita medica essendo parecchi tempo che accusa malessere accompagnato da una febbricciola di poche linee, ma costante. Fu trovato molto deperito ed affetto da T.B.C. Potrà guarire, disse il medico, con una lunga cura; ad ogni modo è necessario usare dei riguardi.

6 Maggio 1930

Il giorno 6 Maggio è giunto il Rev.mo P. Generale Zambarelli, da Roma, con la tanto attesa Urna di S. Girolamo, la quale doveva essere pronta fino dal Luglio 1928, anno in cui si celebrarono qui a Somasca solenni festeggiamenti, ma l’artista, il Barberis, con
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vari pretesti non terminò. Tutta Somasca era ad attendere questa opera di cui tanto si era parlato. Trasportata in una stanza della foresteria fu ivi scoperta ed esposta: riuscì di gradimento generale ed ogni giorno fu un continuo affluire di visitatori per ammirare la bella opera, ma sopratutto per raccomandarsi al nostro Santo.

Vennero da Roma col P. Generale il Prof. Ravaglia Luigi, il Sig. Labagnara Sebastiano col figlio di anni 22 ( pittori ) ed un aiutante, originari di Benevento; questi tre ultimi decorarono tutto l’altare di S. Girolamo cambiandone l’intonazione ed ottenendo un magnifico effetto. Ammirabili furono nella speditezza del lavoro. Infatti il Labagnara Sebastiano ripartiva il 12 Maggio e gli altri due il 14 avendo tutto terminato. I vetri della cupoletta furono cambiati con altri giallognoli per meglio distribuire la luce e dar risalto alle stuccature e ornati.

Dopo una permanenza di pochi giorni il Rev.mo P. Zambarelli, Prep.to Generale, ripartì per Roma col Prof. Ravaglia il 9 Maggio.

30 Maggio 1930

P. Mondino, oggi 30 Maggio si recò a Bergamo col P. Laracca per essere visitato dal Prof. Gavazzeni. Gli fu riscontrata una piccola ulcera allo stomaco, ma di nessuna gravità e per nulla inquietante. Gli ordinò una cura di circa 20 giorni.

5 Giugno 1930

Il 5 Giugno, Giovedì, è giunto da Roma la lampada votiva da mettere a S. Girolamo offerta dagli orfani di Milano detti “ Martinitt “ e da tutti gli altri del mondo. Non è però piaciuta molto ai religiosi di questa casa; quantunque non si possa dire brutta; non sembra cioè in stile e non troppo proporzionata in se stessa.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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11 Giugno 1930

Oggi, 11 Giugno, sono stati a Bergamo il P. Mondino M. e De Rocco Saba dal Prof. Gavazzeni, il quale visitato accuratamente il Novizio in parole, gli prescrisse un cura un po’ lunga avendolo trovato molto debole e denutrito. Parteciparono inoltre alle sedute dell’Unione Missionaria del lero Bergamasco.

Il P. Ceriani, Provinciale, venuto questa matina, si fermò sino alle ore 14, facendo tosto ritorno a Como.

2 Luglio 1930

Questa sera giunti da Nervi ( Genova ) il P. Frumento Luigi e P. Angelino Giovanni per attendere agli spirituali esercizi.

4 Luglio 1930

Alle ore 14 sono giunti per passare le loro vacanze estive i Probandi di Milano in numero di 25, col P. Rettore Ciscato Giovanni ed il Prefetto Chierico Tentorio Marco, col Fr. Paperoni Pietro: totale 28 + 1 che già si trovava qui per indisposizione da una quindicina di giorni.

Il giovane Ronconi Guido fu mandato qui dal P. Provinciale Lombardo per passarvi alcuni giorni per malferma salute; il giorno 21 Luglio tornò a Como. Era qui giunto il 21 Giugno.

8 Luglio 1930

Col treno delle 12.40 ripartì per Nervi, essendo terminati gli esercizi spirituali, il P. Angelino Giovanni.

7 Luglio 1930

Alle 20 pomeridiane giunse il P. Ferro con un pellegrinaggio da Cherasco. Ripartì il giorno 9 mattina.

17 Luglio 1930

P. Frumento riparte per Nervi dopo aver fatti i SS. Esercizi spirituali ed aver passati aluni giorni di vacanza.

Questa sera è cominciato il solenne triduo in preparazione alla festa di S. Girolamo Em. del 20 Luglio. Al mattino S. Messa in canto all’altare del Santo e alla sera Rosario, litanie in canto con accompagnamento di organo, discorso sul Santo del Padre D. ....
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Nei giorni precedenti si era sistemato l’altare e messa a posto la nuova Urna di S. Girolamo in modo da esser pronta pel giorno dell’inaugurazione. ( Vedi descrizione dell’Urna ecc.nel bollettino Il Santuario di S. Girolamo Em. del mese di Luglio, anno 1930 N. 184 ).

19 Luglio 1930

Il 19 Luglio si cantarono i primi vespri solenni. Funzionò il Rev.mo Arciprete di Calolzio assistito dai nostri Padri. D. Volpi, venuto da Rapallo ove si trovava pei bagni, suonò l’organo e diresse il canto dei probandi nostri e dei Novizi.

20 Luglio 1930

Dalle 5 alle 10 Sante messe ogni mezz’ora. Alle 6 S. Messa con comunione generale, detta dal Rev.mo Mons. Pizzocolo della Congregazione del Concilio. Ore 10 S. Messa solenne con assistenza pontificale di S. E. Mons. Vescovo di Bergamo, Luigi Maria Marelli, il quale alle 9.30 benedisse ed inaugurò l’Urna novella in mezzo ad una folla di fedeli giunti nel paese da ogni parte.. Tenne il panegirico del Santo Mons. Pizzocolo Giovanni in modo smagliante e commovente. Celebrò il Rev.mo P. nostro Generale L. Zambarelli. Assistevano il Vescovo i due Parroci di Maggianico e Pescarenico in coppia.

Per le ore 15.30 si attendeva S. Em. il Cardinale Arciv. di Milano Ildefonso Schuster ed erano già state prese tutte le disposizioni del caso; invece d’improvviso, alle 14.30 circa egli giungeva a piedi recitando il Rosario con Mons. Polvara ed il suo segretario avendo fatto fermare la sua automobile alla Gallavesa. Entrò tosto in Chiesa, adorò il SS.mo, stette un poco a venerare le Ossa del nostro S. Fondatore, che erano esposte all’altare maggiore,
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e poi passò nella nostra casa; fu ossequiato dal Rev.mo P. Generale, da S. Ecc. il Vescovo di Bergamo coi quali s’intrattenne in breve e cordiale colloquio, nonchè dai Padri e Novizi nostri. Fatta una breve visita al nuovo Noviziato S. Em. con gli altri tutti scese in Chiesa ed ebbe tosto principio la funzione.

Sua Em. Schuster in abiti pontificali volle portare la urna argentea con le Ossa del Santo dalla Chiesa Parrocchiale sino a quella delle Suore Orsoline di Somasca destando l’ammirazione di tutto il popolo.

Fatto il giro del paese e tornati in Chiesa, dopo aver rimessa al suo posto l’Urna S. Em. il Cardinale tenne dai gradini dell’altare maggiore un breve commoventissimo discorso eccitando tutti ad imitare S. Girolamo e nelle parole e nelle opere. Deposti i sacri paramenti ed adorato il SS.mo tra una calca di popolo festante S. Em. si diresse verso l’uscita tra una continua marea di gente. A piedi, com’era venuto, scese alla Gallavesa accompagnato dal nostro P. Generale ed altri Padri, dai Novizi e da giovani e uomini di Somasca. Salito sull’automobile partì tra le acclamazioni della folla radunatasi attorno a lui in un baleno. Ha lasciato in tutti una ottima impressione: pareva di vedere un altro S. Carlo.

Hanno partecipato alle feste il Vescovo nostro Marelli, il Rev.mo Generale venuto da Roma il 19 con Mons. Pizzocolo, ecc. I Parroci dei dintorni non hanno potuto intervenire essendo giorno di Domenica ed hanno inviato la loro adesione. Cantori: i Novizi, i Probandi nostri e alcuni giovani di Milano condotti da D. Volpi, il quale diresse la musica. La banda musicale di Calolziocorte suonò prima, durante e dopo la 
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processione,. Il paese fu pavesato in modo straordinario. Pei festeggiamenti esteriori provvide il Comitato Civile a tale scopo eletto. Fu illuminata tutta la facciata della Chiesa parrocchiale, il campanile, la facciata dell’Addolorata con lampadine elettriche. La croce del Castello dell’Innominato brillò tutte due le sere con lumini appositi.

Mons. Vescovo ripartì per Bergamo la sera stessa. Mons. Pizzocolo partì per Roma il Martedì sera; il P. Generale col P. Laracca Venerdì mattina.

Furono prese varie fotografie; alcune vennero pubblicate sul giornalino del Santuario del mese di Agosto ed altre in quello di Settembre. Molto ben riuscita una nella quale si vede benissimo S. Em. il Cardinale in piviale che porta l’Urna.

27 Luglio 1930

Alle ore 9.30 si partì in processione portando il nuovo Reliquiario di S. Girolamo dalla parrocchiale cantando inni. Accompagnò la Musica di Corte ( Calolzio ). Si cantò lassù nella Chiesetta la Messa dal P. Fazzini venuto da Como appositamente, tenne il discorso sul Santo rievocandone sopratutto la vita di penitenza. Nel pomeriggio si cantarono i vespri e poi in processione, come si era saliti, si fece ritorno alla parrocchiale accompagnati sempre dalla musica. S’intonarono le litanie e poi solenne bendizione. La vigilia e la Domenica sera grande illuminazione del Castello e della torre dell’Innominato coi lampioncini. La musica si pagò il 20 Luglio £ 80 ed il 27 £ 150, avendo fatto due servizi, uno al mattino e l’altro alla sera.
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8 Agosto 1930

E’ giunto il P. Rissone Provinciale ligure per passare in questa casa, culla del nostro Ordine, alcuni giorni di vacanza. E’ ripartito il 24 Agosto soddisfatto e contento per l’ospitalità avuta.

9 Agosto 1930

Da Rapallo, Orfanotrofio Emiliani, è qui giunto il Fr. Marco per passare un po’ di giorni nel riposo e nella tranquillità onde rimettersi in salute. Ripartì per Rapallo il 10 Settembre mattina di buon’ora.

11 Agosto 1930

Il Ch. Carrozzi Luigi è venuto da Foligno ad accompagnare due probandi. E’ ripartito il giorno 13 dello stesso mese.

24 Agosto 1930

Sono qui giunti entrambi, P. Lanotte Michele ed il Ch. Caruso, mandati dal Rev.mo P. Generale ( Roma, S. Alessio sull’Aventino ) per trascorrere in questa casa santificata dal nostro S. Fondatore, le loro vacanze. Il P. Lanotte ripartì il 28 Settembre a sera.

8 Settembre 1930

Il Ch. Caruso partì questa sera alle 16 per Roma, richiamato dal Rev.mo P. Generale.

Alle ore 16 sono partiti per Milano il Rev. P. Ciscato Giovanni, il FR. laico Paperoni e otto probandi.

9 Settembre 1930

Sono giunti questa mattina verso le ore 9 il Rev.mo P. Ceriani, Provinciale Lombardo col P. Camperi Pietro esaminatore dei Novizi. Ripartirono alle ore 16.30.

6 Settembre 1930

Fece ritorno questa mattina a Milano Don Francesco Ciceri del Carmine di Milano venuto qui il 31 Agosto per fare s SS. spirituali Esercizi.
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9 Settembre 1930

Oggi 9 Settembre 1930 alle ore 14 si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla Professione religiosa. Premesse le solite preci e letti gli articoli delle nostre S. Regole riguardanti l’ammissione dei Novizi ala professione i RR. PP. 


M. Rev.do P. Ceriani . Provinciale lombardo, delegato dal Rev.mo P. Generale


M. Rev. P. Camperi Pietro, esaminatore eletto dal Capitolo Provinciale


M. Rev. P. Tagliaferro Cesare, Maestro dei novizi e Preposito di questa casa


M. Rev. P. Battaglia Stanislao


      Rev. P. Cortelezzi Ermenegildo


      Rev. P. Mondino Michele

passano all’esame dei documenti dei singoli candidati:

Temofonte Antonio: manca la dichiarazione scritta della mamma con la quale affermi di lasciare piena libertà al figlio di seguire la vocazione. Dato però che da lettere scritte al figlio si dimostra contentissima, si presume non sia contraria, ma si stabilisce di richiedere quanto prima detto consenso. Mancano pure gli altri documenti,; però il suo P. Provinciale, Di Bari Nicola ha scritto che vi erano, ma che attualmente non li trova.

Casariego e Jaimes Medardo, venuti dall’America, hanno solo il passaporto. I documenti li ha il Rev. P. Brunetti, che l’anno scorso ripartì per l’America riportandoli con sè. ora si attendono avendoglieli richiesti.
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Mombelli Giorgio: irregolare per difetto di legittimi natali; si attende la chiesta dispensa dalla S. Sede. Detta irrgolarità risultò solo in questi ultimi giorni, ( Giunta richiesta dispensa dalla S.S. con la quale però viene proibita la sua elevazione alla cariche maggiori ).

Bianchini Pio Raul: manca il certificato di Cresima. Il Rev.mo P. Muzzitelli Giovanni testifica che fu cresimato a S. Girolamo della Carità ( Roma ) quand’era ivi ricoverato quale orfanello.

Aonzo Angelo e Raviolo Sebastiano: manca la dichiarazione del consenso dei genitori; il P. Marelli, Rettore di Cherasco, ha scritto affermando di tenere presso di sè il citato documento.

Mariotti Augenio, fratello laico: difetto di età. Compie gli anni 21 in febbraio del 1931.

Tutti gli altri sono in regola.

Si passa a discutere sulla condotta tenuta durante il Noviziato; sulla loro vocazione e quindi relativa votazione segreta per l’ammissione alla professione.

Presenti sei Padri, Votanti sei, cioè i sopra scritti.

1- De Rocco Saba

favorevoli: sei
conntrari: zero

2. Casariego Mario

“
“
“
“


3. Jaimes Medardo

“
“
“
“

4. Macera Giovanni

“
“
“
“

5. Mombelli Giorgio

“
“
“
“

6. Bianchini Pio Raul

“
“
“
“

7. Temofonte Antonio

“
“
“
“

8. Aonza Angelo


“
“
“
“

9. Mozzato Giov. Battista

“
“
“
“
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10. Raviolo Sebastiano

“
“
“
“

11. Negretti Giuseppe

“
“
“
“

12. Mariotti Augenio, fratello laico: 

1) Quesito: Uscì dal Noviziato il giorno 18 Aprile 1930 con intenzione di non più tornare ed andò a Roma col Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli. Il 22 dello stesso mese ritornò con una lettera del Rev.mo P. Generale diretta al P. Maestro nella quale è detto che il Mariotti intende risolutamente continuare nella sua vocazione religiosa e che ogni cosa era stata sanata dalla S. Congregazione dei Religiosi.

Il Capitolo, udito il contenuto della lettera del Rev.mo P. Generale, ne prende atto e passa senz’altro al secondo quesito.

2) Quesito: Udita la relazione dei RR. PP. della Casa sulla sua condotta tenuta durante il Noviziato, si chiede se sia opportuno domandare la dispensa alla S. Sede per mancanza di età onde possa emettere la professione.





favorevoli: zero
contrari: sei

Si chiude l’adunanza con le preci di rito.


Il Superiore P. Cesare Tagliaferro


L’Attuario P. Mondino Michele

Li 9 Settembre 1930
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22 Settembre 1930

Questa mattina è andato a Milano il R. P. Maestro e Superiore per farsi operare colà da una fistola alla guancia destra. Tornò il giorno 26 sera. Accompagnò frattanto il novizio laico Mariotti Eugenio che deve andare a Roma non essendo stato approvato per la professione.

22 Settembre 1930

E’ qui giunto il giovane Favarel Pietro da Treviso, di anni 23, per cominciare gli Esercizi spirituali e quindi il S. Noviziato.

23 Settembre 1930

Oggi nel pomeriggio sono qui giunti da Roma Muzzi Pietro e Supino; da Milano Cerchiaro Pietro, Rutigliano Michele, Cogliati Giuseppe, Mariga Luciano, Risso Fedele, Ronzoni Edoardo per cominciare gli Esercizi spirituali e quindi il Noviziato.

24 Settembre 1930

Oggi nel pomeriggio sono giunti da Como il P. Nava Luigi per fare gli Esercizi spirituali, Camporesi Giuseppe, Martini Gabriele; da Cherasco Boeris Giuseppe e Genta; da Milano Santevecchi; tutti prossimi Novizi. 
Padre Nava ripartì il 2 Ottobre nel pomeriggio.

Sono inoltre giunti da Torino i due predicatori Can. Luigi Boccardo e Can. D. Davide Corino ( trovati dal M. R. P. Provinciale ) col treno delle 15.05; un Padre di questa casa li attese alla stazione di Calolzio e in automobile li accompagnò qui.

Il Can. Boccardo nelle sue istruzioni fu di una semplicità meravigliosa, ma di una grande efficacia; appariva chiaro che quanto diceva era da lui realmente sentito. Era il confessore di Suor Benigna Consolata Ferrero della Visitazione di Como. Ripartirono ambedue il 2 Ottobre alle 13.

25 Settembre 1930

E’ giunto nel pomeriggio il giovane Corsini Pasquale da Cherasco; ha ascoltata l’ultima predica. Comincerà il Noviziato.
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29 Settembre 1930

Col treno delle 13 è andato a Milano il P. Superiore per farsi medicare dal chirurgo dal quale era stato operato. Tornò lo stesso giorno col Rev.mo P. Di Bari Nicola, Prov.le Romano

30 Settembre 1930

Il giovane Genta, venuto il 24 c. m. per entrare in noviziato, fu rimandato a Cherasco di dove era giunto avendo dichiarato di non sentirsi di vestire il santo abito.

E’ giunto nel pomeriggio il Rev.do Arciprete di Terlizzi D. Alessandro Barili che si fermò sino al giorno tre Ottobre.

Ha fatto ritorno dalla famiglia ov’erasi recato per alcuni giorni ( 7 Settembre ) il Fr. Rivaletto Luigi.

18 Settembre 1930

Si è trattenuto tra noi per fare gli esercizi spirituali il Sac. D. Ernesto Pozzi dal giorno 18 al 23 Settembre. Dovette andarsene per mancanza di posto cominciando a giungere i prossimi novizi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

1 Ottobre 1930

Questa mattina andò a Bergamo P. Maestro da uno specialista per via della subita operazione. Tornò lo stesso giorno.

2 Ottobre 1930

Questa sera alle ore 20.30 giunse il Rev.mo P. Generale 
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1 Ottobre 1930

Oggi giunsero da Genova il M. Rev. P. Bartolomeo Segalla col Ch. Calvi Antonio per assistere alla professione semplice dei novizi ed alla vestizione. dei nuovi.

3 Ottobre 1930

Data importante negli annali del nostro Ordine. I novelli novizi coi prossimi professi ascoltarono la S. Messa del Rev.mo P. Generale ricevendo dalle sue mani la S. Comunione. Alle ore 9.30 ebbe principio la funzione della Professione e vestizione dei novizi.

Hanno professato undici Chierici ( vedi libro atti anno 1929 li 2 Ottobre ). Ne fu escluso il solo laico Mariotti Eugenio ( Vedi l. A. 1930 li 9 Settembre ).

Ricevettero il S. abito:

1 Ch. Muzzi Pietro di Enrico e fu Bellomo Maria, nato a Lanciano ( Chieti ) il 3.5.1898. 
Proviene da Foligno, Collegio Sgariglia. E’ laureato in legge. Dovrà fare teologia.

2 Ch. Camporesi Giuseppe di Emilio e di Segalla Lucia, nato a Nesslau ( Svizzera, Canton 
S. Gallen ) il 23.1.1911. Proviene da Como, SS. Annunciata. Ammissione privata 
alla filosofia.

3 Ch. Cerchiaro Pietro di Ferdinando e di Fabbian Anna, nato a Fontaniva ( Padova ) il 


22.4.1911. Proviene da Milano. Ha fatto 1.a Liceo.


4 Ch. Rutigliano Michele di Domenico e di Colasanto Teresa, nato a Terlizzi ( Bari ) il 


5.7.1911. Proviene da Milano. Licenza ginnasiale.

5 Ch. Cogliati Dante fu Felice efu Patetta Felicina, nato a Ozzero ( Milano ) il 13.7.1912. 


Proviene da Milano. Ammissione alla 5.a ginnasiale.

6 Ch. Mariga Luciano di Marco e di Polo Elisa, nato a Carmignano di Brenta ( Padova ) il 
6.5.1913. Proviene da Milano. Licenza ginnasiale.

7 Ch. Santevecchi Goffredo fu Giulio e di Pompa Antonia, nato a Bettona ( Perugia ) il 
26.1.1914. Proviene da Milano. Ammissione alla filosofia.

8 Ch. Boeris Giuseppe di Enrico e di Borio Orsola, nato a Costigliole d’Asti ( Alessandria ) 
il 27.2.1914. Proviene da Cherasco. Licenza ginnasiale.
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9 Ch. Risso Fedele fu Roberto e di Torchio Natalina, nato a Costigliole d’Asti ( Alessandria 


) il 27.3.1914. Proviene da Milano. Licenza ginnasiale.

10 Ch. Corsini Pasquale di Vittorio e di Bertola Carolina, nato a Pruneto ( Cuneo ) il 
12.4.1914. Proviene da Chersco. Licenza ginnasiale.

11 Ch. Ronzoni Edoardo di Umberto e di Pistolesi Illuminata, nato a Montelanico ( Roma ) 
l 7.9.1914. Proviene da Milano. Licenza ginnasiale.

12 Laico Favarel Pietro di Antonio e di Calesso Virginia, nato a Lovadina ( Treviso ) il 
1.10.1907. Proviene da Treviso.

13 Laico Martini Gabriele di Giuseppe e di Marchiori Carolina, nato a Giavera ( Treviso ) il 
24.3.1911. Proviene da Como, SS. Annunciata.

14 Laico Supino Giuseppe fu Giuseppe e fu Acciardo Enrichetta, nato a Teano ( Napoli ) il 


2.7.1911. Proviene da Foligno, Collegio Sgariglia.

Terminata la professione e vestizione il Rev.mo P. Generale, circondato da tutti i Padri della Casa e da altri giunti espressamente da altrove, tenne un magnifico discorso di circostanza, felicitandosi con i neo professi ed augurando loro di progredire ogni giorno nella via della pefezione ad imitazione del nostro Fondatore; ai principianti Novizi l’augurio di approfittare di quest’anno tutto consacrato alla loro formazione per poter l’anno prossimo essere ammessi nella nostra famiglia religiosa.

Terminò ogni cosa circa le ore 11.1/4. Molta gente assistette a questo devoto rito, che si celebrò all’altare maggiore, perchè l’altare del Santo troppo ristretto ed incapace di contenere tutti.

Giunse per tale occorrenza un telegramma dalla Città del Vaticano inviato dal segretario di stato S. E. Pacelli, col quale il S. S. il Papa inviava la sua Apostolica benedizione.

Parimenti inviò la sua benedizione ( con lettera ) S. E. Mons. Gioia Pasquale.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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4 Ottobre 1930

Col treno delle ore 13 partì per Nervi il M. R. P. Segalla accompagnando in quel Collegio, ove sono destinati, idue neoprofessi americani Jaimes Medardo e Mario Casariego.

5 Ottobre 1930

Festa solenne della Madonna del S. Rosario. Il Rev.mo P. Generale ha trattenuto qui i neoprofessi onde rendere più solenne l’odierna ricorrenza. Cantarono la S. Messa solenne celebrata dal P. Generale i nostri religiosi ed alla sera alla processione parteciparono più di trenta nostri Confratelli in cotta, ecc. Fu portata la statua della B. Vergine.

6 Ottobre 1930

Col treno delle 13 partirono per Genova, Chiesa della Maddalena, ove sono destinati, i neoprofessi Temofonte Antonio, Aonzo Angelo, Macera Francesco, Raviolo Sebastiano.

6 Ottobre 1930

Alle 14.30 partì per Como il Rev.mo P. Generale con i seguenti che lascerà al SS. Crocifisso: De Rocco Saba, Mombelli Giorgio, Bianchini Raoul, Negretti Giusppe. Il giovane Chierico Mozzatto Gio.Battista partì pure lui per Como, ma andrà poi a Cherasco in quel nostro Collegio dovendo stare per un anno a riposo per la poca salute.

7 Ottobre 1930

Col treno delle 13 partì per Como il P. Di Bari, chiamatovi dal P. Generale.

Col treno delle 16 partì il Ch. Calvi Antonio per Casale Monferrato per affari riguardanti la nostra Congregazione. Di là farà ritorno a Nervi, sua residenza.

14 ottobre 1930

E’ giunto oggi qui per gli esercizi spirituali e poi cominciare il Noviziato il giovane Coto Callisto di Cruz e di Herculana Rodriguez,
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nato a S. Anna ( Repubblica SS. Salvador C. A. ), il 14 Ottobre 1897. Ha compiuto il 3° anno di teologia. Arrivò a Genova il 10 c.m.e vi si trattenne sino al 14, giorno in cui cominciò a far parte di questa famiglia religiosa. Il giorno 6 cominciò gli esercizi privatamente ed il 29 di ottobre ricevette il S. abito dalle mani del M. R. P. Prevosto e Maestro dei Novizi, P. Cesare Tagliaferro, espressamente delegato dal Rev.mo P. Generale Zambarelli.

19 Ottobre 1930

Questa sera sono qui giunti Don Giuseppe Mèlesi, parroco di S. Carlo a Monza e D. Natale Villa, parroco di ....per attendere ad alcuni giorni di ritiro spirituale. D. Mèlesi ripartì il 22 mattina e D. Villa il 23 a mezzogiorno.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Novembre 1930

Sino al 1 Novembre sulla luce elettrica, tanto della Chiesa come della casa, si era ottenuto il ribasso del 50% sull’importo dell’energia. Col primo di questo mese invece ci fu tolto e ci toccherà pagare la tariffa intera. Abbiamo fatto ricorso alla società, anche per mezzo di persone influenti, ma nulla abbiamo ottenuto all’infuori di una promessa di venire in aiuto alla Chiesa con qualche oblazione straordinaria dietro nostra domanda da presentarsi alla direzione della Società Orobica. ( Vedi lettera della Società del 14 Novembre 1930 a IX N. 14206 - 14674 nell’Archivio della Parrocchia, cartella amministrazione della Chiesa ).

21 Novembre 1930

Oggi è giunto da Como il R. Don Andea Cladera ex Camaldolese per cominciare il Noviziato essendo stato ammesso dal Capitolo Collegiale di Como.

24 Novembre 1930

Il 24 Novembre 1930 l’oste della Valletta, Bolis Pietro, dietro sentenza del Tribunale , cui egli si era appellato, ha consegnato al Superiore le chiavi del locale.
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18 Dicembre 1930

Oggi è ripartito per Herrera ( Spagna ) il Rev. D. Cladera Andrea, il quale fa ritorno tra i suoi camaldolesi; egli fece una settimana di esercizi spirituali, ma, visitato a Bergamo dallo specialista Calderoli Guido, fu dichiarato inadatto per noi dati i suoi vari disturbi alla gola, onde, d’accordo col suo Rev.mo P. Generale e lui consenziente, si decise di rimandarlo tra i suoi. 

25 Dicembre 1930

Quest’anno finalmente si cantò solennemente la S. Messa di mezzanotte con intervento di molto popolo e con Comunione generale. Riuscì veramente solenne e devoto essendosi quasi tutti i presenti accostati alla mensa eucaristica. Vi presero parte i Novizi e tutta la casa religiosa.

13 Dicembre 1930

Oggi è giunto tra noi, quale ospite il M. Rev. D. Angelo Ravizza, Parroco di Brianzola, parente del nostro Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Ceriani.

31 Dicembre 1930

Si chiuse l’anno 1930 con una devota funzione per ringraziare Dio O. M. dei doni e benefici largiti nell’anno testè decorso, con intervento di tutta la  famiglia religiosa e numerosissimo popolo.

SIT DOMINUS BENEDICTUS

in saecula saeculorum. Amen.
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Appendice I.a

Verbale dell’apertura dell’Urna d’argento per toglierne delle Reliquie da collocare nella nuova urna di bronzo.

Somasca li 14 Luglio 1930

Oggi alle 4 pomeridiane alla presenza dei Padri D. Giovanni Ceriani, Prep. Prov. venuto da Como, P. Michele Mondino, P. Giovanni Ciscato e P. Italo Laracca c.r.s e di Giuseppe Benaglia, fabbriciere e Pietro Valsecchi, esercente, il P. Prevosto D. Cesare Tagliaferro, Delegato Vescovile, verificati i sigilli, ecc. ha aperto l’urna d’argento che racchiude le Ossa del Nostro Padre S. Girolamo ed ha estratto un Osso del Santo all’altezza di circa dieci centimetri per collocarlo nel nuovo Reliquiario dono fatto a questa casa dal P. Generale Luigi Zambarelli. L’osso messo nel Reliquiario è stato suggellato coi timbri vescovili. Inoltre il P. Prevosto ha tolto due ampolle che ivi erano state poste, come risulta da una relazione fatta nel 1748, ora sono rimaste cinque. Una delle ampolle estratte è da mettersi nel simulacro del Santo nella nuovissima Urna di bronzo insieme col tubo pieno di polvere e frammenti delle vecchie casse di legno; l’altra si conserva per fare piccole ( reliquie ) di S. Girolamo.

Finita questa delicata operazione, sulla pergamena esistente nell’Urna d’argento sotto il
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teschio del Santo e che già fu scritta nel 1867 con firma del Vicario Generale di Bergamo Mons. Colombelli, Delegato di Mons. Speranza, il P. Prevosto ha scritto queste testuali parole: 


Anno Domini 1930, die 14 Julii,


ex delegatione Rev.mi et Exc.mi Episcopi Bergomensis Aloysii M. Marelli et Praep.Gen. Ordinis Nostri Aloysii Zambarelli, ego P. Caesar Tagliaferro Praepositus, praesentibus P. Michaele Mondino, P. Joanne Ciscato et P. Italo Laracca C.R.S., testibus Josepho Benaglia et Petro Valsecchi, hanc urnam aperui, unum ex ossibus extraxi et in theca peculiari collocavi; item duas thecas vitreas cum fragmentis ex ossibus, quarum alteram in novo simulacro sub altari inclusi, alteram servavi ad conficiendas parvas reliquias.

( + timbro della Curia )


F.to P. Caesar Tagliaferro Praepositus

Quindi riposta la pergamena sotto il teschio del Santo nell’urna d’argento, alla presenza dei suaccennati testimoni e Padri, eccetto il M. R. P. Provinciale, ripartito per Como, il M. R. P. Preposto D. Cesare Tagliaferro, ha suggellato l’Urna con i timbri della Curia Vescovile e l’ha rimessa al suo posto sull’altare al Santo dedicato.


f.ti 
P. Cesare Tagliaferro Preposito, Delegato vescovile


P. Italo Laracca


P. Mondino Michele


Benaglia Giuseppe


Valsecchi Pietro


P. Stanislao Battaglia V.°


P. Ceriani Prep.to Prov.le
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Verbale della collocazione della nuova Urna di bronzo contenente il simulacro di S. Girolamo

Somasca li 17 Luglio 1930

In data odierna il M. R. P. Prevosto Cesare Tagliaferro, alla presenza dei Padri Somaschi Stanislao Battaglia, Michele Mondino, Italo Laracca, e dei testimoni Giuseppe Benaglia, febbriciere e Pietro Valsecchi esercente, ha collocato un tubo di metallo contenente polvere e frammenti delle antiche casse che racchiusero il corpo di S. Girolamo, nel simulacro della nuovissima Urna di bronzo dorato e l’ha posto sotto la veste, ai piedi del simulacro stesso; così pure ha collocato l’ampollina di vetro contenente polvere di ossa tolta dall’urna d’argento, indi dietro le spalle ha posto una pergamena colle seguenti parole: “ Anno Domini MCMXXX, die XVII Julii, testibus P. Stanislao Battaglia, Michaele Mondino, Italo Laracca C.R..S. et Josepho Benaglia, Petro Valsecchi, ego P. Caesar Tagliaferro Praepositus Collegii S. Bartholomei Somaschae, ex delegatione Exc.mi Episcopi Bergomensis et Rev.mi P. Aloysii Zambarelli Praep. Cl. Reg. a Somascha, collocavi in hac urna thecam vitream semiplenam fragmentis et pulvere ossium Sancti Hieronymi Aemiliani extractam e veteri urna argen-
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tea, sita super hoc altari eidem Sancto dicato; item aliam thecam cylindraceam ex aurichalco crystallis occlusam, plenam fragmentis et pulvere vetustissimae arcae ligneae, extractae e loculo in cornu Evangelii altaris majoris huius ecclesiae, ubi iam conditum erat corpus Fundatoris Nostri. Ambae thecae munitae sunt filo serico rubro et sygillis Curiae Bergomensis.

( + timbro della casa )


F.ti P. 
Cesare Tagliaferro Prep.to Delegato vescovile


P. Italo Mario Laracca


P. Stanislao Battaglia


P. Michele Mondino


Benaglia Giuseppe


Valsecchi Pietro

( + timbro del P. Provinciale )


F.to P. Ceriani D. Giovanni  Preposito Provinciale
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Verbale sulla reposizione dei resti dell’antica cassa di legno 

che conteneva il corpo di S. Girolamo E.

Somasca li 14 Luglio 1930

Oggi verso le ore 14 il P. Prevosto D. Cesare Tagliaferro C.R.S. col M. R. P. Provinciale Lombardo-veneto D. Giovanni Ceriani, ha tolto dall’avello posto in Cornu Evangelii dall’altare maggiore i resti delle casse che racchiusero il corpo del nostro S. Fondatore. Sono stati trovati avanzi di due casse di legno e tre lastre di piombo che racchiudevano le casse di legno, come si rileva da un manoscritto esistente in questa casa in cui si narra la elevazione del S. Corpo fatta nel 1748, il 22 Settembre; ivi si dice:” levaronsi le due viti e la ferrata e trovossi una cassa di legno lunga B.a 1, oncie 9, larga oncie 7.1/2, alta B.a 1, oncie 1.1/2 della sudetta misura distante dal muro per ogni intorno oncie 1.3/4 e dal suolo di cotto oncie 4. Si levò parimenti con scalpelli e martelli il coperchio della cassa che era bene inchiodata, e con somma consolazione ritrovossi una cassa di piombo su cui erano scolpite a caratteri d’oro le seguenti parole: 

Beati Hieronymi Aemiliani Patr. Ven. Orph. et Congreg. Somaschae Fundatoris ossa.

Essendo stato ordinato dalli detti Monsignori di levarla e portarla sul tavolone ecc., ecc. e avendo parimenti ordinato di aprirla, fu da detti Padri 

PAG. 364

con scalpelli e martelli aperta, e trovossi un’altra cassa di legno alquanto umida su cui abenchè in qualche modo consonta, si distinguevano e conoscevano impresse le seguenti parole:

B. P. Hieronymi Aemiliani ossa

Delle due casse una è molto umida e quasi sembrerebbe spugna, l’altra è più consistente; su una delle lastre di piombo è scritto:

B. Hieronymi Aemiliani Orph. P. er Congr. Som. Fund. OSSA

Della polvere delle casse con frammenti di legno delle casse stesse, si sono riempiti due grossi tubi di ottone chiusi con cristalli alle basi, di cui uno, sigillato col timbro della Curia, si riporrà nella nuovissima Urna che si inaugura quest’anno, il 20 Luglio; l’altro sigillato colla sigla C.R.S. servirà per farne altre reliquie.

Tutti i resti poi e della cassa e del piombo sono stati posti in una urna ( nuova ) di noce rivestita internamente di piombo e suggellata colla medesima sigla.

( + timbro della Casa )


F.ti P. 
Cesare Tagliaferro Prep.to Delegato Vescovile


P. Italo Laracca


P. Stanislao Battaglia


P. Michele Mondino


Benaglia Giuseppe


Pietro Valsecchi


Visto: P. Ceriani D. Giovanni Prep.to Prov.le
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Copia 1.a delle autentiche con cui vengono riconosciute le S. Reliquie nella nuova sistemazione:

Aloysius Maria Marelli

Pontificiae Domus Antistes

Dei at Apostolicae Sedis gratia

Episcopus Bergomensis

Universis et singulis has litteras inspecturis fidem facimus et attestamur, quod Nos ad majorem Omnipotentis Dei gloriam et Sanctorum suorum venerationem ex locis authenticis extractas recognovimus Sacras Raliquias S. Hieronymi Aemil. Conf. colectas in duabus thecis, altera vitrea, altera ex aurichalco, cristallo munitis et filo serico rubri coloris colligatis et nostro Sigillo pro illarum identitate obsignatis ( atque devote collocavimus in urna aenea aurata ), quas dono dedimus cum facultate eas apud se retinendi, et servatis servandis publicae Christifidelium venerationi exponendi.

In quorum fidem has Testimoniales manu nostra subscriptas, nostro Sigillo roboratas expedivimus.

Datum Bergomi, ex Episcopali Palatio, die XXX Julii MCMXXX

( timbro Episcopale ) Taxa lire 2


F.ti + Aloysius Maria Marelli 


Sac. D. Angelus Nava SS. Reliq. constitutus
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Copia 2.a delle autentiche ecc.


Universis et singulis ecc. ecc. .... ex locis authenticis extractam recognovimus Sacram Reliquiam S. Hieronymi Aemil. Conf. atque devote collocavimus in theca aenea aurata ( in forma di ostensorio ambrosiano ) cristallo munita ecc. ecc. ecc ...

In quorum fidem has testimoniales manu nostra suscriptas, nostroque sigillo roboratas expedivimus

Datum Bergomi, ex Episcopalo Palatio die XXX mensis Julii MCMXXX

( timbro della Curia )


f.ti + Aloysius Maria Marelli 


Sac. Angelus Nava SS. Reliquiis constitutus
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Appendice II.a

Lavori eseguiti per il nuovo Noviziato.

Nuova costruzione: Sopralzo di un piano del braccio della casa esposto a mezzogiorno, paralleleo alla chiesa, ottenendosi 18 camere. Il lavoro fu eseguito in economia, valutato a misura e numero, dall’impresa fratelli Ravasio di Calolziocorte e Bolis Girolamo di Somasca, sotto la direzione del Capomastro Ortelli Giovanni di Como; fu iniziato nell’Aprile del 19329  terminato nell’Aprile del 1930. I novizi entrarono nei nuovi locali in Giugno del 1930.

Alla spesa concorsero quasi tutte le case dell’Ordine secondo la determinazione del Capitolo Generale del 1929. Il preventivo fu di £ 120.000 ( centoventimila ), ma per impianto luce, arredamento ecc. si raggiunsero le £ 130.000 ( centotrenta mila ). ( Vedi conti particolareggiati, libro di amministrazione anno 1930 ).

Riparazioni: Inoltre si dovettero eseguire vari altri lavori di riparazione e adattamento di locali vecchi per le esigenze del nuovo stato di case e cioè:

1) Demolizione e ricostruzione dell’intero pavimento e dell’intero soffitto del corridoio e del camerone con alcova del vecchio noviziato, sostituendo i travetti con putrelle di ferro ed ai mattoni le mattonelle di cemento.

2) Demolizione dei vecchi gabinetti sostituendoli con quelli detti “ alla turca “.
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3) Impianto di una nuova cucina economica con rinnovazione di tutto il pavimento ( a mattonelle di cemento ) e dei lavandini con rivestimento di piastrelle di maiolica, tavole e mensole di graniglia colorata, ecc. 

4) Impianto della nuova lavanderia con due conche di graniglia color cinerino.

5) Rinnovazione di tutto l’impianto elettrico dell’intera casa e chiesa per imposizione della Società Elettrica Orobia di Lecco, che altrimenti non avrebbe data l’autorizzazione per l’impianto luce del nuovo fabbricato.

6) Imbiancatura di tutti i corridoi, dei locali dellìappartamento del vescovo ed altre camere; verniciatura delle relative porte, finestre, persine, armadi murali, ecc.

Altri lavori: 

1) Rimaneggiamento del tetto della Chiesa e sacristia, e fasciatura della cupoletta dell’altare di S. Girolamo con lastre di piombo. decorazione interna del medesimo altare, ( Vedi libro atti del maggio 1930 ).

2) Demolizione del tetto della casa alla Valletta e ricopertura con lamiere zincate, nonchè altri lavori alla torre sopra la Rocca, ecc.

3) Lavori di restauro in casa del contadino Benaglia con costruzione di una nuova concimaia. Riparazioni in casa Amigoni Angelo, Carsana e Bonacina, situate attorno alla camera della morte di S. Girolamo. Inoltre furono eseguiti vari altri lavori in casa nostra. Spesa complessiva di £ 76.500 ( settantaseimilacinquecento ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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ANNO DOMINI 1931

1. Gennaio 1931

Solita e tradizionale funzione nella Chiesa parrocchiale per invocare l’assistenza divina nell’anno che comincia.

Lo stato della famiglia religiosa è come in Gennaio 1930.

8 Febbraio 1931

Come di consueto si fece la novena in preparazione alla festa del nostro S. Fondatore sempre frequentata da numeroso popolo devoto e raccolto. Cantò i vespri della vigilia il nuovo Arciprete di Calolziocorte Don Bolis ( alla sua entrata nella Parrocchia fu presente il M. R. nostro Prevosto Tagliaferro D. Cesare con dieci novizi ). L’Urna d’argento fu anche quest’anno  trasportata sull’altare maggiore addobbato nel miglior modo possibile. La Domenica ( 8 Febbraio ) la prima S. Messa ebbe inizio alle 5.30 e poi senza interruzione ve ne furono sino alle 10. Alle 6.30 S. Messa con Comunione generale celebrata dal Rev.mo P. Ceriani, Provinciale, motteti, suono d’organo e fervorino. Alle 10 solenne pontificale di S. E. Rev.ma Mons. Macchi Alessandro, da poco vescovo di Como, il quale tenne omelia
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sul nostro Santo con parola semplice, ma piena di unzione ed efficaccia. Assistevano il Rev.mo P. Provinciale nostro, l’Arciprete di Calolziocorte in cappa magna, il Parroco di Maggianico, D. Dell’Oro, ed il Cappellano di Sala. La chiesa era gremitissima di popolo accorso da tutti i paesi vicini.

Nel pomeriggio lo stesso Mons. Macchi cantò i vespri pontificali e tornati dalla processione con l’Urna volle S. E. dare un ultimo addio al popolo presente e straripante parlando brevemente, ma con visibile commozione destando in tutti sentimenti di viva fede ed affetto a S. Girolamo Em.

S. E. Mons. Macchi ripartì in automobile col P. Provinciale verso le ore 17 ben felice di aver potuto partecipare a questa festa.

Il nostro amato Vescovo Mons. Marelli non potè intervenire essendo un po’ indisposto.

Diresse il canto e suonò l’organo anche questa volta il Maestro Don Edoardo Volpi.

15 Febbraio 1931

Nella chiesetta appoggiata alla nuda pietra e tutta spirante sentimenti di raccogliemento e devozione si cantò alle 10 la S. Messa in terzo. Celebrò il Rev. P. Fazzini venuto espressamente da Como, il quale al Vangelo parlò con facondia ed unzione del nostro Padre al numeroso popolo accorso.

In tutti questi giorni numerosissimi pellegrini visitarono questi luoghi compiendo la pia pratica della Scala Santa.

28 Febbraio 1931

Dopo una dimora di alcuni mesi fra noi è ripartito per casa sua il Rev. D. Angelo Ravizza di Brianzola .
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6 Marzo 1931

Il 6 Marzo il P. Tagliaferro si recò a Milano ove dovevano incontrarsi i vari Superiori delle case di Lombardia e del Veneto col Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli, testè tornato dalla visita canonica alla nostra missione d’America.

28 Aprile 1931

Questa mattina, 28 Aprile, fu rimandato in famiglia col consenso del Rev.mo P. Generale e P. Provinciale lombardo il novizio Camporesi Giuseppe di anni 20, avendo intelligenza insufficiente per proseguire gli studi filosofici e teologici e per incomprensione dello spirito religioso, come confessò egli stesso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

16 Maggio 1931

Oggi, 16 Maggio, il R. P. Prevosto ha radunato i RR. PP. della casa per sentire il loro parere circa la questione Bolis Pietro, il quale ha fatto ricorso al Rev.mo P. Generale, che a sua volta ha rimandato il ricorrente a questo Superiore locale. Esaminata fonderatamente ogni cosa fu deciso di rispondere al Bolis che porti delle prove solide comprovanti la giustezza delle sue richieste e non delle sole chiacchiere, le quali non modificano per nulla la questione ormai da tempo risolta dal tribunale di Como in nostro favore.

Anche quest’anno, come al solito, fu tenuto il mese di Maggio predicato parlando dei principali Santuari mariani d’Italia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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30 Giugno 1931

Sulle 18 è partito P. Mondino per recarsi in famiglia. Ha fatto ritorno il 15 Luglio alle ore 14.20.

6 Luglio 1931

Sono qui oggi venuti per un po’ di vacanza i Chierici di Como in numero di .... Ritornarono a Como il 15 col treno delle 17.

10 Luglio 1931

Sono oggi giunti i probandi di Milano accompagnati dal P. Ciscato e dal Ch. Basso e dal Fr. laico Paperoni. Per la loro villeggiatura le sorelle Ambrosioni di Vercurago che l’anno passato avevano donato n. 12 letti in ferro nuovi, quest’anno hanno invece donato n. 20 materassi di capoc pagandoli £ 35 l’uno.

15 Luglio 1931

Fr. Paperoni è partito questa mattina per Casale Monferrato.

19 Luglio 1931

Alle 18 circa giunse il Rev.mo P. Generale col Rev. Can. D. Tommaso Nediani, scrittore e poeta. In mattinata venne il Ch. nostro Roascio da Roma, il quale ripartì poi col P. Generale.

20 Luglio 1931

Ieri primi vespri con trasporto dell’Urna all’altare maggiore. Ore 6.30 S. Messa con comunione generale, fervorino ecc. dal Prof. Nediani. Ore 10, messa solenne con assistenza di S. E. Mons. Marelli giunto alle ore 9 circa col suo fratello. Cerimoniere fu il Rev. D. Gio. Fogliardi, Rettore della Chiesa di S. Spirito a Bergamo. Cantò i primi vespri l’arciprete di Calolziocorte D. Bolis, il quale col Parroco di Vercurago fece poi da ssistente in cappa a S. Ecc.za. Intervennero pure: il prevosto di Olginate, il Parroco di Garlate, il Coa-
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diutore di Calolziocorte, Don Pietro Bonicelli ed altri, nonchè il P. Bolis Giuseppe da Como. Cantarono i Novizi e Probandi.

23 Luglio 1931

Il Rev.mo P. Generale partì oggi alle 14 per Como col Ch. Roascio.

26 Luglio 1931

Festa alla Valletta. S. Messa solenne alle ore 9.30 con discorso d’occasione del Rev. Can. Tommaso Nediani di Forlì.

28 Luglio 1931

Col treno delle 7 partì per Monza il Can. Nediani.

29 Luglio 1931

Alle ore 16.30 partì per Como, sua residenza il Ch. Brusa, dopo dieci giorni di vacanza.

31 luglio 1931

E’ ripartito per Como il Fr. Castelnuovo Salvatore giunto qui il 29 Luglio per un po’ di riposo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Agosto 1931

Quale esaminatore dei novizi venne oggi da Como il M. Rev. Padre Camperi, ilquale compì l’incarico avuto con solerzia e precisione mandandone poi la relazione al Ven. Definitorio.

17 Agosto 1931

Il P. Tavola col Rev. Don Salvatore De Carli, Parroco di Ravecchia ( Bellinzona ), giunse in questa casa. Il De Vecchi ripartì il giorno seguente ed il P. Tavola Mercoledì mattina di buon’ora.

15 - 22 Agosto 1931

Don Angelo Pizzi, Cappellano a Romano Lombardo ( Bergamo ) fu qui per una settimana di spirituali esercizi.

23 - 29 Agosto 1931

Don Giacomo Leva, Parroco di Brouggio ( Como ) si trattenne una settimana in S. Spirituali Esercizi.

29 Agosto - 11 Settembre 1931

Fr. Giacomo Riva da Treviso venne per la sorella malata.
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2 Settembre 1931

Il P. Provinciale D. Giovanni Ceriani con Mons. Gasparinetti Bernardo nostro aggregato, vennero da Como; ripartirono il giorno stesso.

2 settembre 1931

Capirtolo per l’ammissione dei Novizi alla Professione religiosa semplice.

Oggi 2 Settembre 1931 alle ore 10 antimeridiane si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice religiosa. Premesse le preci e letti gli articoli del capo IX delle nostre S. Costituzioni i RR. PP.:

M. R. P. D. Giovanni Ceriani, Prov.le lombardo, delegato dal Rev.mo P. Generale

M. R. P. D. Cesare Tagliaferro, Maestro dei Novizi e Preposito di questa casa

M. R. P. Stanislao Battaglia

R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi

R. P. D. Michele Mondino

discutono sulla condotta tenuta dagli approvandi durante il Noviziato, sulla loro vocazione e quindi avviene la votazione segreta che dà il seguente risultato:

1. Cogliati Dante

favorevoli cinque

contrari zero
Prov. Ligure

2. Mariga Luciano
“
“
“
“
“
“
“

3. Risso Fedele

“
“
“
“
“
“
“

4. Cerchiaro Pietro
“
“  quattro
“
uno
“
“

5. Corsini Pasquale
“
“  cinque
“
zero
“
“

6. Boeris Giuseppe
“
“  
“
“
“
“
“

7. Martini Gabriele
“
“
“
“
“
Prov. Lombarda

Nota: il P. Provinciale ha assicurato che il Rev.mo P. Generale chiederà dispensa per difetto di età. Siccome poi è affetto da punta d’ernia ungui-
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nale il Capitolo Collegiale di questa casa non si occupa rimettendosi completamente al Rev.mo P. Generale.


La S. sede ha concesso la dispensa per difetto di età.

8. Favarel Pietro

favorevoli cinque

contrari zero
Prov. Lombarda

9. Rutigliano Michel
“
“ quattro
“
uno
Prov. Romana

10. Santevecchi Goffredo
“
“ cinque

“
zero
“
“

11. Ronzoni Edoardo
“
“
“
“
“
“
“


12. Muzi Pietro

“
“
“
“
“
“
“

13. Supino Giuseppe
“
“
“
“
“
“
“

NB: Per Supino è stata chiesta la dispensa per difetto di età


La S. Sede ha concesso la dispensa.

14. Coto Callisto

favorevoli cinque

contrari zero

NB: Il Rev.mo P. Generale è stato incaricato di chiedere la dispensa per anticipare  la Professione di 26 giorni essendo giunto in ritardo dall’America


La S. Sede ha concesso la dispensa.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Capitolo per l’ammissione al Noviziato di alcuni giovani.

Nota: Documenti richiesti: Battesimo, Cresima, dimissorie della Curia, certificato di matrimonio religioso dei genitori.

Furono letti gli articoli del capo VII delle nostre S. Costituzioni. Hanno partecipato a questa sessione: M. Rev. P. Ceriani, P. Tagliaferro, P. Ciscato Giovanni, Direttore dei probandi di Milano, P. Battaglia, P. Cortelezzi, P. Mondino.
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1. Cappelletti Antonio di Girolamo, nato il 21 Settembre 1912 a Gardone Riviera ( Brescia ). Studente con ammissione alla filosofia. Appartiene alla Provincia lombarda. Voti: favorevoli 6, contrari zero. Tutti i documenti sono in regola.

2. Colombo Giuseppe di Carlo, nato l’11 Febbraio 1913 a Brongio ( Como ), Prov. lombarda. Studente con ammissione alla filosofia. Ha tutti i documenti. Voti: favorevoli sei, contrari zero.

3. Passerini Antonio di ignoti, nato il 12 Aprile 1909 a Camerlata ( Como ). Manca la dispensa del Rev.mo P. Generale al quale fu chiesta; egli pure penserà ad ottenere le testimoniali dell’ordinario militare avendo l’interessato fatto il soldato. Voti: favorevoli sei, contrari zero.


Dal difetto di natali il Rev.mo P. Generale ha dispensato. Sono pure giunti le testimoniali dell’ordinario.

4. Boazzo Ettore di Giuseppe nato a Torino il 14 Giugno 1912. Studente, ammissione alla V ginnasiale. Tutti i documenti in regola. Voti: favorevoli sei, contrari zero. Prov. Ligure.

5. Zussa Bruno di Giuseppe, nato a Paese ( Treviso ) il 15 Febbraio 1916. Studente, ammissione alla V ginnasiale.

I documenti sono a Milano eccetto le testimoniali subito richieste a Treviso. Si propone ora pel Noviziato, perchè avendo subito un’operazione di appendicite ha bisogno di riposo, e per non fargli perdere due anni si propone pel noviziato a condizione che per quando avverrà la vestizione tutti i documenti siano al completo. Voti: Favorevoli sei, contrari zero. Prov. lombarda.


Testimoniali e documenti giunti, quindi è in regola essendoci anche l’approvazione del Rev.mo P. Generale.

Si chiude quindi l’adunanza con le solite
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preci di rito.

Somasca 2 Settembre 1931


P. Cesare Tagliaferroi


P. Stanislao Battaglia


P. Ciscato Giovanni


P. Cortelezzi Ermenegildo


P. Mondino Michele

6 - 13 Settembre 1931

Mons. Gasparinetti Bernardo venne da Como pertenere gli esercizi spirituali alle ragazze e madri cristiane. Il P. Cortelezzi si recò a Como per sostituirlo.

10 - 13 Settembre 1931

Il P. Bortolo Stefani venne da Cherasco con un pellegrinaggio.

11 Settembre 1931

Questa mattina il P. Ciscato coi suoi Probandi partì per tornare a Milano.

17 Settembre 1931

Da Mondovì giunse il Rev.mo Can. Turco Don Giacomo per tenere gli esercizi spirituali a questa comunità.

Il medesimo giorno arrivarono pure dalla Prov. Romana i Chierici Caruso Palmino, Greco Giuseppe, Carrozzi Luigi per gli esercizi spirituali in preparazione alla professione solenne.

Da Foligno venne parimenti il postulante Laracca Luigi e da Rapallo il Ch. spagnolo Peraenan Eugenio.

18 Settembre 1931

Da Como giunsero oggi: Ch. incitti Luigi, per esercizi e professione solenne; Pigato Gio.Battista, idem; postulante laico Brenna Luigi e Venini Giovanni.

Da Milano: P. Ciscato per gli esercizi e i probandi se-
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guenti: Colombo Giuseppe, Cappelletti Antonio, Brazzo Ettore, Zussa Bruno e Passerini Antonio, che dovranno cominciare il Noviziato.

19 Settembre 1931

Da Casale: Ch. Calvi Antonio e Ronzoni Silvio per gli Esercizi, ed il postulante Costenaro Valentino.

18 Settembre 1931

Questa hanno avuto principio i SS. Spirituali Esercizi di tutta questa Comunità religiosa. In tutti, tra quelli fissi in questa casa, i Novizi che presto professeranno, i postulanti Novizi e gli altri venuti da altre case, siamo quarant’un religiosi. Termineranno il giorno 27, festa della Madonna degli Orfani.

26 Settembre 1931

Questa sera è giutno da Roma il Rev.mo P. Generale.

27 Settembre 1931

Oggi, festa di Maria, madre degli orfani, alle ore 9.30 ha avuto principio la bella e commovente funzione della vestizione dei nuovi Novizi e la professione solenne di cinque religiosi. Cantò la S. Messa il Rev.mo P. Generale; finita la quale tosto si cominciò la recita delle preghiere di rito, presenti tutti i religiosi di questa casa.

Ricevettero il S. abito i seguenti giovani:

1. Venini Giovanni fu Antonio e di Venini Maria, nato a Varenna ( Como ), il 17.7.1907. Ha fatto la 5.a ginnasiale in Seminario ottenendo la promozione ( in privato ) alla filosofia. Viene da Como ed appartiene alla Provincia Lombarda.

2. Perearnan Eugenio di Antonio e di Vittorio Gorgorio; nacque a Baro ( Levida - Spagna ), l’11 Novembre 1911. Ha fatto  la 2.a teologia a Roma. Proviene da Roma ed appartiene alla Provincia Romana.

3. Costenaro Valentino di Sisto e di Scalcon Giuditta; nacque a Molvena ( Vicenza ), il 4.4.1912. Ha la licenza ginnasiale. Proviene da Cherasco ( Cuneo ), ed appartiene alla Provincia Ligure.

4. Boazzo Ettore di Giuseppe e fu Balocco Sabina; nacque a
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Torino, il 14.6.1912. Ha fatto la 4.a ginnasiale. Proviene dal probandato di Milano ed appartiene alla Provincia Ligure.

5. Laracca Luigi fu Giovanni e di Zambarelli Francesca; nacque a Minturno ( Roma ), il 22.6.1912. Ha fatto privatamente a casa la 5.a ginnasiale. Proviene da Foligno, Provincia Romana.

6. Cappelletti Antonio di Girolamo e di Scarpetta Angela; nacque a gardone Riviera ( Brescia ), il 15.9.1912. Ha fatto la 5.a ginnasiale ottenendo l’ammissione privata alla filosofia. Proviene da Milano, Provincia Lombarda.

7. Colombo Giuseppe di Carlo e fu Sangiorgio Giulia; nacque a Brongio ( Como ), il 10.2.1913. Ha terminato la 5.a ginnasiale ottenendo l’ammissione privata alla filosofia. Proviene da Milano, Provincia Lombarda.

8. Zussa Bruno di Giuseppe e di Maria Dalla Riva; nacque a Paese ( Treviso ), il 15.2.1916. Ha fatto la 4.a ginnasiale. Proviene da Milano, Provincia Lombarda.

9. Passerini Antonio, d’ignoti, nacque a Camerlata ( Como ), il 13.4.1909. Proviene da Milano, Provincia Lombarda. Laico.

10. Brenna Luigi di Paolo e di Mauri Angela; nacque a Inverigo, il 12.9.1912. Proviene da Como ( SS. Crocifisso ), Provincia Lombarda. Fratello laico.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Hano professato solennemente:

1. Incitti Luigi Maria della Provincia Lombarda

2. Carrozzi Luigi Maria della Provincia Romana

3. Greco Giuseppe Ignazio Maria della Provincia Lombarda
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4. Caruso Palmiro Gabriele Maria della Provincia Romana

5. Pigato Giovanni Maiolo Maria della Provincia Lombarda

28 Settembre 1931

Sono ripartiti alle ore 9: Chierico Calvi Antonio e Ronzoni Silvio per Casale. Il Padre Ciscato alle ore 7 pure per Casale. Nel pomeriggio i Chierici Carrozzi, Greco e Caruso per Roma. Il Ch. Incitti e Pigato per Como.

18 Settembre 1931

Per predicare gli Esercizi spirituali venne da Mondovì il Rev. Can. Turco, il quale ripartì il giorno 26 Settembre, alle ore 16 per Milano.

4 Ottobre 1931

Questa mattina dopo la S. Messa solenne delle 9.30, ebbe luogo la funzione della professione semplice, emessa nelle mani del Rev.mo P. Generale, di undici ( 11 ) Chierici e tre ( 3 ) Fr. laici. ( Vedi libro Atti del 3 Ottobre 1930 ) e cioè: Muzi Pietro, Cerchiaro Pietro, Rutigliano Michele, Cogliati Dante, Mariga Luciano, Santevecchi Goffredo, Boeris Giuseppe, Risso Fedele, Corsini Pasquale, Ronzoni Edoardo, Coto Callisto. Fr. Laici: Favarel Pietro, Martini Gabriele, Supino Giuseppe.

Nel pomeriggio vespri solenni della Vergine del S. Rosario con processione per le vie del paese.

4 Ottobre 1931

Giunse il R. P. Garassino Giovanni, nostro missionario nella repubblica di El Salvador, temporariamente in Italia, per assistere alla solenne funzione di oggi e ringraziare S. Girolamo Em. per la valida assistenza prodigatagli nel lungo viaggio. Ripartì per Casale Monf. il giorno 6 Ottobre alle ore 7.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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5 Ottobre 1931

Verso mezzogiorno presero il treno col Rev.mo P. Generale i RR. Ch. Muzi, Cerchiaro, Rutigliano, Cogliati, Santevecchi, Boeris, Risso, Corsini, Ronzoni, Coto e il Fr. Supino. Sino a Milano andarono insieme e poi ognuno si recherà dove l’obbedienza l’ha destinato.

Alle ore 14 sono invece partiti per Como ( via Lecco ) al Crocifisso i due Fr. laici Favarel e Martini.

Novembre e Dicembre

Sono state celebrate come al solito la festa di Ognissanti, il 2 Novembre, ecc. Così pure in forma solenne la Immacolata, la novena del S. Natale, ecc.

Altro, nulla, all’infuori della partenza del P. Mondino recatosi in famiglia per la prima volta, per otto giorni ai primi di Dicembre, causa grave malattia di suo padre, e la seconda volta, il 27 Dicembre.

Andò in famiglia per alcuni giorni il Fr. Rivaletto; dato poi che il vecchio padre era indisposto si intrattenne sino al .... Il giorno ebbe un telegramma che la madre era grave e ripartì immediatamente fermandosi sino dopo la metà di gennaio 1932; la madre morì prima che egli giungesse a casa.

31 Dicembre 1931

Chiusura solenne dell’anno testè decorso con funzione religiosa in Chiesa e canto del Te Deum.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

CHRISTUS VINCIT, REGNAT, IMPERAT
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Appendice 1931

I. Importante. Nel mese di Settembre si cominciarono dei lavori attorno alla sorgente che nasce tra le case Bolis Emilio, Pigazzini Francesco ( sordomuto ) e Bolis Santina, poichè dava sospetto di inquinamento. Gli aves ( sorgenti ) sono tre o quattro; la più abbondante nasce proprio sotto la stalla del Bolis Emilio, il quale in quell’epoca non vi teneva dentro le mucche avendole al Beseno. Tuttavia siccome di quell’acqua usufruiscono anche le Suore Orsoline, alcuni abitanti di case private ed il pubblico, intervenne, dietro nostra richiesta, il Comune di Vercurago, che intimò all’Emilio Bolis di togliere la stalla o metterla nelle condizioni richieste dal regolamento d’igiene. Orbene sono mesi che si trascina questa vicenda e non si sa ancora come sarà definita. Il fatto si è che il Bolis è proprietario del terreno, noi delle sorgenti ( Vedi Archivio O. 1 n.o 8 del 1817 ); abbiamo documenti che dichiarano come noi possiamo fare qualsiasi lavoro, riparazione, ecc, senza dovergli rendere ragione, come pure di estirpare piante od altro che danneggiasse detta acqua senza che siamo obbligati a rifondergli eventuali danni.

Frattanto il Sig. Podestà ha ordinato a noi di sospendere l’afflusso dell’acqua alla fontana della strada, alle RR. Suore Orsoline ed alle case private sino a quando non venisse tolta la causa dell’inquinamento dell’acqua stessa. I Padri perciò procedettero senz’altro a sistemare le sorgenti:

Scavato il terreno e trovati i punti sorgivi ne incanalarono le acque in due pozzi fatti con tubi di cemento, che servono di raccolta
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delle acque dei cinque punti sorgivi ( Vedi desegno allegato ). Questi pozzi poi a loro volta sono in comunicazione per mezzo di tubi di grez con un pozzetto di raccolta, dal quale parte poi la canna che conduce l’acqua in casa nostra, di dove noi a nostra volta la diramiamo nel nostro orto, strada comunale, Suore Orsoline, ecc. Un altro tubo serve a scaricare nel fiumetto, che vi passa vicino, il sovrappiù dell’acqua.

Fu un lavoro assai oneroso per noi, data la profondità delle sorgenti di circa m. 2,50. I due pozzi attuali misurano circa m. 3 di profondità. Per farsi un concetto chiaro della nuova sistemazione osservare il disegno qui allegato.

Nota. Con questo lavoro fu inoltre purificata un’altra sorgente prossima alle suaccennate, la quale parte per mezzo di una tubazione dalla cantina della casa di Pigazzini Francesco ( sordomuto ) e viene a terminare nel cortile di fronte alla cucina di casa nostra ed è pure di nostra proprietà.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

3 Luglio 1932


P. Giovanni Cerianni

Visto, si approva.


P. Luigi Zambarelli Prep.to Generale

Somasca 21 Luglio 1932
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ANNO 1932

Gennaio

L’anno fu iniziato con la solita funzione nella Chiesa parrocchiale.

Lo stato della famiglia religiosa è come nell’anno 1930 ( V. pag. 338 ) più dieci novizi, di cui due laici.

P. Fr. Saverio Pascucci moriva il 1 Novembre 1929 in questa casa. Al suo nome erano intestati ( oltre vari beni in Treviso ) i seguenti stabili:

1) In Comune di Vercurago: a) Fabbricati: casa in Somasca di piani 2, vani 10, mappali 704 e 705 affittati ad Amigoni Gir., Valsecchi e Boncina con l’imponibile complessivo di £ 347. b) Terreni: mapp. 704 ( cortiletto Amigoni G. ) e mapp. 302 ( affittato a Bolis Giovanni, situato lungo la strada delle Cappelle ) di complessivi ett. 11.20 con l’imponibile di £ 8.96.

2) In Comune di Chiuso - Maggianico: Terreno ( boschetto ) mapp. 371 di ett. 0,33,30 - imponibile £ 14,99 ( affittato a Benaglia e Miro ).

Il tutto è passato all’erede testamentario P. Ruggero Bianchi ( atti notaio Benigna di Calolzio, 20.5.1930 e registrato a Ponte S. Pietro il 29.5.1930 ). La valutazione concordata fu di £ 18.000 per tali beni percui furono pagate da questa casa circa £ 5.000 tra tasse di successione, registro, notaio, ecc. e multa per ritardata denunzia ( non essendosi trovato in tempo il testamento ).
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8 Febbraio 1932

Preceduta da una novena fu il giorno, 8 Febbraio, celebrata solennemente la festa del nostro S. Fondatore. S. Messa solenne delle ore 10 celebrata dal Rev.mo P. Generale nostro con discorso del Rev.mo Prevosto di Olginate, D. Perego. Nel pomeriggio vespri, ecc., con grande concorso di gente dato anche il tempo molto bello. Cantarono i giovani di Somasca coi nostri Novizi accompagnati all’organo dal P. Cortelezzi.

( Per maggiori particolari vedere in Bolletino del Santuario di S. Girolamo “, n. 203 dal febbraio 1932, pag. 1.a )Calvi Antonio, chierico, è venuto oggi per 8 giorni di esercizi spirituali.

Il Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli giunse qui il 7 sera e si trattenne in questa casa pochi giorni, recandosi poi a Como.

13 Febbraio 1932

Oggi è venuto il postulante laico Bianchetti Antonio inviato dal P. Provinciale.

10 Febbraio 1932

Questa mattina il Rev.mo P. Generale, presenti i RR. PP. Tagliaferro D. Cesare ( Prevosto ), Battaglia D. Stanislao e Mondino D. Michele, ha richiamato presso di sè il Fratello laico Tozzi per ammonirlo per la terza volta onde si corregga di certi gravi difetti se vuole evitare di essere colpito da pene maggiori.

Il Fr. Tozzi alcuni giorni dopo partì per Roma per essere sotto la diretta sorveglianza del Rev.mo P. Generale e constatare così se la promessa fatta davanti ai PP. a Somasca di correggersi fu sincera.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. Luigi Zambarelli Prep.to Generale

Somasca 10 Febbraio 1932
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22 Maggio 1932

Il Fr. Rivaletto parte per andare in famiglia avendo il padre gravemente malato.

24 Maggio 1932

Secondo le nostre S. Costituzioni il 24 Maggio si radunò il Capitolo Collegiale onde eleggere il Procuratore da inviare a Como pel Capitolo Provinciale.

Vi parteciparono i seguenti PP.: P. Tagliaferro Cesare, Superiore; P. Battaglia Stanislao; P. Cortelezzi Ermenegildo e P. Mondino Michele. I PP. Tagliaferro e Mondino non essendo di questa provincia hanno solo voce attiva.

Votazione: P. Battaglia
favorevoli 1
contrari 2


    P. Cortelezzi
favorevoli 3
Ccontraio 0

E’ quindi eletto il R. P. Cortelezzi.

Si chiude il Capitolo con le solite preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

30 Maggio 1932

Questa mattina il P. Cortelezzi Ermenegildo si recò a Como per la nomina del Socio al prossimo Capitolo Generale, che si terrà a Casale Monferrato, ritornando la sera stessa. Fu eletto P. Pietro Lorenzetti, Rettore del Collegio di Bellinzona.

29 Giugno 1932

Oggi è partito di qui l’ospite in habitum Landi Giuseppe. Fu ricoverato all’Istituto di Don Guanella a Dubino ( Chiavenna ).

1 Luglio 1932

E’ qui giunto il postulante laico De Marchi Biagio dal nostro Istituto Usuelli di Milano per cura.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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3 Luglio 1932

Il P. Ceriani, Provinciale lombardo, è giunto per la visita canonica a questa casa. Ripartì lo stesso giorno.

4 Luglio 1932

Fu mandato qui da Casale Monferrato per cura il nostro Ch. Cagliati Dante.

7 Luglio 1932

Come gli altri anni sono qui giunti per passare le vacanze estive i probandi di Milano in numero di venti più il P. Rettore, P. Michele Lanotte, ed i due Ch. Muzi Pietro e Mariga.

18 Luglio 1932

Da Casale Monferrato giunsero oggi il P. Calvi con 4 Suore Somasche di quel Collegio Trevisio. Ripartirono il giorno 23 c. m.

19 Luglio 1932

Da Roma giunse il Rev.mo P. Generale per la festa di S. Girolamo. Ripartì il 21 a sera.

Il Prof. Don Tommaso Nediani venne per tenere il panegirico e si fermò qui sino al giorno 25 c. m.

Il Prof. Don Barile accompagnò il postulante studente Visimberga, che era stato in vacanza in famiglia a Terlizzi. se ne tornò poi a casa il 24 c. m.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

20 luglio 1932

Come al solito fu solenne. Primi vespri con trasporto dell’Urna. S. Messe di continuo dalle 5 alle 9.30. Ore 10 S. messa solenne cantata dal P. Generale, panegirico di D. Nediani. Secondi vespri, ecc., con intervento di tutto il Clero viciniore. Cantarono i nostri Novizi, Probandi e giovani di Soma-
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sca in modo discreto. Il Vescovo non potè intervenire causa impegni in altro luogo.

21 Luglio 1932

Da Casale giungono il P. Ciscato con 11 giovani tra Chierici e Probandi. Si trattennero in questi Santi luoghi sino al giorno 23.

26 Luglio 1932

Da Foligno arriva il P. Martinelli Antonio che accompagna 5 probandi della Provincia Romana. Si trattiene fino al 28. Riporta con sè a Foligno il probando Pugliesi perchè malato; queste arie non si confanno alla sua salute.

31 Luglio 1932

Ha fatto gli esercizi spirituali per una settimana il Prof. D. Gerardo Cenemesi di Monza trattenendosi sino al giorno 6 Agosto.

4 Agosto 1932

Per ordine del P. Provinciale due probandi di Milano vanno a Como per cercare di saltare la 5.a ginnasio.

6 Agosto 1932

Il P. Prevosto. D. Tagliaferro Cesare s’avvia a Casale per il Capitolo Generale. Ritorna il 22 sera.

13 Agosto 1932

P. Tavola giunge da Casale, ove s’era recato quale Socio al Capitolo Generale. Riparte il 16 dello stesso mese per Bellinzona, sua dimora ordinaria.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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16 Agosto 1932

Si presenta a questa casa il Parroco Don .... di Lainate e viene accettato per un po’ di giorni di riposo. Riparte il 25 Agosto.

16 - 17 Agosto 1932

Fu tra noi il 16 e il 17 facendo poi ritorno a Salsomaggiore Mons. Gioia Pasquale.

20 Agosto 1932

Dal Capitolo Generale giunge questa sera il P. Fr. Salvatore, Parroco di Velletri, per ripartire il 22 mattina.

21 Agosto 1932

Da questa sera è nostro ospite per una settimana d S. Spirituali Esercizi il Rev. Can. D. Luigi De Agostini di Monza; si tratterrà sino a sabato 27.

24 agosto 1932

Arrivo del P. Di Bari e parte P. Mondino per recarsi in famiglia, ove si trattiene per una settimana.

25 Agosto 1932

Giunge da Casale Monferrato il P. Ferro Rettore di quel Collegio Trevisio per passare alcuni giorni di riposo data la sua malferma salute.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Agosto 1932

Giunsero questa mattina il Rev.mo P. Generale Giovanni Ceriani, il Provinciale P. Lorenzetti Pietro e P. Camperi quale esaminatore per l’ammissione alla professione semplice

29 Agosto 1932

Capitolo Collegiale: preci solite e lettura del cap. IX, libro III delle Costituzioni De Novitiis admittendis ad primam professionem. Intervennero il P. Lorenzetti, Provinciale, ( per i soli lombardi ), P. Cesare Tagliaferro, Superiore, P. Battaglia, P. Cortelezzi. Assente P. Mon-
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dino per affari urgenti di famiglia.

Provincia Lombardo - Veneta:

1. Cappelletti Antonio. Presenta eccentricità di atti esteriori che indurrebbero ad una pregiudiziale di rigorosa riserva quanto all’ammissione, non tanto per ciò che riguarda il presente di Chierico studente, quanto il futuro stato di Sacerdote, se quei sintomi, grazie a Dio ed alla sua buona volontà ora scomparsi, potessero in seguito ripresentarsi e rivalere.

Votanti 4 :
favorevoli tre
contrari  uno
Ammesso.

2. Colombo Giuseppe. Affetto da malattia neurologica che forse migliorerà con la cura che ora sta facendo, dopo altre già fatte senza risultato; ma per intanto non dà speranze sufficienti da neutralizzare la certezza della malattia presente. Buono quanto a condotta, tardi però d’ingegno.

Votanti 4:
favorevoli uno
contrari tre
Non ammesso.

3. Zussa Bruno. Già ammesso al Noviziato ancora convalescente, ha mostrato di avere un deperimento organico cronico da richiedere una cura continua e frequenti esenzioni dall’osservanza della vita comune. Condotta buona, ma carattere un po’ debole.

Votanti 4: 
favorevoli uno
contrari 
tre
Non ammesso.

5. Passerini Antonio, laico. Avrà bisogno di un buon secondo Noviziato per vincere con abitudine virtuosa la 
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mala educazione e formazione avuta prima di entrare fra noi.

Votanti 4:
favorevoli
tutti

Ammesso.

6. Brenna Luigi, laico. Buono. Tutti favorevoli
Ammesso

Provincia Ligure - Piemontese. Si ritira il P. Provinciale lombardo.

7. Costenaro Valentino. Da qualche tempo ha manifestato aspiarzioni ad una vita di apostolato particolare che non può garantire che si conformi facilmente e perseverantemente alle esigenze della vita comune.

Votanti tre:
favorevoli due
contrai
uno
Ammesso.

8. Boazzo Ettore. Buona volontà, tardo di intelligenza. Favorevoli tutti. 
Ammesso.

Provincia Romana:

9. Perearnau Eugenio. Buono. Tutti favorevoli.
Ammesso.

10. Laracca Luigi. Molto indietro negli studi, ma di ottime disposizioni per lo spirito. Tutti favorevoli. Ammesso.

Si chiude con le preci di rito e si sottopone subito all’approvazione del Rev.mo P. Generale, presente in questa casa, il quale delibera di prorogare per altri sei mesi il Noviziato a Cappelletti e di non ammettere alla professione Costenaro.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Agosto 1932

Questa sera stessa ripartono il P. Generale, il P. Provinciale ed il P. Di Bari.

Nota importante

In data 1 Agosto 1932 fu concesso a
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questa Chiesa parrocchiale il Perdono di Assisi valevole per un triennio ( vedi decr. Sacra Penit. Apost. Officium de indulgentiis, n.° 5089/32 in data 1 Agosto 1932. 

Firmato: S. Luzio P. I. R. e S. De Angelis Subst. ).

Fu messo il visto dalla Curia di Bergamo il 1 Sett. 1932.

Firmato il Cancelliere Enrico Rota.

Rescritto ( Vedi autentici in Archivio )

1434/32


Sacra Poenitentiaria Apostolica. Officium de indulgentiis.


Beatissime Pater,


Superior Sanctuarii Ordinis Clericorum Regularium a Somascha, ibidem siti, ad pedes Sanctitatis vestrae provolutus, humilter petit ut fideles, devote adscendentes genibus flexis scalam, “ La Scala Santa “, noncupatam et apud praedictum sanctuarium sitam, lucrari valeant singulis vicibus Indulgentiam plenariam. Et Deus, etc.


Die 27 Aprilis 1932


Sacra Poenitentiaria Apostolica Christifidelibus qui, orantes vel Passionem Domini nostri Jesu Christi meditantes, prefatam  scalam, dummodo sit de R.mi Ordinarii loci consensu exclusive orationi destinata, flexis genibus adscenderint, sequentes tantum indulgentias benigne concedit: 1. Partialem, novem annorum, pro quolibet gradu, saltem corde contrito lucrandum; 2. Plenariam, suetis conditionibus quater in anno acquirendam.

Preasenti ad septennium valituro. Contrariis quibuscumque non obstantibus.

P. R.

S. Luzio S. P. R.



S. De Angelis Subst.


P. Cesare Tagliaferro  Superiore 
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1 Settembre 1932

Arrivano sette Chierici da Como per una passeggiata. Inoltre P. Mondino e P. Di Bari.

3 Settembre 1932

Parte P. Di Bari coi due probandi Pacovig per Foligno.

4 Settembre 1932

Parte il Novizio Colombo per Como, dove rimarrà in cura ed in osservazione.

5 Settembre 1932

Pellegrinaggio 7° da Cherasco col P. Stefani, Ch. Rocco, Fr. Marco De Micheli, postulante Leimandi, l’Arciprete di Colognola Lauze, il Parroco di Coazzolo e d. Boella Direttore dell’Orfanotrofio di Neive con 12 pellegrini che ripartono il 7 mattina.

6 Settembre 1932

Pellegrinaggio 1° da Casale Monferrato col P. Ciscato, l’Arciprete del Duomo, il Parroco di S. Stefano e 18 pellegrini che ripartono la mattina del giorno 8.

Arriva il P. Brunetti coi due Chierici americani: Mario Casariego e Medardo Jaimes, che il mese venturo ripartiranno per il S. Salvador. Si fermano qui solo sino al giorno 9.

7 Settembre 1932

Cogliati, ben ristabilito in salute, dopo circa due mesi di vacanza in questa casa, ritorna a Casale.

10 Settembre 1932

Giunge da Como il postulante Gatti, il nostro Diacono Incitti Luigi per fare una settimana di esercizi spirituali in preparazione alla Ordinazione Sacerdotale che gli sarà conferita il 25 corr. a Como da Monsignor Gioia.

12 Settembre 1932

Il giorno 12 Sett.e parte con regolare obbedienza del Capitolo Generale il P. Michele Mondino per Treviso destinato Parroco alla Madonna Grande e con lui parte anche il Novizio Zussa Bruno, non ammesso alla professione per malattia ed il probando De Marchi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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13 Settembre 1932

Per ordine del Rev.mo P. Generale si è radunato qui il Capitolo Collegiale per l’ammissione al Noviziato dei probandi attualmente residenti in questa casa per villeggiatura. Erano presenti il P. Cesare Tagliaferro, il P. Cortelezzi ed il P. Michele Lanotte, direttore del probandato; mancava il P. Battaglia assente per affari di famiglia. Recitate le preci e letto il Cap. VII del lib. III delle Costituzioni De admittendis ad nostrum habitum, il P. Lanotte fa subito notare che mancano alcuni documenti, però già richiesti, ma che per intanto per volere del Rev.mo P. Generale si passi ugualmente alla votazione sotto condizione che i documenti si presentino prima della vestizione.

1. Postulante chierico Cristofano Francesco di Antonio e di Rosa Gesualdo, nato a Cercemaggiore ( Campobasso ), l’8.1.1916, della Provincia Romana ( mancano le testimoniali ). Ammesso a pieni voti.

2. Postulante chierico D’Amato Luigi fu Vincenzo e di Teresa Rubini, nato a Terlizzi ( Bari ), il 24.9.1915, della Provincia Romana. Ammesso a pieni voti.

3. Postulante chierico Papagno Cataldo di Luigi e di Anna Lestingi, nato a Trani il 7.8.1914, della Provincia Romana. Ammesso a pieni voti.

4. Postulante chierico Raimondi Antonio di Francesco e di Chiara Bozzoni, nato il 26.1.1914, a Lainate, della Provincia Lombarda. Ammesso a pieni voti.

5. Postulante chierico Silipo Maurizio fu Achille e di Mauro Clorinda, nato a Nicastro, il 21.2.1917, Provincia Romana. Ammesso a pieni voti.

6. Postulante chierico Simonini Giuseppe di Marino e di Maria Bonvicini, nato a Iseo, il 23.2.1914, Provincia Lombarda. Ammesso a pieni voti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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13 Settembre 1932

Ripartono per Milano tutti i probandi col loro Direttore P. Michele Lanotte.

14 Settembre 1932

Oggi 14 Settembre parte per casa sua ( Molvena ) il Novizio Costenaro Valentino, perchè non ammesso alla professione.

15 Settembre 1932

Oggi 15 Sett.e arriva da Cherasco il P. Giovanni Rinaldi che si fermerà qui un po’ di giorni per rimettersi in salute.

19 Settembre 1932

La sera del 19 Sett.e incominciarono gli Esercizi spirituali in preparazione alla Vestizione e Professione. Predicò il Can. Francesco Bottino Prevosto di Vinovo ( Torino ). Oltre i Novizi ed i Religiosi della casa vi parteciparono il P. Bolis con i Ch. Brusa, Brenna Pietro, Santevecchi ed il probando Vassena venuti da Como, Ch. Mariga con i probandi Silipo, D’Amato e Cristofano venuti da Milano ed i probandi Blangero e Baravalle venuti da Casale Monferrato.

21 Settembre 1932

Il 21 Sett.e riparte per Casale il P. Giovanni ferro col postulante Gatti di 3.a ginnasio che era venuto da Como il giorno 11 corr.

22 Settembre 1932

Arrivano da Casale Monferrato i due postulanti Massaia Giovanni e De Marchi Michele, che entrano in Esercizi per l’ammissione al Noviziato.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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26 Settembre 1932

Il 26 Sett.e giunge in automobile da Treviso il P. Ruggero Bianchi destinato dal capitolo Generale a Parroco di Somasca: è accompagnato da Mons. Arciprete del Duomo di Treviso e da due altri Monsignori di Curia e da otto pellegrini della parrocchia di S. Maria Maggiore che ripartono il 27.

La sera del 27 giunge da Como il Rev.mo P. Generale e la mattina del 28 il P. Lanotte da Como.

28 Settembre 1932

Oggi, 28 Sett.e, alla presenza del Rev.mo P. Giovanni Ceriani Prep.to Generale e di tutta la Comunità, hanno fatto la Professione semplice ( dopo i giuramenti di rito ) i novizi.

1. Venini Giovanni M.a Ignazio della Prov. Lombarda ( Chierico )

2. Perearnan Eugenio Giuseppe M.a della Prov. Romana ( Chierico )

3. Boazzo Ettore Giovanni M.a della Prov. Ligure ( Chierico )

4. Laracca Luigi Giovanni Francesco della Prov. Romana ( Chierico )

5. Fr. Passerini Antonio Michele M.a della Prov. Lombarda ( Laico )

6. Fr. Brenna Luigi Maria della Prov. Lombarda ( Laico )

Inoltre, nella stessa funzione, hanno ricevuto l’abito religioso e sono entrati in Noviziato i giovani.

1. Vassena Enrico fu Edoardo e di Bonetti Giovanna, nato il 2.8.1912, a Somasca. Ha l’ammissione alla filosofia ( Seminario di Como ).

2. Baravalle Giovanni Agostino fu Agostino e di Marenchino Giovanna, nato il 21.8.1912, a Mondovì ( Cuneo ). Ha la licenza ginnasiale di Stato.

3. D’Amato Luigi fu Vincenzo e di Rubini Teresa, nato il 24.9.1915 a Terlizzi ( Bari ). Licenza ginnasiale di Stato.

4. Cristofano Francesco di Antonio e di Gesualdo Rosa, nato l’8.1.1916, a Cercemaggiore ( Campobasso ). Licenza ginnasiale di Stato.
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5. Blangero Giacomo fu Lorenzo e di Rudino Maria, nato il 31.1.1916 a Prunetto ( Cuneo ). Ha la licenza ginnasiale di Stato.

6. Bianchessi Antonio ( Laico ) fu Vincenzo e fu Lucini Maria, nato il 6.5.1879 a Ricenzo ( Cremona ), vedovo senza figli. E’ stato ammesso dal Capitolo Generale, avendo già 53 anni di età.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Il giorno stesso della professione, 28 Settembre, riparte per Como il Rev.mo P. Generale, conducendo con sè i Ch. Brusa e Brenna Pierino ed i neo-professi Venini Giovanni col laico Brenna Luigi, destinati alla casa del SS.mo Crocifisso.

Così pure partono per Milano il P. Lanotte ed il Ch. Mariga col neo-professo laico Passerini Antonio, destinato alla casa di Probandato di Milano, ed il probando Silipo Maurizio, di anni 16, che doveva entrare in Noviziato ed invece è costretto a ritornare in famiglia per opposizione legale fatta dai genitori.

29 Settembre 1932

Partono per Genova il Ch. Santevecchi Goffredo che ritornerà a casa sua ( Roma ) perchè dimesso dall’Ordine, ed il neo-professo Boazzo Ettore destinato alla casa della Maddalena.

Partono per Roma i neo-professi Perearnan Eugenio e Laracca Luigi, destinati a S. Alessio sull’Aventino.

30 Settembre 1932

Riparte anche il predicatore Can.co Bottino per Vinovo ed il P. Rinaldi per Cherasco.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

30 Settembre 1932

Il P. Superiore accompagna a Bergamo il P. Ruggero Bianchi per presentarlo, con lettera del Rev.mo P. Generale, al Vescovo quale nuovo Parroco di Somasca.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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6 Ottobre 1932

Ha inizio un nuovo corso di Esercizi spirituali in preparazione alla vestizione religiosa di altri Novizi venuti in ritardo a cagione degli esami: vi partecipano anche il P. Nava ed il Fratel Salvatore Castelnuovo venuti da Como, ed il Ch. Muzi da Milano.

14 Ottobre 1932

Dal Rev.mo P. Generale sono vestiti dell’abito religioso ed ammessi al Noviziato i Probandi:

1. Criveller Francesco di Giovanni e di Gava Emma, nato 11.12.1912 a Treviso. Ha l’ammissione alla filosofia ( dal Seminario di Como ). Prov. Lombarda.

2. Raimondi Antonio di Francesco e di Bozzoni Chiara, nato il 26.1.1914, a Lainate ( Milano ). Ha l’ammissione alla filosofia ( Seminario di Como ). Prov. Lombarda.

3. Simonini Giuseppe di Marino e fu Bonvicini Maria, nato il 23.2.1914. aIseo ( Brescia ). Ammissione alla filosofia ( Semnario di Como ). Prov. Lombarda.

4. Papagno Cataldo di Luigi e di Lestingi Anna, nato il 7.8.1914, a Trani ( Bari ). Ha la licenza ginnasiale di Stato. Prov. Romana.

5. Massaia Giovanni di Giovanni e di Persida Adele, nato il 31.12.1915, a Costigliole d’Asti ( Alessandria ). Licenza ginnasiale di Stato. Prov. Ligure.

6. De Marchi Michele di Giovanni e di Porta Maria, nato il 20.5.1917, ad Andagna ( Imperia ). Ha fatto la quarta ginnasiale. Prov. Ligure.

7. Brugnetti Beniamino fu Pietro e fu Agazzi Carolina, nato il 3.4.1877, a Torre Boldone ( Bergamo ). Vedovo, senza figli, laico.

8. Faccendetti Otello di Ernesto e di De Sanctis Angela, nato il 12.2.1912, a Belfiore, laico.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

La sera del giorno stesso, 14 Ottobre, riparte il Rev.mo P. Generale col P. Lanotte ed il Ch. Muzi.
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11 Ottobre 1932

Il giorno 11 Ottobre giunge da Foligno con tutti i documenti per l’ammissione al Noviziato il probando laico Albenese Nicola di Antonio e di Angela Addolorata, nato a Barletta ( Bari ) il 10.3.1912. Però, fatto visitare da uno specialista di Milano per alcuni disturbi di salute sospetti, gli furono riscontrati effettivamente alcuni sintomi di natura tubercolare, e perciò fu rimandato a casa sua il giorno 3 Novembre.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

23 Novembre 1932

La Curia Vescovile di Bergamo comunica che in data 15 Novembre il P. Ruggero Bianchi è stato nominato Parroco di questa parrocchia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

5 Dicembre 1932

Il P. Superiore si recava a Zorzino presso Don Giuseppe Sangalli di Somasca, Parroco di quella parrocchia e nostro Aggregato, gravissimamente ammalato, il quale gli comunicava le sue ultime disposizioni circa alcuni beni di sua proprietà in Somasca da lasciare ai Padri Somaschi. ( Vedi più avanti, a Gennaio ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore

19 Dicembre 1932

Il nuovo Parroco P. Ruggero Bianchi si è recato in curia a Bergamo per ricevervi l’investitura e prestare i giuramenti prescritti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

31 Dicmbre 1932

Chiusura dell’anno il 31 Dicembre con solenne Te Deum di ringraziamento.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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ANNO 1933

ANNO 1933

XIX Centenario della Redenzione - Anno Santo straordinario

1 Gennaio 1933

Si è incominciato il nuovo anno con la solita funzione religiosa nella chiesa parrocchiale

Stato della famiglia religiosa

P. Tagliaferro Cesare, Superiore e Maestro dei Novizi

P. Stanislao Battaglia

P. Bianchi Ruggero, Parroco

P. Cortelezzi Ermenegildo, Custode alla Valletta

Fr. Maspero Paolo

Fr. Scanziani Giuseppe

Fr. Rivaletto Luigi

Fr. Vezzini Angelo

Più 15 Novizi ( Vedi pag. 392 )


P. Cesare Tagliaferro Superiore

2 Gennaio 1933

Il 2 Gennaio moriva santamente in Zorzino il Parroco Don Giuseppe Sangalli, somaschese e nostro Aggregato in spiritualibus. Ai funerali si recò il P. Cortelezzi con una rappresentanza di persone di Somasca ( Vedi il Bollettino Il Santuario di S. Girolamo, Gennaio 1933 ). Il giorno 7 giungeva la seguente comunicazione: 

“ Rev.mo Padre, essendo codesta Congregazione dei Padri Somaschi succeduta nei beni immobili del defunto e compianto Parroco di Zorzino ( quali usufuttuari della casa sita in codesta Parrocchia ), La prego volere regolarizzare presso il Consorzio Diocesano 
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il debito risultante dall’acclusa fattura ( £ 75 circa ). La prego inoltre volersi attenere scupolosamente agli obblighi ingiunti dal testatore, e su questo gradirò assicurazione anno per anno, essendovi nel testamento una clausola che impone all’esecutore testamentario l’obbligo di passare l’usufrutto della casa al Parroco di Vercurago nel caso che detti oblighi non siano adempiuti con tutta scrupolosità. Tanto mi son permesso di dire, perchè il moribondo ha insistito più volte sopra di questo punto.

Gradisca i miei ossequi e mi ricordi al grande Santo Girolamo Emiliani.



Umile Servo 


f.to 
Ongaro Don Giuseppe, Vicario Parrocchiale

Fonteno 7.1.1932

Prese le debite informazioni, è risultato quanto segue:

Dagli Atti del Definitorio Generale tenutosi in Nervi nel 1928:” ... si lesse e si discusse una lettera del Sacerdote D. Giuseppe Sangalli, in cui is propone l’accettazione del legato di un Ufficio con Messa l’11 Marzo di ogni anno e di tre Messe annue da soddisfarsi a Somasca dopo la morte sua e di due sue parenti; e ciò per il corrispettivo del godimento redditizio, assegnato al Parroco pro tempore di Somasca, di un immobile con relativo mobilio, che egli ( a evitare spese di tasse e garantirne la inalienabilità da parte del Governo ) venderebbe con finta vendita al Consorzio del Clero di Bergamo; il quale immobile dovrebbe anche servire ad alloggiare poveri vecchi di Somasca ( esclusi i villeggianti ) e in caso di bisogno anche i nostri vecchi fratelli laici. Il Ven. Definitorio accetta il legato da lui proposto con gli oneri in esso descritti “.
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Ora presso la Curia di Bergamo si trova una nuova disposizione in questi termini:

( Da depositarsi in Curia Vescovile di Bergamo )

Zorzino 25 Dicembre 1931


I sottoscritti Sac. Giuseppe Sangalli e sorelle Maria e Giuseppa, nel mentre fiduciariamente vendevano al Consorzio Diocesano di Bergamo la casa posta in Somasca di loro proprietà, si riservavano il diritto di poter consumare l’importo in caso di estrema necessità. Il rimanente, alla morte dei tre fratelli, verrà lasciato in usufrutto per Uffici e Messe ai Padri Somaschi sempre in corrispondenza al reliquato.

Se i Padri Somaschi non adempissero questi doveri, l’usufrutto passerà al Parroco pro tempore di Vercurago coi medesimi diritti ed oneri, e di questo la Ven. Curia e il Consorzio Diocesano ne siano esecutori e garanti.


Fatto di pieno accordo per ogni evenienza


F.ti
 Sac. Giuseppe Sangalli


     
 Sangalli Maria


     
Sangalli Giuseppa

Attergato - Zorzino 28 Ottobre 1932

Il Sac. Giuseppe Ongaro presenterà alla Ven. Curia di Bergamo e al Consorzio Diocesano questo biglietto procurando che si tenga presente quanto sta scritto, essendo questa la volontà di coloro che ebbero ad alienare detta casa con grande sacrificio.

Ora i Padri di questa casa, considerate le scarse 
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entrate di detta casa ed i gravi oneri di tasse, riparazioni, ecc., per consiglio del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani, radunatisi a Capitolo Collegiale, il 3 Febbraio 1933, posta ai voti la proposta di accettazione dei soli legati che venissero determinati dalla Curia di Bergamo dopo la morte dei Sangalli, esclusa quindi l’accettazione dell’usufrutto, deliberarono ad unanimità l’accettazione, incaricando il P. Superiore di rispondere al Consorzio nella seguente forma:


Alla Spett.le Direzione del Consorzio Econ. Diocesano di Bergamo

Somasca 3 febbraio 1933


Spett.le Direzione, Riguardo all’eredità del defunto Don Giuseppe Sangalli, parroco di Zorzino, risultando, dalle ultime disposizioni lasciate dal medesimo, che i Padri Somaschi sono semplici legatari, questi dichiarano che adempiranno i legati secondo il reddito, quando gli eredi corrisponderanno l’equivalente.

Si restituisce l’unito estratto conto trasmesso dal Rev. Don Giuseppe Ongaro Vic. Parr. di Fonteno.


Con tutto ossequio.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Votanti: P. Tagliaferro, P. Battaglia, P. Bianchi, P. Cortelezzi.

Favorevoli 4, contrari 0.

( Non si è avuta più nessuna risposta da Bergamo ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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22 Gennaio 1933

La Domenica, 22 Gennaio, festa esterna di S. Agnese, venne celebrata in forma devota e famigliare la presa di possesso del nuovo Parroco di Somasca. P. Bianchi Dott. Ruggero. A memoria del lieto avvenimento si riporta qui quanto fu pubblicato sul Bollettino Il Santuario di S. Girolamo, ( gennaio 1933 ):

A Somasca. Festa in famiglia per il nuovo Parroco. 22 Gennaio 1933.

Come’era già stato annunciato, S. E. Mons. Vescovo di Bergamo il 15 Novembre scorso nominava a Parroco di Somasca il M. R. P. Bianchi Dott. Ruggero dei Padri Somaschi, trasferito qui da Treviso, dove per 21 anni aveva retto con zelo e con frutto l’importante parrocchia di S. Maria Maggiore, in cui si conserva la preziosa reliquia delle catene e dei ceppi di S. Girolamo Emiliani.

Trattandosi di parrocchia affidata ad un Ordine religioso, la Ven. Curia, fatta la nomina del Religioso presentato dal Superiore Generale e giudicato idoneo anche con dispensa dall’esame canonico, ha omesso la cerimonia ufficiale dell’immissione in possesso, perchè in realtà e di diritto il vero Parroco già in possesso è l’Ordine religioso. 

Ecco il perchè del titolo di questo articoletto: si è cioè voluto celebrare domenica scorsa una festa non ufficiale, ma tutta intima e famigliare intorno al nuovo Pastore; festa a carattere puramente religioso, che mettesse in rilievo il legame spirituale già felicemente e profondamente costituitosi tra i figli ed il Padre. Ed infatti una numerosa Comunione generale aprì la cara festa  ( preceduta da un devoto triduo a S. Agnese, durante il quale un bel gruppo di giovanette e di bambine andarono a gara nel fare tutte le mattine  la santa comunione pregando per il Parroco ): seguì poi la benedizione ed imposizione dei distintivi per le nuove ascritte alla Gioventù femminile cattolica. Aalle 9.30 la Messa solenne cantata dallo stesso Parroco circondato da tutta la famiglia religiosa. Presentato con brevi parole dal Padre Superiore, egli rivolse un commosso ed elevato discorso ai suoi nuovi figli spirituali, tracciando in brevi linee il programma della sua azione, cioè rinnovamento spirituale del paese con una intensificata frequenza ai santi Sacramenti, con l’insegnamento metodico della dottrina cristiana e con la piena attuazione delle prescrizioni della Santa Sede e dell’ Autorità Diocesana circa l’Azione Cattolica nelle sue varie manifestazioni.

Nel pomeriggio, dopo i Vespri, si svolse una devota processione, cui parteciparono, si può dire, tutti i parrocchiani ed in cui il Pastore portò solennemente Gesù Sacramentato per le vie del paese a benedire le singole famiglie.

Terminate le funzioni in Chiesa, una cara e simpatica accademia in Oratorio raccoglieva nuovamente tutta la famiglia intorno al Padre: manifestazione veramente affettuosa, intima e cordiale, in cui i giovani, le figliuole, i bambini, i Confratelli del SS.mo Sacramento fecero a gara nell’esternare al nuovo Pastore tutti i loro sentimenti di affetto, di obbedienza e di corrispondenza alle sue cure pastorali. 

Canti, suoni, poesie, scherzi, monologhi, fecero trascorrere un paio d’ore nella più pura e serena gioia ed intimità famigliare. Furono presentati anche alcuni graditi doni, tra cui, graditissima una bella pergamena finemente lavorata, contenente un elenco di centinaia e migliaia di fioretti, giaculatorie, comunioni, Messe, piccoli sacrifici e mortificazioni offerti al Signore dalle figliuole per il nuovo Parroco. E questi, visibilmente commosso per tante dimostrazioni di affetto, rivolse sentite parole di ringraziamento, promettendo che, con l’aiuto del Signore e sostenuto da tante preghiere, non risparmierà fatiche e non verrà meno alle sue cure di Padre e Pastore.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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25 Gennaio 1933

Il 25 Gennaio giungeva da Como ( proveniente da Roma ) il Padre Luigi Biscioni per recarsi il 31 a Bergamo a compiervi un corso di Esercizi Spirituali nella Villa S. Cuore dei PP. Gesuiti, donde tornava a Somasca il giorno 11 Febbraio, rimanendo in questa casa sino a nuova disposizione del Rev.mo P. Generale.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

3 Gennaio 1933

Il 3 Gennaio veniva riaperto l’ex Istituto Zonca dei frenastenici alla Gallavesa rimodernato dalla Cassa Nazionale per le Assicurazioni ad uso di Convalescenziario per tubercolotici dell’Ospedale Sanatorio di Vialba ( Milano ). in via di guarigione: vi sono ricoverate circa 80 ammalate, assistite da un medico, tre Suore Figlie della Carità ( Cappellone ), cinque o sei infermiere e poche altre persone. Il Direttore della Cassa Nazionale e la Superiora delle Suore, ottenute le debite facoltà dalla Curia di Bergamo, si sono rivolti al Rev.mo P. Generale per ottenere uno dei nostri Padri come Cappellano per l’assistenza religiosa, che dovrebbe consistere in questo: la S. Messa con spiegazione del Vangelo e la benedizione nei giorni festivi; l’amministrazione dei Sacramenti e possibilmente la S. Messa nei giorni feriali almeno due volte la settimana. L’Amministrazione corrisponderebbe il compenso di £ 2.000 all’anno.

Il Rev.mo P. Generale, sentito il parere dei Padri di questa casa, dopo varie trattative, propose al Capitolo Collegiale di questa casa la sola accettazione della celebrazione di una Messa festiva con Vangelo, purchè l’Amministrazione del Convalescenziario ottenesse dalla ve. Curia la facoltà di binare, corrispondendo un equo compenso per l’incomodo.
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3 Febbraio 1933

La suddetta proposta, il 3 Febbraio, fu messa ai voti ( P. Tagliaferro, P. Battaglia, P. Bianchi, P. Cortelezzi ): risultarono al 1° scrutinio 2 favorevoli e 2 contrari; al 2° scrutinio 3 favorevoli e 1 contrario. Ne fu data subito comunicazione alla Curia ed alla Direzione. Ma in seguito, per varie difficoltà sorte nell’attuazione pratica, si dovette ritornare sulla deliberazione presa e rispondere definitivamente che “ i Padri Somaschi non possono assumersi il suddetto onere ... Mi permetto però di far noto che a Somasca si trova già il Sac. D. Luigi Bellonetti, Cappellano delle Orsoline, il quale, interpellato, ben volentieri accetterebbe anche il suddetto servizio, date le sue condizioni economiche attuali. Egli con le Suore Orsoline non ha altro impegno che quello della sola Messa; in caso di bisogno potrebbe sempre contare sul nostro aiuto, come si è praticato finora “. E così è stato deliberato dalla Curia, che ha subito dato facoltà di binare al suddetto Cappellano delle Orsoline, il quale però, essendo sordastro, non può ascoltare le confessioni; ed allora il nostro P. Parroco ( essendo il Convalescenziario in parrocchia nostra ) vi si reca di tanto in tanto, possibilmente ogni settimana, per confessarvi le ricoverate.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

6 Febbraio 1933

Il 6 Febbraio venne radunato il Capitolo Collegiale per deliberare sull’ammissione del Novizio Cappelletti Antonio alla professione semplice, avendo egli avuto la proroga del Noviziato per altri 6 mesi ( dal 28 Settembre 1932 al 28 Marzo 1933 ).
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I Padri ( Tagliaferro, Battaglia, Cortelezzi e Bianchi ), esaminata la condotta del Novizio durante il periodo decorso dal Capitolo Collegiale tenutosi il 29 Agosto 1932 e risultando sufficientemente corretto dal difetto per cui gli era stata prorogata la prova per altri sei mesi dal Rev.mo P. Generale e vista la deroga fatta dal P. Generale stesso con la riduzione della prova di circa un mese e mezzo, passano ai voti la sua ammissione definitiva alla professione semplice anticipata per il giorno 8 Febbraio, invece del 29 Marzo.

Votanti 4, tutti favorevoli.


P. Cesare Tagliaferro Superiore.

Si passò poi alla elezione di un Cancelliere o Attuario della Casa. Risultò eletto ad unanimità il M. R. Padre Bianchi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

7 Febbraio 1933

La sera del 7 Febbraio giungeva da Como il M. R. P. Giuseppe Landini Prep.to Provinciale Romano in sostituzione del Rev.mo P. Generale impedito da incomodi di salute; due chierici, Bianchini e Brenna; il Can. Franco Carera di Novedrate ( Brianza ) per il panegirico del Santo.

Giungono poi la mattina appresso il P. Lanotte da Milano e Mons. Adriano Bernareggi, vescovo coadiutore di Bergamo, col cerimoniere.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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8 Febbraio 1933

La mattina dell’8 Febbraio il M. R. P. Giuseppe Landini, Preposito Provinciale della Provincia Romana, con speciale delega del Rev.mo P. Generale, ammetteva alla professione semplice il Novizio Cappelletti Antonio  di cui si è già trattato sopra ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore

La festa del Transito di S. Girolamo fu preceduta dalla consueta solenne novena e dai primi vespri cantati dal Rev.mo Arciprete di Calolzio ( dopo il trasporto dell’Urna ). La Messa della Comunione generale venne celebrata dal Rev.mo Can. Carera e riuscì una imponente manifestazione della pietà di tutti. Alle 9.30 circa giungeva S. E. Mons. Adriano Bernareggi, vescovo coadiutore di Bergamo, accolto da gran folla; all’entrata della chiesa due bambine gli diedero il benvenuto. La Messa solenne con assistenza pontificale di S. E. fu cantata dal M. R. P. Landini. Dopo il Vangelo il Can. Franco Carera tenne un elevato e commovente panegirico del Santo. Nel pomeriggio, dopo i vespri, pontificati dal Vescovo Mons. Bernareggi, fatto il trasporto dell’Urna, Monsignore rivolse il suo primo saluto alla popolazione di Somasca, e con brevi ma commoventi parole disse della popolarità di S. Girolamo: dopo le funzioni, accompagnato dal P. Superiore e dal Parroco P. Bianchi, si recò a visitare il nuovo Convalescenziario. Straordinaria fu l’affluenza dei pellegrini favorita anche da un radiosa giornata primaverile. ( Vedi anche Il Santuario di S. Girolamo, Febbraio 1933 ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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22 Febbraio 1933

Il 22 Febbraio moriva il Fr. Landi Giuseppe Antonio nel Ricovero di Don Guanella a Nuova Olonio S. Salvatore ( Sondrio ) dove era stato ricoverato per infermità mentale.

27 Febbraio 1933

Il 27 Febbraio il neo-professo Cappelletti Antonio per ordine del Rev.mo P. Generale  partiva per Como destinato allo studentato del SS.mo Crocifisso.

28 Aprile 1933

Il 28 Aprile giungeva a Somasca il Rev.mo P. Generale per accompagnarvi il laico Prandini Pietro proveniente dall’Orfanotrofio di Foligno, onde fargli compiere un corso speciale di esercizi spirituali e dargli modo di pensare più seriamente agli obblighi dello stato religioso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Aprile 1933

La mattina del 29 Aprile, dopo la Messa celebrata dal P. Superiore, tutti i religiosi rinnovarono i loro voti ed i Novizi la loro promessa secondo il nostro Ritualino.

15 -25 Maggio 1933

Dal 17 al 25 Maggio il P. Speranza dei Redentoristi di Varallo tenne un corso di Esercizi Spirituali alle ragazze di Somasca, riuscendo assai gradito e producendo consolanti frutti spirituali: ripartì il 27.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Maggio 1933

Anche quest’anno il mese di Maggio fu predicato dal Parroco P. Bianchi, che con brevi e pratici discorsetti procurò di risvegliare la devozione alla Madonna nei fedeli che ogni sera accorrevano abbastanza numerosi alla funzione.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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2 - 8 Luglio 1933

Per opportunissima disposizione del Rev.mo P. Generale quest’anno fu tenuto un primo turno di Esercizi spirituali per i religiosi del Lombardo-Veneto dal 2 all’8 Luglio in questa Casa Madre. Predicatore il Sig Reggio dei Signori della Missione di Como. Vi intervennero: da Como ( SS.mo Crocifisso ) P. Meucci,  P. Nava, Fr. Castelnuovo, Fr. Martini ; 

dal Collegio Gallio: P. Camperi, P. Zonta, P. Nicola Salvatore, P. Incitti, Fr. Battaglia, Fr. Fasoli;

da Bellinzona: P. Tavola, P. Gabrieli, Fr. Macchi;

da Milano: Ch. Mariga e Fr. Paperoni;

da questa Casa: P. Bianchi, P. Cortelezzi, Fr. Vezzini.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

9 Luglio 1933

Il 9 Luglio venne da Como un pellegrinaggio di circa 120 parrocchiani del SS.mo Crocifisso con 25 orfanelli accompagnati dal nostro Rev.mo P. Generale che cantò la Messa solenne ( musica della Schola cantorum del SS.mo Crocifisso ), fece la spiegazione del Vangelo; nel pomeriggio impartì la benedizione solenne. Gli orfani pranzarono in casa nostra insieme con i due nostri Chierici Bianchini e Negretti, che si fermarono qui e vi rimarranno per una quindicina di giorni in vacanza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

12 Luglio 1933

Il 12 Luglio giungono da Milano 22 probandi con il loro Direttore P. Lanotte, i prefetti Muzzi e Boazzo ed il laico Passerini ( il Ch. Mariga ed il Fr. Paperoni si trovano già qui dagli esercizi spirituali ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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20 Luglio 1933

Come l’anno scorso si è celebrata con particolare solennità la festa del 20 Luglio, preceduta da un triduo solenne e dai primi vespri con trasporto dell’Urna dalla Cappella all’altare maggiore. Celebrò la Messa della Comunione generale  il M. R. P. Pietro Lorenzetti, Prep. Prov.le del Lombardo-Veneto, e cantò la Messa solenne il M. R. P. Giuseppe Landini, Prep.to Prov.le della Provincia Romana in sosituzione del Rev.mo P. Generale, che all’ultimo momento non potè venire per ragioni urgenti di ministero. Al Vangelo recitò il panegirico il Rev.mo Prof. Don Battista Lombardi, Prevosto di Ponte S. Pietro.

Numerosissime furono le comunioni durante tutta la mattinata e grande il concorso del Clero e dei devoti. Degna di nota la esecuzione della musica preparata e diretta dal nostro P. Biscioni con i nostri Novizi, alcuni probandi e ragazzi di Somasca. 

Il P. Landini ritorna a Como in giornata.  

Il 21 riparte il R. P. Lorenzetti per Bellinzona.

31 Luglio 1933

Il 31 Luglio fanno ritorno a Como i due Chierici Bianchini e Negretti, e giungono al loro posto altri due, Mombelli Giorgio e Venini Giovanni.

7 Agosto 1933

Il 7 Agosto arriva il Rev.mo P. Generale per visitare questo Noviziato ed interrogare personalmente i singoli Novizi. Riparte per Como il giorno 8.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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9 Agosto 1933

Il 9 Agosto è giunto da Casale Monferrato il nostro Ch. Bianco Renato per un mese di cura, essendo molto deperito per gravi disturbi intestinali.

17 Agosto 1933

Da Genova, il 17 Agosto, arriva il nostro Vicario Generale Rev.mo Angelo Stoppiglia convalescente da una grave operazione e rimarrà qui per circa un mese a compiervi la cura prescritta: è accompagnato dal P. Marco Meda, che riparte domani per Genova.

Lo stesso giorno, 17 Agosto, anche il P. Biscioni lascia questa casa con ubbidienza del Rev.mo P. Generale e va a Como al Collegio Gallio come Ministro.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

4 Settembre 1933

Arrivano da Velletri il M. R. P. Francesco Salvatore ed il laico Napoli Fr. Giovanni, il 4 Settembre 1933, per compiere in casa una settimana di esercizi spirituali.

10 Settembre 1933

Il 10 Settembre riparte per Casale Monferrato il Ch. Bianco Renato molto ben ristabilito.

Lo stesso giorno arriva il P. Mondino Michele, Parroco di S. Maria maggiore in Treviso, di ritorno da Roma dove si era recato per il Giubileo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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13 Settembre 1933

Il 13 corr. giunge da Como il M. R. P. Pietro Camperi designato dal Rev.mo P. Generale come esaminatore dei Probandi da ammettersi al Noviziato e riparte in giornata.

13 Settembre 1933

Capitolo per l’ammissione di probandi alla Vestizione e Noviziato.

Dovendosi procedere all’ammissione al noviziato dei sottoindicati postulanti, il M. R. P. D. Cesare Tagliaferro, Prevosto e Maestro dei Novizi, ha oggi radunato a Capitolo: Rev.di Padri Ruggero Bianchi, Stanislao Battaglia, Michele Lanotte: quest’ultimo, Rettore del Collegio Usuelli a Milano. E’ presente anche il M. R. P. Prof. Pietro Camperi, Esaminatore dei postulanti. Dopo le consuete preci, il M. R. P. Prevosto ha fatto leggere dal Cancelliere P. Bianchi il Capitolo delle S. Costituzioni riguardante l’ammissione dei postulanti al Noviziato.

I postulanti proposti per l’accettazione sono:

1. Bracco Aldo di Placido e Duberti Claudina, nato a Lisio, il 25 Nov. 1916: postulante Chierico della Prov. Ligure.

2. Caimotto Oreste di Eugenio e Caimotto Annetta, nato a Costigliole d’Asti il 5 Giugno 1916: postulante Chierico della Prov. Ligure.

3. Garelli Giovanni di Antonio e Lanza Anna, nato a Villanova di Mondovì il 15 Maggio 1914: potsulante Chierico della Prov. Ligure.

4. Giannella Ettore di Ruggero e Cuonto Anna, nato a Barletta
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il 1° Maggio 1915: postulante Chierico della Prov. Romana.

Furono esaminati i documenti relativi, e si costatò che mancavano:

Per il post. Bracco Aldo, il consenso dei genitori e la dimissoria vescovile.

per il post. Caimotto Oreste, la dimissoria vescovile.

Per il post. Garelli Giovanni, il consenso dei genitori e la dimissoria vescovile.

Per il post. Giannella Ettore, tutti i documenti sono in regola.

Il P. Camperi dichiara di aver esaminato i postulanti sudetti, e di non aver riscontrato nulla che si opponga alla loro accettazione. Udita la relazione che di ciascuno di essi ha dato il P. Lanotte, Rettore del probandato di Milano, si procede alla votazione segreta per calcoli, successivamente per ciascuno di essi. Hanno preso parte alla votazione i Padri: Tagliaferro, Battaglia, Bianchi, Lanotte. Il risultato è stato il seguente:

1. Bracco Aldo

voti favorevoli
4

contrari  0

2. Caimotto Oreste
“
“
4

“
0

3. Garelli Giovanni
“
“
4

“
0

4. Gianella Ettore

“
“
4 

“
0

In seguito a tale risultato sono stati dichiarati ammessi al Noviziato i suddetti postulanti, condizionatamente alla presentazione dei documenti mancanti. Si è infine chiuso il Capitolo colle consuete preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Cancelliere
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14 Settembre 1933

Quest’oggi fanno ritorno a Milano i probandi che hanno trascorso qui le vacanze.

16 Settembre 1933

Per ordine del Rev.mo P. Generale, il M. R. P. Prevosto accompagna a Como i Novizi Papagno e Bianchetti per essere sottoposti a visita medica, eseguita dal Dott. Falciola.

17 Settembre 1933

Giunge oggi il M. R. P. Prof. Pietro Camperi, deputato Esaminatore dei Novizi per la loro ammissione alla professione semplice.

Giunge anche Fr. Giacomo Riva, per gli Esercizi spirituali e i postulanti P. Andrea Cladera, Nasato Camillo, Possama Pietro.

18 Settembre 1933

Il Fr. Prandini lascia questa casa per recarsi a quella di S. Maria Maggiore a Treviso, ivi destinato dall’obbedienza. Il Rev.mo P. Generale viene per partecipre al Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice.

Oggi stesso, alle ore 15, il Rev.mo P. Generale convoca il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice. Presenti i votanti: Il Rev.mo P. Generale, i M. R. PP. Tagliaferro, Prevosto, Battaglia, Bianchi
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e Cortelezzi: Assiste anche il M. R. P. Pietro Camperi, senza diritto di voto. Dopo la recita delle preci prescritte, si esaminano i documenti relativi a ciascun Novizio. Dall’esame fatto, si verifica che i documenti sono in regola. Si passa quindi alla discussione e alla votazione per ciascuno di essi.

1. Criveller Francesco. Non si rileva nulla che ostacoli la sua professione religiosa. Nella votazione ottiene Voti Fav. 5, Voti contr. 0.

2. Vassena Enrico. Si rileva che la sua intelligenza e attitudine agli studi non è rilevante, ma sufficiente; nel resto è riconosciuto ottimo. La votazione dà questo risultato: Voti fav. 5, Voti contr. 0.

3. Raimondi Antonio. E’ noto il suo difetto di balbuzio che solleva animata e serena discussione, che porta a concludere non essere un difetto tale da doverlo escludere. Si passa alla votazione che gli dà: Voti fav. 5, Voti contr. 0.

4. Simonini Giuseppe. Si rileva in lui un carattere impetuoso, ma si costata che egli fa ogni sforzo per dominarlo e vincerlo. Ha anche indole espansiva, che lo porta a ricercare amicizie particolari, non però cattive. Nel resto, nulla da osservare. Egli ottiene: Voti fav. 5, Voti contr. 0.

5. Bianchessi Antonio. Letta la relazione della visita psichiatrica del Dr. Falciola, si ritiene neces-
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sario sospendere per lui la votazione ed all’unanimità viene dichiarato inamissibile alla professione per le sue condizioni psichiche, e si stabilisce di proporgli di rimanere quale aggregato, tenuto conto delle sue ottime qualità.

6. Brugnetti Beniamino. Qualità ottime. Alla votazione riporta: Voti fav. 5, Conr. 0.

7. Papagno Cataldo. Si legge la relazione del D.r Falciola che fa diagnosi di psicastenia classica e pronostica che la sua malattia sarà inguaribile, sebbene migliorerà. Si procede alla votazione, che dà il seguente risultato: voti Fav. 1, Voti contr. 4.

8. D’Amato Luigi. Il Rev.mo P. Generale informa di aver ricevuto lettera della madre di questo Novizio, nella quale esprime il desiderio e la preghiera di concedergli un permesso, dopo la professione, per recarsi in famiglia. Il Rev.mo P. Generale esprime il timore che la madre lo reclami e dice di aver risposto di non poter concedere il chiesto permesso. Egli fa chiamare il detto novizio per sentire la sua dichiarazione in proposito, ed esortarlo a scrivere alla madre che egli non desidera eccezioni alla regola comune. Il Novizio dichiara di aver già scritto due volte, e che non è sua intenzione domandare eccezioni alla regola comune. Nel resto nulla da rilevare. La votazione dà per risultato: Voti fav. 5, Voti Contr. 0.
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9. Cristofano Francesco. Nov. Chierico. Si rileva il suo carattere chiuso e poco sincero. Alla votazione si ha: Voti fav. 1, Contr. 4.

10. Faccendetti Otello. Nov. Laico. Nulla da rilevare. Voti fav. 5, Contr. 0

11. Baravalle Giovanni. Nov. Ch. Nulla da rilevare. Voti fav. 5, Contr. 0.

12. Massaia Giovanni. Nov. Ch. Nulla da rilevare. Voti fav. 5, Contr. 0.

13. Blangero Giacomo. Nov. Ch. Nulla da rilevare. Voti fav. 5, Contr. 0.

14. De Marchi Michele. Nov. Ch. Nulla da rilevare. Voti fav. 5, Contr. 0.

In seguito al risultato della votazione sono dichiarati ammessi alla professione semplice i novizi: Vassena, Criveller, Raimondi, Simonini, D’Amato, Baravalle, Massaia, Blangero, De Marchi, Brugnetti, Faccendetti.

Non ammessi: Bianchetti, Cristofano, Papagno.

Il Rev.mo P. Generale approva e conferma tale conclusione.

Vengono poi dichiarati ammessi al Noviziato i seguenti probandi:

Provincia Lombarda:

1. P. Cladera Andrea: mancano i documenti. Sacerdote. ( I documenti erano già in regola per l’ammissione precedente avvenuta nel 1931 ).

2. Bianco Matteo di fu Francesco e Rizzo Lucia, nato a Narzole il 22 Maggio 1916. Ch.o: ha i documenti in regola.

3. Tappi Guerrino di Adamo e Mossiroli Adele, nato a Cesena l’8 Ottobre 1913.
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 Ch.o: ha i documenti in regola.

4. Zambonati Zillo di Secondo e Vannini Giacinta, nato a Guarda Ferrarese il 3 Maggio 1909. Ch.o: documenti completi.

5. Galfetti Santino di Ambrogio e Beretta Bambina, nato a Morbio Inferiore, il 1 Novembre 1901. Ch.o: documenti completi.

6. Cossa Giuseppe fu Cesare e Riva Margherita, nato a Greco Milanese, il 23 Marzo 1914. Ch.o: documenti completi.

7. Colombo Giuseppe di Carlo e di fu Sangiorgio Giulia, nato a Brongio ( Como ), il 10 Febbraio 1913. Ch.o: documenti completi.

8. Possamai Pietro di fu Gottardo e fu Possamai Maria, nato a Cison di Valmarino, il 25 Maggio 1904. Laico. Manca la dimissoria vescovile, ( ricevuta dopo pochi giorni ).

9. Nasato Camillo di Giovanni e di Marconato Maria, nato a Paese ( Treviso ), il 24 Febbraio 1909. Laico. Documenti completi.

10. Suriano Emmanuele di Francesco e Cotugno Contiglia, nato a Bitonto, il 5 Luglio 1913. Manca il verbale del Capitolo Collegiale e dimissoria vescovile. Ch.o.

11. Dimas Fr. Diaz di Celidonio e fu Mantes Nemesia, nato a Oviedo, il 27 Settembre 1906. Mancano quasi interamente i documenti. Laico.

12. Giannella Ettore di Ruggero e Cuonso Anna, nato a Barletta, il 1° Maggio 1915. Ch.o. Documenti completi.

13. Caimotto Oreste di Eugenio e Caimotto Annetta, nato a Costigliole d’Asti, il 6 Giugno 1916. Ch.: manca la dimissoria vescovile (ricevuta dopo ).

14. Bianco Renato di Placido e Duberto Claudia, nato a
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Lisio, il 25 Novembre 1916. Ch.o. Manca il consenso dei genitori e la dimissoria vescovile.

15. Garelli Giovanni di Antonio e Lanza Anna, nato a Villanuova di Mondovì, il 15 Giugno 1914. Ch.o. Manca il consenso dei genitori e la dimissoria vescovile ( tutto ricevuto ).

16. Bergadano Luigi di Filippo e Rotetti Maria, nato a Comeliano, il 28 Ottobre 1915. Manca il consenso dei genitori ( tutto ricevuto ).

17. Filippetto Giuseppe di Antonio e Volpato Angela, nato a Salvatronda ( Treviso ), il 26 Febbraio 1916. Ch.o. Manca il consenso dei genitori, ( tutto ricevuto ).

Colla approvazione del Rev.mo P. Generale tutti suddetti sono dichiarati ammessi al S. abito e al Noviziato, condizionatamente alla presentazione dei documenti mancanti, per ciascuno di essi sopra elencati. il Capitolo si chiude colle prescritte preci. 

Dopo il Capitolo il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Camperi ripartono per Como.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Cancelliere

19 Settembre 1933

Giunge oggi per prendere parte agli esercizi spirituali il Ch. Muzi, il Fr. Laico Passerini Antonio, e i probandi Giannella Ettore, Caimotto Oreste, Bracco Aldo. Da Casale: il probando Filippetto Giuseppe.
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Da Cherasco: il Ch. Macera Francesco per gli esercizi spirituali e il probando Bergadano Luigi per il Noviziato.

Da Rapallo: il Ch. Temofonte Antonio per gli Esercizi spirituali.

Da Como: il Ch. Bianchini, Negretti, Venini, Mombelli per gli esercizi.

20 Settembre 1933

Questa sera si sono inziati i S. Spirituali Esrcizi, predicati dal Rev.mo P. Cesare Speranza dei Redentoristi di Varallo, giunto oggi stesso, nel pomeriggio. Prendono parte agli esercizi i Novizi che furono ammessi alla professione, i postulanti che dovranno entrare in Noviziato, gli altri religiosi, Chierici e Laici, mandati dal Rev.mo P. Generale. Di questa casa hanno partecipato il M. R. P. Tagliaferro. Battaglia, Fr. Rivaletto.

22 Settembre 1933

Il 22 Settembre il Revmo P. Stoppiglia ritorna a Genova molto migliorato in salute, per subirvi una nuova visita.

27 Settembre 1933

Il 27 Settembre sono rimandati a casa loro i due Novizi Papagno e Cristifano, non ammessi alla professione.


P. Bianchi Cancelliere
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29 settembre 1933

Quest’oggi colla consueta solennità il Rev.mo P. Generale ha ammesso alla professione dei voti semplici i Novizi:


Ch. Vassena Enrico


Ch. Blangero Giacomo


Ch. Baravalle Giovanni


Ch. D’Amato Luigi

Ammessi inoltre alla vestizione del S. abito e al Noviziato i seguenti :


1. P. Andrea Cladera Martarell


2. Ch. Galfetti Santino


3. Ch. Zambonati Giuseppe Zillo


4. Ch. Tappi Guerrino


5. Ch. Cossa Giuseppe


6. Laico Possamai Pietro


7. Laico Nasato Camillo


8. Laico Colombo Giuseppe. Tutti della Provincia Lombardo-veneta.


9. Suriano Emmanuele


10. Gianella Ettore


11. Laicop Dimas Diaz Montes. Della Provincia Romana


12. Ch. Garelli Giovanni


13. Ch. Bergadano Luigi


14. Filippetto Giuseppe


15. Ch. Caimotto Oreste


16. Ch. Bracco Aldo. Della Provincia Ligure-piemontese.

15 - 16 Ottobre 1933

Il 15 Ottobre per delega del Rev.mo P. Generale, il P. Superiore, D. Cesare Tagliaferro, ammise alla professione semplice i rimanenti Novizi:


Criveller Francesco


Raimondi Antonio


Simonini Giuseppe


Massaia Giovanni


De Marchi Michele 
Chierici


Brugnetti Beniamino


Faccendetti Otello
Laici.

Inoltre vestì dell’abito religioso il Ch. Bianco Matteo ( Vedi pag. 419 ). 

Il 16 Ottobre partono i primi sei per lo studentato di Como., il Ch. D’Amato per Roma ( S. Alessio ) e Faccendetti per Pescia.

24 Ottobre 1933

Il 24  Ottobre fa ritorno tra noi il R. P. Stoppiglia per un nuovo periodo di convalescenza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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A Novembre 1933

Giungono oggi i Rev.mi PP. Speranza Cesare e Giacomo Vigna dei Redentoristi per dar principio alle S. Missioni a questa Parocchia. I detti Padri hanno predicato con molto zelo la parola del Signore al popolo che è stato sempre assiduo e ha riportato immsenso frutto. Vedi la Relazione datane sul nostro periodico Il Santuario di S. Girolamo.

20 Novembre 1933

Questa mattina sono ripartiti i Padri Missionari, salutati da tutto il popolo, entusiasta per la loro Santa predicazione.

24 Novembre 1933

Giunge oggi il P. Greco da Treviso, qui destinato per ordine del Rev.mo P. Generale. Egli si reca poi in seguito ad una Casa di Padri Gesuiti per un corso di S. Esercizi, a Triuggio.

4 Dicembre 1933

Il P. Cortelezzi parte questa mattina per Treviso ( Orfanotrofio ), secondo l’ordine del Rev.mo P. Generale.

12 Dicembre 1933

Il Rev.mo P. Prevosto raduna il Capitolo Collegiale dopo le preci di apertura, legge e illustra le sapientissime norme dettate dal Rev.mo P. Generale ai Chierici Studenti del SS.mo Crocifisso, e comparse nella Rivista della Congregazione. Si fece l’accusa della colpa; al Capitolo era presente tutta la Comunità.


P. R. Bianchi Attuario
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Il Rev.mo P. Prevosto propone poi ai Padri che la Casa concorra colla somma di £ 1.000 nella spesa occorsa per l’adattamento del locale adibito a Laboratorio. Considerato che tale adattamento si risolve in un notevole miglioramento dello stabile di proprietà della casa, i Padri sono concordi nell’approvare la proposta stessa.

Il Capitolo si scioglie colle consuete preci .


P. Cesare Tagliaferro Superiore

16 Dicembre 1933

Il P. Greco torna dagli Esercizi spirituali ed è incaricato dell’assistenza al Santuario della Valletta.

23 Dicembre 1933

Giunge oggi il P. Nivola Salvatore per aiutare a confessare nella prossima solennità del S. Natale.

24 Dicembre 1933

Questa notte il M. R. P. Prevosto ha celebrato la messa solenne del S. Natale, con gran concorso di popolo, che ha tenuto un contegno assai devoto. Le S. Comunioni furono assai numerose.

25 Dicembre 1933

Come di consueto si è celebrata solennemente la festività del S. Natale.

30 Dicembre 1933

Il Rev.mo P. Angelo Stoppiglia, Vicario Generale, riparte questa mattina per la sua residenza di Genova, dopo la gratissima sua permanenza in mezzo a noi, assai bene ristabilito in salute.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Attuario
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31 Dicembre 1933

Quest’oggi si è tenuta, come di solito, la funzione di ringraziamento dell’anno. Ha funzionato il P. Parroco.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

ANNO 1934

1 Gennaio 1934

Si è fatta oggi la consueta funzione di apertura dell’anno con discorso del P. Parroco.

28 Gennaio 1934

Il P. Parroco, delegato dalla Rev.ma Curia Vescovile con Ven. Rescritto in data 22. corr. ha benedetto la campana rifusa della torre campanaria di questa chiesa parrocchiale, ( Ditta Ottolina di Seregno. £ 2.000 oltre il bronzo della campana rotta ).

29 Gennaio 1934

Si è dato principio questa sera alla novena di S. Girolamo. Sempre assai confortante il concorso del popolo.

8 Febbraio 1934

Si è celebrata oggi la solennità di S. Girolamo Emiliani. Si è avuto fin dai primi vespri straordinario concorso di popolo, favorito dallo splendore della giornata. Ieri si fece il trasporto della Sacra Urna. Presenti anche i Rev.mi Arciprete Vic. For. di Calolzio, dei Sacerdoti Manzoni, Brusadelli, Rev.mo Parroco di Vercurago e M. R. P. Prevosto.

Si cantarono i vespri. La musica fu eseguita dai nostri Novizi col concorso di giovani del paese. Sedeva all’organo il M. R. D. Volpi. La messa della comunione generale
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è stata celebrata dallo stesso D. Volpi. Si ebbe poi, come è solito, il pellegrinaggio della Parrocchia di Vercurago. Poi il Rev.mo P. Generale, venuto il giorno innanzi, ha celebrato la messa solenne, coll’accompagnamento di musica sacra dello stesso D. Volpi, eseguita assai bene dalla Schola cantorum. Al vangelo il Rev.mo Parroco di Garlate tenne un bellissimo panegirico, tratteggiando con efficace semplicità la vita e la gloria del N. Santo.

Al pranzo avemmo ospiti il Sig. Segretario del Comune, il Vice Podestà, il nuovo Maresciallo dei RR. Carabinieri, il Prevosto di Olginate, etc.

Il Rev.mo P. Generale cantò i secondi vespri, dopo i quali fu riportata solennemente la Sacra Urna al suo altare. La giornata fu veramente trionfale. Una folla considerevole ha assistito alle S. Funzioni con vero sentimento di devozione: innumerevoli le S. comunioni del mattino.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

9 Febbraio 1933

Il Rev.mo Padre Generale raduna a Capitolo Collegiale il P. Superiore ed il P. Battaglia, escluso il P. Bianchi: per scongiurare il pericolo di un protesto per la scadenza di una cambiale di £ 5.000 ( più £ 150 di interessi ) firmata a Treviso dal P. Bianchi a favore della Sig.ra Elisabetta Massaini Ved. Manari ed essendo impossibilitata la casa di Treviso a pagarla per altri debiti che il locale Superiore ha trovati insoluti dalla precedente amministrazione della Parrocchia e della casa, il Rev.mo P. Generale autorizza ed approva nell’odierno
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Capitolo Collegiale col suo voto che la casa di Somasca copra detto debito.

Risultato della votazione: favorevoli tre, contrari  nessuno.

Il medesimo girno, 9 Febbraio, introdotto in Capitolo anche il P. Bianchi, si trattò della riduzione a sei mesi del Noviziato al Novizio P. Andrea Cladera Martorell, già professo solenne nell’Ordine dei Camaldolesi ed ammesso tra noi con regolare Indulto Apostolico. Vista la condotta tenuta dal P. Cladera nei quattro anni circa di probandato e nei sei mesi di Noviziato, considerate le buone disposizioni e promesse dell’individuo per ciò che riguarda specialmente la correzione del suo carattere di rigidezza meticolosa, considerato il risultato dell’esame fatto dal Rev.mo P. Generale e la relazione dei Padri circa la condotta del medesimo, nonchè la sua dichiarazione ( lettera al Revmo P. Generale in data 8 Febbraio 1934, che si conserva in Archivio ), “ .. che non ritornerebbe a suo danno spirituale una possibile desiderata riduzione dell’anno canonico di Noviziato “, i Padri passarono alla votazione per la domanda alla S. Sede di abbreviare di sei mesi la prova del Noviziato al suddetto P. Andrea Cladera.

Risultato della votazione: ( Votanti quattro ), favorevoli, quattro, contrari, nessuno.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Attuario
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22, 23, 24 Febbraio 1934

Anche quest’anno si sono tenute in forma solenne e in soddisfazione del legato relativo le SS. Quarant’Ore, iniziate la sera del 22. Il predicatore, Rev.mo D. Giuseppe Ruggeri di Zogno, tenne ogni sera il discorso con parola semplice, ma ricca di spirituale unzione.

Durante i giorni dell’esposizione molti furono gli adoratori e numerose le S. Comunioni distribuite. Il 25, II.a Dom. di Quaresima, si fece la chiusa solenne. Alla I.a messa si ebbe la comunione generale alla quale parteciparono tutti i fedeli della Parrocchia. Alla messa cantata il predicatore tenne un bel discorso sulla SS.ma Eucarestia: alle 14 si ebbe l’adorazione pubblica di tutto il popolo, e si chiuse infine colla solenne processione.

Il dì seguente il predicatore parte.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

31 Marzo 1934

Giunge oggi il M. R. P. Giovanni Zonta, mandato dal Rev.mo P. Generale per aiutarci nelle confessioni.

2 Aprile 1934

Il M. R. p. Zonta riparte oggi per Como.

5 Aprile 1934

Il Novizio Giannella Ettore si reca a Bergmo per subire l’operazione di tonsilletomia eseguita non senza difficoltà dal Dott. Innocente Calderoli. Rimane in Casa del Clero sino al giorno 7, non potendo tornare subito.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Attuario
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28 Aprile 1934

Si raduna oggi il Capitolo Collegiale. Sono presenti i PP. Tagliaferro, Battaglia, Bianchi. Dopo le preci, il M. R. P. Prevosto espone la ragione della convocazione del Capitolo e propone l’ammissione del R. P. Andrea Cladera alla professione. Informa che il Rev.mo P. Generale è in possesso della dispensa Apostolica da sei mesi di Noviziato. La proposta è messa ai voti, col seguente risultato: votanti tre, favorevoli tre, contrari nessuno. Perciò si dichiara che il P. Cladera è ammesso alla professione. Poi il Capitolo si chiude colle preci prescritte.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Attuario

29 Aprile 1934

Oggi si è fatta la rinnovazione dei voti, secondo il prescritto delle S. Regole. Indi il M. R. P. Cesare Tagliaferro, Prevosto, a ciò delegato dal Rev.mo P. Generale, ha ammesso il R. P. Cladera alla S. Professione. Si è cantata la Messa.

7 Maggio 1934

Il Novizio Bracco Aldo, avendo dichiarato di non sentire la vocazione allo stato religioso, è tornato oggi in famiglia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. R. Bianchi Attuario

9 Maggio 1934

Ho incominicato la visita canonica.

11 Maggio, sospendo la visita suddetta per ritornare dopo la Visita Pastorale che farà S. E. Mons. Bernareggi in questo mese.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale
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Il Rev.mo P. Generale ha iniziato la visita canonica a questa casa professa. Raccolta la comunità in coro, sono state recitate le preci prescritte. Il P. Rev.mo ha tenuto un breve discorso, illustrando la natura e l’importanza della S. Visita, ed il P. Superiore ha prestato il giuramento voluto dalla S. Regola. Indi il Rev.mo P. Generale ha visitato minutamente tutto quello che riguarda la Chiesa e la Sacrestia: ha fatto l’ascolto dei Novizi. Poi, non potendosi più oltre trattenere, ha sospeso la visita, come egli stesso ha qui sopra annotato, ed è ripartito alla volta di Como.

21 Maggio 1934

Diligentemente preparata, si è iniziata oggi la Visita Pastorale di S. E. Mons. Bernareggi, Vescovo Coadiutore di Bergamo. Il paese era bene adornato a festa, e numerosi striscioni erano stati affissi lungo il passaggio, per dare al venerato Padre il primo saluto.

S. E. col Rev.mo Canonico Convisitatore e il segretario della S. Visita giunse alle ore 18 dinnanzi alla Villa Santamaria, ove era stato predisposto un bell’altare. Il corteo delle Pie Unioni e tutto il popolo era già preparato a riceverlo. Dopo un breve saluto rivoltogli da una bambina, si ordinò il corteo verso la Chiesa parrocchiale. Fu osservato nelle più minute prescrizioni il Cerimoniale della S. Visita. S. E. rivolse al popolo un commovente saluto e indi iniziò la visita,
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trovando ogni cosa ordinata secondo le disposizioni canoniche e liturgiche.

Al mattino seguente, tutto il popolo di Somasca, che spiritualmente era stato assai efficacemente predisposto da un devoto triduo di predicazione, si accostò a ricevere la S. Comunione alla messa celebrata da S. E. Mons. Vescovo. Alle 9 fu amministrata la S. Cresima a 17 bambini, e alle 14.31, tutto il popolo si raccolse nella sala dell’Oratorio, ove si svolse una brevissima Accademia, molto ben riuscita. Fu rimessa nelle mani di S. E. l’offerta per la Villa del Seminario, colla somma di £. 265, oltre £ 250 quale offerta di questa Famiglia religiosa. Poi si passò in Chiesa per l’esame della Dottrina e la funzione di chiusa della S. visita. Dopo di che S. E. sodisfatto dell’esito, accompagnato da tutto il popolo festante, si recò a visitare il locale Convalescenziario, per poi ripartire alla volta di Calolziocorte.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

30 Maggio 1934

Il Novizio Colombo Giuseppe, avendo dichiarato di non poter più continuare nella vita religiosa, come fratello laico, ma essendo deciso di passare allo stato clericale, abbandona il Noviziato e questa casa. Parte oggi.

24 Giugno 1934

Quest’oggi, alle 16.30, santamente si addormentava nel Signore il nostro amatissimo Fr. Giuseppe Scanziani, dopo lunga malattia sopportata con piena 
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e perfetta rassegnazione alla Divina Volontà. Aveva 67 anni. Durante la sua infermità, fu esempio insigne di edificante pietà e di pazienza cristiana e religiosa non comune. La sua memoria è in benedizione. Vedansi le notizie dettagliate nella Lettera mortuaria del Superiore M. R. P. Tagliaferro.

Giunge quest’oggi il P. Stefano Carozzi con un giovane di Genova per alcuni giorni di permanenza gradita fra noi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

26 Giugno 1934

Quest’oggi hanno luogo i funebri uffici per il Fr. Scanziani. Al dolore della casa religiosa si associa anche la popolazione di Somasca.

Il P. Carozzi riparte per Genova.

13 Luglio 1934

Giungono oggi da Milano i postulanti, accompagnati dal M. R. P. Rissone, dai loro prefetti, Ch. Mariga e Boazzo, e i Fr. Laici Passerini e Paperoni, per trascorrere qui le vacanze estive.

14 Luglio 1934

Il P. Luigi Biscioni giunge oggi, perchè invitato, per l’esecuzione della musica sacra nella prossima solennità di S. Girolamo.

20 Luglio 1934

Si è celebrata oggi la solennità di S. Girolamo Emiliani con grande concorso di fedeli. Alla sera precedente sono
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stati cantati i vespri, dopo il trasporto dell’Urna all’altare maggiore, dal Rev.mo Vicario Foraneo di Calolzio. Alla mattina furono numerosissime le S. comunioni distribuite dal M. R. D. Limonta di Bellaggio, che al Vangelo disse un bel panegirico del Santo, durante la messa cantata dal M. R. P. Pietro Lorenzetti, Provinciale Lombardo. Al pomeriggio furono cantati dallo stesso i vespri solenni, dopo i quali fu riportata l’Urna all’altare del Santo. La festa riuscì solenne e devota.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

21 Luglio 1934

Oggi, per ordine del Rev.mo P. Generale, partono per Como i postulanti e ne giungono altri cinque con D. Brusa, novello nostro Suddiacono.

22 Luglio 1934

Il P. Biscione torna oggi a Como, al Collegio Gallio, sua residenza.

29 Luglio 1934

Giunge oggi il Sig. Gatti Francesco che si trattiene per alcuni giorni.

4 Agosto 1934

Il Sig. Gatti riparte oggi.
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21 Luglio 1934

Il M. R. P. Provinciale Lorenzetti raduna il Capitolo Collegiale. Sono presenti oltre il P. Provinciale il M. R. P. Prevosto, i Padri Bianchi e Battaglia. Apertosi il Capitolo Collegiale colle preci prescritte, il M. R. P. Provinciale introduce il Fr. Pietro Paperoni, e con parole commoventi, paterne, ma risolute, lo rimprovera del vizio dell’ubbriachezza al quale ripetutamente egli si è dato per il tempo passato: e specialmente lo rimprovera per lo scandalo dato recentemente in Milano, essendo stato sorpreso ubbriaco sulla pubblica via. Costatata la di lui incorreggibilità, gli infligge la ammonizione canonica.

Dopo di che il Capitolo si è chiuso colle prescritte preci. Il M. R. P. provinciale è poi ripartito per la sua residenza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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6 Agosto 1934

Giunge inaspettato ospite per poche ore il Rev.mo P. Severino Tamburrini.

Giunge anche da Treviso il R. P. Ermenegildo Cortelezzi, per riprendere l’assistenza al Santuario della Valletta.

16 Agosto 1934

Viene il rev.mo P. Generale che riparte quasi subito.

20 Agosto 1934

Giunge, accompagnato dal Rev.mo P. Generale, S. E. il Card. Capostosti, Datario di S. S., che passerà fra noi un periodo di riposo. Ha con sè il Segretario e il cameriere.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Agosto 1934

Viene il Rev.mo P. Generale per accompagnare S. E. Il Cardinale nostro ospite, a Como; è con lui il P. Camperi che viene per l’esame dei Novizi da ammettersi alla professione semplice.

30 Agosto 1934

Quest’oggi il M. R. P. Prevosto raduna il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione dei voti semplici.

Si recitano le preci prescritte. Sono presenti il M. R. P. Cesare Tagliaferro Prevosto, i RR. PP. Battaglia, Bianchi e Cortelezzi. 
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E’ presente anche il M. R. P. Camperi. Si passa alla discussione e alla votazione per i seguenti novizi:


Provincia Lombarda:

Novizi Chierici:
Galfetti Antonio. Nulla si rileva di particolare. La votazione dà il seguente 

risultato.




Fav. 4, Contr. 0



Zambonati Giuseppe. 
Nihil contra. 

Fav. 4, Contr. 0



Tappi Guerrino

“


Fav. 4, Contr. 0



Cossa Giuseppe

“


Fav. 4, Contr. 0

Laico:

Nasato Camillo

“


Fav. 4, Contr. 0



Possamai Pietro. Si rileva che da molti elementi sorge il dubbio assai 


fondato che in lui non c’è vocazione allo stato 



religioso; la votazione dà questo risultato

Fav. 0, Contr. 4


Provincia Romana:

Novizi Chirici
Suriano Emanuele
Nihil contra.

Fav. 4, Contr. 0



Gianella Ettore

“


Fav. 4, Contr. 0

Laico

Diaz Montes Dimas
“


Fav. 4, Contr. 0



Di questo si decide di rimandare la professione sino a quando sarà regolata 

la sua posizione nei riguardi del servizio militare e della sua presenza in 

Italia.


Provincia Ligure:

Novizi Chierici:
Garelli Giovanni

Nihil contra.

Fav. 4, Contr. 0
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Filippetto Giuseppe
Nihil contra.

Fav. 4, Contr. 0



Caimotto Oreste

“


Fav. 4, Contr. 0

I Novizi Garelli e Bergadano, dovendo subire un atto operatorio, si ritiene opportuno rimandare la loro professione ad operazione eseguita e superata.



Bianco Matteo

Nihil contra.

Fav. 4, Contr. 0

A questo punto viene introdotto in Capitolo il M. R. P. Rissone, Rettore del probandato di Milano, per procedere alla votazione per l’ammissione al S. abito e Noviziato dei seguenti probandi: Massaia Mario, Croci Costante, Prudente Francesco, Cinelli Biagio, Tesio Pietro, Ruggiero Luigi. Udita l’assicurazione che nel più breve tempo verranno procurati i documenti mancanti e sentita la relazione dei MM. RR. PP. Camperi e Rissone, si procede alla votazione, che dà il seguente risultato.

1. Ruggiero Luigi: nonostante la buona prova data si deve con rincrescimento rilevare, come è attestato dal referto medico del Dr. Zacherini di Bergamo, che questo giovane è di assai precarie condizioni di salute, ed anzi presenta la più spiccata disposizione alla tubercolosi. Fatta la votazione si ebbero. Voti Fav. 0, Contr. 5

2. Massaia Mario, ( Prov. Piem. ), 




Voti Fav. 5, Contr. 0

3. Croci Costante, ( Prov. Lomb. )




Voti Fav. 5, Contr. 0

4. Prudente Costante, ( Prov. Rom. )



Voti Fav. 5, Contr. 0
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5. Cinelli Biagio, ( Prov. Rom. )




Voti Fav. 5, Contr. 0

6.Tesio Pietro, ( Prov. Rom. )




Voti Fav. 5, Contr. 0

Riassumendo il risultato delle votazioni, si conclude:

1) Novizi ammissibili alla professione semplice: Suriano Emanuele, Galfetti Santino, Zambonati Giuseppe, Gianella Ettore, Bianco, Tappi Guerrino, Cossa Giuseppe, Diaz Montes Dimas, Nasato Camillo, Garelli Giovanni, Bergadano Luigi, Filippetto, Caimotto.

Il Novizio Possamai Pietro non è approvato.

2) Probandi ammissibili al noviziato: Massaia Mario, Croce Costante, Prudente Francesco.

Probandi non ammessi: Ruggiero Luigi, Cinelli Biagio, Tesio Pietro


P. Cesare Tagliaferro

31 Agosto 1934

Viene oggi da Como il Fr. Brugnetti Beniamino per compiere in questa casa alcuni lavori murari.

4 Settembre 1934

Questa mattina, alle 9, S. E. il Card. Capotosti è ripartito. Un’automobile messa a sua disposizione dal Rev.mo P. Generale lo ha condotto a Milano. L’accompagnano il M. R. P. Pietro Camperi, in rappresentanza del Rev.mo P. Generale, trattenuto a Milano dal Sinodo Provinciale, ed il P. Bianchi. Alla partenza, la popolazione si raduna per ossequiarlo. Lascia in tutti noi sensi di viva riconoscenza per l’onore che ci ha fatto, gradendo
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la nostra ospitalità, profonda venerazione per l’esempio datoci, veramente edificante, di grande umiltà, e di esimia pietà.

10 Settembre 1934

Il P. Bassignana, che, venuto col pellegrinaggio di Cherasco, si era qui trattenuto per attendere ai SS. Esercizi, è ripartito oggi.

11 Settembre 1934

Il M. R. P. Prevosto accompagna oggi a Bergamo i Novizi Garelli Giovanni, Bergadano Luigi, Bianco Matteo, per essere ricoverati all’ospedale, dovendo saubire un atto operatorio da parte del Prof. Zaccherini.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

12 Settembre 1934

Il M. R. Prevosto raduna il Capitolo Collegiale al quale partecipano il M. R. P. Rissone, Tagliaferro, Bianchi, Cortelezzi, Battaglia. Aperto il Capitolo, il M. R. P. Prevosto espone l’oggetto da trattarsi: l’ammissione al noviziato del postulante Lanotte Potito. Sorge a tale proposito animata discussione essendosi constatato che il detto postulante ha perduto la facoltà visiva dell’occhio sinistro per trauma. Viene presentato un certificato medico, che non è affatto tranquillizzante. Il M. R. Rissone afferma esservene un altro di uno specialista, che esclude la probabilità della perdita dell’altro occhio. Prima di venire alla votazione, si stabilisce il seguente
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quesito: astraendo da quanto potrà avvenire in seguito, il postulante Lanotte Potito, che è privo della facoltà visiva all’occhio sinistro, è ammissibile al noviziato. Si procede alla votazione, che dà il seguente risultato: Votanti 5, Voti fav. 2, Voti Contrari 3.

Visto tale risultato il Capitolo non ritiene ammissibile il detto postulante. 

Si chiude il Capitolo colle solite preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

12 Settembre 1934

Il Rev.mo P. Stoppiglia, Vicario Generale, giunge oggi per un periodo di riposo.

18 Settembre 1934

Giunge oggi il Rev.mo P. Ignazio Niccolini, che predicherà i SS. Spirituali Esercizi.

20 Settembre 1934

I postulanti col P. Lanotte ripartono per Milano, rimane il postulante Massaia Mario, neo-novizio.

21 Settembre 1934

Giungono oggi per i SS. Spirituali Esercizi: P. G. M. Pigato, Ch. Brenna Gabriele, Ch. Mazzarello Franco, Ch. Corsini Pasquale, Ch. Boazzo Ettore, Fr. Castelnuovo Salvatore e i neo Novizi: Limido Filippo G., Cavati Costante, Gianella Gianella Raffaele, Lanotte Potito, Cocino Giuseppe, Sozzi Carlo, Bianconi Bruno, Fassio Carlo, Quaglia Guglielmo.
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Questa sera hanno inizio i SS. Spirituali Esercizi ai quali prendono parte anche i Padri della Casa.

29 Settembre 1934

Si chiudono questa mattina i SS. Sp. Esercizi, che, grazie al Signore, si sono svolti in tutto regolarmente, ed è da sperare che i religiosi che vi hanno partecipato, ne trarranno frutto consolante e fervoroso desiderio di una vita religiosa conforme allo spirito delle nostre S. Regola. Il Rev.mo P. Predicatore riparte, avendo ricevuto ordini di recarsi a Parma. Il Rev.mo P. Generale giunge da Como per la funzione delle Professioni semplici e delle nuove vestizioni. Ripartono, coll’automobile colla quale egli è venuto il P. Pigato e i Ch. Brenna, Mazzarello, Corsini e Fr. Castelnuovo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

30 Settembre 1934

Quest’oggi, colla consueta solennità il Rev.mo P. Generale ammetta alla professione dei voti semplici i Novizi.

30 Ottobre 1934

Il Rev.mo P. Stoppiglia parte da questa casa per far ritorno alla sua residenza in Genova, alla Maddalena.

5 Novembre 1934

Riparte oggi per Como il Fr. Beniamino Brugnetti, venuto qui per alcuni lavori.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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9 Novembre 1934

Il M. R. P. Prevosto raduna oggi il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di apertura, il M. R. P. Superiore, premessa una bella ed efficace istruzione ed esortazione sull’umiltà, ricevè l’accusa della colpa. Dopo di che il Capitolo si chiude colle solite preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

20 Dicembre 1934

Giunge oggi da Roma il Fr. Tozzi, malato di mastoidite.

24 Dicembre 1934

Anche quest’anno si è celebrata dal M. R. P. Superiore la Messa di mezzanotte con grande concorso di popolo e molte Comunioni.

25 Dicembre 1934

Colla consueta solennità si è celebrata la festa del S. Natale.

31 Dicembre 1934

Questa sera si è celebrata la funzione di ringraziamento dei benefici ottenuti durante quest’anno. Ha funzionato il P. Parroco.

LAUS DEO O. M.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

ANNO 1935

1 Gennaio 1935

Si è celebrata come di consuetudine la funzione d’inizio dell’anno nuovo.

14 Gennaio 1935

Il P. Cortelezzi per ordine del Rev.mo P. Generale si reca a Treviso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Gennaio 1935

Si è inziata oggi la novena in preparazione alla festa di S. Girolamo.

8 Febbraio 1935

Si è celebrata con grande solennità la festa del N. S. Fondatore. Il Rev.mo Vicario di Calolzio celebrò i vespri, dopo il trasporto dell’Urna del Santo all’altar maggiore. Mentre il pomeriggio della vigilia fu tempo ben promettente per la solennità, al mattino invece ci destammo con una nevicata imponente che durò alcuni giorni. Tuttavia essa non valse ad impedire l’afflusso dei fedeli che convennero in vera folla ad onorare S. Girolamo. Alle 8.1/2 del mattino giunse S. E. Mons. Adriano Bernareggi, quando già non si sperava più nel suo arrivo. Appena giunto, celebrò la S. Messa e distribuì la S. Comunione ad un gruppo di fedeli, nonostante che molti fossero stati comunicati in antecedenza. Alle 10 il M. R. P. Giuseppe Landini, Prep.to Provinciale Romano cantò la messa solenne e al vangelo il Prevosto di Brivio
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lesse un magnifico panegirico del Santo. Dopo i Vesperi fu trionfalmente riportata l’Urna all’altare del Santo, indi si chiuse colla benedizione eucaristica. Giornata indimenticabile di fede, di devozione a S. Girolamo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

3 Febbraio 1935

Il Fr. Tozzi è accompagnato dal M. R. P. Superiore all’Ospedale di Bergamo, ricoverato nella Clinica otorinolaringoiatrica, per subire l’atto operatorio in seguito alla mastiodite che lo tormenta. Egli viene felicemente operato il giorno 6. Ne ritorna il 26 Marzo.

Si sono tenute colla consueta solennità le SS. Quarant’Ore in Parrocchia. Fu predicatore il Rev.mo D. Ruggeri di Bergamo. Furono chiuse solennemente la Domenica II di Quaresima colla processione.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Aprile 1935

Oggi, giorno natalizio della nostra Congregazione, i religiosi tutti hanno rinnovato con fervore nelle mani del M. R. P. Superiore i santi voti, secondo il prescritto delle S. Regole.

15 Maggio 1935

Questa mattina il M. R. P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale per l’elezione del Commissario di questa casa al Capitolo Provinciale per il Socio da inviare al prossimo Capitolo Generale. Recitate le preci
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prescritte, prestato dai Padri il giuramento de se non eligendo si procede alla votazione che dà il seguente risultato:

M. R. P. Cesare Tagliaferro
Favorevoli 
0
Contrari

3

R. P. Stanislao Battaglia

“

0
“

3

R. P. Ruggero Bianchi

“

3
“

0

R. p. Giuseppe Greco

“

0
“

3

Veduto il risultato della votazione, il P. Ruggero Bianchi è dichiarato eletto Procuratore della casa per l’elezione del Socio. Il Capitolo si è chiuso colle consuete preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

20 Luglio 1934

Si è celebrata anche quest’anno  con solennità la festa votiva di S. Girolamo, col trasporto dell’Urna ai primi vespri. Fu celebrante il M. R. P. Provinciale Pietro Lorenzetti. Fu grande il concorso di popolo, che devotamente ha assistito alle S. Funzioni.

31 Luglio 1935

Accompagnata dal M. R. P. Fazzini e dal P. Nava giunge  oggi la salma venerata del Rev.mo P. Angelo Stoppiglia, mancato santamente ai vivi nell’Ospedale di Breganze ( Vicenza ).

1 Agosto 1935

Si celebrano oggi solenni funerali del Rev.mo P. A. M. Stoppiglia, funzionante il M. R. P. Pietro Lorenzetti Provinciale, assistito dalla famiglia religiosa. La benedetta 
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salma viene tumulata alla Valletta, col concorso del buon popolo di Somasca che prese viva parte al lutto dell’Ordine nostro. 

Dopo i funerali il M. R. P. Superiore e gli altri Padri aventi diritto partono per la volta di Nervi per la celebrazione del Capitolo Generale.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

23 Agosto 1935

Quest’oggi il M. R. P. Prevosto raduna il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei novizi alla professione dei voti semplici. Sono presenti il M. R. P. Cesare Tagliaferro, Prevosto, i RR. PP. Battaglia, Bianchi, Greco. Interviene anche  il M. R. P. Pietro Camperi, che per incarico del Rev.mo P. Generale, ha esaminato i Novizi.

Dopo le preci, data lettura del disposto dalle S. Costituzioni per l’ammissione ai voti semplici, si procede alla votazione su ciascun novizio, e si hanno i seguenti risultati.


Novizi della Provincia Lombardo-veneta:

Limido Giacomo

Voti Fav.
4
Contrari
 
0

Cavati Costante

“

4
“

0

Bianconi Bruno

“

4
“

0

Marinoni Giuseppe
“

4
“

0

Sozzi Carlo

“

3
“

1

Croci Costante

“

4
“

0


Novizi della Provincia Ligure:

Quaglia Guglielmo
“

4
“

0

Fassio Carlo

“

4
“

0
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Cocino Giuseppe

“

4
“

0

Massaia Mario

“

4
“

0


Provincia Romana:

Gianella Raffaele

“

4
“

0

Prudente Francesco
“

4
“

0

Lanotte Potito. Si apre la discussione sul caso di questo novizio, che è privo della funzione visiva di un occhio. Viene data lettura di un certificato medico di uno specialista di Milano, che attesta che il difetto riscontrato non avrà conseguenza per l’altro occhio. Procedutosi alla votazione, si ha il seguente risultato. Voti favorevoli 3, Contrari 1.

In seguito a tali risultati, tutti i suddetti novizi sono dichiarati ammissibili alla professione dei voti semplici.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

16 Settembre 1935

Quest’oggi,  il M. R. P. Superiore raduna la Comunità a Capitolo Collegiale. Sono presenti i Padri, i Fratelli, i Novizi. Dopo le preci di apertura il M. R. P. Superiore dà lettura della lettera del Rev.mo P. Generale, diretta ai religiosi dopo la sua rielezione a Superiore Generale, e ne fa un efficace commento. Si fa poi l’accusa della colpa e si chiude colle preci prescritte.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

22 Settembre 1935

Cominciano questa sera i SS. Spirituali Esercizi, predicati dal R. P. Lorenzo Tommaso Regattieri O. P. T.
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Vi partecipano, oltre alla Comunità, i seguenti, venuti appositamente:

P. Salvini, il Can. Giuseppe Gandolfi di Rapallo, D. Carlo Gritti e D. Cirillo Manzoni di Milano, e i nostri Ch. Bianchini e Mazzarello.

Gli Esercizi hanno termine al mattino del giorno 30 Settembre.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

1Ottobre 1935

Questa mattina si è svolta colla consueta solennità la commovente cerimonia della vestizione canonica dei nuovi novizi, e della Professione di voti semplici e solenni. Ha celebrato il M. R. P. Pietro Lorenzetti Prep.to Provinciale, per delegazione del Rev.mo P. Generale. 

Furono ammessi al vestizione del nostro S. abito:


Fol Ernesto


Zappone Michele


Marengo Bernardino


Roggero Luigi


Bernardi Giuseppe


Oltolina Giambattista

Furono emessi i voti semplici dai Novizi:


Limido Filippo


Cavati Costante


Bianconi Bruno


Lanotte Potito


Quaglia Guglielmo


Fassio Carlo


Giannella Raffaele


Cocino Giuseppe


Sozzi Carlo


Massaia Mario

PAG. 449

Emisero i voti soleni i chierici:


Raviolo Sebastiano


Negretti Giuseppe


Mariga Luciano


Boeris Giuseppe


Risso Fedele


Venini Giovanni


Laracca Luigi

Alla nostra festa hanno partecipato il P. Michele Lanotte, il Parroco di Garlate, e quello di Cividale al Piano, nonchè il giovane Cesare Carrara di Alzano Lombardo.

Lo stesso giorno i neo-professi sono partiti per lo Studentato di Corbetta


P. Cesare Tagliaferro Superiore

10 Ottobre 1935

Quest’oggi il M. R. P. Cesare Tagliaferro, Prevosto, a ciò  specialiter delegato dal Rev.mo P. Generale, ha ammesso alla professione dei voti semplici, i seguenti, che non poetrono essere ammessi il 1° corr. per non aver completato l’anno di Noviziato:


Marinoni Giuseppe


Croci Costante


Prudente Francesco



P. Cesare Tagliaferro Superiore

9 Dicembre 1935

Il M. R. P. Superiore ha oggi radunato il Capitolo Collegiale che si è aperto colle consuete preci. Si diede lettura della Ven. lettera circolare del Rev.mo P. Generale che raccomanda atutti i religiosi l’osservanza regolare e l’amore al patire perchè il Signore trovi in noi di Somasca, vittime di espiazione per i peccati, e risparmi i castighi meritati.
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Si fa poi l’accusa della colpa, e si termina quindi colle consuete preci.

24 Dicembre 1935

Come al solito si è celebrata dal M. R. P. Superiore la Messa in canto a mezzanotte, con gran concorso di popolo e molta devozione e frequenza ai SS. Sacramenti. Oggi viene da Como il R. P. Incitti per aiutare per le confessioni e pe il suono dell’organo.

31 Dicembre 1935

Come al solito, a sera si è cantato il Te Deum per ringraziare il Signore dei benefici concessi quest’anno. Ha funzionato il Parroco che ha tenuto analogo discorso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore.
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ANNO 1936

1 Gennaio 1936

Si è celebrata oggi la funzione di apertura dell’anno col canto del Veni Creator, discorso e benedizione Eucaristica.

24 Gennaio 1936

Si è tenuta oggi la soluzione del caso di teologia dogmatica. Relatore il M. R. P. Stanislao Battaglia.

26 Gennaio 1936

Il P. Greco si reca oggi a Galliano per i SS. Esercizi che non aveva potuto fare colla Comunità.

29 Gennaio 1936

Comincia oggi la novena in preparazione alla festa di S. Girolamo.

1 Febbraio 1936

Il P. Greco torna dagli Esercizi Spirituali.

7 Febbraio 1936

Il P. Pasquale Salvatore viene da Roma per tenere all’indomani, a Bergamo, il panegirico del nostro S. Fondatore.

8 Febbraio 1936

Colla massima solennità si è svolta la festa annuale di S. Girolamo. Il Rev.mo P. Generale, accompagnato da 12 Chierici dello Studentato di Como, per il servizio musicale, ci ha onorato colla sua partecipazione. Alle 8, S. E. Mons Vescovo Bernareggi celebrò la Messa della Comunione generale; poi tenne assistenza pontificale alla messa cantata dal Rev.mo P. Generale.
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Sedeva all’organo il nostro Aggregato D. Volpi. Parteciparono alla nostra festa il Rev.mo Vicario di Calolzio, i Parroci di Vercurago e Rossino, Cornola, del Pascolo e D. Manfredo Manfredi. Il panegirico fu detto assai bene dal Rev.mo P. Stefani. La festa è riuscita solennissima anche per lo straordinario concorso di fedeli.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

10 Febbraio 1936

Il Fr. Vizzini, condotto dal M. R. P. Superiore, si reca alla Clinica Gavazzeni di Bergamo, per una visita e vi rimane in osservazione.

12 Febbraio 1936

Si tiene oggi Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Superiore, dopo le preci prescritte, commenta la risposta di Gesù a Maria SS.ma, quando fu da Lei ritrovato al tempio: Nesciebatis quia in iis quae Patris mei sunt, opporte me esse?. Poi si fa l’accusa della colpa. 

Quindi si ternmina colle solite preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

2 Marzo 1936

Il M. R. P. Michele Mondino viene per un breve ritiro spirituale.

6 Marzo 1936

Viene il ........................ per predicare le S. Quarant’ Ore, che cominciano oggi.

7, 8, 9-10 Marzo 1936

Assai bene si sono svolte le SS. Quarant’Ore, e speriamo che abbiano a portare salutare risveglio di
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culto Eucaristico in questa Parrocchia.

10 Aprile 1936

Viene il P. Incitti per aiuto durante la settimana Santa e riparte il giorno seguente.

15 Aprile 1936

Viene il M. R. P. Pietro Camperi, incaricato dell’esame sulla vocazione dei Novizi.

18 Aprile 1936

Il M. R. P. Superiore con tre Novizi si reca a Bergamo per partecipare ai funerali solenni del compianto S. E. Mons. Marelli, Vescovo di Bergamo, in rappresentanza della nostra famiglia religiosa.

Alle ore 20.30 il nostro Fr. Angelo Vizzini, dopo dolorosa malattia d’incerta natura, sopportata con esemplare rassegnazione, ha reso la sua bell’anima a Dio, all’età di 65 anni, assistito dal P. Superiore, Greco e Novizi. Lascia caro ricordo di elette virtù religiose, e per lui il rimpianto è universale in Parrocchia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

27 - 28 Aprile 1936

Il M. R. P. Superiore per incarico del Rev.mo P. Generale si reca a Casale Monferrato.

19 Maggio 1936

Il M. R. P. Superiore raduna oggi il Capitolo Collegiale. Dopo le preci, si dà lettura della lettera dell’E.mo Car. Pacelli ai Superiori Generali degli Ordini religiosi sull’Azione Cattolica, che qui si unisce.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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21 Maggio 1936

Questa sera il Rev.do P. Bianchi si reca a Roma per benedire il matrimonio di un suo nipote.

25. 26, 27 Giugno 1936

Il M. R. P. Superiore si reca a Genova per partecipare al Capitolo Provinciale della Provincia Ligure.

1 Luglio 1936

Vengono il P. Cortelezzi e il Rev.mo Prof. G. Cagnio da Treviso; questi riparte il dì seguente.

Questa sera giunge anche il bel pellegrinaggio trevisano, guidato dal R. P. Andrea Cladera. Il P: Parroco rivolge loro il saluto. Al mattino seguente il P. Parroco celebra per loro la S. Messa all’altare di  S. Girolamo, rivolge loro un discorsino. Nel pomeriggio il pellegrinaggio riparte sodisfattissimo, sebbene non favorito dal tempo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

2 Luglio 1936

Vengono nostri ospiti 2 Frères Hieronymites dal Belgio: ripartono il dì seguente.

8 Luglio 1936

Il M. R. P. Superiore raduna oggi il Capitolo Collegiale per trattare del Novizio Zappone Michele, che ha dichiarato di non essere disposto a professare la vita religiosa. 

E’ stata anche approvata all’unanimità la spesa di £ 1.000 per il restauro dell’edicola alla Gallavesa.

19 Luglio 1936

Viene oggi il M. R. P. Pietro Lorenzetti, Prep.to Provinciale, 
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per la festa di S. Girolamo. Con lui, sono venuti 12 Chierici dello Studentato di Como, 4 Diaconi che sono prossimi all’ordinazione Sacerdotale, P. Stefani e D. Volpi.

20 Luglio 1936

Anche la festa votiva di S. Girolamo si è svolta con molta solennità. Il panegirico fu tenuto dal R. P. Stefani durante la Messa cantata dal m. R. P. Provinciale.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

23 - 30 Luglio 1936

E’ stato durante questi giorni nostro assai gradito ospite il Can. Boltri di Casale Monferrato.

26 Luglio 1936

Viene a trattenersi per alcuni giorni in ritiro spirituale il Rev.mo D. Giovanni Terruzzi Professore nella Casa del Sordoparlante di Milano.

Oggi si è anche celebrata la festa di S. Girolamo alla Valletta: ha funzionato il Can. Boltri.

11 Agosto 1936

Si tiene oggi il Capitolo Collegiale per l’ammissione alla professione semplice dei novizi. Partecipa anche il M. R. P. Pietro Camperi. Si propongono i seguenti:

1. Fol Ernesto. Si prende atto della dichiarazione del Prof. Tremorchi di Bergamo, e si 
propone a suo riguardo la votazione, finchè non abbia fatto la cura prescritta.
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Nella votazione la proposta viene approvata con 3 voti contro uno; quindi si 
sospende la votazione sul novizio.

2. Oltolina Giovanni.
Ottiene voti favorevoli 4, Contrari 0.

3. Marengo Bernardino. 
Ottiene voti favorevoli 4, Contrari 0.

4. Bernardi Giuseppe.
Ottiene voti favorevoli 4, Contrari 0.

3 Agosto 1936

Si comincia oggi il Ven. Definitorio Generale, che si apre colla celebrazione della messa in canto, de Spiritu Sancto, cantata dal Rev.mo P. Zambarelli, Vicario Generale.

7 Agosto 1936

Si termina oggi il Ven. Definitorio Generale, ed i Rev.mi Padri tornano successivamente alle proprie sedi.

30 Agosto 1936

Il P. Maestro accompagna il novizio Fol a Como, ove dovrà iniziare la cura per l’ozena, prescritta dal Prof. Tremarchi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Nota. A Calolziocorte, dal 23 al 30, si è svolto magnificamente un Congresso Eucaristico di plaga, al quale ha partecipato degnamente anche la Parrocchia di Somasca, sia col prender parte alle varie manifestazioni, sia coll’illuminazione del campanile e del Castello, molto ammirata.
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23 Settembre 1936

Sono cominciati oggi i SS. Esercizi  in preparazione alla vestizione e alla professione. Sono predicati dal M. R. P. Cesare Speranza dei Redentoristi di Varallo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Ottobre 1936

Si è fatta oggi la vestizione dei nuovi novizi, e si sono ammessi alla professione dei voti semplici i novizi che avevano compiuto l’anno di prova. La funzione è stata fatta dal M. R. P. Superiore per delegazione del Rev.mo P. Generale. E’ riuscita assai commovente anche dato il numero dei nuovi novizi ( 11 ). Uno dei giovani postulanti deve attendere che giunga da Roma una dispensa.

I Novizi Fol Ernesto, Oltolina Giovanni, Marengo Bernardino, Bernardi Giuseppe furono ammessi alla professione dei voti semplici.

E’ da notare, a riguardo del novizio Fol Ernesto, che il giorno innanzi, radunatosi il Capitolo Collegiale, per la votazione sulla sua ammissibilità, fu approvato con voti favorevoli. 4, voti contr.ari 0.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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15 Ottobre 1936

Si raduna questa sera il Capitolo Collegiale per conoscere in quali condizioni sorga il nuovo Asilo di Somasca, affine di riferirne al Rev.mo P. Generale. Dopo le preci prescritte il M. R. P. Superiore espose l’oggetto da trattarsi. Il Parroco P. Bianchi fa conoscere che l’Asilo non ha un capitale proprio, ma è destinato a vivere della pubblica beneficenza e di fisso non ha che la rendita della casa Pigazzini. Si è poi chiuso il Capitolo colle solite preci.

19 Ottobre 1936

Si è nuovamente riunito il Capitolo Collegiale per trattare nei riguardi dell’Asilo. Il M. R. P. Superiore fa conoscere che il Rev.mo P. Generale non può dare il suo assenso, se non si procura che l’Asilo di Somasca sia una sezione di quello di Vercurago. I Padri votano una proposta, colla quale si dà l’incarico al M. R. P. Superiore di proporre al Consiglio dell’Asilo di Vercurago di voler considerare quello di Somasca come una sua sezione, garantendo per questa:

1) il locale ex laboratorio,

2) l’arredamento,

3) la stanza per la ........
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Messa tale proposta ai voti, viene approvata. Fu anche stabilito di domandare che nel Consiglio dell’Asilo di Vercurago venissero compresi il Parroco pro tempore di Somasca e un abitante di questa frazione.

NB: A tale proposta si ebbe risposta negativa.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

1 Dicembre 1936

Il P. Bianchi parte per Treviso, essendo stato citato come teste dal Tribunale ecclesiastico nel processo Apostolico di beatificazione della Venerabile Serva di Dio, Bertilla Boscardin.

2 Dicembre 1936

Questa mattina il giovane Massetti Aldo ha ricevuto il nostro S. Abito dal M. R. P. Superiore, a ciò delegato, essendo giunta la dispensa Apostolica di cui aveva bisogno.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

17 Dicembre 1936

Il novizio Rebeschini Albino è tornato oggi in famiglia, costrettovi da ragioni di salute, dietro anche il consiglio del medico e del Rev.mo P. Generale. Egli è stato riscontrato affetto da enterocolite.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Dicembre 1936

Il P. Generale indirizza una lettera a tutto l’Ordine in occasione del IV Centenario di S. Girolamo che viene letta in Capitolo e commentata dal P. Superiore, presente tutta la comunità e seguita dall’accusa della colpa. Venne poi distribuita copia ai religiosi.
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21 Dicembre 1936

I Padri di questa casa, d’ordine del Rev.mo P. Generale, sono convocati in Capitolo Collegiale per prendere visione e sottoscrivere la seguente intimazione da inserire nel Libro degli Atti:

Il Rev.mo P. Generale ordina che a riguardo del costituendo Asilo di Somasca i religiosi ed in particolare il Parroco non assumano alcuna responsabilità, nè circa la costituzione o residenza dell’Asilo stesso, nè circa la parte finanziaria e di qualsiasi altro genere. In caso di inadempienza di questa sua disposizione egli si riserva di revocare l’uso del locale già concesso con tutte le altre condizioni, oltre al ricorrere a pene canoniche contro i religiosi disobbedienti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore


P. Stanislao Battaglia


P. Ruggero Bianchi


P. Giuseppe Greco

Si è poi proceduto alla nomina per voti secreti del Cancelliere di questa casa. A voti unanimi ( favorevoli 3, contrari nessuno ) fu eletto il P. il P. Giuseppe Greco.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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25 Dicembre 1936

La solennità del S. Natale come di consueto si inizia con la S. Messa solenne a mezzanotte. Numerosissime le S. Comunioni distribuite nella notte alla Messa e anche nella mattina. 

Per aiutare nelle confessioni venne da Como P. Incitti che ripartì il giorno dopo.

31 Dicembre 1936

Si tenne alla sera la consueta funzione di ringraziamento per l’anno trascorso con discorso, Te Deum e benedizione.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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ANNO DOMINI 1937

IV ° CENTENARIO DELLA MORTE DI S. GIROLAMO EMILIANI

1. Gennaio 1937

Si è incominciato il nuovo anno con la solita funzione nella Chiesa parrocchiale.

Stato della famiglia religiosa

P. Cesare Tagliaferro, Superiore e Maestro dei Novizi

P. Stanislao Battaglia

P. Ruggero Bianchi, Parroco

P. Giuseppe Greco, Custode della Valletta

Fr. Francesco Tozzi

Fr. Pietro Paperoni

Fr. Paolo Maspero

Fr. Camillo Nasato


Novizi:

Don Giuseppe Gandolfo
Prov.
Ligure

Cataldo papagno

“
Romana

Luigi Marcolungo
“
Ligure

Marcello Mora

“
“

Giacomo Vaira

“
“

Gaspare Orlandi

“
Lombarda

Gaetano Valente

“
Romana

Ugo Raimondi

“
Lombarda

Natale Tarditi

“
Ligure

Pietro Franchiggio
“
“

Aldo Massetti

“
“
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1. Febbraio 1937

I Padri della casa, P. Tagliaferro, P. Bianchi, P. Battaglia, P. Greco, radunati in Capitolo e premesse le solite preci, esaminano e sottopongono ai voti le seguenti proposte da presentare all’approvazione del Rev.mo P. Generale:

1) Rimandare al mese di Settembre la celebrazione solenne, ufficiale delle feste centenarie in Somasca con la posa e benedizione della prima pietra del nuovo tempio costruendo;

2) Celebrare un solenne pontificale all’aperto in un piazzale preparato all’uopo sul posto dove sorgerebbe il nuovo tempio;

3) Comperare il terreno di Bonacina Filippo ( accanto alla Chiesa) per il tramite dell’Ente Provincia Romana.

Viene approvato all’unanimità di voti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

7 Febbraio 1937

Alle ore 17 ha luogo il solenne trasporto dell’Urna del Santo dal suo altare a quello maggiore, seguito dai Vesperi solenni, celebrante il Rev.mo Arciprete di Calolzio. Alla sera arriva il Rev.mo Padre Generale, il quale era stato preceduto da 14 Chierici di Como per il canto e servizi. Viene anche il P. De Rocco per aiuto. Arriva pure Don Volpi come organista e il M. R. Don Paolo Locatelli di Bergamo che deve tenere il panegirico.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

8 Febbraio 1937

La festa del Transito di S. Girolamo ha assunto quest’anno particolare solennità. Preceduta dalla consueta solenne novena, il giorno della festa nella quale si compiono quattrocento anni dalla beata Morte del nostro S. Padre, il concorso dei fedeli è numeroso nonostante il tempo piovoso, e va sempre più intensificandosi. La Messa della Comunione generale venne celebrata dal M. R. Don Paolo Locatelli con fervorino del medesimo. La messa solenne venne cantata dal Rev.mo Padre Generalecon assistenza di S. E. Mons. Adriano Bernareggi, vescovo diocesano assistito dall’Arciprete di Calolzio, dal Prevosto di Olginate e dal Parroco di Garlate. Nel pomeriggio i secondi Vesperi celebrati dal Rev.mo Padre Generale, terminati con la benedizione solenne. Tanto la sera della vigilia che la sera della festa venne illuminata la Chiesa, la casa, l’Oratorio dell’Addolorata dove è la camera della morte del Santo, e la Valletta, e il Castello. Lo stesso giorno Mons. Vescovo ripartiva per Bergamo e il P. Generale per Como accompagnato dai Chierici.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

14 febbraio 1937

La Domenica seguente ebbe luogo la festa votiva alla Valletta. La Messa venne cantata dal Padre Pigato, venuto da Casale,
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che tenne anche il discorso.

17 Febbraio 1937

Il Padre Generale comunica con sua lettera del 17.2.1937 la lettera autografa del Papa per il IV Centenario della morte di S. Girolamo, data dal Vaticano in data 30 Gennaio 1937 a Lui indirizzata e accompagnata da una lettera del Card. Pacelli in data 5 febbraio 1937, numero di prot. 160331.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

17 Febbraio 1937

Avendo il P. Generale offerto al Papa per il suo ristabilimento in salute tutti i meriti dei religiosi Somaschi di quest’anno centenario, il S. Padre per mezzo del Card. Pacelli con lettera in data 12 Febbraio 1937, numero di protocollo 159188 , comunica il suo gradimento. Il P. Generale con sua lettera in data del 17.2.1937 comunica all’Ordine la risposta del Card. Pacelli.

19, 20, 21 Febbraio 1937

Con la solita solennità si sono svolte le SS. Quarant’Ore terminate come di consueto la II Domenica di Quaresima con un buon concorso. Oratore il M. R. Don Paolo Locatelli di Bergamo, lo stesso che tenne il panegirico per la festa di S. Girolamo dell’otto Febbraio testè passato.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

8 Marzo 1937

Oggi hanno inizio i lavori di rifacimento del pavimento del nuovo Noviziato minacciante rovina.
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8 Marzo 1937

Alle ore 20.15 è spirato il P. Ruggero Bianchi, Parroco di Somasca, munito dai conforti religiosi, assistito dal P. Superiore e presenti P.Greco, Padre Novizio Gandolfi, i Fratelli Laici e Novizi, e parecchi giovani e uomini della Parrocchia. Il rimpianto in Somasca è unanime. Era stato colpito un mese fa da colicistite al fegato e dopo un mese di letto il suo stato improvvisamente si aggravò per sopraggiunta peritonite che ne causò la morte. Era nato a Torre Sabina, provincia di Rieti, il 28 Agosto 1876.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

10 Marzo 1937

Viene da Como il P. Brusa per aiutare nelle confessioni.

11 Marzo 1937

Dopo essere stata sino dal giorno prima esposta la salma per essere visitata dai parrocchiani, alle 9.30 si sono svolti i funerali del compianto P. Bianchi, Parroco di Somasca. Alle ore 8, giungeva il P. Provinciale, Lorenzetti, accompagnato dal P. Nicola Salvatore del Collegio Gallio. Alle ore 9 giungevano in automobile da Treviso il P. Mondino, Parroco della Madonna Grande, il P. Nava, il P. Cortelezzi, l’Arciprete di Melma e 3 giovani con la bandiera della Madonna Grande
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di Treviso. Per iniziativa dei parrochiani di Somasca era stata addobbata a lutto la Chiesa e la facciata e il paese. Intervenne molto clero delle Parrocchie vicine tanto della diocesi di Bergamo che di Milano, tutta la popolazione della Parrocchia con a capo le autorità civili. Funzionava il P. Provinciale che cantò la Messa da requiem  e dopo le esequie al tumulo il P. Mondino disse brevi parole dell’Estinto e ringraziò gli intervenuti a nome dei Padri. Indi la salma venne da tutta la popolazione accompagnata alla Valletta per essere ivi tumulata. 

Il P. Provinciale ripartiva in giornata, così pure gli altri Padri venuti per la circostanza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

18 Marzo 1937

Viene da Casale Monferrato il P. Pigato incaricato dal P. Generale a sostituire il P. Parroco. Per i suoi impegni potrà venire solo il Sabato e Domenica e ripartirà ogni volta il Lunedì.

24 Marzo 1937

Viene da Como il P. Brusa per aiutare nelle Confessioni.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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Con lettera del 30 Marzo 1937 Mons. Vescovo di Bergamo a norma del Cod. di Dir, Can. incarica il P. Tagliaferro Preposto della casa della reggenza della Parrocchia di Somasca, e dietro proposta del P. Generale, Mons. Vescovo con suo decreto in data 30 Marzo 1937 nomina lo stesso P. Tagliaferro Economo Spirituale di Somasca.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

13 Aprile 1937

Essendosi resa necessaria la nuova pavimentazione del refettorio, approfittando dei lavori in corso per il Noviziato, considerato il notevole risparmio, si tenne Capitolo Collegiale, presenti P. Superiore, P. Battaglia e P. Greco. Si discusse e si approvò la pavimentazione a mattonelle di cemento del refettorio. Si potè ottenere un prezzo di favore avendo già in casa operai ed utensili per i restauri del Noviziato. Il Capitolo si chiuse dopo le solite preci.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

27 Aprile 1937

In mattinata viene il P. Generale con un capomastro di Como per visitare i restauri del Noviziato. E’ ripartito nello stesso giorno.

28 Aprile 1937

Questa sera, alle ore 18, nella Cappella davanti alle venerate Ossa di S. Girolamo, si è 
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compiuta la funzione della rinnovazione dei Voti secondo le nostre Costituzioni, nelle mani del M. R. P. Superiore, presente tutta la Comunità.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Accompagnando le dirigenti di A. C. F. della Diocesi di Alba in pellegrinaggio a Somasca è ospite nostro il P. Stefani.

27 Maggio 1937

Con la consueta solennità si celebrò in Parrocchia la festa del Corpus Domini. Come già da due anni anche quest’anno la processione arrivò al Convalescenziario.

1 Giugno 1937

Verso arrivano a Somasca i convittori del nostro Collegio di Cherasco, condotti dal Rettore P. Frumento e dal Ministro P. Roascio. Vengono alloggiati in casa nostra e ripartono il giorno dopo lasciando buon esempio di pietà e disciplina.

16 Giugno 1937

Arriva alla sera il pellegrinaggio da Genova diretto da P. Ciscato che insieme ad altri Sacerdoti è ospite in casa. Ripartono il giorno seguente.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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11 Giugno 1937

Il P. Superiore ha radunato oggi l Capitolo Collegiale. Dopo le preci il P. Superiore con efficaci parole raccomanda la devozione al S. Cuore di Gesù parlando dell’amore di Gesù per noi. Segue l’accusa della colpa, terminando il Capitolo con le preci prescritte.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

19 Giugno 1937

Viene da Como il P. Camperi per un breve sollievo, e riparte in giornata.

26 Giugno 1937

Ritorna a Somasca P. Camperi per un po’ di riposo.

3 Luglio 1937

Il Padre Camperi riparte per Como e torna al Collegio Gallio.

4 Luglio 1937

Il Fratel Pietro Paperoni parte per Como ove si reca per gli Esercizi annuali al Collegio Gallio.

10 luglio 1937

Il Fratel Pietro Paperoni ritorna dagli esercizi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

PAG. 471

11 Luglio 1937

P. Greco si reca a Corbetta nella nostra casa per i SS. Esercizi dall’11 Luglio al 18.

Viene da Como il P. Vanossi del Collegio Gallio.

12 Luglio 1937

Don Volpi è ospite per una settimana.

19 Luglio 1937

Viene da Milano il P. Lanotte che si tratterrà funzionando da Parroco.

19 Luglio 1937

Viene da Bellinzona il M. R. P. Provinciale di Lombardia.

19. 20 Luglio 1937

Con il trasporto dell’Urna santa dal suo altare all’altare maggiore e con i primi vesperi solenni, funzionante l’Arciprete di Calolzio, ha inizio la festa di S. Girolamo. Il mattino del 20 il P. Provinciale celebra la Messa della Comunione generale e tiene il fervorino. Alle ore 9 arriva da Milano S. E.- Mons. Lorenzo Balconi Superiore Generale delle Misioni Estere di Milano. Alle ore 10 ha inizio il solenne Pontificale del suddetto Ecc.mo Vescovo. Il discorso è tenuto dal Rev. P. Pigato del nostro Collegio
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di Casale. Il concorso dei fedeli è straordinario. Alle ore 17 dopo i Vesperi solenni ha termine la festa con la solenne benedizione.

25 Luglio 1937

Si celebra la consueta festa votiva. La Messa solenne è celebrata dal R. P. Lanotte che al Vangelo tiene il discorso.

26 Luglio 1937

Viene da Como il P. Bolis per passare una settimana di riposo e riparte per Como il 31, stesso mese.

27 Luglio 1937

Il P. Pigato riparte per Casale , diretto a Bellinzona.

5, 6 Agosto 1937

E’ ospite nostro  Mons. Giuseppe Ferretto di Roma della Sacra Congr. Concistoriale e Prof. del Seminario Lateranense.

9 Agosto 1937

Il P. Vanossi parte per Riceglio, villeggiatura del Collegio di Casale.

16 Agosto 1937

Viene da Treviso, ove è Rettore il Rev.mo Padre Muzzitelli e riparte lo stesso giorno.

17 Agosto 1937

Il Vescovo di Lodi con i Superiori e Chierici del Seminario vengono al Santuario. Dopo la Messa solenne sono ospiti in casa nostra. Ripartono in giornata.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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26 Agosto 1937

Il Rev.mo Padre Generale viene con un pellegrinaggio di Como, celebra la S. Messa e riparte in giornata.

26 Agosto 1937

Ritorna da Receglio il P. Vanossi.

27 Agosto 1937

Oggi, 27 Agosto 1937, alle ore 11 antimeridiane si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice, e del Fr. Nasato Camillo alla professione solenne. Sono presenti i P. Tagliaferro, Superiore e Maestro dei novizi, il P. Camperi esaminatore, ( che però non partecipa alla votazione ), il P. Lanotte, il P. Battaglia, il P. Vanossi e P. Greco. Premesse le solite preci e letti gli articoli delle Costituzioni riguardanti le professioni semplice e solenne, si discute sulla condotta tenuta dagli approvandi, sulla loro vocazione, quindi avviene la votazione segreta che dà i seguenti risultati per la professione semplice:

Papagno Cataldo

Prov. Romana

Favorevoli 5
Contr. 
zero

Valente Gaetano

“
“

“
    5
“
zero

Orlandi Gaspare

“        Lombarda

“
    5
“
zero

Raimondi Ugo

“
“

“
    5
“
zero

Don Giuseppe Gandolfo
“         Ligure

“
    5
“
zero

Marcolungo Ligi

“
“

“
    5
“
zero

Mora Marcello

“
“

“
    5
“
zero

Vaira Giacomo

“
“

“
    5
“
zero

Tarditi Natale

“
“

“
    5
“
zero
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Franchiggio Pietro
“
“

“
    5
“
zero

Massetti Aldo

“
“

“
    5
“
zero

Per la professione solenne:

Nasato Camillo

“       Lombarda

“
    5
“
zer

Dopo le preci prescritte, il Capitolo è chiuso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

5 Settembre 1937

Il Sac. Don ...... viene a passare una settimana di ritiro. Il giorno 11 corr. riparte.

18 Settembre 1937

Arrivano da Varallo Sesia i PP. Redentoristi Speranza e Fenocchi per dare la Missione al popolo in preparazione delle feste centenarie.

20 Settembre 1937

Viene da Como il P. Don Marco Tentorio.

21 Settembre 1937

Viene da Rapallo il P. Stefano Turco e riparte il giorno dopo.

24 Settembre 1937

Viene da Treviso il Fr. Giacomo Riva per passare qualche giorno in famiglia. 

Riparte il 28 corr.

25 Settembre 1937

Viene da Como il Rev.mo P. Generale per presenziare ai festeggiamenti di S. Girolamo. Pure da Como vengono il P. De Rocco con i Chierici Teologi
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nostri per il canto e per le funzioni, e otto postulanti che rimarranno per il Noviziato. Il giorno dopo vengono P. Brenna con il Fr. Salvatore e parecchi orfani per il canto.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

25, 26, 27 Settembre 1937

Preceduti dalla Missione, il Sabato 25 corr. hanno principio i festeggiamenti del IV° Centenario del glorioso transito di S. Girolamo. Alle ore 9 l’Urna santa è portata dal suo altare all’altare maggiore processionalmente, seguita dalla Messa solenne cantata dal Rev.mo Arciprete di Calolzio. Alle ore 16 i vespri solenni. Alla sera ha luogo l’illuminazione della Chiesa, campanile e tutto il paese  per la quale ha concorso l’intera popolazione della Parrocchia. La banda di Calolzio dà concerto davanti alla Chiesa, e il tutto è ripetuto la sera seguente.

La Domenica 26 il Rev.mo Padre Generale celebra la messa della Comunione generale e tiene un appropriato fervorino. Alle ore 9 ha luogo il ricevimento di Mons. Adriano Bernareggi vescovo di Bergamo, che subito dopo amministra la S. Cresima ai bambini di Somasca e Vercurago. Alle ore 10 lo stesso Mons. Vescovo celebra la S. Messa Pontificale e al Vangelo tiene un elevato discorso. Alle 14.30 si inizia la solenne processione con l’Urna del Santo, alla quale partecipa pure Mons. Vescovo, che partendo dalla
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Chiesa di Somasca per la strada carrozzabile arriva alla Galavesa, indi per la strada provinciale di Vercurago, da dove dopo breve discorso di Mons. Brnareggi, viene impartita la benedizione con la sacra Urna. Ricomposta la processione, per la salita Emiliani fece ritorno a Somasca, e dopo breve sosta nella Chiesa delle Suore Orsoline, rientrò nella Parrocchiale, ove dopo il solenne Te Deum, si chiuse con la trina benedizione Eucaristica, ripetuta dalla gradinata esterna. Il concorso dei fedeli fu straordinario superando ogni aspettativa, favoriti da una magnifica giornata. Mons. Vescovo ripartiva in giornata. Anche il Rev.mo Padre Generale ripartiva per Como, seguito dai Padri, Chierici e cantori venuti da Como. Il giorno dopo, Lunedì 27, festa della Madonna degli Orfani, alle ore 9.30 cantò la Messa il nostro novello Padre Mombelli, venuto la mattina da Como con il Ch. Boeris. Al dopo pranzo alle ore 16.30 dopo i solenni vespri ebbe luogo la processione con la reliquia della Madonna per le vie del paese, seguita da un discorso e benedizione. Il tutto si svolse in ordine senza il più lieve incidente, fra la più viva devozione ed entusiasmo dei fedeli.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

29 Settembre 1937

Il p. Lanotte parte per Milano.
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29 Settembre 1937

Da Roma, dal Monastero di S. Paolo fuori le mura, viene a Somasca ospite nostro sino al 2 Ottobre, il benedettino Don Cornelio Villani, già nostro orfano di S. Maria in Aquiro, Roma.

2 Ottobre 1937

Viene da Pescia il Rev. P. Muzi, che accompagna cinque probandi che dovranno fare la vestizione il 13 corr. e riparte il giorno 4.

4 Ottobre 1937

Questa sera hanno principio i SS. Esercizi predicati dal P. Lombardini S. J., arrivato in giornata da Milano, in preprazione alla professione e vestizione dei Novizi. Oltre i Novizi e probandi partecipano agli Esercizi: P. Bassignana e P. Pigato, venuti da casale Monferrato, P. Salvini da Rapallo, P. Nava da Treviso, i Chierici Zambonati e Raimondi, venuti da Como, Blangero da Cherasco, Filippetto e Bergadano da Corbetta e il Fr. Nasato Camillo che dovrà fare la professione solenne.

9 Ottobre 1937

P. Vanossi parte per Como al Collegio Gallio.

12 Ottobre 1937

Viene da Como il Rev.mo Padre Generale per le professioni e vestizioni dei Novizi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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13 Ottobre 1937

Questa mattina si è svolta con la consueta solennità la cerimonia della vestizione canonica dei nuovi Novizi e della professione di voti semplici e solenni. ( La sera prima i neo-professi semplici avevano compiuto i giuramenti di rito davanti al Rev.mo P. Generale ). Ha celebrato il Rev.mo Padre Ceriani Prep.to Generale.

Ammesso alla professione solenne:

Fratello Laico Nasato Camillo

Ammessi alla professione semplice i Novizi studenti:


Padre Don Giuseppe Gandolfo
Prov.
Ligure


Fr. 
Papagno Cataldo

Prov.
Romana


“
Marcolungo Luigi
“
Ligure


“
Mora Marcello

“
“


“
Vaira Giacomo

“
“


“
Orlandi Gaspare

“
Lombarda


“
Valente Gaetano

“
Romana


“
Raimondi Ugo

“
Lombarda


“
Tarditi Natale

“
Ligure


“
Franchiggio 

“
“

Hanno ricevuto l’abito religioso e sono entrati in Noviziato i postulanti Chierici:


Arrigoni Angelo della 
Prov. Romana


Polverini Mario 

“
“


Cappelletti Antonio
”
“



Carra Edmondo

“
“


Venettoni Mario

“
“
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Framarin Domenico
“
Lombarda


Casati Giuseppe

“
“



Molinari Ugo

“
“


Bertola Giuseppe

“
Ligure


Muriado Eligio

“
“


Caccia Diego

“
“


Nebiolo Oreste

“
“


Eula Lorenzo

“
“


Cossu Angelo

“
“


Sclavo Francesco

“
“


Beneo Felice

“
“


Calandri Giovenale
“
“


Pezzana Mario

“
“

Il Rev.mo Padre Generale ripartiva per Como nello stesso giorno e i neo-professi: Papagno per Como, e gli altri per Corbetta allo studentato.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

21 Ottobre 1937

Il neo-professo Padre Don Giuseppe Gandolfo parte per Casale Monferrato ivi destinato dal P. Generale.

2 Novembre 1937

Viene da Como P. Bolis per passare qualche giorno in famiglia. Ripartiva il giorno dopo.
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17 Novembre 1937

Si raduna il Capitolo Collegiale presenti il Superiore, P. Tagliaferro, P. Battaglia, P. Greco, P. Tentorio. Dopo le prescritte preci si propone la compera del terreno di Bonacina Filippo di somasca adiacente la Chiesa parrocchiale per il valore di £ 8.000 ( ottomila ) prezzo risultato in seguito a perizia. I° Visto l’opportunità dell’acquisto di fronte a possibili mutamenti di proprietario o di altre circostanze. II° Visto il progetto per il costruendo tempio e la relativa deliberazione presa al riguardo il giorno 1° Febbraio 1937 dal Capitolo Collegiale. III° Visto l’autorizzazione della compera data dal Rev.mo Padre Generale con lettera del 14.11.1937 con firma del P. Camperi, a condizione che il pagamento avvenga per prestito della Provincia o Collegio Gallio, nonchè assicurati circa il tempo del rimborso secondo le possibilità di questa casa, si passa ai voti, richiamando il fatto dello sborso di £ 5.250 da parte di questa casa per coprire il noto debito della casa di Treviso, perchè di esso non era responsabile la casa di Somasca. La votazione dà il seguente risultato: Votanti 4, favorevoli 4, contrari zero.

Segue lo scioglimento del caso di morale, indi con le solite preci è chiuso il Capitolo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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25 Dicembre 1937

Preceduta da solenne novena la solennità del S. Natale si inizia con la Messa solenne a mezzanotte durante la quale numerosissime sono le Comunioni distribuite, continuate poi durante tutta la mattinata. Per aiutare nelle confessioni venne da Como P. Incitti Ministro al Collegio Gallio che ripartì il giorno dopo.

31 Dicembre 1937

Si aduna il Capitolo presente tutta la Comunità. Il P. Superiore tiene un fervorino prendendo occasione dalla circostanza di fine d’anno. Segue l’accusa della colpa, indi dopo le prescritte preci, il Capitolo ha termine. Alla sera ebbe luogo la funzione di ringraziamento con il canto del Te Deum e la benedizione Eucaristica.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Lavori eseguiti per i restauri del Noviziato, ( da pag. 465 )

Si dà breve relazione qui in fine d’anno dei lavori che si dovettero eseguire d’urgenza per ovviare alla rovina di tutto il nuovo Noviziato che era stato sopraelevato sui travetti vecchi e tarlati del soffitto preesistente. Fu demolito tutto il soffitto del corridoio del 1° piano e sala del Vescovo ( su cui poggiava il pavimento del nuovo Noviziato ) dalla parete sulla strada si al finestrone sull’orto, adoperando travi di cemento armato ( Ditta De Ponti di Como ) e tavelloni forati per il pavimento della nuova sala da studio ( sopra quella del Vescovo ), di tutto il corridoio nuovo e di tutte le camerette del Noviziato dal lato del cortile ( N. 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 ) e furono rifatti i pavimenti e rinforzati i soffitti sottostanti delle camerette N. 2, 3 e 4. Per evitare soverchio peso sul pavimento furono fatti legare in alto ( alle travi di ferro sotto il tetto ) i muri di tramezzo delle camerette prospicienti il cortile interno.

Fu rifatto anche il pavimento del refettorio con piastrelle di cemento e rinforzate le fondamenta dell’angolo esterno ( vicino alla nicchia della Madonnina di Lourdes ). Coi residui delle piastrelle del Noviziato furono rifatti i pavimenti della saletta ( Archivio parr.le ) e della camera N. 6 al 1° piano. Riparato il soffitto della Biblioteca, coprendolo tutto con una forte gettata di cemento contro il pericolo dell’acqua piovana.

Rafforzato e assicurato l’angolo di fabbricato sopra la lavanderia e l’Archivio collegiale con iniettature di cemento nelle fenditure e con due chiavi di ferro perpendicolari, passanti sotto il pavimento dell’antico studio del Noviziato vecchio e attaccate ai muri  maestri interni.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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ANNO DOMINI 1938

Stato della famiglia religiosa

P. D. Cesare Tagliaferro, Superiore e Maestro dei Novizi

P. D. Stanislao Battaglia

P. D. Giuseppe Greco, Custode della Valletta

P. D. Marco Tentorio

Fr. Francesco Tozzi

Fr. Pietro Paperoni

Fr. Paolo Maspero

Fr. Camllo Nasato


Novizi:

Arrigoni Angelo

Prov. Romana

Polverini Mario

“
“

Cappelletti Antonio
“
“

Carra Edmondo

“
“

Venettoni Mario

“
“

Framarin Domenico
Prov. Lombarda

Casati Giuseppe

“
“

Molinari Ugo

“
“

Bertola Giuseppe

Prov. Ligure

Murialdo Eligio

“
“

Camia Diego

“
“

Nebiolo Oreste

“
“

Eula  Lorenzo

“
“

Cossu Angelo 

“
“
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Sclavo Francesco

“
“

Beneo Felice

“
“

Calandri Giovenale  
“
“

Pezzana Mario

“
“

1 Gennaio 1938

Si inizia il nuovo anno con le funzioni solite a celebrarsi in tale circostanza.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

7, 8 Febbraio 1938

La festa del transito di S. Girolamo ha assunto quest’anno una particolare solennità perchè in questa circostanza è stata benedetta la prima pietra del nuovo tempio. La vigilia 7 Febbraio alle ore 15.30 si inizia la festa con il trasporto dell’Urna Santa dal suo altare all’altare maggiore. Subito dopo si cantano i primi vespri solenni dai nostri Chierici Teologi venuti da Como. All’organo è Don Volpi venuto da Milano. Celebrante è il Rev.mo Arciprete di Calolzio. Alla sera ha luogo la illuminazione del tracciato del nuovo tempio. Il mattino del giorno 8 cominciano le S. Messe alle ore 5.30 e seguono ininterrottamente. Alle ore 9 arriva S. E. Mons. Bernareggi vescovo di Bergamo. Alle ore 10 Messa solenne cantata dal Rev.mo Padre Generale. Al Vangelo tiene il panegirico del Santo il Rev.mo Padre Muzzitelli Superiore a Treviso. Alle ore 14.30 ha luogo la benedizione della prima pietra del Tempio da costruirsi in onore di S. Girolamo, fatta da Mons. Vescovo. Viene sigil-
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lata la pergamena che ricorda la benedizione, firmata da S. E. Mons. Vescovo, dal P. Ceriani Generale, dal P. Tagliaferro Superiore, dal Podestà cav. Meroni, dal Segretario del Fascio, da tre Fabbriceri e dalla segretaria del Fascio Femminile. Sono presenti oltre i Padri della casa di Somasca, Rev.mo P. Ceriani Generale, P. Fazzini cancelliere Generale e Rettore del Collegio Gallio, Rev.mo P. Muzzitelli, emerito Generale e Superiore a Treviso, P. Marelli Provinciale Ligure, P. Vincenzo Cerbara, Superiore a Velletri, P. Martinelli Direttore Orfanotrofio di Foligno, P. Bolis, P. Meda, P. Segalla, P. Gabrieli di Bellinzona, P. Ferro, Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato, P. Stefani, Parroco di S. Maria del Popolo di Cherasco, P. Nava, direttore Orfanotrofio di Treviso, P. Bianchini di Corbetta. Inoltre il Rev.mo Arciprete di Calolzio, i Sacerdoti e Parroci della Vicaria di Calolzio, il Prevosto di Olginate, il Parroco di Garlate, il Parroco di Villa San Carlo, il P. Cattaneo dei Missionari, i due Sacerdoti di Somasca don Angelo Manzoni Parroco di Airuno e don Giacomo Brusadelli, il Podestà di Vercurago Cav. Meroni, il Vice Podestà, il Segretario politico, tutte le Associazioni parrocchiali e di Azione Cattolica e una folla immesnsa di popolo. Terminata la cerimonia, processionalmente come per l’inizio, ritorno in Chiesa ove si chiude la festa con la benedizione Eucaristica impartita da S. E. 
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Mons Vescovo, che subito dopo riparte per Bergamo. Anche il P. Generale riparte subito per Como. Alla sera si è ripetuto lo spettacolo della illuminazione. I nostri Padri venuti per la circostanza ripartono alcuni in serata e gli altri il mattino dopo. La Domenica precedente era stata collocata secondo il rito la croce di legno nel posto dove sorgerà l’altare maggiore del nuovo Tempio.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

13 Febbraio 1938

Si celebra la consueta festa votiva alla Valletta. La Messa solenne è cantata dal P. Tentorio che al Vangelo tiene il discorso di circostanza.

10 Febbraio 1938

Viene da Como, mandato dal Rev.mo Padre Generale, il P. Camperi per un esame dei Novizi. Riparte il giorno dopo.

28 Febbraio 1938

Viene da Casale Monferrato il P. Giuseppe Gandolfi per un corso di predicazione al Convalescenziario. Riparte il 2 Marzo.

4 Marzo 1938

Si aduna la Comunità per il Capitolo della colpa. Dopo le preci, il P. Superiore tiene un’esortazione sulla Quaresima. Dopo l’accusa della colpa, con le solite preci ha termine il Capitolo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

11, 12, 13 Marzo 1938

Hanno luogo le SS. Quarant’Ore. La predicazione è tenuta dal P. Teodosio da Samorate dei Cappuccini di Bergamo. I parrocchiani partecipano con assidui-

PAG. 486

tà all’adorazione. Lodevole la frequenza ai Sacramenti. Terminano con la solenne processione. Il P. Predicatore riparte subito dopo.

18 Marzo 1938

Si adunano i Padri della casa per discutere e sciogliere il caso di morale. E’ incaricato il P. Tentorio per scioglierlo.

21 Marzo 1938

Il P. Superiore si reca a Torino in famiglia avendo la madre gravemente ammalata.

23 Marzo 1938

Viene sa Como il P. Vanossi con 3 alunni del Collegio Gallio e sono ospiti in casa. Riparte in serata.

25 Marzo 1938

Ritorna il p. Superiore da Torino ove ha lasciato la madre in condizioni alquanto migliorate.

16 Aprile 1938

Vengono da Como dal Collegio Gallio i P. Pusino e P. Incitti per aiutare nelle Confessioni e ripartono il giorno dopo.

27 Aprile 1938

Si adunano i Padri della casa per discutere e sciogliere il caso di morale.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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29 Aprile 1938

In Chiesa, nella Cappella di S. Girolamo, questa mattina si è compiuta la consueta funzione della annuale rinnovazione dei voti. Il P. Superiore ha tenuto il discorso di circostanza dopo il quale i singoli religiosi rinnovarono i loro voti.

29 Aprile 1938

Il Rev.mo Padre Generale indirizza all’Ordine una circolare per annunziare il prossimo Capitolo Generale che si aprirà il 31 Luglio prossimo.

25 Maggio 1938

Quest’oggi, 25.2.1938, alle ore 13 si è riunito il Capitolo Collegiale per l’elezione del Procuratore da inviare al Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio di questa Provincia al Capitolo Generale. Dopo le prescritte preci, presenti Padre Superiore, P. Battaglia, P. Greco e P. Tentorio e letti i numeri della regola che riguardano detta elezione, si procede alla votazione dalla quale risulta: P. Tagliaferro voti 2; P. Tentorio voti 2. data la parità di voti si procede a una seconda votazione per scrutinio secreto prima sul nome del P. Tagliaferro, che perciò si astiene, e dà questo risultato: favorevoli 2, contrari 1. Resta perciò eletto il P. Tagliaferro. Il Capitolo ha termine con le preci di rito.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

PAG. 488

27 Maggio 1938

Si raduna la Comunità per il Capitolo della colpa. Dopo le preci il P. Superiore tiene un’esortazione sullo Spirito Santo. Dopo l’accusa con le solite preci ha termine il Capitolo.

1 Giugno 1938

Il Padre Superiore si reca a Como per il Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio.

2 Giugno 1938

Il fratello Pietro Paperoni si reca in famiglia per una breve vacanza.

3 Giugno 1938

Il Novizio Carra Eduardo dietro sua richiesta torna in famiglia.

6 Giugno 1938

Il Padre Superiore ha ricevuta dal Rev.mo P. Generale la seguente lettera:

“ Curia Generalizia.


M. R. Padre, per disposizione e ad mentem S. Sedis vien sospeso il Capitolo Generale. Lascia ancora in carica il povero sottoscritto coi componenti il Consiglio, riservandosi di darci un programma da svolgere. Voglia raccomandare al Signore la nostra Congregazione e il povero e aff.mo suo Confratello.


P. Giovanni Ceriani

Como 4.6.1938


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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19 Giugno 1938

Si tiene presso la nostra casa il ritiro dei Giovani di Azione Cattolica della Plaga di Calolzio.

3 Luglio 1938

Il fratello Pietro Paperoni si reca a Como per partecipare al corso di Esercizi Spirituali che si tengono presso il nostro Collegio Gallio e ritorna il 9 di sera.

9 Luglio 1938

Il fratello Maspero Paolo è trasportato all’ospedale di Lecco per curarlo di una rottura e ferita in un calcagno.

11 Luglio 1938

Il P. Tentorio parte per Corbetta per partecipare al corso di esercizi che si tiene in quella casa.

12 Luglio 1938

Viene Don Volpi con un Sacerdote americano e sono ospiti in casa nostra sino al giorno dopo.

14 Luglio 1938

Il Novizio Arrigoni della Provincia Romana dietro sua richiesta ritorna in famiglia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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17 Luglio 1938

Il 17 Luglio giungeva da Como il Rev.mo P. Generale col P. Incitti per compiere la Visita Canonica di questa famiglia. Dopo alcune sommarie informazioni e provvedimenti ascoltava ad uno i Novizi e poi i Religiosi, tenendo poi Capitolo a parte per i soli Padri ed una esortazione separata per i soli Novizi. Lasciava poi le seguenti disposizioni:

1) che i Novizi, oltre la traduzione delle Costituzioni , facciano anche quella di parte del Catechismo tridentino ad Parochos.

2) e non siano più mandati a fare lavori manuali fuori di casa,

3) maggiore regolarità nel tenere i Capitoi della colpa e le soluzioni dei casi.

4) la prima meditazione del mattino sia fatta in coretto e non in coro, per evitare le frequenti distrazioni cagionate dal necessario servizio della Chiesa in quell’ora; per questo rimanga sempre libero un Padre ed il sagrestano, che faranno privatamente la meditazione.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

18 Luglio 1938

Il 18 Luglio ripartiva per Como il Rev.mo P. Generale, lasciando qui per aiuto il P. Incitti.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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19, 20 Luglio 1938

Quest’anno la festa votiva di S. Girolamo del 20 Luglio si è voluta ridurre alla modesta solennità esteriore che si usava in passato, cioè al solo triduo, primi vespri senza trasporto dell’Urna, Messa della comunione generale e messa solenne con discorso, secondi vespri e benedizione eucaristica. Venne il M. R. Provinciale P. Lorenzetti che cantò la Messa, durante la quale il nostro P. Bartolo Stefani ( da Cherasco ), tenne un bello e devoto panegirico. Il canto fu eseguito dai nostri Novizi ( organista Don Volpi ). Nonostante la ridotta solennità esteriore, pur essendo un giorno di lavoro, fu straordinario il concorso dei fedeli specialmente al mattino per la santa Comunione ed alla sera.

La Domenica seguente non fu celebrata la solita festa alla Valletta, ma rimandata all’altra Domenica, 31 Luglio, a causa della pioggia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Sono qui di passaggio i Padri Italo e Luigi Laracca. Quest’ultimo è novello Sacerdote, che si reca in famiglia per la prima messa.

24 Luglio 1938

Il 24 Luglio giunge da Como il nuovo sacerdote, P. Giovanni Venini, che si fermerà qui provvisoriamente a sostituire il P. Giuseppe Greco, trasferito a Como, dove si reca il 28 Luglio, accompagnato dal P. Tagliaferro.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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1 Agosto 1938

Il 1° agosto viene da Casale Monferrato il Rev.do Canonico D. Camillo Boltri per una decina di giorni di riposo. 

A mezzogiorno del 1° Agosto col suono delle campane si dà il segno dell’apertura del Perdono d’Assisi, che si conclude il 2 Agosto alla sera con le preci prescritte.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

2 Agosto 1938

P. Giuseppe Bolis viene a Somasca il 2 Agosto per cura e riposo.

6, 7 Agosto 1938

Primo pellegrinaggio americano alla tomba di S. Girolamo. Annunziato già per radio, giunge da Genova il primo pellegrinaggio di S. Salvador, guidato dai nostri Padri Brunetti, Commissario Provinciale, e dal P. Mario Casariego, con a capo S. E. Mons. Claudio Maria Valio, Vescovo di Costarica: sono 18 i pellegrini.

Accolti al suono delle campane da tutti Religiosi col canto del Te Deum, sono introdotti in chiesa, dove il P. Luigi Bassignana ( che già era stato al Salvador ) rivolge in spagnolo, delicate parole di saluto. Il mattino seguente, Domenica, Mons. Valio celebrò la Messa della comunione generale e poi assistette dal trono alla Messa solenne celebrata dal P. Brunetti. Al Vangelo il P. Tentorio tenne una breve omilia. Nel pomeriggio con grande pompa Mons. Vescovo impartì la benedizione solenne e dopo rivolse dall’altare amabili parole di ringraziamento e di saluto spiegate poi in italiano dal P. Brunetti.
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Ripartirono la sera stessa, 7 Agosto, per Milano, diretti poi a Venezia, Treviso, Quero, ecc., pieni di entusiasmo e delle più sante impressioni. Si fermeranno per circa due mesi in Italia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

11 Agosto 1938

L’11 Agosto riparte per Casale il Can. Boltri e giunge il nuovo nostro Padre Raviolo.

18 Agosto 1938

Questa mattina si è dovuto riportare a questa casa dall’ospedale di Lecco il nostro Fr. Paolino Maspero ( oramai in fin di vita ) dietro suggerimento del Primario, che ha dichiarato non esservi più nessuna speranza, non dandogli più di due o tre giorni di vita.

20 Agosto 1938

Dopo due giorni di agonia, questa notte, alle ore 1.1/2 è spirato in seguito a setticemia: aveva 56 anni e lascia di sè ottima memoria per il suo scrupoloso spirito di osservanza, per il suo grande attaccamento all’Ordine, per il suo amore alla preghiera ed al lavoro, che lo hanno reso un Laico esemplare. Potè ricevere soltanto i sacramenti della Penitenza e dell’estrema Unzione con l’assoluzione e benedizione Apostolica, e non il S. Viatico per impossibilità a deglutire. Fu seppellito il 21 Agosto nel nostro Cimitero della Valletta.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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22 Agosto 1938

Il P. Venini d’ordine del Rev.mo P. Generale ritorna a Como.

29 Agosto 1938

Giunge da Como il M. R. P. Camperi inviato dal Rev.mo P. Generale per l’esame dei novizi. Lo stesso giorno arriva da Treviso il P. Ermenegildo Cortelezzi, destinato a questa famiglia religiosa per il servizio alla Valletta.

30 Agosto 1938

Capitolo collegiale per l’ammissione dei novizi alla professione semplice. oggi, presenti il P. Tagliaferro, P. Battaglia, P. Cortelezzi, P. Tentorio, come elettori della casa, e P. Camperi delegato dal Rev.mo P. Generale, che però, come esaminatore, si astiene dal voto, recitate le preci di rito, si è letto il cap. delle Costituzioni De Novitiis admittendis, etc. ..e poi, sentita la relazione dell’esaminatore e del P. Maestro su qualcuno in particolare, si è proceduto alla votazione sui singoli, escluso Sclavo Francesco in attesa di definitiva dichiarazione medica circa la salute dopo terminata la cura intrapresa:


Per la Prov. Lombarda:

1. Framarin Domenico
pieni voti favorevoli
Ammesso

2. Molinari Ugo

“
“
“
“

3. Casati Giuseppe
“
“
“
“


Per la Prov. Ligure:

1. Bertola Giuseppe
“
“
“
“
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2. Nebiolo Oreste
“
“
“
“

3. Camia Diego

“
“
“
“

4. Murialdo Eligio
1 voto favorevole e 3 contrari. Non ammesso per il suo carattere 


chiuso e per la sua cocciutaggine è stato ritenuto non idoneo alla 


vita religiosa somasca.

5. Calandri Giovenale
pieni voti favorevoli
Ammesso

6. Beneo Felice

“
“
“
“

7. Cossu Angelo

“
“
“
“

8. Eula Lorenzo

“
“
“
“

9. Pezzana Mario

3 voti favorevoli e 1 contrario. Ammesso.


Per la Prov. Romana

1. Cappelletti Antonio 
pieni voti favorevoli
Ammesso

2. Polverini Marsilio
“
“
“
“

3. Venettoni Mario
“
“
“
“

Si chiude il Capitolo con le preci di rito.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Soppressione della Fabbriceria di Somasca

Con R. Decreto 28 Marzo 1938, N. 913, Registrata alla Corte dei Conti il 1 Giugno 1938, è stata soppressa la fabbriceria di Somasca. L’Amministrazione della Chiesa passa al Parroco. Così le tasse, legati, ecc. passano a carico della Chiesa parrocchiale in quanto Ente distinto dalla Congregazione.
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1 Settembre 1938

P. Raviolo Sebastiano riparte per Como.

9 Settembre 1938

Capitolo della colpa. Questa sera il P. Superiore, dopo una breve esortazione alla preghiera ed alla riparazione per gli scandali del “ Congresso dei senza Dio “, ha ascoltato l’accusa dei singoli religiosi.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

10 Settembre 1938

Giunge da Roma il P. Michele Pietrangelo per pochi giorni di vacanza: riparte il giorno 14.

15 Settembre 1938

E’ partito per la sua famiglia il Novizio Murialdo Eligio, che non ersa stato ammesso alla professione ( per il motivo indicato nella pag. precedente ).

23 Settembre 1938

Arriva da Pescia il P. Michele Lanotte che accompagna 5 postulanti della Prov. Romana ammessi al Noviziato ( V. i nomi qui appresso ).

24 Settembre 1938

Da Treviso giunge il P. Luigi Nava destinato a questa casa e presentato al Vescovo di Bergamo quale parroco di Somasca.

25 Settembre 1938

Da Cherasco arrivano due postulanti della Prov. Ligure per il Noviziato e da Genova il Fr. Francesco Curti per venire a fare gli Esercizi spirituali annuali.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

Dal Sig. Podestà di Vercurago, Sig. Meroni Giuseppe, è stato regalato per la Valletta un bel Leoncino di S. Marco, in pietra di Vicenza, della misura di m. 0,70 X 0,60, eseguito dallo scultore Egisto Caldana di Vicenza.
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25 Settembre 1938

Riparte il P. Lanotte per Pescia ed il P. Giuseppe Bolis per Como, dopo una cura di circa due mesi che lo ha ristabilito benino.

26 Settembre 1938

Da Como arriva il P. De Rocco col Ch. Limido e con 11 postulanti candidati al Noviziato ( V. i nomi 1più sotto ).

Giungono pure 6 Chierici da Corbetta per gli Esercizi spirituali ed il laico Brenna Luigi; così anche il P. Stefano Turco e Fr. Bruzzoni da Rapallo per partecipare agli Esercizi spirituali.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

26 Settembre 1938

Questa sera si apre il corso di esercizi spirituali in preparazione alla professione e vestizione: siamo in numero di 55 persone; il predicatore è il P. Massimo Copetti dei Barnabiti di Galliano ( Erba ).


P. Cesare Tagliaferro Superiore

1 Ottobre 1938

Riparte il Fr. Brenna Luigi chiamato a Como dal Rev.mo P. Generale.

2 Ottobre 1938

Parte il P. Turco Stefano per il suo paese.

4 Ottobre 1938

Parte il Fr. Bruzzoni per la Liguria.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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5 Ottobre 1938

Per delega del Rev.mo Padre Generale il Superiore di questa casa, P. Tagliaferro, ammette alla vestizione religiosa i seguenti postulanti:


Nuovi Novizi della Prov. Lombarda

1. Ch. Gasparetto Bruno di Mansueto e di Borsato Giovanna, nato il 18.2.1913 a 
Trevignano ( Treviso, studente di II teologia.

2. Grossini Mario di Genesio e di Sacani Zaira, nato il 27.1.1919, a Luino ( Varese ). V.a 
ginnasiale.

3. Ciceri Vittorio fu Cesare e di Melli Maria, nato il 31.5.1920, a Carugo ( Como ). V.a 
ginnasiale.

4. Barbon Marcello fu Antonio e di Bonazza Maria, nato il 6.2.1921, a Mogliano Veneto ( 
Venezia ). V.a ginnasiale.

5. Re Giuseppe di Enrico e di Re Giulia, nato il 17.4.1921, a Rho-Lucernate ( Milano ). V.a 
ginnasiale.

6. De Gerardi Primo di Domenico e di Paoletti Florinda, nato a Quero ( Belluno ) il 
23.5.1921. V.a ginnasiale.

7. Storer Dionisio fu Giuseppe e di Zanatta Maria, nato il 13.1.1922, a Treviso. V.a 
ginnasiale.

8. Mariani Mario di Riccardo e di Minotti Giuseppina, nato il 23.1.1922, a Mariano 
Comense ( Como ). V.a ginnasiale.

9. Galeazzi Luigi di Giovanni e di Bosetti Rosa, nato  l’8.2.1922, a Corbetta ( Milano ). V.a 
ginnasiale.

10. De Vecchi Carlo di Paolo e di Lovati Carolina, nato il 24.6.1922, a Corbetta ( Milano ). 
V.a ginnasiale.

11. Giudici Mario di Antonio e di Franchi Antonietta, nato il 12.7.1922, a Lainate ( Milano ) 


V.a ginnasiale.
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Nuovi Novizi della Prov. Ligure:

12. Beraudi Antonio di Antonio e di Oggero Maria, natoil 29.12.1920, a Peveragno 


( Cuneo ). V.a ginnasiale.


13. Porro Maggiolino fu Luigi e di Scarleppo Luigia, nato il 20.6.1921, a La Morra 

 
( Cuneo ).V.a ginnasiale.


Nuovi Novizi della prov. Romana:

14. Stagnaro Nicolò di Nicola e di Bottelli Carmen, nato il 14.12.1919, a Moneglia 


( Genova ). V.a ginnasiale.

15. Simonetti Ettore di Paris e di Pucievalli Plauditilla, nato il 16.4.1921, a Velletri  


( Roma ). V.a ginnasiale.

16. Giannini Carlo fu Giovanni e di Marsani Emma, nato il 25.1.1922, a Lucca. V.a 
ginnasiale.

17. Minutillo Giuseppe di Michele e di De Artis Grazia, nato il 13.3.1922, a Terlizzi ( Bari )


V.a ginnasiale.

18. Cechetti Giovanni di Agostino e di Faltorini Adorna, nato il 12.7.1922, a Pescia 


( Pistoia ). V.a ginnasiale.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

5 Ottobre 1938

Lo stesso giorno ripartono per Como il p. De Rocco ed i Chierici Cappelletti, De Marchi, Filippetto, Caimotto, Garelli, Bergadano, Limido, che faranno presto la professione solenne.

6 Ottobre 1938

Il Novizio Sclavo lascia con rincrescimento di tutti questa casa per tornare a casa sua a Lesegno, in seguito alla dichiarazione di due medici che gli hanno riscontrato insufficienza mitralica con deperimento organico  deficiente sviluppo sintomatico, e perciò hanno sconsigliato la continuazione degli studi. 

Riparte anche Fr. Francesco Corti per Rapallo.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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8 Ottobre 1938

E’ qui di passaggio il P. Rinaldi Giovanni che da Cherasco si reca al Collegio di Nervi.

10 Ottobre 1938

La Sig.ra Crippa Anita alla morte del marito Piuri Enrico ha voluto aggiungere alla somma di £ 1.000 ( mille ) già da lui lasciate ( come da lettera a pag. 205 di questo volume ) altre £. 1.400 ( millequattrocento ) per formare un capitale nominale di £ 2.400 ( duemila quattrocento ) in cartelle del Deb. Pubbl. al 5% con la rendita di £ 120 annue per la celebrazione di 12 ( dodici ) SS. Messe all’anno, una al mese, il giorno 9 possibilmente, all’altare di S. Girolamo in suffragio del defunto, con facoltà di anticipare il giorno prima o posticipare al giorno dopo, se non si potesse celebrare il giorno 9 al detto altare. Incominciata l’applicazione il 10 Ottobre 1938. Le cartelle sono depositate nella cassa di questa casa.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

13 Ottobre 1938

Dal Rev.mo P. Generale giunge l’ordine urgente di far partire subito il P. Tentorio Marco per la casa della Maddalena di Genova. Egli lascia vivo desiderio di sè in questa parrocchia, dove in un anno appena di lavoro ha saputo dare un vivo impulso alla vita parrocchiale in tutte le sue organizzazioni.


P. Cesare Tagliaferro Superiore
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14 Ottobre 1938

Giunge da Como il Rev.mo P. Generale accompagnato dal P. Giovanni Zonta nuovo Superiore di questa casa religiosa ed ammette alla professione di voti semplici i Novizi:


Bertola Giovanni M.


Polverini Marsilio Luigi :M.


Camia Diego Agostino M.


Cappelletti Antonio Giovanni M.


Nebiolo Oreste Stanislao M.


Framarin Domenico M.


Eula Lorenzo Girolamo M.


Cossu  Angelo M.


Casati Giuseppe Girolamo M.


Molinari Ugo Girolamo M.


Beneo Felice Angelo M.


Calandri Giovenale Giovanni M.


Pezzana Mario Agostino M.

Alla commovente cerimonia presenziarono anche il Parroco di Garlate, confessore dei Novizi, e i nostri Padri Rocco, Bianco e Raviolo, venuti da Corbetta con 15 Chierici, 2 Novizi laici e 15 Orfanelli. Nel pomeriggio ripartirono per Corbetta tutti insieme con i neo-professi, mentre il Rev.mo P. Generale ripartiva per Como.

NB. i Neo-professi sono 13 e non 14, perchè Venettoni Mario ha dovuto sospendere la professione per malattia.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

17 Ottobre 1938

Con l’ubbidienza del Rev.mo P. Generale lascia questa casa il Fr. Camillo Nasato, sacrestano, per recarsi a Treviso nella casa della Madonna Grande.


P. Cesare Tagliaferro
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17 Ottobre 1938

Questa sera il M. R. P. Giovanni Zonta ha radunato tutti i religiosi e Novizi ed ha fatto leggere pubblicamente la sua lettera di nomina a Superiore di questa casa, esortando tutti a coadiuvarlo nel coltivare il buono spirito e l’osservanza religiosa.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta

18 Ottobre 1938

Fr. Oreste Marzotto giunge questa sera da Treviso per sostituire qui in qualità di sacrestano il Fr. Camillo Nasato partito l’altro giorno.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta

19 Ottobre 1938

P. Mondino arriva da Treviso per passare qui una settimana in santi esercizi spirituali.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta

28 Ottobre 1938

P. Mondini riparte per Treviso.

3 Novembre 1938

Oggi il M. R. P. Zonta, Superiore, si è recato col P. Tagliaferro a Bergamo per visitarvi il Rev.mo P. Generale degente nella Clinica Villa Quies per cura.

18 Novembre 1938

Il P. Maestro ha accompagnato a Bergamo il lNovizio Venettoni Mario per sottoporlo ad una visita medica speciale del Primario di quell’ospedale Prof. Zaccarini, onde
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poter decidere con sicurezza sulla sua ammissione alla professione semplice. Il parere del medico ( come già di altri due ) fu di ritardare di un anno la professione, pur facendo regolarmente gli studi. Si tratta di attacchi alla pleura, al fegato ead un rene con un dolore continuo al fianco destro. Cose però non gravi.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta

19 Novembre 1938

Questa sera arriva da Como il nostro Ch. Giov. Batt. Mozzato con l’ordine del Superiore Generale di accompagnare in famiglia, a Quero, il Novizo De Gerardi a visitare il padre moribondo.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta

21 Novembre 1938

Giunge da Genova il P. Marco Tentorio per alcuni studi su S. Girolamo. E riparte il giorno dopo.

25 Novembre 1938

Il M. R. p. Superiore P. Zonta va a Bergamo col P. Tagliaferro per presentarsi a fare omaggio al vescovo, dal quale sono accolti con molta cordialità.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta

1 Dicembre 1938

Questa mattina si è trasferito alla casa di Pescia il Novizio Venettoni Mario per motivi di salute.


P. Cesare Tagliaferro


P. Giovanni Zonta
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5 Dicembre 1938

Questa sera il P. Superiore, radunata la famiglia religiosa in Capitolo, ha letto e commentato i decreti dell’ultimo Capitolo Generale e la relativa lettera del Rev.mo P. Generale. Fatta l’accusa della colpa e licenziati i Novizi, si è stabilito di far studiare dall’Ing. Camillo Galizzi di Bergamo una più conveniente sistemazione della nicchia sotto l’altare della Valletta per rendere più visibile il sasso e la statua giacente di S. Girolamo.

Quanto alle cariche ed al personale di questa famiglia si ha:

M. R. P. Giovanni Zonta, Superiore con le attribuzioni di Vicario Foraneo

P. Cesare Tagliaferro, Vice Superiore ( essendo Vocale ), Maestro dei Novizi e Attuario

P. Ermenegildo Cortelezzi, Custode della Valletta con incarico dell’insegnamento del 
catechismo al Laico addetto alla Valletta.

P. Luigi Nava, in funzione di Parroco in attesa degli esami e conseguente nomina definitiva.

P. Stanislao Battaglia

Fratel Oreste Marzotto, sacrestano

Fratel Pietro Paperoni e Fratel Francesco Tozzi, portinai

Fratel Beniamino Brugnetti, addetto alla Valletta

e 18 Novizi studenti


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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6 Dicembre 1938

Oggi, per incarico del Rev.mo P. Generale, sono convenuti qui l’Ingegner Architetto Camillo Galizzi di Bergamo, l’Impresario Todeschini di Lecco ed il Capomastro Baggioli di Vercurago per intendersi sull’inizio dei lavori per la costruzione del nuovo Tempio, ed hanno stabilito di incominciare senz’altro il giorno 10. corr.

10, 11, 12 Dicembre 1938

Data memoranda! La mattina del 10 corr., sotto gli auspici della Madonna di Loreto, sono cominciati i lavori preparatorii per la costruzione del grandioso monumento a glorificazione del nostro amato Santo nei secoli futuri.

Il giorno 11 il P. Superiore col P. Tagliaferro si sono recati a notificare ufficilamente  il fatto al Sig. Podestà di Vercurago, presenti il Vice Podestà ed il Segretario, e ne ebbero entusiastica approvazione ed autorizzazione. In Chiesa, il giorno stesso essendo Domenica, nella predica fu annunziato l’avvenimento tanto atteso alla popolazione, che vivamente partecipò alle preghiere ed al canto del Veni Creator nella funzione pomeridiana, e poi ancora il giorno dopo, 12 Dicembre, alla Messa celebrata appositamente dal M. R. P. Superiore con Comunione generale dei bambini per implorare la benedizione del Signore sulla grandiosa impresa.

Fu stabilito anche di recitare ogni sera, dopo il S. Rosario, una preghiera speciale per il medesimo scopo e per i Benefattori.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta Prevosto
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14 Dicembre 1938

Questa mattina il M. R. P. Superiore si è recato a Como per trattare degli interessi di questa casa col Rev.mo P. Generale e con l’Economo Provinciale. Ha fatto ritorno la sera del giorno stesso.

22 Dicembre 1938

Il M. R. P. Superiore questa mattina ha accompagnato a Bergamo il P. Nava che vi doveva subire gli esami presso la Curia per la nomina a Parroco di Somasca: nello stesso tempo si è recato a fare gli auguri natalizi a S. E. Mons. Vescovo. Ed ecco il risultato degli esami:

Curia Vescovile - Bergamo 22 Dicembre 1938


M. Rev. Signore



( Riservata )


Ho il piacere di comunicare alla S. V. R. che, in seguito agli esami S. E. Mons Vescovo si è degnato nominarla Parroco di Somasca. Il giorno 22 c. m. ne è stata data comunicazione alla R. Prefettura; quindi trascorsi 30 giorni da quello seguente alla ricevuta comunicazione da parte della R. Prefettura, senza che abbiano a nascere opposizioni, V. S. R. verrà invitata in Curia per l’Investitura; in seguito alla quale potrà prendere possesso della suddetta Parrocchia.


Con Ossequio.
Il Cancelliere Vescovile


F.o Sac. Magoni


P. Cesare Tagliafero Attuario


P. Giovanni Zonta
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27 Dicembre 1938

E’ qui di passaggio il P. Tavola per visitare la mamma gravemente inferma. Riparte il giorno dopo.

31 Dicembre 1938

Giunge il P. Vanossi, che si fermerà tre giorni, per riordinare i libri della Biblioteca di Spello da spedire a Corbetta.

Alla sera si è celebrata la solita devota funzione con discorso del P. Nava e Te Deum di ringraziamento a chiusura dell’anno.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

_________________________________________________________________________

( 6 Giugno 1959 )

In quest’anno ( invero 1937 - primavera 1938 ) fu spostato l’Arco da cui inizia la strada delle Cappellette: prima era più in basso, dove ove ora arrivano in punta i due muraglioni che delimitano la piazzetta che si formata con la retrocessione dell’Arco. Tutti ancora oggi ricordano questo lavoro, come pure mi assicura la data il figlio dell’Impresario Capomastro Bonacina che eseguì il lavoro. Non mi è possibile avere accertamenti più sicuri. Il libro degli Atti non ne parla. Resta ancora da appuarare a fonti sicure ( che ancora non trovo pur interrogando chi allora si trovava in questa casa ): il terreno che ora forma la piazzetta antistante l’Arco è ancora nostro, in quanto continuava i terreni dietro la 1.a cappella, oppure è stato ceduto al Comune per fare la piazzetta?. Nessuno mi sa dire alcunchè di preciso.


P. Vanossi Bernardo Superiore
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( Segue )

Da accertamenti fatti sulle mappe negli Uffici del Catasto a Bergamo risulta che non è stato modificato o corretto il numero di mappa 105, che segna cioè la striscia di terreno scendente dietro la prima cappella fino al punto in cui si trovava l’Arco antecedentemente. Se nessuna correzione è stata fatta, nè notificata, risulta di nostra proprietà indiscussa la parte della piazzetta antistante l’Arco, delimitata a destra dalla strada per Beseno e nella linea mediana dalla strada per la Valletta. La metà sinistra della piazza non è nostra, mentre inizia all’Arco la striscia dei 3 metri che corre sotto il muro a valle della strada per la Valletta, fino a ... ( Vedi mappale ).


P. Vanossi Bernardo

Vedi 2.5.34: posti il cubetto segno di proprietà con la scritta C. R. S. ( 1958 )

_________________________________________________________________________
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ANNO 1939

Stato di famiglia

Vedasi a pag. 504: nulla di cambiato.

1 Gennaio 1939

Si celebra la consueta funzione dell’apertura del nuovo anno col canto del Veni Creator, etc.

9 Gennaio 1939

Il P. Maestro accompagna a Como per la visita militare il Novizio Ciceri Vittorio che è fatto abile. Ritornano alla sera.

13 Gennaio 1939

Si raduna nel coretto la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa, seguito dalla soluzione del caso morale.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

30 Gennaio 1939

Giunge da Cherasco il postulante Bergesio Marcello di Lorenzo e di Colombano Margherita, nato a Veglia, prov. di Cuneo, diocesi di Alba, l’8 Febbraio 1922, che doveva entrare con gli altri suoi compagni in Noviziato, ma dovette ritardare per temporanea indisposizione di salute. Incomincia subito gli esercizi spirituali in preparazione  alla vestizione.

31 Gennaio 1939

Il M. R. P. Zonta si reca a Como a trattare col Rev.mo P. Generale per la prossima festa di S. Girolamo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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1 Febbraio 1939

Per invito della Ven. Curia di Bergamo il P. Nava si reca a ricevervi l’Investitura, prestare il prescritto giuramento per la Parrocchia di Somasca.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

7 Febbraio 1939

Questa sera, vigilia della festa del nostro S. Fondatore, ha ricevuto la vestizione per essere ammesso al Noviziato il postulante Bergesio Marcello dal nostro Superiore P. Giovanni Zonta delegato dal Rev.mo P. Generale.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

8 Febbraio 1939

Grande concorso di devoti anche quest’anno fino adi i:i Vespri di ieri. Celebra la messa della comunione generale il Rev.mo Arciprete di Calolzio. Giunge il Rev.mo P. Generale che celebra la messa solenne e poi riparte subito. Panegirista il nostro P. Brusa. Vennero da Como per dare un aiuto anche il P. Bolis, il Ch. Raimondi per dirigere i canti eseguiti dai nostri Novizi con alcuni giovani somaschensi, fratelli laici Salvatore e Brenna per la Valletta e Don Volpi per suonare l’organo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

12 Febbraio 1939

Come di consueto oggi, Domenica, si celebra la festa di S. Girolamo alla Valletta con messa cantata e discorso tenuto dal celebrante P. Nava.
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13 Febbraio 1939

Il P. Tagliaferro col P. Nava si recano a Bergamo per viarie pratiche con la Curia e coll’Ufficio Amministrativo.

16 Febbraio 1939

Viene da Como il Ch. Mozzato con ordine del Rev.mo P. Generale di accompagnare subito a Quero il Novizio De Gerardi a rivedere il padre moribondo. Tornano il giorno 19.

19 Febbraio 1939

Il Rev.mo P. Generale scrive:” ... sono certo che la P. V. e la pietà di codesti Religiosi avranno tanto pregato nella luttuosissima circostanza della morte del grande Pontefice Pio XI ( 10 corr. ). Nondimeno dispongo che ciascun Padre di cod. casa celebri una S. Messa di suffragio. Pro eligendo Summo Pontifice si seguano con diligenza tutte le disposizioni delle rispettive Curie Diocesane. Con religiosi ossequi, etc. Como 13.2.1939 “

E noi questa mattina abbiamo celebrato un ufficio solenne e Messa in terzo, Assoluzione al tumulo, etc. con intervento del Sig. Podestà, segretario politico e tutte le altre Autorità, Associazioni con vessilli, etc. Tutta la popolazione vi ha partecipato.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta.

23, 24, 25 Febbraio 1939

Triduo di preghiere alla sera con benedizione solenne in preparazione alla festa dell’ingresso del nuovo Parroco, P. Nava Luigi.
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26 Febbario 1939

Domenica, 26 Febbraio, si è celebrata con insolita pompa la festa dell’ingresso ufficiale del nostro novello Parroco P. Luigi Nava. La Curia di Bergamo aveva delegato per l’immissione in possesso il nostro Superiore P. Giovanni Zonta. Si è seguito il cerimoniale prescritto dal Sinodo in forma ridotta, tralasciando cioè la parte che riguarda la consegna delle chiavi, campane, confessionale, etc. Il Parroco vestiva il rocchetto e la mozzetta.

La festa è stata esclusivamente religiosa, perciò non sono stati fatti inviti, nè pranzi, etc.

La cronaca della festa si può vedere ampiamente riferita sul Bolletino del Santuario, Marzo 1939.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

3, 4, 5 Marzo 1939

Come è prescritto dal Legato, le SS. Quanrant’Ore sono state celebrate con solennità quest’anno il Venerdì, Sabato e Domenica II.a di Quaresima. Predicatore è stato il Rev.mo Sig. Prevosto di Ponte S. Pietro, Prof. D. Giovanni Lombardi, che è stato ascoltatissimo nei tre magnifici discorsi tenuti la sera di Venerdì e di sabato ed al Vangelo della Messa solenne di Domenica. A dare un aiuto per le Confessioni è venuto da Como il P. Nicola Salvatore.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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7 Marzo 1939

Giunge dal Collegio Gallio di Como il nostro P. Giuseppe Brusa per una settimana di riposo, onde rimettersi un po’ in salute.

10 Marzo 1939

Oggi il M. R. P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa per la consueta accusa delle colpe e poi ha trattenuto i Padri per la soluzione del caso.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

12 Aprile 1939

Il M. R. P. Superiore questa mattina si è recato a Como dal Rev.mo P. Generale, facendo ritorno al pomeriggio.

13 Aprile 1939

Il P. Tagliaferro va a Bergamo in Curia.

15 Aprile 1939

Il Novizio Giannini Carlo, che da vario tempo si diceva incerto sulla vocazione e dava appunto parecchi indizi di mancanza di spirito religioso, si è deciso di domandare egli stesso ai Superiori di essere rimandato in famiglia, ed oggi appunto è ripartito per Ponte a Moriano, vicino a Pescia.

17 Aprile 1939

Il P. Tagliaferro accompagna a Bergamo il Novizio Stagnaro Nicolò alla visita militare dove è dichiarato abile.


P. Cesare Tagliaferro Attuario



P. Giovanni Zonta
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21 Aprile 1939

Il Novizio Giudici Mario di Lainate ritorna a casa sua, perchè dichiara di non sentirsi chiamato alla vita religiosa.

25, 26. 27 Aprile 1939

La vigilia di S. Pietro Martire si sono rinnovati i voti e la festa si è cantata la Messa.

9 Maggio 1939

Il Novizio Ciceri Vittorio spontaneamente ha domandato di farsi laico ( aveva fatto tutto il ginnasio ) ed oggi per ordine del Rev.mo P. Generale si trasferisce al Noviziato di Corbetta, accompagnato dal P. Nava.

11 Maggio 1939

Il P. Maestro accompagna a Bergamo il Novizio Beraudi Antonio per la visita militare ( dichiarato abile ). Lo stesso P. Maestro poi, di ritorno da Bergamo, nel pomeriggio parte per Torino a visitarvi la mamma gravemente inferma.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

Si fa qui memoria che per dare maggiore solennità alla funzione del mese di Maggio sono stati posti due riflettori elettrici ai lati del presbiterio dell’altare maggiore per illuminare fortemente l’altare e la statua della Madonna sopra di esso.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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13 Maggio 1939

Oggi è giunta improvvisa la mamma del Novizio De Gerardi Primo da Quero e, nonostante l’opposizione del figlio e di noi tutti, contro tutti gli argomenti addotti già a voce dal Rev.mo P. Generale stesso e dal Coadiutore della sua parrocchia per sconsigliarla da un passo di tanta responsabilità, essa ha voluto assolutamente ricondurselo a casa, dichiarando indispensabile la presenza di lui in famiglia dopo la morte del padre.


P. Cesare Tagliaferro Attuario 


P. Giovanni Zonta

14 Maggio 1939

Questa sera è ritornato da Torino il P. Tagliaferro.

15 Maggio 1939

Si fa qui memoria che è stato acquistato un grande tappetto nuovo ( in tre pezze ) per l’altare maggiore, essendo oramai ridotto in stato indecoroso il tappetto vecchio, che doveva servire per le maggiori solennità. Il prezzo è stato di £ 1.450 ( Milano ) pagato dalla casa religiosa. E’ stato tenuto anche il consueto Capitolo della colpa, seguito dalla soluzione del caso morale.

18, 19 Maggio 1939

Il P. Nava è costretto a recarsi a Treviso per dare alcuni schiarimenti a quel Superiore, P. Muzzitelli. Ritorna la sera del 19 Maggio.

25 Maggio 1939

E’ qui per poche ore con un pellegrinaggio S.E. Mons. Macchi, Vescovo di Como.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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14 Giugno 1939

Il M. R. P. Superiore si reca a Como per conferire col Rev.mo P. Generale e ritorna in giornata.

16 Giugno 1939

Oggi, festa del S. Cuore di Gesù, il M. R. P. Superiore ha radunato tutta la famiglia religosa davanti all’immagine del S. Cuore posta su un altarino improvvisato in refettorio e con la recita delle preci  consuete ha rinnovato la consacrazione della famiglia stessa al S. Cuore di Gesù. Durante tutta l’ottava rimarrà esposta la devota immagine in refettorio e poi sarà posta nel corridoio del 1° piano ( tra i vani delle due scale ), dove potrà essere maggiormente venerata per la maggiore frequenza  dei religiosi. E qui, a proposito della devozione al S. Cuore, si fa memoria che anche in Chiesa si è data maggiore solennità al mese del S. Cuore coll’impartire ogni sera la benedizione eucaristica solenne dopo il canto delle Litanie del S. Cuore. Si è anche diffusa largamente in paese la Consacrazione delle famiglie al S. Cuore.


P. Cesare Tagliaferro Attuiario


P. Giovanni Zonta

18 Giugno 1939

Quest’oggi, Domenica, alle ore 17.30, rendeva la sua anima a Dio il nostro P. Stanislao Battaglia, all’età di 71 anni. Ieri sera ricevette gli ultimi Sacramenti con piena lucidità e
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consapevolezza, dando edificante spettacoilo di fede, di pietà e di rassegnazione totale alla volontà di Dio. Volle che si trovassero presenti tutti religiosi della casa, per dare a tutti l’estremo saluto col bacio fraterno, ed in particolare ai novizi rivolse commoventi e sapienti parole di esortazione alla perseveranza nella vocazione ed all’acquisto della perfezione religiosa. Chiese a tutti perdono, ricordando i tempi passati, e disse che gli era di conforto il ricordo di tante sofferenze e contrarietà sopportate per salvare  i beni e la casa stessa di Somasca ( per tre volte almeno ) da gravissimi danni e forse anche da rovina irreparabile. Sopportò con esemplare pazienza, senza mai il minimo lamento, i fortissimi dolori della malattia ( doppio carcinoma o tumore al fegato e all’intestino ). ( Vedasi anche “Bollettino del Santuario “ giugno 1939 e “ Rivista della Congregazione “,  maggio-giugno.luglio 1939 ).

20 Giugno 1939

Oggi si è data sepoltura al compianto P. Battaglia; sono venuti da Como il P. Ferro, Rettore del Gallio, ed il P. Camperi; il Sig. Arciprete di Calolzio, il Parroco di Garlate, di Rossino, di Sala, di Foppenico, del Pascolo. Intorno alla sua bara hanno pianto tanti poveri ed ammalati, che da lui avevano avuto soccorsi spirituali ed anche materiali, che egli sapeva trovare presso persone facoltose. Una di queste ha voluto far eseguire un bel ritratto grande del defunto, che è stato collocato nella sacrestia della Valletta.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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22 Giugno 1939

Il P. Tentorio viene in questa casa per consultare alcuni documenti di Archivio: ne riparte il giorno 24.

27 Giugno 1939

S. Ecc. Mons. Bernareggi nostro Vescovo, venuto a Somasca per la elezione della nuova Superiora Generale delle Suore Orsoline, si è poi recato a visitare i lavori di sterro a fianco della nostra Chiesa per la costruzione del nuovo Tempio, manifestando le sue compiacenze e dando sapienti consigli ed incoraggiamenti alla prosecuzione dei lavori. Era accompagnato da Mons. Merati, dal Segretario, Dall’Arciprete di Calolzio e da altri sacerdoti. Tutta la nostra famiglia religiosa scese ad ossequiarlo ed a ricevere la benedizione . S. Ecc. passò poi a visitare anche i nuovi locali della sede delle Associazioni di Azione Cattolica, ceduti al nostro Parroco dalla defunta Superiora Generale delle Orsoline fino a che non ne troveranno di più adatte; si tratta di due salette a pian terreno con cortiletto circondato di cancellata in Via Beseno, di fronte all’ingresso del nostro Oratorio. Risulta come data in affitto al Parroco, ma in realtà non si pagano altro che le spese di riparazione, arredamento, etc. Il Vescovo si è vivamente compiaciuto.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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29 Giugno 1939

Il P. Superiore col P. Tagliaferro e col P. Nava si è recato a porgere gli ossequi e felicitazioni alla nuova Superiora Generale delle Orsoline, Suor Maria Felicita, ( al secolo Savrina Frigerio di Calolzio ), la quale ha offerto molto cordialmente tutta la collaborazione sua e della sua Comunità alle opere parrocchiali.

30 Giugno 1939

Oggi con le consuete pratiche il M. R. P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa in coretto per il Capitolo della colpa; ha poi comunicato ai Padri che alla morte del P. Battaglia si è trovato un debito di circa 11.000 lire ancora da pagare al Capomastro Baggioli e ad altri per i lavori di restauro ed abbellimento del Santuario e che si procurerà di pagarle un po’ alla volta con le offerte di amici e beneficati da lui.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

2 Luglio 1939

Per la festa giubilare del Parroco di Vercurago il nostro Parroco P. Nava si reca a partecipare alla Messa solenne ed al pranzo, e poi nel pomeriggio vi si recano anche tutti i novizi col P. Maestro per la solenne processione eucaristica, con viva soddisafazione del festeggiato e della popolazione. Alla sera il P. Nava col Fr. Oreste ( sacrista ) vanno a Como agli Esercizi spirituali.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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10 Luglio 1939

Il P. Nava si reca a Bergamo per affari della già Fabbriceria.

17 Luglio 1939

Il P. Superiore va a Como per tratare della festa di S. Girolamo col Rev.mo P. Generale.

Don Volpi giunge da Milano per venire ad accompagnare i canti della festa di S. Girolamo.

19 Luglio 1939

Giungono il M. R. P. Provinciale Lorenzetti da Bellinzona, il P. Incitti e il P. Ferro col Fr. Pilon da Como, il Can. Boltri da Casale Monferrato. Ai primi vespri di S. Girolamo funziona il Sig. Arciprete di Calolzio. Non si è fatto il trasporto dell’Urna.

20 Luglio 1939

Concorso inaspettato di devoti con numerosissime comunioni, specialmente di giovani e di uomini: tutto il giorno vi è stata straordinaria affluenza di pellegrini con un crescendo commovente nel pomeriggio e verso sera. Cantò la Messa il M. R. P. Lorenzetti e tenne il panegirico il P. Ferro, Rettore del Collegio Gallio di Como.

21 Luglio 1939

Ripartono il P. Provinciale, Il P. Ferro, P. Incitti e Fr. Pilon. Il P. Tagliaferro, chiamato telegraficamente, va a Torino presso il padre moribondo. Ritorna il 25 Luglio.

23 Luglio 1939

Il P. Vanossi giunge da Como per dare aiuto ed anche per sistemare i libri dell’Ex Collegio di Spello da mandare a Corbetta.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

PAG. 521

26 Luglio 1939

Presso l’orefice Vismara di Lecco si sono fatti inargentare 38 candeline a spese della casa religiosa ( £ 1.110 ).

28 Luglio 1939

Riparte il P. Vanossi per Como ed il Can. Boltri per Casale; quest si era prestato gentilemente per fare il discorso su S. Girolamo la Domenica infra octavam , alla Valletta, e per predicare tre giorni di Esercizi spirituali alle giovani del paese.

30 Luglio 1939

Don Volpi ritorna a Milano. Giunge il Sac. Don Giacomo Leva, Parroco di Brongio, per una quindicina di giorni di riposo. 

Alla sera si raduna il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa.

31 Luglio 1939

Il P. Tagliaferro riparte per Torino per la morte del padre e ritorna il 3 Agosto.

10 Agosto 1939

Pellegrinaggio straordinario e primo del genere! Il nostro Rev.mo P. Generale giunge accompagnato dai Padri Rissone, Marelli, Lorenzetti, Cerbara Francesco, Jossa, Pusino, Ferro, Fazzini, Frumento, Bassignana, Salvatore Nicola, Salvini, Brusa, Carozzi, Rocco, Raviolo, Risso, Boeris e Negretti e da venti Chierici di Corbetta e di Como. vengono a ringraziare il nostro Santo per la felice riuscita del primo convegno dei rettori dei nostri Collegi tenutosi a Como per uno scambio di vedute circa i metodi e le finalità di una educazione rettamente intesa e perseguita sulle
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orme tracciate dal Santo Fondatore. Fu cantato un solenne Te Deum ed impartita la benedizione eucaristica dal Rev.mo P. Generale all’altare di S. Girolamo

Ripartirono tutti nel pomeriggio, eccettuato il P. Brusa che si fermò fino al giorno dopo, delegato dal P. Generale quale esaminatore dei Novizi ( di sette solamente, perchè gli altri sette saranno poi esaminati da un altro, essendo stato di essi il P. Brusa confessore durante il probandato ).


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

14 Agosto 1939

Arriva da Como il P. Ferro per esaminare nella vocazione e perseveranza gli altri sette Novizi. Riparte il 15. Giungono anche da Cremona  Mons. Carlo Faragrossa, Penitenziere della cattedrale e Mons. Emanuele Rossi, Direttore dell’Istituto Derelitte, per trattenersi in Esercizi spirituali.

16 agosto 1939

Don Giacomo Leva lascia questa casa per tornare a Brongio.

Il P. Lorenzetti, Provinciale, accompagna qui il nostro P. Giob. Batt. Pigato che ha bisogno di raccoglimento e di riposo e che si fermerà in questa casa ad nutum del P. Generale.

17 Agosto 1939

Don Trussoni, Parroco di Cino, è ospite nostro per due giorni.

20 Agosto 1939

P. Salvatore Francesco è qui da Corbetta di passaggio, si ferma circa tre giorni e poi parte per Como.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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24 Agosto 1939

Ripartono per Cremona i due Monsignori Faragrossa e Rossi.

25 Agosto 1939

Il P. Tagliaferro si reca a Como dal Rev.mo P. Generale.

28 Agosto 1939

Arriva da Casale Monferrato il Canonico Cavagna, Assistente della Pia Opera Oratorio S. Girolamo per fanciulle povere che compie il suo primo pellegrinaggio alla tomba del suo Protettore. Celebra qui la S. Messa, si trattiene con noi a mensa e dopo la visita al Santuario riparte per Casale: le pellegrine sono una cinquantina.

30 Agosto 1939

Abbiamo qui ospiti per poche ore i 380 Seminaristi di S. Pietro Martire con i loro Superiori. Dopo un discorso di circostanza del nostro Parroco P. Nava, viene impartita la benedizione eucaristica.

31 Agosto 1939

Il M. R. P. Superiore raduna il Capitolo per l’accusa della colpa; dopo intrattiene i Padri per deliberare sulla concessione al Parroco ( come in passato ), I° delle chiavi della cassetta di Maria Bambina e relative offerte, II° di quelle della Chiesa e dei Morti ( ai lati dell’altare della Madonna ) già della Fabbriceria, III° della saletta dell’Archivio parrocchiale ( la prima all’ingresso di casa ), IV° del camerone attiguo alla seconda saletta, per scuola di catechismo o per adunanze, ecc., riservando
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la saletta per gli ospiti della casa.

Si approva tutto ad unanimità e si stabilisce anche di far eseguire i necessari lavori di restauro, di ripulitura, imbiancatura, dei tre suddetti locali.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

3 Settembre 1939

P. Bolis da Como viene a passare alcuni giorni a Somasca; riparte il giorno 9.

4 Settembre 1939

Giunge, dopo 13 anni di assenza, il nostro P. Agostino Griseri proveniente dall’America ( S. Salvador ) e s’intratterà una quindicina di giorni per rinvigorirsi in salute e nello spirito qui accanto alle Sacre Ossa del nostro Fondatore, onde ritornare ( forse in Ottobre ) alla sua missione con rinnovate forze e con rinnovato ardore di zelo.

19 Settembre 1939

P. Griseri parte per Corbetta.

Arriva da Treviso il P. Mondino, che riparte il giorno 21.

24 Settembre 1939

Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice ( sono qui da Como i due esaminatori P. Brusa e P. Ferro ). Oggi, per ordine del P. Generale, si è radunato in questa casa il Capitolo Collegiale formato dal M. R. P. Zonta, Superiore, dal P. Tagliaferro, Maestro dei Novizi, dal P. Cortelezzi e dal P. Nava, per deliberare circa l’ammissione dei Novizi alla professione semplice.

Dopo la recita delle
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preci consuete e dopo lettura del Cap. De Novitiis admittendis, etc. delle nostre Costituzioni, sentite le relazioni dei due esaminatori, P. Ferro e P. Brusa e del P. Maestro, si passa alla votazione sui singoli, e cioè:

1. Gasparetto Bruno
( Prov. Lombarda )
Ammesso a pieni voti

2. Grosssini Mario
“

“
“
“

3. Stagnaro Nicolò
( Prov.
Romana )
“
“
“


4. Beraudi Antonio
( Prov. Ligure )

“
“
“


5. Barbon Marcello
( Prov. Lombarda )
Ammesso a pieni voti, però si ritiene 
opportuno richiedere ancora dalla mamma la confermadel consenso già 
precedentemente dato in modo un po’ incerto circa l’entrata del figliuolo nella vita 
religiosa.

6. Simonetti Ettore
( Prov. Romana ) 
Ammesso a pieni voti

7. Re Giuseppe

( Prov. Lombarda )
“
“
“

8. Porro Maggiorino
( Prov. Ligure )

“
“
“


9. Storer Dionisio
( Prov. Lombarda )
“
“
“

10. Mariani Mario
( Prov. Lombarda )
“
“
“


11. Galeazzi Luigi 
( Prov. Lombarda )
“
“
“


12. Minutillo Giuseppe
( Prov. Romana )

“
“
“

13. De Vecchi Carlo
( Prov. Lombarda )
“
“
“


14. Cecchetti Giovanni
( prov. Romana )

“
“
“

Risultano dunque tutti ammessi a pieni voti. Deo gratias!


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

NB: Riguardo a Barbon Marcello, la mamma ha mandato il suo pieno e incondizionato consenso e la sua materna benedizione, chiedendo soltanto l’aiuto della preghiera.
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25 Settembre 1939

P. Ferro e P. Brusa ripartono per Como.

26 Settembre 1939

Da Pescia arrivano due probandi candidati al noviziato, Busco Alberto e Spalletta Luigi accompagnati dal Ch. Lanotte Potito, che riparte il giorno dopo per Como.

27 Settembre 1939

Giungono da Treviso Fr. Giacomo Riva e Fr. Camillo Nasato: da Como Fr. Brenna Luigi con 5 probandi ( Sala Mario, Gioco Primo, Arrigoni Cesare, Angeli Ottavio, De Ambrogio Eugenio ) per partecipare agli Esercizi Spirituali in preparazione alla vestizione religiosa, che incominciano questa sera.. E’ arrivato anche il Predicatore, Sig. Rosi dei Signori della Missione di Como.

28 Settembre 1939

P. De Rocco viene da Como per gli Esercizi pirituali.

4 Ottobre 1939

Il Prof. Don Cagnin da Treviso viene a passare un paio di giorni in questa casa.

5 Ottobre 1939

P. De Rocco e Fr. Brenna ripartono per Como.

6 Ottobre 1939

Un’ora prima della vestizione il postulante Gioco Primo di Gambellara dopo ripetute istanze si dovette lasciar partire per il suo paese. Già da qualche tempo aveva manifestato serie difficoltà a proseguire nella vita religiosa, ma aveva voluto tentare l’ultima prova col partecipare
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agli Esercizi Spirituali in preparazione alla vestizione; ma avendo ripetutamente dichiarato che sempre più andava aumentando la ripugnanza allo stato religioso, il Rev.mo P. Generale, giunto in mattinata, decise di farlo partire subito.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

6 Ottobre 1939

Oggi, grande festa in questa famiglia di S. Girolamo: 6 postulanti ricevono dalle mani del Rev.mo P. Generale il santo abito religioso: 

1. Sala Mario, nato a Ceriano Laghetto il 1° Agosto 1920 da Marino e da Bernasconi 
Giuditta ( Prov. Lombarda ).

2. Arrigoni Cesare, nato a Bulciago il 4 Giugno 1920 da Francesco e da Brivio Adalgisa ( 
Prov. Lombarda ).

3. Angeli Ottavio, nato a Calolziocorte il 7 Giugno 1919 dal fu Bartolomeo e fu Favagrossa 
Caterina ( Prov. Lombarda ). 

4. Deambrogio Eugenio, nato a Oddalengo ( Vallestura ) il 18 Febbraio 1923 da Vincenzo e 
da Albavio Giuditta ( Prov. Ligure ).

5. Spalletta Luigi, nato a Frascati il 20 Giugno 1923 da Leopoldo e Bronzini Giovanna ( 
Prov. Romana ).

6.) Busco Alberto, nato a Frascati il 10 Febbraio 1924 da Luigi e Laurenti Annita ( Prov. Romana )

e 14 Novizi emettono i voti semplici temporanei ( vedi i nomi a pag. 525 ), i quali nel pomeriggio partono per Corbetta, eccetto Gasparetto Bruno che va col Rev.mo P. Generale a Como. In giornata parte il Prof. Don Cagnin per Treviso ed il Predicatore per Como.

Il Rev.mo P. Generale rimane per compiere la Visita Canonica di questa casa.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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7 Ottobre 1939

Dopo la funzione della Vestizione e Professione ho fatto o meglio ho terminata la Visita Canonica incominciata nell’anno scorso. Lodo ed approvo la cura e la sollecitudine del Parroco, specialmente per l’istruzione catechistica dei fanciulli. Ho prescritto di decorare ed ultimare il lavoro di sicurezza intorno al tabernacolo. Ho pur trovato regolari tutti i registri di casa e quelli parrocchiali. Regolare pure l’amministrazione. Ho prescritto un registro nuovo per l’elemosina di messe ricevute e relative celebrazioni. Ho trovato con sommo conforto la pace e l’unione di spirito e l’osservanza religiosa. Ne sia gloria a Dio, onore al nostro S. Fondatore e lode al P. Prevosto ed al Maestro, P. Tagliaferro, al quale è affidato da anni la pupilla della Congregazione, i novizi, perchè continui col metodo dato dalle nostre S. Regole, a lavorare e preparare i futuri Operai della Vigna del Signore.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale 
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7 Ottobre 1939

Nel pomeriggio riparte per Como il Rev.mo P. Generale conducendo con sè il neo-professo Gasparetto Bruno destinato alla casa del SS.mo Crocifisso. Ripartono anche Fr. Giacomo Riva e Fr. Camillo Nasato perTreviso.

9 Ottobre 1939

Giunge da Castelgabbiano Mons. Donarini, Parroco, col Ch. Dominoni per fare qui una settimana di Esercizi spirituali.

P. Cortelezzi va al suo paese per qualche giorno di vacanza.

12 Ottobre 1939

E’ qui di passaggio per salutare e per implorare l’aiuto di S. Girolamo il P. Gandolfo da Casale Monferrato che sta per imbarcarsi per l’America ( S. Salvador ).

13 Ottobre 1939

Riparte P. Gandolfo ed anche Mons. Donarini.

Ritorna il P. Cortelezzi.

14 Ottobre 1939

Parte anche il Ch. Dominoni per Castelgabbiano.

20 Ottobre 1939

Il P. Tagliaferro si erca a Como per affari della Società Gambarana riguardanti il nuovo Catasto Edilizio e ritorna la sera stessa.

23 Ottobre 1939

P. Tagliaferro e P. Nava vanno a Bergamo per consultare l’Archivio della Curia circa i documenti riguardanti le relazioni tra i Padri Somaschi e la Chiesa parrocchiale di Somasca.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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25 Ottobre 1939

Il P. Tagliaferro e Nava si sono recati oggi a Milano per fare visita al nostro Aggregato Don Edoardo Volpi colpito improvvisamente da paralisi.

Il P. Tentorio è qui di passaggio: riparte il giorno dopo.

7 Novembre 1939

P. Francesco Salvatore da Corbetta è qui di passaggio per recarsi a Cisano presso la Tipografia Pozzoni per la stampa del  Proprium Ordinis nostri: riparte il giorno 9.

13 Novembre 1939

Giunge da Corbetta il nostro Ch. Casati Giuseppe ( 2.a filosofia ) e si fermerà qui sino a nuovo ordine per motivi di salute ( malato di bronchiectasia bibasica con emottisi: esclusa affatto la tubercolosi .


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

18, 19, 20 Novembre 1939

E’ qui il P. Ambrogio Festa dei Missionari di Verona ( Comboniani ) per la Giornata Missionaria della Parrocchia. Al Vangelo di tutte le messe parla al popolo delle Missioni, così pure alla Dottrina della sera nel teatrino tiene un’interessante conferenza con proiezioni ( che aveva già tenuta al Convalescenziario ed alle Suore Orsoline ).

19 Novembre 1939

Il P. Pigato si reca per alcuni giorni in famiglia con licenza del Rev.mo P. Generale.

25 Novembre 1939

Essendo ormai tutti occupati i loculi del nostro Cimitero alla Valletta, si è provveduto a vuotarne quattro dei più antichi, e precisamente quelli contenenti le salme
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seguenti:
1. Padre Boero, morto l’11 Febbraio 1894.



2. P. Schilleo Bernardo di Vittorio Veneto, morto il 19 Ottobre 1900.



3. Fr. Anelli Angelo, morto l’11 Marzo 1909.



4. Fr. Arienti Alessandro di Desio, morto il 12 Dicembre 1910.

I loro resti sono stati racchiusi in quattro cassette di legno collocate nell’Ossario sotto il pavimento della cappella mortuaria. Con l’occasione è stata anche aperta e tolta di mezzo la cassa del defunto Don Bortolo Bolis, le cui ossa sono state riposte anch’esse in una cassetta nel detto Ossario.

Il lavoro è stato eseguito dal Capomastro Baggioli di Vercurago sotto la sorveglianza del M. R. P. Superiore e del P. Custode.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

27 Novembre 1939

Il P. Superiore ed il P. Parroco si recano alla Curia di Bergamo per proporre la questione della posizione giuridica della nostra Parrocchia e Chiesa di Somasca in seguito alla soppressione della Fabbriceria, ecc. Hanno presentato un breve Memoriale che è stato trattenuto da Mons. Vicario per uno studio esauriente.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

4 Dicembre 1939

Oggi abbiamo avuto la Visita Vicariale annuale del Delegato vescovile Mons. Scattini Arciprete del Duomo di Bergamo. non c’è stato apparato esteriore, nè suono di campane; Monsignore è stato ricevuto alla stazione di Vercurago dal P. Parroco ed ac-

PAG. 532

compagnato in forma privata direttamente in casa, non in chiesa, secondo il suo desiderio. Visitato prima l’Archivio parrocchiale, i vari registri ( anche quelli delle Confraternite e delle Associazioni ), informatosi dell’andamento della Parrocchia, ha rimandato nel pomeriggio la visita della Chiesa, ecc. per avere maggior numero di bambini all’esame della Dottrina cristiana, essendo essi tutti a scuola nella mattinata. Verso le ore 14, suonata la campana della Dottrina e radunate le varie classi in Chiesa, il Visitatore, accompagnato dal P. Parroco e dai religiosi, è sceso ad interrogare i bambini; poi, indossata la cotta e la stola ha visitato il SS:mo Sacramento, chiudendo col canto del Tantum ergo e benedizione con la pisside. Dall’altare maggiore è passato a quello di S. Girolamo, su cui erano esposte tutte le Reliquie e relative autentiche. Indossata la stola rossa, incensate le Reliquie e recitato un Pater, Ave, Gloria, ne ha esaminate alcune soltanto, indi si è recato al Battistero, poi ancora all’altare maggiore per visitare la Reliquia della S. Croce e gli Olii Santi, e da ultimo in Sacrestia a dare una semplice occhiata ai calici ed a qualche paramento. Accompagnato poi dal solo P. Parroco è uscito a vedere il locale delle Associazioni, la Chiesina dell’Addolorata e ( per devozione ) il Santuario della Valletta. Al ritorno, ha compilato il questionario della Visita in presenza del P. Superiore, del P. Parroco e del P. Vicesuperiore, interessandosi particolarmente della questione delle relazioni tra il Parroco e le Suore Orsoline, per il fatto
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che finora esse si sono sempre servite di altri sacerdoti per l’amministrazione degli ultimi sacramenti, per i funerali, ecc.; tratterà la cosa in Curia. E’ ripartito in giornata, dichiarandosi assai soddisfatto del buon andamento della Parrocchia ed edificato dallo spirito di concordia e di famigliarità che vi regna.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

13 Dicembre 1939

Questa mattina è qui di ritorno dal suo paese il P. Pigato.

13 Dicembre 1939

Questa mattina è venuto a Somasca il nostro Vescovo Mons. Bernareggi per la visita pastorale alle Orsoline. Erano a riceverlo il Parroco di Vercurago ( quale Confessore ), il Cappellano, il P. Superiore, il P. Parroco, ( il P. Maestro con 4 Novizi per il servizio ), i quali tutti, preceduti dalle Suore, l’hanno accompagnato processionalmente col canto del Benedictus alla chiesa delle orsoline per la celebrazione della Messa, dopo la quale i nostri si sono ritirati per ritornare poi ( il solo Superiore col P. Parroco ) al pranzo per invito delle Suore. In questa occasione  si è chiarita definitivamente la situazione delle Suore Orsoline in parrocchia e le relazioni di giurisdizione del Parroco nostro su di esse. Dal Decreto di erezione dell’Istituto emanato da Mons. Speranza n data 14 Dicembre 1857 ( l’origine risale al 1822 per opera delle sorelle Caterina e Giuditta Cittadini di Calolzio ), risulta:” Ordiniamo e decretiamo che le medesime,
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come anche le loro allieve e fanciulle educande che seco abitano, siano a Noi immediatamente soggette nelle cose spirituali, e che ogni Sacramento venga ad esse amministrato dal Confessore da eleggersi e deputarsi loro da Noi e nostri Successori, il quale eseguirà altresì le altre sacre funzioni, non altrimenti che se fosse il loro Parroco, epperò le dichiariamo esenti siccome col tenore del presente Decreto le esentiamo da ogni giurisdizione parrocchiale “

Mons. Marelli in data 15 Agosto 1915 emanava il decreto di approvazione delle nuove Costituzioni.

La S. Sede ( Benedetto XV ) in data 5 Agosto 1917 emanava il Decretum laudis, poi in data 8 Luglio 1927 ( Pio XI ) il Decreto di approvazione definitiva della Congregazione di voti semplici e perpetui ( e delle nuove Costituzioni per un settennio ad experimentum ), e finalmente in data 4 Giugno 1935 ( Pio XI ) il Decreto di approvazione definitiva anche delle Costituzioni.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

15 Dicembre 1939

Oggi nel pomeriggio il M. R. P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale della casa per l’accusa della colpa, dopo il quale i Padri si sono intrattenuti per la discussione e soluzione del caso morale.

16 Dicembre 1939

Giunge da Torino telegramma annunziante che la mamma del
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P. Tagliaferro è in fin di vita: egli parte in giornata e si ferma in famiglia sino alla morte di essa ( 22 Dicembre ), e per conforto dei famigliari passa anche le feste natalizie con essi. Ritorna il 27 Dicembre.

30 Dicembre 1939

Le RR. Suore Vincenziane del Cottolengo, per disposizione dei loro Superiori che non possono mandare altra Suora in aiuto per servizio di questa casa, oggi ritornano tutte a Torino e sono sostituite da quattro Suore Orsoline di Somasca, che in seguito a convenzione stipulata fra il nostro Rev.mo P. Generale e la Rev.da Superiora Generale delle Orsoline e ratificata da S. E. Mons. Bernareggi Vescovo di Bergamo, si assumono da oggi tutti i servizi di cucina, lavanderia e guardaroba ( compresa anche la biancheria dei Novizi  che finora si mandava a lavare e riparare fuori di casa ), cura del pollaio, riparazione dei paramenti ecc. della Chiesa.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

31 Dicembre 1939

Questa sera si è fatta la consueta funzione della chiusura dell’anno con discorso, canto del Te Deum e Benedizione solenne.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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ANNO 1940

Stato della Famiglia religiosa

P. Giovanni Zonta, Superiore

P. Cesare Tagliaferro, Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

P. Ermenegildo Cortelezzi, Custode della Valletta 

P. Luigi Nava, Parroco

Fr. Francesco Tozzi, Portinaio

Fr. Pietro Paparoni, Ortolano

fr. Beniamino Brugnetti, Addetto alla Valletta

Fr. Oreste Marzotto, Sacrista

Bergesio Marcello
Novizi studenti

Angeli Ottavio

“
“

Arrigoni Cesare

“
“

Sala Mario

“
“

Deambrogio Eugenio
“
“

Spalletta Luigi

“
“

Busco Alberto

“
“

5 Gennaio 1940

Il Fr. Paparoni per ordine del Rev.mo P. Generale oggi si è trasferito al Collegio Gallio di Como.

9 Gennaio 1940

Il P. Nava questa mattina si è recato a Coccaglio ( Brescia )per combinare circa il panegirico di S. Girolamo ( 8 Febbraio ) da tenersi da quel zelante Parroco.

13 Gennaio 1940

E’ qui di passaggio il M. R. P. Lorenzetti. Riparte il 13 mattina.
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26 gennaio 1940

Oggi il M. R. P. Superiore ha radunato in Capitolo i Padri Tagliaferro, Cortelezzi, Nava e Pigato per deliberare circa l’ammissione del Novizio Bergesio Marcello alla professione semplice. Lette le preghiere ed il cap. De Novitiis admittendis ad primam professionem, e la domanda scritta dal Novizio stesso, passata la cosa ai voti, si è avuto il seguente risultato: ammesso a pieni voti.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

14 Gennaio 1940

Il P. Tagliaferro si reca a Como dal Rev.mo P. Generale e ritorna la sera.

19 Gennaio 1940

Oggi il Novizio Sala Mario ritorna a casa sua accompagnato da suo padre, per mancanza di vocazione.

24 Gennaio 1940

Il P. Tagliaferro col P. Nava si recano ad Ambivere per partecipare alla solenne manifestazione di giubilo per il ritorno all’altare di Don Antonio Bolis di Somasca.

31 Gennaio 1940

P. Tagliaferro va a Como a combinare col Rev.mo P. Generale per il servizio alla festa dell’8 Febbraio e per la professione di Bergesio.

2 febbraio 1940

Il Superiore si reca a Bergamo col P. Parroco per invitare Mons. Vescovo alla festa di S. Girolamo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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7 Febbraio 1940

Arriva da Como il P. Rinaldi, da Milano il Fr. Brenna, da Coccaglio il Parroco invitato per il panegirico di S. Girolamo. Nel pomeriggio s’iniziano le solenni funzioni col trasporto dell’Urna e canto dei 1.i vespri in cui fa da celebrante D. Antonio Bolis. Il Vescovo ha dispensato dal digiuno quadragesimale per Somasca, oggi venerdì.

8 Febbraio 1940

Solennità di S. Girolamo. Grande concorso dei fedeli ai Sacramenti: movimento straordinario di pellegrini durante tutta la giornata. Verso le ore 8 giunge da Como il P. Bolis, il Rev.mo P. Generale, che subito inizia la funzione della professione semplice del Novizio Bergesio Marcello. Giungono da Corbetta 10 nostri Chierici per il canto, l’Arciprete di Calolzio, il Prevosto di Olginate, il Parroco di Garlate, di Vercurago e vari Sacerdoti viciniori. Verso le 9.1/2 arriva S. E. Mons. Bernareggi Vescovo di Bergamo col suo Segretario per fare assistenza dal trono alla messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Generale. Tiene il panegirico il Parroco di Coccaglio molto devoto del nostro Santo. Mons. Vescovo riparte poco dopo il pranzo. Così pure il Rev.mo P. Generale. nel pomeriggio ripartono tutti, dopo il canto dei 2.i vespri e la riposizione dell’Urna e la benedizione solenne. Riparte per Corbetta il neo-professo Bergesio Marcello.

16 Febbraio 1940

Il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa. Terminata l’accusa delle colpe, ha combinato con i Padri il programma per le prossime Quarant’Ore.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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23 Febbraio 1940

P. Brusa e P. Rinaldi giungono da Como oggi Sabato per aiutarci per le confessioni, ecc. Ripartono il giorno seguente.

26 Febbraio 1940

Il P. Nava va a Corbetta dal Rettore di quel Santuario per darvi un aiuto nell’amministrazione dei sacramenti, ecc.

28 Febbraio 1940

Il Ch. Casati oggi si è dovuto recare ad Almenno S. Salvatore per subirvi la visita militare. Trovato sano, è rimesso in libertà e torna verso sera.

29 Febbraio 1940

P. Nava ritorna da Corbetta.

4 Aprile 1940

Il Ch. Casati parte definitivamente per Como, ben ristabilito in salute.

7 Aprile 1940

Il Ch. Marengo Bernardino giunge da Como per motivi di salute. Arriva anche da Como il P. Ferro Rettore del Collegio Gallio che accompagna in pellegrinaggio 35 ex alunni di quel nostro Collegio: celebra la S. Messa, rivolge loro brevi parole e poi li accompagna, insieme col P. Superiore, a visitare il Santuario. Tutti hanno voluto anche festeggiare il loro vecchio professore, P. Zonta, nostro Superiore, presentandogli una bella pergamena ed una penna stilografica.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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15, 16, 17 Aprile 1940

Il P. Tagliaferro per incarico del Rev.mo P. Generale si reca a Casale Monferrato per trattare con quella Curia la sistemazione delle Suore Somasche. Il 17 ritorna a Como ed in giornata a Somasca.

29, 30 Aprile 1940

Il P. Tagliaferro nuovamente va a Como per la sistemazione delle Suore Somasche, e da Como il Rev.mo P. Geneale lo manda a Genova a trattare col Cardinale Arcivescovo.

1 Maggio 1940

P. Tagliaferro fa ritorno a Somasca.

20, 21 Maggio 1940

Giunge notizia della morte del Vescovo di Casale Mons. Albino Pella, nostro Aggregato, ed il P. Tagliaferro va a Casale per i funerali in rappresentanza della casa di Somasca.

27 Maggio 1940

P. Tagliafero accompagna a Bergamo il novizio Angeli Ottavio per farlo curare da uno specialista riguardo a frequenti ed infrenabili emorragie nasali. Vi ritorna il 31 e varie altre volte in seguito, con ottimo risultato.

Si fa qui memoria che i mesi di Maggio e Giugno sono stati celebrati con funzioni solenni quotidiane in onore di Maria SS.ma e del S. Cuore di Gesù e breve lettura dalla balaustra ( dopo il Rosario ), canto delle Ltanie e benedizione coll’Ostensorio. Per il Corpus Domini è stata fatta la processione sino al Convalescenziario.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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30 Giugno 1940

Il P. Superiore si reca a Como per una settimana di Esercizi spirituali.

1 Luglio 1940

Il nostro P. Giovanni Pigato parte per Bassano chiamato alle armi quale Cappellano militare del Battaglione “Bolzano” 11° Regg. Alpini, 5.a Divisione Pusteria.

2 Luglio 1940

Don Volpi viene a Somasca nostro ospite per rimettersi in salute dopo il grave attacco di emiplegia avuto quet’inverno.

6 Luglio 1940

P. Superiore è di ritorno dagli Esercizi spirituali.

8 Luglio 1940

P. Bianchini da Como viene a passare qualche giorno di vacanza con noi. Riparte il giorno 13.

17 Luglio 1940

P. Temofonte arriva da Foligno per una breve vacanza a Somasca.

19 Luglio 1940

P. Incitti giunge qua da Como in aiuto per la festa di S. Girolamo.

20, 21 Luglio 1940

Grande solennità quest’anno per la festa di S. Girolamo: un suo figlio, e proprio nativo di Somasca, il novello Padre Enrico Vassena ( ordinato il 26 Giugno u. s. nel Duomo di Milano da S. E. il Card. Schuster ) viene a celebrare solennemente la sua 1.a Messa in questa Chiesa dove è stato battezzato. Per questo motivo la solennità si è rimandata dal sabato 20 alla Domenica 21 per comodità dei fedeli. Sono venuti per la circo-
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stanza, oltre i i sudetti Padri Temofonte ed Incitti, anche il P. Bolis da Como, il P. Salvatore da Corbetta, il P. Raviolo e Fr. Pilon da Como. Tutto il paese ha partecipato in modo totalitario, commovente, entusiasta alla solennità; per questo si era costituito un comitato organizzativo tra i giovani e gli uomini della Parrocchia. I primi vespri, dopo il trasporto dell’Urna, furono celebrati dal P. Bolis. Straordinaria è stata l’affluenza alle confessioni ed alle comunioni, specialmente alla comunione generale distribuita dal Novello Padre. Alle 9.1/2 si mosse processionalmente dalla chiesa tutto il clero in cotta ( erano presenti oltre i nostri religiosi, anche i Sacerdoti somaschesi D. Giacomo Brusadelli, D. Angelo Manzoni e D. Antonio Bolis, e Don Volpi ) preceduti da vari gruppi delle Associazioni di Azione Cattolica, Asilo, Confraternite, ecc.; padrini, il Sig. Luigi Hoffer e Manzoni Andrea, e si recarono alla casa del festeggiato dove uno degli Aspiranti Cattolici gli rivolse un vibrante saluto. Riordinatasi la processione, col canto del Benedictus, si procedette alla Chiesa, facendo il giro della Piazzetta; all’ingresso una bambina porse un grazioso saluto augurale al novello Padre, il quale rispose con brevi parole di ringraziamento e poi si diresse all’altare. Al Vangelo salì il pulpito il nostro P. Bolis, che con calore ancor giovanile intessè il panegirico del Santo Fondatore ed aggiunse belle e cordiali parole di felicitazione e di augurio. Eseguirono la musica i cantori di Olginate. Nel pomeriggio funzionò ancora lo stesso P. Vassena al trasporto dell’Urna ed ai vespri. Il canto fu eseguito dai nostri giovani di Somasca.

PAG. 544

Il Comitato ha provveduto a tutto il servizio esterno, compreso il pranzo e relativi inviti, esonerando noi da qualunque impiccio: il pranzo fu fatto nel salone del teatrino. Vi intervennero circa 60 persone compresi il P. Nava, Parroco ed il P. Tagliaferro in rappresentanza del Superiore e della casa religiosa, il Podestà, il Maresciallo, l’Ingeniere Santamaria e vari signori in villeggiatura a Somasca.

Alla sera ci fu ancora un grazioso trattenimento famigliare nel teatrino, in cui grandi e piccoli vollero esprimere i loro sentimenti di gioia ed auguri al festeggiato, che concluse col ringraziare commosso e coll’invocare le benedizioni del Signore su tutti.

Il giorno dopo il P. Vassena celebrò un solenne Ufficio e Messa per tutti i defunti della Parrocchia.

Una bella e lodevole iniziativa fu presa in questa memorabile circostanza: per suggerimento del Parroco P. Nava si stabilì di presentare come regalo e ricordo di prima Messa al novello Padre il progetto di costruzione di un edificio per l’Asilo e per le Associazioni Femminili; proposta accolta da tutti con entusiasmo e con l’offerta di una discreta somma iniziale.


P. Giovanni Zonta

22 Luglio 1940

P. Raviolo e Incitti ripartono per Como.

23 Luglio 1940

P. Salvatore Francesco riparte per Corbetta.

P. Nava parte per alcuni giorni di vacanza presso i suoi parenti.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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24 Luglio 1940

Il Fr. Pilon ritorna a Como.

27 Luglio 1940

Ripartono P. Bolis per Como, P. Temofonte per Foligno e Don Volpi per Milano.

P. Nava è di ritorno.

1 Agosto 1940

Il P. Enrico Vassena lascia Somasca per fare ritorno a Corbetta.

5 Agosto 1940

E’ qui ospite per devozione a S. Girolamo il P. Vito Busnelli dei Benedettini di Modena e si ferma fino al 10 Agosto.

7 Agosto 1940

Il P. Tagliaferro si reca a Como per affari riguardanti la Società Gambarana e per cercare un predicatore per i prossimi Esercizi spirituali in preparazione alla professione e vestizione.

12 Agosto 1940

Giungono qui il nostro P. Ferro da Como ed il pittore Carlo Cocquio da Varese, che si mette subito al lavoro per eseguire un nuovo affresco nella cappelletta a fianco dell villa Santamaria, all’inizio della strada della Foppa per Vercurago. E’ un voto fatto dalle sorelle Ambrosioni di Vercurago, che ne sostengono tutta la spesa ( £ 800 ). L’affresco raffigura S. Girolamo in preghiera davanti all’Addolorata ( in sostituzione del vecchio dipinto completamente rovinato ).

13 Agosto 1940

Arriva da Roma il nostro Fr. Arcangelo Moniello per una settimana di vacanza a Somasca.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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18 Agosto 1940

Arrivano da Como il P. Camperi e P. De Rocco e da Corbetta il P. Mazzarello.

20 Agosto 1940

Fr. Arcangelo riparte per Roma.

24 Agosto 1940

P. Camperi, P. De Rocco e P. Mazzarello ritornano a Como.

Oggi stesso arrivano da Como il Ch. Baravalle ed i postulanti candidati al Noviziato De Priori Giacomo, Lamberti Pietro, Porro Virgilio e Colombo Giovanni.

26 Agosto 1940

Questa mattina è venuto tra noi per pochi giorni di riposo e di raccoglimento il Comm. Gr. Uff. Buzzetti, ex alunno del Collegio Gallio e già discepolo del nostro P. Superiore. Si ferma fino al 28 soltanto.

29 Agosto 1940

E’ qui il P. Copetti dei Barnabiti di Galliano ( Erba ) per predicare un giorno di ritiro ai novizi. Riparte il 31.

2 Settembre 1940

P. Tagliaferro va a Bergamo per far ancora visitare e curare il Novizio Angeli Ottavio per la persistente emorragia del naso.

4 Settembre 1940

P. Tagliaferro parte per Como per affari della Soc. Gambarana.

6, 7 Settembre 1940

Il P. Camperi è di nuovo a Somasca ed ha l’incarico del Rev.mo P. Generale di fare l’esame dei Novizi per la loro ammissione alla professione.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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7 Settembre 1940

Oggi per ordine del Rev.mo P. Generale si è radunato il Capitolo Collegiale composto dai Padri D. Giovanni Zonta, Superiore, D. Cesare Tagliaferro, Maestro dei Novizi, D. Ermenegildo Cortelezzi e D. Luigi Nava, Parroco, per deliberare circa l’ammissione alla professione semplice dei novizi qui sotto elencati. Letto il cap. IX delle Costituzioni De Novitiis admittendis, etc. , udita la relazione dell’esaminatore P. Pietro Camperi e degli altri Padri, si passa alla votazione sui singoli, come segue:


Provincia Lombardo-Veneta:

1. Angeli Ottavio, 
approvato a pieni voti

2. Arrigoni Cesare, 
approvato a pieni voti


Provincia Ligure-Piemontese:

3. Deambrogio Eugenio
approvato a pieni voti


Provincia Romana:

4. Spalletta Luigi

approvato a pieni voti

5. Busco Alberto

approvato a pieni voti

Ammessi tutti a pieni voti. Però si fa notare che Angeli Ottavio per il difetto di frequenti emorragie nasali avrebbe difficoltà ad essere ammesso alla professione, se la cura già iniziata non eliminasse tale difetto, e si rimette la decisione al Rev.mo P. Generale. ( Vedi nota )


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

Nota: Il Rev.mo P. Generale rispose:” Non si ammetta Angeli alla professione se non cessa l’emorragia “. ( Vedasi a pagina seguente ).
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8 Settembre 1940

Si fa qui memoria che per la festa odierna di Maria Bambina alcune pie persone ( Famiglia Santamaria e Villa-Cazzaniga ) in campagna a Somasca hanno fatto rimettere a nuovo, a proprie spese, la cappellina di Maria Bambina nella nostra Chiesa, aggiungendovi braccetti per accensione di lumini votivi.

P. Nava, questa sera, parte per gli Esercizi spirituali a Corbetta.

12 Settembre 1940

Il Ch. Marengo per consiglio del medico si trasferisce a Cherasco per consolidare la sua salute all’aria nativa e con la cura dell’uva, avendo egli la vicino la sua famiglia.

16 Settembre 1940

Questa mattina il P. Maestro ha accompagnato il Novizio Angelo Ottavio a Bergamo dallo specialista Calderoli per una visita definitiva e cura relativa alle emorragie nasali patite ultimamente da detto Novizio, onde accertarsi circa la sua ammissione ai voti semplici. Il Dottore ha constatato la completa saldatura delle causticazioni operate e l’efficacia delle iniezioni prescritte, così che ha assicurato che l’effetto sarà duraturo e perciò il Novizio può ammettersi tranquillamente alla professione.

17-20 Settembre 1940

E’ qui nostro gradito ospite il M. R. D. carlo Fossati , Parroco di Casone, nostro Aggregato e Confessore dei nostri Religiosi di Corbetta. Si ferma fino al 20.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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22 Settembre 1940

E’ venuto oggi da Torino il Sac. Don Corrado Ostorero per alcuni giorni di riposo e di ritiro spirituale.

23 Settembre 1940

Il P. Tagliaferro si reca a Como dal Rev.mo P. Generale e ne ritorna col postulante Ch. Guarinoni Crescenzio candidato al Noviziato, che già era stato presso l’istituto di Don Orione a Tortona, dove aveva compiuto il corso filosofico, e poi era passato a Chioggia ( paese di Sottomarina ) presso l’Orfanotrofio per orfani di marinai, donde si recò per un anno di probandato nel nostro Orfanotrofio di Rapallo, dandovi bella prova di buono spirito e di ottime attitudini per la missione nostra. E’ nativo di Malegno ( Brescia ), ha 30 anni ed ha già compiuto il servizio militare.

26 Settembre 1940

Riparte per Torino il Sac. Corrado Ostorero. 

Oggi pure lascia questa casa il postulante Colombo Giovanni per tornare a casa sua a Busto Garolfo, avendo insistentemente manifestato di non sentirsi più la forza di sottoporsi ai pesi della vita religiosa; aveva anche un grave difetto di balbuzie. 

In mattinata arriva da Pescia il postulante Avella Gerardo, candidato al Noviziato.

27 Settembre 1940

Giunge da Como il nostro P. Pietro Camperi per partecipare agli Esercizi spirituali. Arriva anche il Sig. D. Carlo Porta della Congr. della Missione ( da Como ) predicatore degli esercizi spirituali, che si iniziano questa sera.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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28 Settembre 1940

Fr. Giacomo Riva viene da Treviso per gli esercizi spirituali.

30 Settembre 1940

P. Giovanni Ciscato giunge da Treviso per partecipare agli Esercizi spirituali.

6 Ottobre 1940

Oggi, prima Domenica di ottobre, si è celebrata nella nostra Parrocchia la festa quinquennale della Madonna del Rosario con solennità particolare preceduta da triduo solenne. Concorso straordinario ed imprevvisto ai SS. Sacramenti e specialmente alla Comunione generale. Alla Messa solenne il celebrante D. Carlo Porta ( predicatore degli esercizi ) tenne un bel discorso d’occasione. Supplica di Pompei a mezzogiorno. Nel pomeriggio, dopo i vespri, fu portata in processione la statua della Madonna fino al Convalescenziario. Portava la reliquia il nostro P. Superiore. Si fa poi qui memoria che quest’anno si è praticata nella nostra Chiesa la devozione del mese del S. Rosario secondo le prescrizioni del Sinodo Diocesano e cioè alla sera si è recitato il Rosario davanti al Tabernacolo aperto, preghiera a S. Giuseppe, canto delle Litanie, Tantum ergo e benedizione colla pisside, seguita dalle solite preci serali.

6 Ottobre 1940

Il Rev.mo P. Generale manda per espresso la delega al nostro P. Superiore per accettare la professione dei Novizi e per ammettere alla vestizione i probandi. Ordina di prorogare per sei mesi il Noviziato a Busco Alberto per consiglio del medico che, in seguito a radiografia, gli ha riscontrati alcuni difetti pleuro-polmonari
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di dubbia natura e gli ha ordinata una cura appropriata. 

Il predicatore D. Carlo Porta è ripartito per Como.

7 Ottobre 1940

Oggi festa gioconda di famiglia e di congregazione: professione semplice dei novizi Angeli Ottavio, Arrigoni Cesare, Deambrogio Eugenio e Spalletta Luigi, vestizione religiosa dei postulanti:


Prov. Lombardo - Veneta:

1. Guarinoni Crescenzio di Pietro e fu Zampatti Domenica, nato il 31 .7.1910 a Malegno ( 
prov. e diocesi di Brescia ) già presso l’istituto di Don Orione a Tortona, dova ha 
compiuto il corso filosofico.

2. De Priori Giacomo di Angelo e di Folini Rosa, nato  il 12.2.1922 a Dovera ( parrocchia di 
Postino, prov. di Cremona, diocesi di Lodi ), ora domiciliato a Corbetta. Ha fatto la 
5.a ginnasiale al Crocifisso di Como: non ha dato l’esame di stato.


Prov. Ligure - Piemontese:

3. Lamberti Pietro di Bernardino e fu Bella Caterina, nato a Benevagienna, il 13.3.1923, parrocchia di Leguio Tanaro, ( prov.  di Cuneo, diocesi di Mondovì ). Ha fatto la 5.a ginnasiale a Como, non ha esami di stato.

4. Porro Virgilio fu Luigi e di Scarzello Lucia, nato a La Morra, il 3.7.1923 ( prov. di Cuneo, diocesei di Alba ). Ha fatto la 5.a ginnasiale a Como, non ha esame di Stato.


Prov. Romana:

5. Avella Gerardo fu Lorenzo e di Giandonato Luigia, nato il 6.2.1922 ad Ascoli Satriano ( prov. Foggia, diocesi di Ascoli Satriano ). Ha fatto la 5.a ginnasiale, non ha esame di Stato.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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7 Ottobre 1940

P. Ciscato riparte per Treviso.

8 Ottobre 1940

I neo-professi Angeli, Arrigoni, Deambrio e Spalletta lasciano questa casa e partono per Corbetta, accompagnati dal Ch. Baravalle destinato anch’egli a quella casa.

10 Ottobre 1940

Fr. Giacomo Riva riparte per Treviso.

14 Ottobre 1940

P. Nava si reca a Como a conferire col Rev.mo P. Generale.

18, 19, 20 Ottobre 1940

In preparazione alla Visita Pastorale si è celebrato un Triduo di preghiere. alla sera, con predica tenuta dal Prevosto di Ponte S. Pietro.

21, 22 Ottobre 1940

S. Visita Pastorale. 

1. Si sono fatti riparare dalle nostre Suore Orsoline tutti i paramenti sacri con una spesa di £ .....

2. Argentatura di un apisside e di un turibolo e navicella.

3. Ripulitura di tutta la chiesa dal soffitto al pavimento per mezzo di due muratori e dei Novizi.

4. Imbiancatura della sacrestia e locali annessi, e riparazioni e verniciature varie in chiesa.

5. Acquisto di due piviali nuovi: verde per £ .... , violaceo per £ .......
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21 Ottobre 1940 

( Segue: S. Visita Pastorale )

Per aiutarci nelle confessioni abbiamo invitato un P. Benedettino da Pontida ed il P. Bolis da Como, che è venuto col Fratel Pietro Favarel per aiuto al Sacrista. Per combinazione si è trovato qui anche il P. Enrico Vassena proveniente da Valmadrera, dove era stato a battezzare la sua prima nipotina.

Alle funzioni ha assistito anche il Parroco di Vercurago come invitato; egli pure aveva invitato il nostro Parroco alla settimana precedente in occasione della S. Visita alla sua parrocchia.

Il ricevimento del Vescovo è stato fatto nell’interno della Villa Santamaria, dove era stato preparato un bel padiglione con altare: lungo il viale si trovavano schierate le Associazioni di Azione Cattolica, le Confraternite, l’Asilo, le Suore Orsoline e quelle di S. Vincenzo e numeroso popolo; i nostri religiosi e Novizi in cotta ed il Parroco in piviale attendevano presso l’altare, a lato del quale si trovavano anche i Dirigenti del Convalescenziario.

Alle 16 precise ecco Mons. Bernareggi col solo Segretario, accolto dagli evviva dei bambini e da ripetuti battimani. Fatte le rituali presentazioni, Monsignore sotto il baldacchino ascoltò una delicata poesia di saluto, poi, preceduto da un lungo corteo ( di cui tutti rimasero ammirati per l’ordine ed il numero pur essendo giorno feriale ) al canto dell’Antifona: Sacerdos et Pontifex, del Benedictus, e del Te Deum, s’incamminò verso la chiesa. Addobbi, festoni, striscioni multicolori con scritte di vario genere adornavano le strade e le case. Sull’ingresso della chiesa era la scritta:
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Accogliete esultanti

Figli della terra santificata

da S. Girolamo Emiliani

S. E. MONS. ADRIANO BERNAREGGI

Pastore venerato, Padre amato,

qui venuto

Per la 2.a Sacra Visita Pastorale

Angelo di pace e di luce, di conforto.

Giunto all’altare, dalla balaustra rivolse il suo primo discorso al popolo, ringraziando dell’accoglienza fattagli ed esprimendo la sua compiacenza nel trovarsi nel paese di Somasca che racchiude le Sacre Ossa di S. Girolamo.

Impartita l’assoluzione ai Defunti prima dal trono in presbiterio e poi dal  faldistorio nel  mezzo della chiesa, visitò il tabernacolo ed il SS. Sacramento durante il canto del Tantum ergo e diede la benedizione eucaristica.

Passò alla visita dell’altare maggiore e poi delle SS. Reliquie esposte sull’altare di S. Girolamo, degli altri altari, dei confessionali, del Battistero e Olio Santo e delle pile dell’acqua santa, ecc.

Rientrato in casa, visitò l’Archivio parrocchiale, interessandosi molto di documenti antichi riguardanti la costruzione, ampliamenti, riparazioni, abbellimenti della chiesa parrocchiale ( ed anche del Santuario, ma
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semplicemente per curiosità sua personale, non come visita ).

22 Ottobre 1940

Alle ore 6.1/2 celebrò l Messa della comunione generale, cui partecipò un numero veramente straordinario di parrocchiani, quantunque fosse giorno di lavoro. Dopo colazione Monsignore si ritirò nell’ufficio parrocchiale per l’interrogatorio del Parroco sul questionario, ecc. Alle 9 assistette, inginocchiato al faldistorio, alla Messa celebrata dal P. Superiore, durante la quale da tutto il popolo fu cantato in gregoriano il Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, Agnus Dei. Subito dopo amministrò la S. Cresima.

Passò quindi in Sacrestia a visitare i paramenti e arredi sacri, prendendo nota di due pianete di damasco di pregio e di qualche quadro di interesse artistico.

Ripassò in chiesa ad osservare meglio la Cappella di S. Girolamo, dove espresse la sua soddisfazione con queste parole:” E’ tutto bello!”. Così pure disse dell’altar maggiore e della chiesina dell’Addolorata.

Quindi si recò a visitare la chiesa delle Orsoline, accompagnato dall’Arciprete di Calolzio e dal Parroco di Vercurago che, quale confessore ordinario, vi ha giurisdizione parrocchiale, essendo esse esenti della giurisdizione del Parroco di Somasca ( vedi a pag. 533.534 di questo Libro ). 

Accompagnato poi dai nostri Padri visitò per sola sua devozione la Valletta; elogiò le opere di abbellimento ivi eseguite ed incoraggiò ad eseguire in graffito
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gli altri affreschi già abbozzati dal pittore Cocquio.

Volle salire fino al Castello per verificare il confine tra la diocesi di Bergamo e quella di Milano.

Al pranzo furono invitati anche l’Arciprete di Calolzio ed il Parroco di Vercurago, perchè anch’essi già avevano invitato il nostro Parroco.

Alle 13.1/2 Monsignore scese in chiesa per l’esame della Dottrina Cristiana alle varie classi, che si fecero onore; indi rivolse la sua illuminata parola al popolo, enumerando ed encomiando tutto ciò che trovava di nuovo dopo la precedente Visita del 1934. Commosse la popolazione ricordando anzitutto la scomparsa del buon Parroco P. Bianchi, che tanto bene ha fatto alla Parrocchia; lodò il fervoroso zelo dell’attuale P. Nava; approvò i lavori di sterramento per il nuovo Tempio e di abbellimento del Santuario; dimostrò il suo compiacimento per aver trovato l’Asilo Infantile e per il progetto di costruzione di un nuovo ambiente per l’Oratorio famminile e di ampliamento e rimodernamento dell’Asilo. Terminò col dirsi soddisfatto dell’andamento della parrocchia ed impartì la benedizione eucaristica solenne.

Visitò poi le varie sedi delle Associazioni di Azione Cattolica ove parlò ai singoli gruppi; fu all’Asilo ed all’Oratorio. Volle ancora ripassare in Convento per dare un’occhiata alla nostra
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Biblioteca ed Archivio Collegiale “ unicamente come studioso “.

Benedetti in particolare i Novizi, lasciò il paese e, accompagnato dal nostro Parroco, scese al Convalescenziario, dove visitò la cappella, e si trattenne coi Dirigenti ed ebbe parole di conforto per le malate. Indi ripartì per Bergamo, salutato ancora da numerosa popolazione con una calorosa rinnovata manifestazione di deferenza filiale.

Ringraziando il Signore, ogni cosa è riuscita bene, e si è saputo poi dal Segretario che Mons. Vescovo  è rimasto veramente soddisfatto di tutto.

Un grazioso album con una ventina di belle fotografie a ricordo del sacro avvenimento fu poi presentato a S. E. che lo gradì moltissimo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

Questioni proposte in occasione della S. Visita e disposizioni date da Mons. Vescovo

1. Legati della Curia e della soppressa Fabbriceria.

Il Vescovo, vista l’esiguità delle relative rendite, consigliò di presentare domanda di riduzione ( Vedi a Pag. .... ). Dispose che i legati già a carico della fabbriceria siano passati a carico della Chiesa ( in quanto ente-parrocchia ) e quindi soggetti alla vigilanza dell’ordinario, tanto più che 
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le poche rendite sono ammnistrate dalla Curia ( Consorzio Diocesano ). Così pure il legato Ferrari, detto Cappellania Miani, si dovrà tenere registrato con quelli soggetti alla vigilanza dell’Ordinario, perchè per fondazione è stabilito che in caso di soppressione della Congregazione esso passi al parroco pro tempore nominato dal Vescovo e perchè la rendita di esso è computata in attivo e passivo al beneficio parrocchiale.

Legato Quarantore. S. Ecc. ha stabilito che anche le due cartelle di rendita 3.50% per il capitale nom. totale di £ 1.000 lasciate già dal Sig. Pietro Bolis di Somasca al Superiore di questa casa, ( Vedi a pag. 303 ), siano depositate in Curia e conglobate coll’altro capitale ivi esistente per detto Legato.

Confini della Parrocchia. Si è fatto notare che in Strada Novella l’ultima villetta appartiene alla parrocchia di Vercurago, ma logicamente dovrebbe appartenere a Somasca per la sua ubicazione, ma Mons. Vescovo non ha creduto bene risolvere presentemente la questione.

Messa festiva celebrata nella chiesina delle Suore Orsoline con intervento di popolo. Il Vescovo ha detto che o vi si faccia la spiegazione del Vangelo o si tenga la Cappella chiusa al popolo. Per ora, constatato che si tratta di pochi parrocchiani che altrimenti perderebbero la S. Messa, si ècreduto bene lasciare le cose come stavano, senza intodurre novità.

Convalescenziario. Per il servizio di assistenza religiosa ivi da
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noi prestato ( S. Messa due volte la settimana, confessioni, istruzione catechistica e conferenze alle malate ) il Cappellano passa a noi £ 500 annue detraendole dallo stipendio che riceve dall’Ammnistrazione ( £ 200 ). Mons. Vescovo ha fatto notare ai Dirigenti la necessità di un aumento di stipendio al Cappellano, che speriamo passi a noi.

In ultimo fu trattata la questione della proprietà della Chiesa di Somasca , se cioè essa sia realmente proprietà dei Padri Somaschi. Mons. Vescovo ha riconosciuto il nostro pieno diritto di proprietà secondo la Bolla di Clemente VIII, facendo però le debite restrizioni volute dal codice di diritto canonico circa le cose strettamente parrocchiali ( intuitu paroeciae ).Confraternite, Cassa Morti, Opere parrocchiali, ecc. le quali cadono sotto la vigilanza del Vescovo, a cui il Parroco dovrà rendere conto. Nessun bilancio quindi sarà da presentare in Curia circa l’Amministrazione della Chiesa e del Beneficio parroccchiale.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanno Zonta

22 Ottobre 1940

Ripartono il P. Bolis per Como il P. Vassena per Corbetta, il P. Benedettino per Pontida servendosi dell’automobile del Vescovo
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25 Ottobre 1940 

Fr Favarel riparte per Como.

8 Novembre 1940

Oggi il M. R. P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa per l’accusa della colpa. Dopo ha trattenuto i Padri per la soluzione del caso di morale; ha dato relazione dell’amministrazione della casa ed ha fatto le seguenti proposte: 1°. Sopprimere la frutta alla cena, per aderire all’invito del S. Padre di fare penitenza e preghiere per ottenere la pace ( si approva all’unanimità ). 2°. Cancellare la scritta ( già quasi scomparsa ) sull’ingresso della casa Collegio S. Bartolomeo, ecc. e sostituirvi una piccola targa presso il bottone del campanello elettrico con semplice dicitura: Padri Somaschi ( approvata all’unanimità ). 3°. Conseguentemente sostituire al timbro della casa, uno nuovo con la dicitura: Padri Somaschi - Somasca ( approvato all’unanimità ).


P. Cesare Tagliaferro Attuario



P. Giovanni Zonta

16, 17 Novembre 1940

P. Adriano da Zanica, cappuccino, è qui ospite per la Giornata Missionaria: predica a tutte le Messe e tiene una conferenza con proiezioni sulla Missione del Brasile.
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18 - 24 Novembre 1940

In ossequo al Motu proprio del S. Padre ed all’invito del nostro Vescovo e del Rev.mo P. Generale abbiamo stabilito di fare una settimana di preghiere pubbliche ( Rosario, Litanie dei Santi e benedizione eucaristica ), digiuno ed astinenza il giorno 23, ed applicare tutti la S. Messa Domenica 24 secondo l’intenzione del Papa.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

26 - 28 Novembre 1940

Il P. Cortelezzi si reca per tre giorni a Tradate per visitare i suoi parenti.

2 Dicembre 1940

Il P. Maestro ed il P. Nava si recano a Bergamo per vari affari con la Curia, la quale, tra l’altro, concede la facoltà di sostituire la luce elettrica all’olio per la lampada del SS.mo Sacramento, dato l’alto prezzo dell’olio, che per di più non arde ed assai difficilmente si trova in vendita.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

10 Dicembre 1940

Al contadino Riva Girolamo ( Strada Novella ) abbiamo imposto il pagamento di un canone annuo di £ 5 quale riconoscimento della nostra proprietà sulla striscia di terreno lungo la strada delle Cappelle da lui goduto.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta
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17 Dicembre 1940

Giunge da Corbetta il nostro Ch. Angeli Ottavio rimandato qua per ordine del Rev.mo P. Generale per riprendere la cura delle emorragie nasali, da cui pareva guarito prima della professione semplice per assicurazione anche dello specialista di Bergamo.

19 Dicembre 1940

Il P. Maestro si è recato all’Ufficio Tasse a Ponte S. Pietro: 1°. per far dichiarare la nostra parrocchia ( Beneficio parrocchiale ) esente dalla tassa di Manomorta, presentando una dichiarazione della Curia attestante che questo Beneficio parr. è congruato. 2°. per far ridurre l’Imponibile gravante sul Beneficio parr. ( casa parr.le ) da £. 30.000 alla metà, cioè £ 15.000 agli effetti della nuova tassa sul Patrimonio e per far rimborsare il pagato in più dal 1° Luglio 1940.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

23 Dicembre 1940

Il M. R. P. Superiore, questa sera, radunata la famiglia religiosa in Capitolo Collegiale, ha letto e commentato brevemente la seguente Circolare del Rev.mo P. Generale, d’ordine del quale qui si trascrive per intero: ( Vedi a pag. seguente ):
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Curia Generalizia


Como, 19 Dicembre 1940


B. D.


Carissimi confratelli,


Siamo vicini alla grande solennità del Santo Natale e mi affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Cr. Signor nostro.”

Quest’augurio s’addice molto bene a noi religiosi. La pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio, godere la sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori al Signore e si uniscono a Dio così interamente e strettamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima la quale, dopo d’aver abbandonato tutto, s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo per produrre frutti di virtù per mezzo del Verbo, cosicchè possa dire: “ Gesù cristo è la mia vita e il morire mi è un guadagno “ credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. Ora, non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale deve essere la nostra vita. Vita d’intera unione con Dio, pace che sorpassa ogni intelligenza. Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati,
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il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie che Dio annette a questo stato. E’ uno stato che porta con sè la confidenza, la serenità dell’anima, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di G. C., del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione della Divinità. In esso si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato di vedersi così eletto da Dio. Così il religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.

Che grazie immense! Ma quale stretto dovere di corrispondervi e di far sì che fruttifichino! ... Io so per esperienza , dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi. Ma non mi accade mai di trovarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato quella sentenza: chi è giusto si santifichi di più: chi è macchiato si macchi di più ( Epist. 137 )”.

Ed ora, carissimi Confratelli, lasciate ch’io vi dica quanto segue.

Finora ho fatto il possibile per adempire 
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quanto mi aveva raccomandato Pio XI di s. m; come mi venne imposto dalla Sacra Congregazione con Lettera del 2 Giugno 1938:” .... Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei Probandi, dei Chierici, Novizi e Padri Novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri anche con i maggiori sacrifici, perchè ciò specialmente ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine ... “.

Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità affidare Padri novelli?

Per amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando! Non avvenga mai che qualcuno dissenta con critiche e in nessun altro modo a quanto io posso fare e faccio per ottemperare al supremo comando rinnovatomi dal regnate Sommo Pontefice nell’udienza del 27 Ottobre 1939.

Siate tutti a me uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero, ma più nella santità cresca la nostra Congregazione. Ogni giorno elevate ferventissime preghiere, perchè
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il Signore benedica i nostri Postulanti, Noviziato e Studentato. Pregate per i Padri novelli, perchè siano umili, pii e veri imitatori del nostro Santo Fondatore e speranza della nostra Congregazione.

Il Signore vi benedica tutti, come ve l’augura con effusione di cuore il 


Vostro aff.mo in Xsto


P. Ceriani D. Giovanni


Preposito Generale

PS: Prego leggere in Capitolo.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

24 Dicembre 1940

Quest’anno, per eccezionale concessione della S. Sede, si è celebrata solennemente la Messa della Vigilia di Natale alle ore 17, invece che alla mezzanotte, con straordinario concorso di popolo alla funzione ed alla Santa Comunione. Per aiutarci a confessare è venuto da Como il P. Cogno.

27 Dicembre 1940

Come era stato proposto in occasione della Visita Pastorale ( Pag. 559 , per interessamento di Mons. Vescovo si è ottenuto dall’Ammnistrazione del Convalescenziario un aumento di £ 400 al cappellano, che per disposizione
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del Vescovo stesso le passa a noi ( oltre le 500 che già ci dava ) per il nostro servizio di assistenza al detto Convalescenziario.

31 Dicembre 1940

Questa sera con breve discorso del Parroco e col canto del Te Deum , ecc. si è celebrata solennemente la funzione di chiusura dell’anno.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

_________________________________________________________________________

( Due pagine dattiloscritte, inserite tra le pagine del Libro degli Atti, pag. 558 e 559 )

10 gennaio 1941

Decreti della S. Visita Pastorale

Adriano Bernareggi per grazia di Dio e della :S. Sede Apostolica Vescovo di Bergamo

Nella Visita Pastorale fatta il giorno 22 Ottobre 1940 alla Chiesa e Parrocchia di Somasca abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:


Chiesa Parrochiale

1. Il quadro in oleografia di S. Anna è contro la prescrizione del Concilio Provinciale.

2. Mettere i cartelli nuovi nei confessionali degli uomini.

3. Qualche velo da calice ha la fodera di cotone: deve essere sostituita in fodera di seta.


Cappella del Convalescenziario

Tenere il Registro delle SS. Messe.


Vita Parrocchiale

La prima Comunione solenne si faccia entro il tempo fissato per la Comunione pasquale.


Asilo

Se ne procuri la sistemazione giuridica nel miglior modo possibile: la Parrocchia vi eserciti un’influenza dal momento che il Convento dà il locale.


Condizione giuridica della parrocchia

La Parrocchia come tale è soggetta all’ordinario. Invece è esente dall’Ordinario il Convento. Quanto alla Chiesa si precisa:

1. Se ne riconosce la proprietà della Congregazione.

2. Spetta alla Congregazione la sua manutenzione, pur rimanendo sottoposta alla visita e alla giurisdizione dell’ordinario in quanto chiesa parrocchiale ed alle disposizioni diocesane in quanto chiesa pubblica.

3. Le offerte fatte in Chiesa sono della Congregazione, salvo quelle fatte per la parrocchia e le funzioni parrocchiali o in cassette destinate alla parrocchia.

4. L’amministrazione della chiesa è fatta dalla Congregazione: vi dovrebbe tuttavia essere il Consiglio Parrocchiale amministrativo per la gestione di ciò che è della parrocchia: ma trattandosi di tanto poca cosa, si ritiene non indispensabile la costituzione del Consiglio; come del resto non si vede allora nemmeno l’utilità della commissione per la Cassa dei Morti: che se si ritiene utile questa, le si dia addirittura il carattere di Consiglio Parrocchiale amministrativo.

Quanto ai Legati

1. Sono da tenere distinti i legati della Parrocchia da quelli della Congregazione: solo i primi essendo sottoposti alla giurisdizione dell’Ordinario.

2. Per la Cappellania Miani aggregata al Beneficio, lasciato alla Congregazione, con condizione che passi alla Parrocchia in caso di allontanamento dei Padri, il Vescovo ha solo il diritto di controllare la conservazione, non la gestione.


Confini

Le due case della Sorte ( Villette Ratti ) si riconosce che appartengono alla Parrocchia di Vercurago, mentre la casa del personale del Convalescenziario appartiene a Somasca.
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Non essendo però civilmente riconosciuto il carattere di Chiesa regolare, per tutti gli atti di straordinaria amministrazione ( acquisti beni immobili, sia per titolo onerato che gratuito, di capitali, e cessioni, fatte nell’interesse e nel nome dell’Ente Chiesa Parrocchiale ) si richiedeva regolare autorizzazione dell’autorità diocesana colle norme vigenti.


Chesa delle Suore Orsoline di Somasca

1. Durante la S. Messa festiva alla quale è permesso l’accesso del pubblico si deve spiegare il S. Vangelo.

2. L’orario di questa Messa  non deve disturbare l’orario parrocchiale.
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